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Sintesi generale 

 

Il presente Rapporto 2023 di Allocazione e Impatto dei proventi raccolti tramite le 

emissioni di BTP Green del 20221 illustra l’assegnazione dei ricavi delle suddette emissioni 

ad una molteplicità di spese del bilancio dello Stato in aderenza ai criteri enunciati nel Quadro 

di riferimento per le emissioni dei BTP Green2, nonché il positivo impatto ambientale degli 

interventi resi possibili da dette spese. Viene riportata altresì un’analisi dettagliata dei 

programmi e progetti in base alla loro natura finanziaria (agevolazioni fiscali, spese in conto 

capitale e spese correnti), alla loro ripartizione temporale nel quadriennio 2019–2022 e al loro 

peso relativo sul totale allocato. 

Per l’elaborazione di questa edizione del Rapporto, la struttura del Dipartimento del Tesoro, 

presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, si è avvalsa della collaborazione della 

Direzione Strategie Settoriali e Impatto di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. Si precisa inoltre 

che tutti i dati e le analisi contenuti nel presente Rapporto si riferiscono alle informazioni 

disponibili al 30 aprile 2023. 

Le risorse reperite tramite le emissioni di titoli sono state interamente utilizzate per finanziare 

le sei categorie di spese presenti nel bilancio dello Stato nel quadriennio 2019–2022 e 

ammissibili per essere finanziate con i BTP Green ai sensi del Quadro di Riferimento: 1) Fonti 

rinnovabili per la produzione di energia elettrica e termica; 2) Efficienza energetica; 3) 

Trasporti; 4) Prevenzione e controllo dell’inquinamento ed economia circolare; 5) Tutela 

dell’ambiente e della diversità biologica; 6) Ricerca. 

L’allocazione del netto ricavo delle emissioni è stata distribuita temporalmente nel corso del 

quadriennio 2019-2022. Con riferimento alle varie tipologie di spesa, la categoria 2, relativa 

agli interventi di efficienza energetica, costituisce la principale misura finanziata (con il 

47,5% della spesa complessiva), mentre la categoria 3, relativa ai trasporti, rappresenta la 

seconda classe di spesa (con il 33% del totale allocato). Gran parte di tale categoria è 

riconducibile a investimenti in conto capitale (infrastrutture ferroviarie, elettrificazioni di tratte 

ferroviarie, realizzazione di nuove tratte di AV/AC, realizzazione di metropolitane) e a contributi 

di sostegno alla mobilità ferroviaria di persone e merci. Alla tutela dell’ambiente e della 

diversità biologica (categoria 5) è destinata una quota pari al 10,9% della spesa 

complessiva. All’interno della categoria 5, le Aree marine protette, i Parchi nazionali e le 

Riserve naturali statali risultano i principali beneficiari dei finanziamenti. Significative risorse 

sono state inoltre assegnate per la realizzazione del MO.S.E., per investimenti in infrastrutture 

idriche, nonché per altri programmi, progetti e accordi internazionali volti alla tutela 

dell’ambiente. La categoria 6, relativa alla ricerca, rappresenta il 5,1% delle spese 

complessivamente finanziate con emissioni di BTP Green nel 2022. L’Istituto per la protezione 

e la ricerca ambientale (ISPRA) rappresenta, in questa categoria, il maggiore beneficiario di 

risorse. Infine, la categoria 4 riferita alle misure di prevenzione e controllo 

dell’inquinamento ed economia circolare e la categoria 1 riferita all’incentivazione per la 

 
1 Le emissioni hanno scadenza 30 aprile 2035 e tasso annuo del 4%. Il BTP Green 2035 è stato collocato in due tranche per un valore 
nominale complessivo di 8 miliardi di euro. La prima emissione è stata collocata tramite sindacato per 6 miliardi di euro al prezzo di 
99,734, corrispondente ad un rendimento lordo annuo all’emissione del 4,067%. La seconda emissione dell’anno è stata collocata tramite 
asta, per la prima volta per un BTP Green, ad esito della quale sono stati assegnati 2 miliardi di euro di nominale a fronte di una richiesta 
superiore ai 3 miliardi di euro. Il titolo è stato collocato al prezzo di aggiudicazione di 97,88, corrispondente ad un rendimento lordo annuo 
del 4,26%. 
2 Pubblicato il 25 febbraio 2021. 
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produzione di energia da fonti rinnovabili rappresentano, rispettivamente il 2,9% e lo 0,7% 

della spesa green complessivamente rendicontata nel quadriennio 2019-2022. 

Sul totale delle risorse allocate, la ripartizione temporale delle spese è stata eseguita in 

maniera quanto più bilanciata possibile lungo il quadriennio considerato 2019-2022, con un 

maggior peso attribuito all’anno 2019 (37,5% della spesa complessiva) e un sottopeso per 

l’anno 2021 (8% della spesa complessiva). 

L’intero processo di selezione e rendicontazione delle spese ammissibili ha origine da 

un’analisi del bilancio dello Stato volta all’individuazione dei capitoli le cui caratteristiche 

lasciano intendere la possibilità di ricadute positive per l’ambiente. Tale processo è 

incardinato sotto la supervisione del Comitato interministeriale per il monitoraggio e la 

pubblicazione delle informazioni necessarie ai fini dell'emissione di titoli di Stato 

green3. Accertata la congruenza tra la voce di spesa e le finalità dei principi dell’International 

Capital Market Association (ICMA), ai rappresentanti dei Ministeri che compongono il 

Comitato è stata richiesta: i) la verifica dell’effettiva rispondenza alle finalità ambientali 

perseguite; ii) l’accertamento che non vi fossero canali di finanziamento diretti su quegli stessi 

capitoli; iii) la capacità dell’amministrazione di monitorare puntualmente il percorso di spesa e 

l’effettivo utilizzo delle somme per le finalità previste. 

In previsione dell’entrata in vigore del nuovo Regolamento europeo che introduce gli 

European Green Bond Standard (EuGBS)4, volendo fornire agli investitori la migliore 

informazione anche relativamente alle recenti nuove disposizioni della regolamentazione 

comunitaria sulla finanza sostenibile, si è deciso di avviare, già nell’ambito del presente 

Rapporto, un primo esercizio di applicazione semplificata della Tassonomia UE5, volto a 

valutare la riconducibilità delle spese allocate alle attività economiche classificate 

come potenzialmente ecosostenibili ai sensi della Tassonomia stessa. A questo riguardo, 

nel presente Rapporto è stata inserita una sezione dedicata a valutare se le misure allocate 

negli esercizi finanziari del quadriennio 2019–2022 rientrino nell’elenco delle attività 

economiche «rilevanti» ai fini della Tassonomia UE, ossia potenzialmente ecosostenibili e 

capaci di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Green Deal europeo. 

Gli 8,1 miliardi di euro di spese ambientalmente ammissibili, individuate nel bilancio dello 

Stato italiano nel quadriennio 2019-2022 in corrispondenza dei proventi immessi nel sistema 

economico nazionale a seguito delle emissioni del BTP Green effettuate nell’anno 2022, 

hanno prodotto impatti significativi, quantificabili in circa 13 miliardi di euro in termini di 

valore aggiunto, corrispondente a circa lo 0,7% del PIL. Tale stima di impatto implica che ogni 

milione di euro di spese finanziate nei settori interessati dalla allocazione delle risorse 

raccolte dal BTP Green è stato capace di generare circa 1,6 milioni di euro di valore 

aggiunto. Il valore aggiunto stimolato dalle spese sostenute grazie alla provvista 

dall’emissione di titoli di Stato verdi ha importanti effetti sulla domanda di lavoratori necessari 

a soddisfare questo livello di attività economica. Questa domanda è quantificabile in oltre 200 

mila unità di lavoro: pertanto ogni milione di euro di spese sostenute attiva circa 25 

unità di lavoro. 

 
3 Comitato è istituito con il D.P.C.M. del 9 ottobre 2020, in adempimento a quanto disposto dalla legge di stabilità per il 2020 (Legge n. 
160/2019). Esso si compone dei seguenti Ministeri (riportati in base alla denominazione attualmente in vigore): Ministero dell'Economia 
e delle Finanze (MEF); Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT); Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE); 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT); Ministero dell’Agricoltura e della Sovranità alimentare e delle Foreste (MASAF); 
Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR). Cfr. https://www.dt.mef.gov.it/it/dipartimento/comitati/comitato_btp_green/. 
4 Si fa riferimento alla Proposta di Regolamento della Commissione Europea 2021/0191 su cui recentemente è stato raggiunto un accordo 
in sede di trilogo con il Consiglio d’Europa e il Parlamento Europeo. 
5 Regolamento UE 2020/852 e successivi atti delegati. 

https://www.dt.mef.gov.it/it/dipartimento/comitati/comitato_btp_green/
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Relativamente alla valutazione di impatto ambientale di tali spese, il Rapporto dà conto – 

ove disponibile – del positivo impatto ambientale rilevato, o comunque valutabile con criteri 

scientifici, degli interventi resi possibili dalle spese alle quali sono stati allocati i proventi dei 

BTP Green emessi nel 2022. 

Tra le categorie che maggiormente si prestano ad una valutazione di impatto ambientale delle 

risorse impegnate si segnalano, ad esempio, gli incentivi fiscali per lavori di 

efficientamento energetico che, nelle diverse categorie di intervento, hanno contributo ad 

evitare l’emissione di oltre 307 mila tonnellate di CO2 nel 2019 e di 334 mila tonnellate di CO2 

nel 2020. Nel lungo periodo, considerando tutta la vita utile degli interventi di efficientamento 

energetico finanziati tramite emissioni di BTP Green, gli effetti ambientali virtuosi, cumulati, 

della misura risultano pari a 7,6 milioni di tonnellate di CO2 per gli interventi avviati nel 2019 e 

pari a 7,8 milioni di tonnellate di CO2 per gli interventi avviati nel 2020. 

Per quanto riguarda gli incentivi fiscali per la produzione di energia elettrica e termica da fonti 

rinnovabili la misura finanziata ha evitato circa 2,09 milioni di tonnellate di CO2 nel 2021. 

Considerando invece l’intero periodo di finanziamento della misura tramite emissioni di titoli di 

Stato green, ovvero 2018-2021, l’impatto ambientale della misura è stimato pari a circa 8,86 

milioni di tonnellate di CO2. 

Notevoli benefici ambientali sono riscontrabili anche in riferimento alle risorse destinate al 

settore dei trasporti. In questa categoria di intervento, ad esempio, la misura di supporto al 

traffico ferroviario merci (STFM), nel periodo di finanziamento della misura tramite emissioni 

di BTP Green, ha condotto a una riduzione delle emissioni climalteranti media annua 

misurabile tra le 150 mila e le 200 mila tonnellate di CO2eq. 

Il Rapporto offre inoltre una valutazione dei tangibili impatti positivi per l’ambiente associabili 

a spese e contributi per infrastrutture ferroviarie che hanno contribuito al miglioramento 

dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, anche attraverso investimenti sulla rete AV/AC, tali 

da consentire una sensibile riduzione dei tempi di percorrenza, producendo un significativo 

shift modale da altre modalità di trasporto per il trasporto sia di passeggeri che di merci, con 

conseguente riduzione di CO2 emessa in atmosfera e miglioramento delle qualità dell’aria. A 

titolo di esempio, il Rapporto riporta le analisi di impatto ambientale relative a due progetti 

finanziati dai proventi raccolti nel 2022 con il BTP Green 2035: la nuova linea ferroviaria 

AV/AC Salerno-Reggio Calabria e il raddoppio del sistema ferroviario del Nodo di Palermo. 

Un ulteriore significativo impiego delle risorse delle emissioni green è rilevabile per la tutela 

della biodiversità e per il sistema nazionale delle aree protette, marine e terrestri, che 

contribuiscono al perseguimento degli obiettivi di mitigazione climatica, grazie alla capacità di 

assorbimento di emissioni climalteranti, nonché di adattamento ai cambiamenti climatici, 

grazie al loro ruolo di presidio. A questo proposito, occorre notare che in Italia, 

complessivamente, la superficie delle foreste nazionali consente di assorbire annualmente 4,5 

miliardi di tonnellate di CO2. 

In aggiunta, nel caso in cui la complessità dell’iniziativa finanziata non permetta una puntuale 

quantificazione dell’impatto ambientale, il Rapporto offre una dettagliata analisi di contesto, 

in cui si forniscono elementi di dettaglio quantitativi e qualitativi che caratterizzano il settore 

interessato dall’allocazione delle risorse raccolte con i BTP Green. Tali focus e 

approfondimenti riguardano: la difesa del suolo e gli interventi contro il dissesto idrogeologico; 

l’uso sostenibile e la protezione delle risorse idriche; la prevenzione e il controllo 

dell’inquinamento e l’economia circolare; la cooperazione internazionale per la tutela 

dell’ambiente. 
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In calce al Rapporto, si rende disponibile l’External Review da parte di ISS ESG, la società appositamente 

selezionata a questo scopo dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ministero dell’Economia e delle Finanze 

Giugno 2023 
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Introduzione 

 

 

Nel corso del 2022 lo Stato italiano ha emesso un nuovo BTP Green con scadenza 30 

aprile 2035 e tasso annuo del 4% del quale sono state collocate due tranche per un valore 

nominale complessivo di 8 miliardi di euro. 

La prima emissione è stata collocata tramite sindacato per 6 miliardi di euro al prezzo 

di 99,734, corrispondente ad un rendimento lordo annuo all’emissione del 4,067%. 

All’operazione hanno partecipato circa 290 investitori per una domanda complessiva che 

ha raggiunto i 40 miliardi di euro con una rilevante partecipazione di investitori ESG (Environmental, Social 

and Governance), che hanno sottoscritto oltre la metà del collocamento. 

La seconda emissione dell’anno è stata collocata tramite asta, per la prima volta per un BTP Green, ad 

esito della quale sono stati assegnati 2 miliardi di euro di nominale a fronte di una richiesta superiore ai 3 

miliardi di euro. Il titolo è stato collocato al prezzo di aggiudicazione di 97,88, corrispondente ad un 

rendimento lordo annuo del 4,26%. 

In continuità rispetto allo scorso anno, il presente Rapporto illustra l’allocazione dei proventi delle suddette 

emissioni realizzata in aderenza ai criteri enunciati nel Quadro di riferimento per le emissioni dei BTP 

Green (Green Bond Framework – GBF) pubblicato il 25 febbraio 2021. 

Le somme incassate sono state dunque attribuite alle spese del bilancio dello Stato nel quadriennio 2019–

2022 con riferimento alle sei categorie indicate nel GBF: 

1. Fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica e termica; 

2. Efficienza energetica; 

3. Trasporti; 

4. Prevenzione e controllo dell’inquinamento ed economia circolare; 

5. Tutela dell’ambiente e della diversità biologica; 

6. Ricerca. 

Anche per il presente Rapporto il processo di selezione delle spese ammissibili per l’emissione del BTP 

Green ha origine da un’analisi del bilancio dello Stato volta all’individuazione dei capitoli di spesa le cui 

caratteristiche lasciano intendere la possibilità di ricadute positive per l’ambiente. Le voci così determinate 

vengono poi verificate incrociando la classificazione economica con quella COFOG (Classificazione 

internazionale della spesa pubblica per funzione), per missione, programma, centro di responsabilità ed 

azione. 

Si conferma la supervisione del processo di individuazione e raccolta dei dati ammissibili per le emissioni 

verdi da parte del Comitato interministeriale per il monitoraggio e la pubblicazione delle informazioni 

necessarie ai fini dell'emissione di titoli di Stato green (di seguito il “Comitato”) istituito con il DPCM del 

9 ottobre 2020, in adempimento a quanto disposto dalla legge di stabilità per il 2020 (Legge 27 dicembre 

2019, n. 160)6. 

I Ministeri partecipanti al Comitato collaborano con la struttura del Dipartimento del Tesoro presso il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, allo scopo di assicurare la tracciabilità delle spese e il monitoraggio 

delle somme erogate anche attraverso l’attivazione delle necessarie collaborazioni istituzionali. 

 
6 https://www.dt.mef.gov.it/it/dipartimento/comitati/comitato_btp_green/ 

 
BTP GREEN 

EMISSIONI 

2022  

https://www.dt.mef.gov.it/it/dipartimento/comitati/comitato_btp_green/
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Le Amministrazioni coinvolte nel Comitato assicurano inoltre la stabilità degli interventi con positivo impatto 

ambientale finanziati dal bilancio dello Stato. Tale flusso informativo assicura la rendicontazione dell’effettivo 

utilizzo delle somme, nonché il monitoraggio dell’impatto ambientale degli impieghi indicati nell'ambito del 

GBF. 

Ove necessario, il dettaglio contenuto all’interno della contabilità pubblica rendicontata dalla Ragioneria 

Generale dello Stato è stato integrato con ulteriori informazioni – di tipo sia qualitativo che quantitativo – 

trasmesse dai Ministeri competenti della spesa e raccolte nell’ambito del Comitato. 

Accertata la congruenza tra la voce di spesa e le finalità dei principi dell’International Capital Market 

Association (ICMA), alla luce delle informazioni raccolte, ai rappresentanti dei Ministeri che compongono il 

Comitato è stata richiesta: i) la verifica dell’effettiva rispondenza alle finalità ambientali perseguite; ii) 

l’accertamento che non vi fossero canali di finanziamento diretti su quegli stessi capitoli (in modo da evitare 

qualsiasi possibilità di duplicazione con gli introiti dell’emissione di BTP Green), iii) la capacità 

dell’amministrazione di monitorare puntualmente il percorso di spesa e l’effettivo utilizzo delle somme per le 

finalità previste. 

Nello specifico, l’approccio seguito prevede che i proventi siano destinati esclusivamente alle spese già 

effettuate nell’anno di emissione del titolo (2022) e nei tre anni precedenti (2019-2021). 

 

 

In previsione dell’entrata in vigore del nuovo European Green Bond Standard 

(EuGBS), volendo fornire agli investitori la migliore informazione anche relativamente 

alle recenti nuove disposizioni nella regolamentazione comunitaria sulla finanza 

sostenibile7, si è deciso di avviare, già nell’ambito del presente Rapporto, un primo 

esercizio di applicazione semplificata della Tassonomia UE (Regolamento UE 

2020/852 e successivi atti delegati), volto a valutare la riconducibilità delle spese 

allocate alle attività economiche classificate come potenzialmente ecosostenibili 

ai sensi della Tassonomia stessa. 

A questo riguardo, in linea con la graduale applicazione della regolamentazione adottata dalla Commissione 

Europea, nel presente Rapporto è stata inserita una sezione dedicata a valutare se le misure allocate negli 

esercizi finanziari del quadriennio 2019–2022 rientrino nell’elenco delle attività economiche «rilevanti» ai 

fini della Tassonomia UE, ossia potenzialmente ecosostenibili e capaci di contribuire al raggiungimento 

degli obiettivi del Green Deal europeo. 

Secondo un approccio multilivello, l’esercizio di valutazione delle voci di spesa allocate rispetto agli 

obiettivi della Tassonomia UE è stato basato: 

▪ sulle attività economiche mappate dal Taxonomy Compass della Commissione Europea 

limitatamente ai primi 2 obiettivi della Tassonomia UE (mitigazione e adattamento ai cambiamenti 

climatici), per i quali risultano – ad oggi – pubblicati i criteri di vaglio tecnico nell’ambito del 

Regolamento Delegato Clima del 2021 e al netto dei settori aggiunti dalla proposta di emendamento 

di aprile 2023; 

▪ sulle attività economiche individuate nella proposta di Regolamento Delegato Ambiente e dei relativi 

criteri di vaglio tecnico, posta in consultazione dalla Commissione Europea ad aprile 2023, riferito ai 

restanti 4 obiettivi della Tassonomia UE (uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse 

marine, transizione verso un’economia circolare, prevenzione e riduzione dell’inquinamento, 

protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi); 

 
7 In particolare, la Sustainable Finance Disclosure Regulation (SFDR) prevede di fornire, a favore degli investitori, classificazioni e disclosure 
aggiuntive su alcuni indicatori, tra i quali l’allineamento alla Tassonomia UE per alcune categorie di fondi (promoting Sustainability e dedicated 
Green). 

 
VALUTAZIONE 

AMMISSIBILITA’ 

ALLA 

TASSONOMIA 

EUROPEA 
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▪ sulla possibile connessione delle attività economiche allocate, aggregate per macrocategorie di 

spesa omogenee in quanto a finalità ambientali, secondo un’interpretazione estensiva, con gli 

obiettivi della Tassonomia UE tenendo conto dei rapporti e ricerche in materia. 

 

 

Com’è noto, la transizione verde rappresenta uno dei pilastri della Recovery and 

Resilience Facility (RRF) dell’Unione Europea, in vigore dal 19 febbraio 2021. In 

particolare, tale dispositivo ha permesso agli Stati membri di finanziare tramite risorse 

europee anche programmi di riforme e investimenti che facilitano la transizione alla 

sostenibilità ambientale da attuare entro dicembre 2026. Il Regolamento (UE)2021/241, 

istitutivo del dispositivo RRF, ha inoltre introdotto un meccanismo retroattivo di 

individuazione dei progetti, secondo il quale a ciascuno Stato membro è consentito considerare come 

finanziabili nell’ambito dello stesso dispositivo, misure e investimenti avviati a decorrere dal 1° febbraio 

2020. Per tale motivo si è da subito posta grande cura ad evitare sovrapposizioni, in particolare con questo 

canale di finanziamento. 

Tuttavia, dopo la pubblicazione del precedente Rapporto di Allocazione e Impatto 2022 riferito alle 

emissioni di BTP Green avvenute nel 2021, è emersa la consapevolezza che la non coincidenza tra i tempi 

di erogazione delle risorse europee (che avviene solo a conclusione dei progetti) e la rendicontazione 

sull’uso dei proventi raccolti con le emissioni di titoli di Stato verdi (che avviene annualmente) può 

determinare ex-post una sovrapposizione anche su investimenti spesati a carico del bilancio dello Stato nel 

2020 e 2021, rendicontati nel Rapporto 2022. 

Questo ha reso necessaria un’attività di revisione dell’allocazione delle spese già rendicontate nel 

Rapporto del 2022 e riferite ai proventi raccolti nel corso del 2021 attraverso le due tranche del BTP Green 

2045. In dettaglio, in via prudenziale, la revisione ha interessato principalmente le voci di spesa allocate nel 

periodo 2020-2021 e riferibili a misure e progetti esposti al potenziale rischio di sovrapposizione. Le voci di 

spesa così individuate sono state sostituite con altre voci del bilancio dello Stato ammissibili per le emissioni 

verdi e incluse nell’ampio portafoglio di spese potenzialmente ecosostenibili in linea con gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite in aderenza ai Green Bond Principles (GBP) emanati dall’ICMA. 

Con l’occasione, è stata rafforzata la verifica delle spese d’investimento ancora potenzialmente soggette a 

rientrare nell’alveo di quelle finanziabili con risorse europee e, prudenzialmente, sono stati accantonati gli 

investimenti che, ancorché non già ricompresi, presentavano tali caratteristiche. 

 

 

Nello specifico, il presente Rapporto fornisce, nella prima parte, il dettaglio della 

revisione dell’allocazione delle spese già rendicontate nel Rapporto del 2022, illustrando 

nella relativa tabella la distribuzione delle risorse rispetto alle 6 categorie ambientali, 

definite nel GBF, con riferimento al periodo 2018-2021 (Capitolo 1). 

Nel Capitolo 2 del Rapporto si presenta il dettaglio dell’allocazione dei proventi raccolti 

con le emissioni di titoli di Stato verdi del 2022, sempre realizzata in linea con gli obiettivi 

di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e in aderenza ai Green Bond Principles emanati dall’ICMA. 

La descrizione dell’allocazione delle spese rispetto alle 6 categorie con finalità di miglioramento delle 

condizioni ambientali (definite nel GBF) è illustrata nei Capitoli 3-8. L’analisi dettagliata dei programmi e 

progetti green è effettuata in base alla loro natura finanziaria (agevolazioni fiscali, spese in conto capitale e 

spese correnti), alla loro ripartizione temporale nel quadriennio 2019–2022 e al loro peso relativo sul totale 

allocato. 

In previsione dell’entrata in vigore del nuovo European Green Bond Standard (EuGBS) e con l’obiettivo 

di fornire agli investitori un’informazione completa anche relativamente alla regolamentazione comunitaria 

 
REVISIONE 

ALLOCAZIONE 

2018-2021  

 
STRUTTURA 

RAPPORTO 

ALLOCAZIONE

E IMPATTO  
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sulla finanza sostenibile definiti dalla Tassonomia UE, il Capitolo 9 presenta un primo esercizio di 

applicazione semplificata della Tassonomia stessa, volto a valutare la riconducibilità delle spese allocate 

alle attività economiche classificate come potenzialmente ecosostenibili ai sensi della Tassonomia 

medesima. 

Nella parte seconda del Rapporto si presentano la metodologia, le assunzioni sottostanti e i risultati delle 

valutazioni di impatto ambientale degli interventi finanziati dalle emissioni del BTP Green 2035, nonché 

analisi di contesto nel caso in cui la complessità dell’intervento non abbia permesso una puntuale 

quantificazione dell’impatto ambientale. Nello specifico, le analisi e le valutazioni di impatto sono presentate 

secondo finalità omogenee quali: transizione energetica ed edilizia sostenibile (Capitolo 10); adattamento 

al cambiamento climatico (Capitolo 11); mobilità sostenibile (Capitolo 12); uso sostenibile e protezione 

delle risorse idriche (Capitolo 13); prevenzione e controllo dell’inquinamento ed economia circolare 

(Capitolo 14); protezione delle biodiversità e della salute degli eco-sistemi (Capitolo 15); ricerca (Capitolo 

16). 
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Milestones 

dic 
2019 

Legge di Bilancio 2020 (L. 27 dicembre 2019, n. 160) 
L’emissione di titoli di Stato Green rientra nella strategia italiana del green new deal. La legge 
di bilancio prevede altresì l’istituzione di un Comitato Interministeriale a supporto del 
Dipartimento del Tesoro nella selezione, monitoraggio e rendicontazione delle spese green. 

nov 
2020 

Insediamento del Comitato Interministeriale per i titoli di 
Stato Green istituito con il DPCM del 9 ottobre 2020 

feb 
2021 

Pubblicazione dell’Italian Sovereign Green Bond 
Framework e della Second Party Opinion 

mar 
2021 

Prima emissione BTP Green Aprile 2045 
(8,5 miliardi di euro) 

set 
2021 

Individuazione e comunicazione al mercato delle spese 
eleggibili per le emissioni di titoli di Stato Green per il 
periodo 2018-2021 

ott 
2021 

Riapertura BTP Green Aprile 2045 
(5 miliardi di euro) 

mag 
2022 

Pubblicazione del primo 
Allocation and Impact Report | 2022 

set 
2022 

Individuazione e comunicazione al mercato delle spese 
eleggibili per le emissioni di titoli di Stato Green per il 
periodo 2019-2022 

set 
2022 

Emissione del nuovo BTP Green Aprile 2035 
(6 miliardi di euro) 

nov 
2022 

Prima riapertura BTP Green Aprile 2035 
(2 miliardi di euro) 

giu 
2023 

Pubblicazione del secondo 
Allocation and Impact Report | 2023 
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Parte I: Allocazione delle risorse 

Introduzione allocazione delle risorse raccolte con BTP Green 
La presente sezione illustra l’allocazione dei proventi raccolti dalle emissioni dei 

BTP Green, rispetto alle 6 categorie di spesa green sostenute dallo Stato Italiano, 

redatte sulla base degli obiettivi ambientali espressi dalla Tassonomia europea 

delle attività sostenibili8 ed indicate nel GBF pubblicato il 25 febbraio 2021. 

È bene precisare che le spese ammissibili includono le spese fiscali, le spese in 

conto capitale, le spese correnti e i trasferimenti (ad esempio i sussidi) a favore di 

soggetti esterni o interni alla pubblica amministrazione, nella misura in cui siano finanziati dalla fiscalità 

generale e contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi ambientali delineati dalla Tassonomia 

europea delle attività sostenibili. 

Non sono considerate ammissibili, invece, le spese per le quali lo Stato italiano dispone di forme di gettito 

o finanziamento specificatamente dedicate. In particolare, sono stati esclusi i capitoli di bilancio – o la 

parte di essi – che, dal confronto con i Ministeri competenti, sono alimentati con risorse derivanti da 

risorse UE, tra cui la RRF evitando, in tal modo, il fenomeno del cosiddetto double counting. Sono stati 

altresì esclusi i capitoli, in tutto o in parte, per i quali sono state ravvisate potenziali criticità nel 

monitoraggio e nella rendicontazione. 

Si specifica inoltre che i ricavi netti delle emissioni di titoli di Stato green possono essere destinati ad 

agenzie pubbliche, imprese pubbliche e private, autorità locali, istituti di istruzione e ricerca, così come 

alle famiglie. 

 

 

 

 

  

 
8 Regolamento UE 2020/852 del 18 giugno 2020 e successive modificazioni e integrazioni. 

1. Fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica e termica 

2. Efficienza energetica 

3. Trasporti 

4. Prevenzione e controllo dell’inquinamento ed economia circolare 

5. Tutela dell’ambiente e della diversità biologica 

6. Ricerca 

 
ALLOCAZIONE 

DELLE RISORSE 
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1 Revisione allocazione 2018-2021 
(emissioni BTP Green 2045) 

 

 

 

In conseguenza del processo di puntuale individuazione dei progetti finanziati con risorse ascrivibili 

al Next Generation EU (NGEU), o che hanno alta probabilità di esservi inseriti, si è resa necessaria una 

attività di revisione dell’allocazione delle spese rendicontate nel Rapporto del 20229 e riferite ai 

proventi raccolti nel corso 2021 attraverso le due tranche del BTP Green 2045, per un valore nominale 

di 13,5 miliardi di euro. Il Regolamento (UE)2021/24110 ha infatti istituito un meccanismo retroattivo di 

individuazione dei progetti, secondo il quale a ciascuno Stato membro è consentito considerare nei 

rispettivi piani per la ripresa e resilienza misure e investimenti avviati a decorrere dal 1° febbraio 2020. 

Per questa ragione, la revisione ha interessato principalmente quelle voci di spesa allocate nel periodo 

2020-2021 e riferite a progetti che, sebbene finanziati con risorse del bilancio dello Stato negli anni 2020 

e 2021, potrebbero determinare un flusso in entrata – di pari valore – nel bilancio dello Stato, qualora 

venissero definitivamente approvati dalla Commissione Europea. Quindi, in via prudenziale, al fine di 

evitare ogni possibile duplicazione, è stata effettuata una sostituzione di tali spese con altre voci di 

bilancio ammissibili e incluse nell’ampio portafoglio a suo tempo individuato per sostituire i progetti di cui 

sopra. 

Nello specifico, le correzioni più significative sono state operate nel settore dei trasporti, il cui totale 

complessivo nel quadriennio 2018-2021 è stato aumentato di 838 milioni, incrementandone 

ulteriormente il peso complessivo sull’insieme dell’allocazione (dal 57% al 62,5%). Tuttavia, al suo interno 

si è reso necessario effettuare anche qualche modifica al ribasso, in parte preponderante operata sugli 

interventi per il trasporto rapido di massa negli anni 2020 e 2021, dove l’impatto dell’assorbimento 

della quota finanziata da risorse europee del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è risultato 

particolarmente incisivo. Il recupero delle risorse si è riversato sulla sotto-categoria di spese e contributi 

per infrastrutture ferroviarie e linee alta velocità/ alta capacità (AV/AC), con un incremento 

preponderante a favore dell’anno 2018 e qualche aggiustamento redistributivo sugli altri tre anni, 

necessario per sostituire il finanziamento di alcune tratte ferroviarie anch’esse entrate nel PNRR, con 

altre rimaste a carico del bilancio nazionale. 

Anche la categoria 5, riferita alla tutela dell’ambiente e della diversità biologica, è stata fortemente 

impattata da revisioni resesi necessarie per lo stesso motivo, con una riduzione complessiva nel 

quadriennio pari a 543 milioni, che ne ha diminuito il peso sul totale dell’allocazione dal 15,2 all’11%. In 

questo caso, la revisione si è limitata a sottrarre taluni investimenti relativi alle infrastrutture idriche e 

alla difesa del suolo e interventi contro il dissesto idrogeologico negli anni 2020 e 2021. Anche la 

riduzione di tali voci di spesa è stata più che compensata dai maggiori investimenti per infrastrutture 

ferroviarie e linee alta velocità/ alta capacità (AV/AC) sopra menzionati. 

Revisioni meno rilevanti hanno riguardato le categorie 1 (fonti rinnovabili per la produzione di energia 

elettrica e termica) e 6 (ricerca), entrambe esclusivamente per l’anno 2019 e di importo simile (circa 60 

milioni). In questo caso, l’attività di revisione è dovuta a errori materiali che hanno duplicato una spesa 

fiscale, nel caso della categoria 1, e relativa a uno specifico capitolo di bilancio, nel caso della categoria 

 
9 Rapporto 2022 di Allocazione e Impatto, disponibile al link: https://www.mef.gov.it/ufficio-stampa/comunicati/2022/documenti/Rapporto-
su-Allocazione-e-Impatto-BTP-Green-2022.pdf. 
10 Il Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021 istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza dell’Unione europea, stabilendo 
l’ambito di applicazione dello stesso dispositivo, gli obiettivi perseguiti, le modalità finanziamento del dispositivo, le forme di finanziamento 
dell’Unione erogabili nel suo ambito e le regole di erogazioni di tale finanziamento. 

https://www.mef.gov.it/ufficio-stampa/comunicati/2022/documenti/Rapporto-su-Allocazione-e-Impatto-BTP-Green-2022.pdf
https://www.mef.gov.it/ufficio-stampa/comunicati/2022/documenti/Rapporto-su-Allocazione-e-Impatto-BTP-Green-2022.pdf
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6. Le maggiori risorse allocate nella categoria 3 (trasporti) hanno controbilanciato anche le diminuzioni 

di spesa delle categorie 1 e 6. 

Infine, la categoria 4 – relativa alla prevenzione e controllo dell’inquinamento ed economia circolare 

– ha subito modeste revisioni, dovute a riduzioni operate per gli anni 2020 e 2021 e relative ad interventi 

di depurazione delle acque, anch’essi rientrati tra le spese finanziabili dal PNRR nell’ambito della RRF. 

Tali diminuzioni, peraltro, sono state parzialmente compensate dal recupero per l’anno 2018 di alcune 

somme minori su altri capitoli di spesa, cosicché l’impatto complessivo sulla categoria nel quadrienno si 

è limitato a soli 8,7 milioni. 

In considerazione delle riallocazioni sopra illustrate, le spese considerate ammissibili, selezionate dal 

bilancio dello Stato italiano e relative all’anno di emissione delle due tranche del BTP Green 2045, ossia 

l’anno 2021, e ai tre anni precedenti, quindi 2018, 2019 e 2020, ammontano a 13,53 miliardi di euro, a 

fronte di 13,26 miliardi di euro di proventi derivanti dal BTP Green 2045 (Figura 1) 

 

 

Figura 1: spese allocate e proventi raccolti con le emissioni titoli di Stato green nel 2021 (BTP Green 2045) 

 

 

Figura 2: ripartizione delle spese allocazione 2018-2021 (emissioni BTP Green 2045) 

Ripartizione per categoria di spesa Ripartizione della spesa per anno 

  

Note: valori espressi in milioni di euro. 

 

1
235 
2%

2
1.634 
12%

3
8.456 
62%

4
516 
4%

5
1.493 
11%

6
1.197 
9%

2018
5.271 
39%

2019
2.521 
19%

2020
2.316 
17%

2021
3.424 
25%

Totale spese green 

2018-2021 

13,53 miliardi euro 

Totale proventi raccolti 

BTP Green 2045 

13,26 miliardi euro 
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Anche in seguito alla riallocazione delle risorse relative al quadriennio 2018-2021, il cui dettaglio è 

presentato nella Tabella 1, la categoria 3 dei trasporti costituisce la principale voce di spesa con un 

importo pari a 8,46 miliardi di euro e un peso relativo, rispetto al totale delle risorse allocate, pari al 

62,5%. Gran parte di tale categoria è riconducibile a investimenti in conto capitale (infrastrutture 

ferroviarie, elettrificazioni di tratte ferroviarie, realizzazione di nuove tratte di Alta Velocità/Alta Capacità 

(AV/AC), e a contributi di sostegno alla mobilità ferroviaria (persone e merci). 

Seconda voce di spesa, in ordine di grandezza, è rappresentata dalla categoria 2 relativa all’efficienza 

energetica, qui rappresentata da misure di agevolazione concesse per le spese sostenute per interventi 

di riqualificazione energetica degli edifici. A tale categoria è stata destinata una quota pari al 12,1% delle 

spese complessivamente rendicontate, vale a dire 1,63 miliardi di euro. 

Alla categoria 5, relativa alla tutela dell’ambiente e della diversità biologica, sono state assegnate 

risorse per 1,49 miliardi di euro che rappresentano una quota pari all’11% della spesa complessiva sul 

quadriennio 2018-2021. A seguito dell’attività di revisione dell’allocazione sopra descritta, la categoria 

include primariamente: gli interventi a difesa del suolo e contro il dissesto idrogeologico; le spese 

finalizzate alla realizzazione del Modulo Sperimentale Elettromeccanico (MO.S.E.); gli investimenti in 

infrastrutture idriche; le risorse assegnate alle Aree Marine Protette (AMP), ai Parchi Naturali (PN) e alle 

Riserve Naturali Statali (RNS). 

Notevole peso è riservato alla categoria 6 della ricerca, con 1,20 miliardi di euro di risorse assegnate, 

pari all’8,8% della spesa complessiva allocata, di cui l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 

l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) rappresenta il principale beneficiario. 

Gli interventi di prevenzione e controllo dell’inquinamento ed economia circolare (categoria 4) e le 

misure di incentivazione per la produzione di energia da fonti rinnovabili (categoria 1) costituiscono, 

rispettivamente il 3,8% (pari a 516 milioni di euro) e l’1,7% (pari a 235 milioni di euro) della spesa green 

complessivamente rendicontata nel quadriennio 2018-2021. 

L’operazione di riallocazione è stata condotta cercando, nel limite del possibile, di mantenere una 

distribuzione delle risorse equilibrata anche rispetto all’orizzonte temporale considerato (2018-2021), con 

un maggior peso per il 2018 (con il 39,0% della spesa complessiva) e per il 2021 (con il 25,3% della 

spesa complessiva). 

Si segnala che, in alcuni casi, l’importo afferente ad alcune categorie o specifiche voci di spesa è allocato 

solo con riferimento ai primi anni del periodo considerato, benché anche negli anni successivi risultino 

erogazioni; si è voluto, infatti, mantenere quanto più possibile un equilibrio nella ripartizione fra le diverse 

categorie, equilibrio che sarebbe stato compromesso includendo alcune spese di importo particolarmente 

rilevante per l’intero quadriennio. Le erogazioni degli anni seguenti sono però rimaste disponibili per le 

successive emissioni di BTP Green. 

Per maggiore chiarezza, in Tabella 2 si riepilogano le variazioni intervenute nell’allocazione dei proventi 

raccolti dalle emissioni del BTP Green 2045, conseguenti all’attività di revisione sopra descritta, 

attraverso un confronto dell’allocato pre- e post- revisione per le 6 categorie di spesa eleggibili e per il 

quadriennio 2018-2021. 
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Tabella 1: Allocazione dei proventi raccolti con le emissioni titoli di Stato green nel 2021 (BTP Green 2045) 

Descrizione categoria 2018 2019 2020 2021 Totale NU OSS 

Fonti rinnovabili per la produzione di 
energia elettrica e termica 

59.600 63.240 54.210 57.850 234.900 1 

Incentivi fiscali per energia da fonti 

rinnovabili 
59.600 63.240 54.210 57.850 234.900 

  

Efficienza energetica 1.634.200 - - - 1.634.200 2 

Incentivi fiscali per l’efficientamento 
energetico degli edifici 

1.634.200 - - - 1.634.200 
  

 

Trasporti 2.508.298 1.669.278 1.688.196 2.590.532 8.456.304 3 

Metropolitane 211.760 50.496 126.520 257.750 646.526 

  

  

  

Contributi al trasporto ferroviario di merci 22.094 135.396 99.906 232.756 490.152 

Interventi per il trasporto rapido di massa 23.228 98.666 37.820 22.837 182.552 

Spese e contributi per infrastrutture 
ferroviarie e linee AV/AC 

2.244.796 1.383.149 1.422.002 2.073.040 7.121.064 

Sistema idroviario padano-veneto 6.421 1.571 1.948 4.148 14.088 

Prevenzione e controllo 
dell’inquinamento ed economia circolare 

152.809 113.043 150.862 99.338 516.051 4 

Contrasto all'inquinamento marino e delle 
acque interne 

49.907 31.617 41.695 45.598 168.817 

  

  

 

Piani per il recupero ambientale e ciclo 
integrato dei rifiuti 

38.070 6.175 59.942 43.504 147.691 

Interventi di depurazione delle acque 55.392 75.236 49.225 10.236 190.089 

Disinquinamento e miglioramento della 
qualità dell'aria 

9.002 15 - - 9.017 

Accordi internazionali per il contrasto 
dell’inquinamento e dei cambiamenti 
climatici 

437 - - - 437 

Tutela dell’ambiente e della diversità 
biologica 

588.804 437.623 253.900 212.757 1.493.084 5 

MO.S.E. e salvaguardia laguna veneta 213.210 37.699 56.857 53.944 361.710 

  

  

 

Infrastrutture idriche 72.076 120.560 37.204 158.392 388.232 

Aree Marine Protette, Parchi Nazionali e 
Riserve Naturali Statali 

83.319 76.352 72.868 421 232.961 

Difesa del suolo e interventi contro il 
dissesto idrogeologico 

166.660 203.012 86.971 - 456.643 

Tutela ambientale, certificazioni e tutela 
della biodiversità 

739 - - - 739 

Cooperazione internazionale per la tutela 
dell'ambiente 

52.799 - - - 52.799 

Note: valori espressi in migliaia di euro. 
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(continua): Allocazione dei proventi raccolti con le emissioni titoli di Stato green nel 2021 (BTP Green 2045) 

Descrizione categoria 2018 2019 2020 2021 Totale NU OSS 

Ricerca 327.025 238.044 168.912 463.091 1.197.073 6 

Contributo all'Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile (ENEA) 

211.133 214.025 141.181 453.328 1.019.666 

  

  

 

Contributi al Centro Euro-Mediterraneo sui 
Cambiamenti Climatici (CMCC) 

5.000 5.000 5.000 - 15.000 

Partecipazione all’European Centre for 
medium-range weather forecasts (ECMWF) 

5.227 5.741 6.037 - 17.006 

Supporto alla ricerca scientifica e 
tecnologica in Artico e Antartide 

12.000 1.000 2.000 - 15.000 

Progetto sulla fusione nucleare ITER-DDT - - 10.000 - 10.000 

Promozione dello sviluppo sostenibile, 
prevenzione e riduzione inquinamento 

3.454 10.278 4.695 9.763 28.190 

Contributo al CNR-IRBIM: Stazione 

zoologica Anton Dohrin di Napoli 
- 2.000 - - 2.000 

Contributi all’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) 

90.211 - - - 90.211 

Totale categorie  5.270.736 2.521.228 2.316.080 3.423.568 13.531.613  

Note: valori espressi in migliaia di euro. 

 

 

Tabella 2: Riepilogo revisione allocazione 2018-2021 (emissioni BTP Green 2045) 

Descrizione categoria  
Allocato 

post-revisione 
Allocato 

pre-revisione 
Variazione 

1. Fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica e termica 234.900 296.410 - 61.510 

2. Efficienza energetica 1.634.200 1.634.200 - 

3. Trasporti 8.456.304 7.617.973 + 838.331 

4. Prevenzione e controllo dell’inquinamento ed economia circolare 516.051 524.748 - 8.697 

5. Tutela dell’ambiente e della diversità biologica 1.493.084 2.036.067 - 542.983 

6. Ricerca 1.197.073 1.251.379 - 54.306 

Totale categorie  13.531.613 13.360.777 + 170.836 

Note: valori espressi in migliaia di euro. 
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2 Allocazione 2019-2022 
(emissioni BTP Green 2035) 

 

 

 

Le spese considerate ammissibili, selezionate dal bilancio dello Stato italiano e relative all’anno di 

emissione delle prima due tranche del BTP Green 2035, ossia l’anno 2022, e ai tre anni precedenti, 

quindi 2019, 2020 e 2021, ammontano a 8,10 miliardi di euro, a fronte di 7,94 miliardi di euro di 

proventi derivanti dal BTP Green 2035 (Figura 3). 

 

 

Figura 3: spese allocate e proventi raccolti con le emissioni titoli di Stato green nel 2022 (BTP Green 2035) 

 

 

Figura 4: ripartizione delle spese allocazione 2019-2022 (emissioni BTP Green 2035) 

Ripartizione per categoria di spesa Ripartizione della spesa per anno 

  

Note: valori espressi in milioni di euro. 
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Sul totale delle spese green indicate come ammissibili nella Tabella 3, nel corso del quadriennio 2019-

2022 la categoria 2 relativa agli interventi di efficienza energetica costituisce la principale voce 

finanziata con una quota pari al 47,5% della spesa complessiva ed un ammontare allocato di 3,85 

miliardi di euro. 

La categoria 3 relativa ai trasporti rappresenta la seconda voce di spesa finanziata con le emissioni di 

titoli di Stato green (con un importo pari a 2,67 miliardi di euro) e una quota pari al 33% della spesa 

complessiva. Così come rendicontato nello scorso Rapporto 2022 di allocazione e impatto, gran parte 

delle spese assegnate alla categoria 3 sono riconducibili a investimenti in conto capitale (infrastrutture 

ferroviarie, elettrificazioni di tratte ferroviarie, realizzazione di nuove tratte di AV/AC, realizzazione di 

metropolitane) e a contributi di sostegno alla mobilità ferroviaria di persone e merci. 

Terza categoria di spesa, in ordine di grandezza, è quella riguardante la tutela dell’ambiente e della 

diversità biologica (categoria 5), a cui è destinata una quota pari al 10,9% della spesa complessiva sul 

quadriennio 2019-2022 (vale a dire 885 milioni di euro). All’interno della categoria 5, le Aree marine 

protette, i Parchi nazionali e le Riserve naturali statali risultano i principali beneficiari dei finanziamenti. 

Significative risorse sono state inoltre assegnate per la realizzazione del MO.S.E., per investimenti in 

infrastrutture idriche, nonché per programmi, progetti e accordi internazionali volti alla tutela 

dell’ambiente. 

Alla categoria 6 relativa alla ricerca, nel periodo 2019-2022, sono state assegnate somme per 411 

milioni di euro, con una quota pari al 5,1% delle spese complessivamente raccolte con emissioni di BTP 

Green nel 2022. L’Istituto per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) rappresenta, in questa 

categoria, il maggiore beneficiario di risorse. 

Infine, la categoria 4 riferita alle misure di prevenzione e controllo dell’inquinamento ed economia 

circolare e la categoria 1 riferita all’incentivazione per la produzione di energia da fonti rinnovabili 

rappresentano, rispettivamente il 2,9% (pari a 232 milioni di euro) e lo 0,7% (pari a 58 milioni di euro) 

della spesa green complessivamente rendicontata nel quadriennio 2019-2022. 

La ripartizione temporale delle spese è stata eseguita in maniera quanto più bilanciata possibile lungo 

l’orizzonte temporale rendicontato 2019-2022, con un maggior peso attribuito all’anno 2019 (37,5% della 

spesa complessiva) e un sottopeso per l’anno 2021 (8% della spesa complessiva). Il minor peso relativo 

all’anno 2021 è giustificato dal fatto che, da un lato, gli anni 2019 e 2020 si caratterizzano per rilevanza 

degli importi relativi all’efficienza energetica (categoria 2) e, dall’altro, l’anno 2022 è interessato da 

significativi investimenti in conto capitale nel trasporto ferroviario (categoria 3). Inoltre, la porzione di 

interventi finanziati nel 2021 è stata già utilizzata in misura significativa nell’allocazione precedente, 

lasciando minore spazio per la presente. 

Anche per questa allocazione l’importo afferente ad alcune categorie o specifiche voci di spesa è 

assegnato solo con riferimento ai primi anni del periodo considerato, benché risultino erogazioni anche 

negli anni successivi. Tale approccio è stato seguito allo scopo di mantenere quanto più possibile un 

equilibrio nella ripartizione fra le diverse categorie, equilibrio che sarebbe stato compromesso includendo 

per l’intero quadriennio alcune voci di spesa particolarmente rilevanti. Le relative erogazioni saranno 

prese in considerazione in occasione di future emissioni di BTP Green. 
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Tabella 3: Allocazione dei proventi raccolti con le emissioni titoli di Stato green nel 2022 (BTP Green 2035) 

Descrizione categoria 2019 2020 2021 2022 Totale NU OSS 

Fonti rinnovabili per la produzione di 
energia elettrica e termica 

- - - 57.850 57.850 1 

Incentivi fiscali per energia da fonti 

rinnovabili 
- - - 57.850 57.850 

  

Efficienza energetica 1.828.900 2.017.700 - - 3.846.600 2 

Incentivi fiscali per l’efficientamento 
energetico degli edifici 

1.828.900 2.017.700 - - 3.846.600 
  

 

Trasporti 1.058.033 26.205 215.413 1.373.671 2.673.323 3 

Metropolitane 4.648 26.205 58.968 244.287 334.109 

  

  

  

Contributi al trasporto ferroviario di merci - - - 160.597 160.597 

Interventi per il trasporto rapido di massa e 
trasporto pubblico locale 

- - - - - 

Spese e contributi per infrastrutture 
ferroviarie e linee AV/AC 

1.053.385 - 156.445 968.787 2.178.617 

Prevenzione e controllo 

dell’inquinamento ed economia circolare 
27.872 50.901 44.177 108.902 231.852 4 

Contrasto all'inquinamento marino e delle 
acque interne 

2.524 2.480 2.063 54.491 61.559 

  

  

 

Piani per il recupero ambientale e ciclo 
integrato dei rifiuti  

16.323 37.331 37.096 49.106 139.856 

Interventi di depurazione delle acque - - - - - 

Contrasto all’inquinamento dell’aria e del 
suolo 

8.711 7.114 600 871 17.297 

Accordi internazionali per il contrasto 
dell’inquinamento e dei cambiamenti 
climatici 

313 3.976 4.418 4.434 13.140 

Tutela dell’ambiente e della diversità 
biologica 

27.296 149.541 262.651 445.393 884.882 5 

MO.S.E. e salvaguardia laguna veneta - - - 147.436 147.436 

  

  

 

Infrastrutture idriche 8.286 26.600 25.367 75.884 136.137 

Aree Marine Protette, Parchi Nazionali e 
Riserve Naturali Statali 

14.445 81.567 193.837 123.139 412.989 

Difesa del suolo e interventi contro il 
dissesto idrogeologico 

- - - 55.214 55.214 

Tutela ambientale, certificazioni e tutela 
della biodiversità 

951 3.372 6.282 6.426 17.031 

Cooperazione internazionale per la tutela 
dell'ambiente 

3.614 38.001 37.165 37.294 116.075 

Note: valori espressi in migliaia di euro. 
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(continua): Allocazione dei proventi raccolti con le emissioni titoli di Stato green nel 2022 (BTP Green 2035) 

Descrizione categoria 2019 2020 2021 2022 Totale NU OSS 

Ricerca 97.037 96.897 125.252 91.806 410.993 6 

Contributi al Centro Euro-Mediterraneo sui 
Cambiamenti Climatici (CMCC) 

- - 7.000 7.000 14.000 

  

  

 

Partecipazione all’European Centre for 

medium-range weather forecasts (ECMWF) 
2.115 - 5.720 6.516 14.352 

Supporto alla ricerca scientifica e 
tecnologica in Artico e Antartide 

- 1.000 1.018 20 2.039 

Progetto sulla fusione nucleare ITER-DDT - - 10.000 - 10.000 

Promozione dello sviluppo sostenibile, 
prevenzione e riduzione inquinamento 

413 473 501 575 1.961 

Contributi all’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) 

91.366 94.121 95.121 76.280 356.888 

Contributo al Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
(CREA) e all’Istituto di servizio per il mercato 
agricolo alimentare (ISMEA) 

3.143 1.304 5.891 1.415 11.753 

Totale categorie  3.039.140 2.341.245 647.492 2.077.623 8.105.500  

Note: valori espressi in migliaia di euro. 
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CATEGORIA 

1 

 

Fonti rinnovabili 
per la produzione 
di energia elettrica 
e termica 
  

Energia da fonti rinnovabili per l’attività delle imprese 
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3 Fonti rinnovabili per la produzione 
di energia elettrica e termica 

CATEGORIA 

1 
 

 

L’Italia ha da tempo posto lo sviluppo delle fonti rinnovabili tra le priorità della sua politica 

energetica, insieme alla promozione dell’efficienza energetica. A livello unionale, la Direttiva 2009/28/CE 

(RED I)11 sulla promozione dell’uso di energia da fonti rinovabili (FER) assegnava all’Italia l’obiettivo 

nazionale12 di una quota FER sui consumi finali lordi pari ad almeno il 17%, da raggiungere entro il 

2020. La Direttiva RED I è stata successivamente modificata dalla Direttiva 2018/2001/UE (RED II) 

imponendo agli Stati membri nuovi obiettivi vincolanti, da raggiungere entro il 2030, secondo quanto 

stabilito nell’ambito dei loro piani nazionali integrati per l’energia e il clima13. 

Il Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC)14 italiano, finalizzato nel 2019, ha pertanto 

ridefinitto gli obiettivi in materia di rinnovabili, prevedento una quota FER sui consumi finali lordi pari al 

30% e specifiche traiettorie per raggiungere tale percentuale entro il 2030. 

Come mostrato nella Figura 5, applicando i criteri di calcolo previsti dalla Direttiva RED I, nel 2020 la 

quota dei consumi finali lordi complessivi coperta da FER risulta pari al 20,4%. Si tratta dunque di un 

valore superiore all’obiettivo del 17% assegnato all’Italia dalla Direttiva 2009/28/CE 15. Nel 2021, 

applicando i nuovi criteri di calcolo imposti dalla Direttiva RED II ai fini del monitoraggio degli obiettivi UE 

sulle FER per il 2030, la quota dei consumi finali lordi coperta da fonti rinnovabili risulta pari al 19,03%16 

risultando dunque inferiore alla traiettoria prevista dal PNIEC per il 2021 (19,9%)17. 

Per affrontare queste nuove sfide, l’Italia è chiamata dunque ad aumentare la propria capacità di 

produzione di energia da fonti rinnovabili. In questo contesto, sono numerosi i meccanismi di sostegno 

in grado di assicurare una remunerazione degli investimenti in diversi settori delle energie rinnovabili e 

dell’efficienza energetica e di favorire la crescita di filiere industriali. In particolare, tra le misure a 

sostegno della produzione di energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili si 

elencano: 

▪ l’esenzione dal pagamento dell’accisa sull’energia elettrica prodotta autonomamente ed 

autoconsumata da imprese; 

▪ il meccanismo di incentivi destinati a impianti di produzione di energia elettrica alimentata da 

fonti energetiche rinnovabili di nuova costruzione (quali impianti eolici “on-shore”, fotovoltaici, 

 
11 Direttiva recepita con decreto legislativo n- 28 del 3 marzo 2011. 
12 In realtà la Direttiva RED I aveva fissato due obiettivi nazionali da raggiungere entro il 2020: il primo obiettivo prevedeva una quota 
FER sui consumi finali lordi almeno pari al 17%; il secondo obiettivo, relativo al solo settore dei trasporti, prevede una quota FER almeno 
pari al 10%. 
13 La Direttiva 2018/2001/UE (RED II) ha disposto che gli Stati membri provvedano collettivamente a far sì che nel 2030 la quota di energia 
da fonti rinnovabili del consumo finale lordo di energia dell’Unione sia almeno pari al 32% e la quota di energia da fonti rinnovabili nei 
trasporti sia almeno pari al 14% del consumo finale in tale settore. La Direttiva RED II ha introdotto inoltre rilevanti modifiche per il 
monitoraggio statistico delle FER a partire del 2021 variando il perimetro delle voci da considerare nel tracciato della Direttiva RED I, 
estendendolo – ad esempio – all’energia rinnovabile fornita dall’uso estivo delle pompe di calore e alle modalità di applicare per la 
contabilizzazione delle fonti rinnovabili nel settore dei trasporti. Per tale ragione, le variazioni rilevanti tra il 2021 e gli anni precedenti 
possono essere legate ad aspetti metodologici, oltre che all’andamento effettivo del fenomeno oggetto di misurazione. 
14 https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/PNIEC_finale_17012020.pdf. 
15 Fonti rinnovabili in Italia e nelle Regioni – Rapporto di monitoraggio 2012-2020 (Gestore Servizi Energetici – GSE). 
16 Applicando i criteri della RED II anche per il 2020, il medesimo dato risulterebbe pari al 20,25% (in luogo del 20,4% registrato secondo 
i criteri stabiliti dalla RED I). 
17  Rapporto Statistico 2021 – Energie da fonti rinnovabili in Italia (GSE, 2023). 

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/PNIEC_finale_17012020.pdf
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idroelettrici, a gas residuati dei processi di depurazione) e riconosciuti in base all'energia elettrica 

prodotta netta immessa in rete dall’impianto18. 

In ragione della loro destinazione, gli attivi finanziati da tali misure rispettano la soglia di 100 gCO2e/kWh 

stabilita nel GBF. 

 

 

Figura 5: Quota dei consumi finali lordi di energia coperti da FER e target PNIEC 

 

Fonte: Elaborazioni su dati GSE. Il calcolo della quota dei consumi finali lordi complessivi coperti da FER per il periodo 2010-

2020 è avvenuto utilizzando i criteri stabiliti dalla RED I. Per l’anno 2021 si è utilizzato il criterio stabilito dalla RED II. 

 

 

Nel periodo 2019-2022 è stata considerata ai fini dell’allocazione dei proventi esclusivamente la 

summenzionata misura di esenzione dal pagamento dell’accisa, dato che gli altri incentivi sono finanziati 

da appositi ricarichi sulle bollette. 

Si precisa che i proventi raccolti con le emissioni di BTP Green non sono stati assegnati a misure di 

incentivazione per la produzione di idrogeno. Tale possibilità, in accordo con quanto stabilito nel GBF, 

potrà riguardare le future emissioni di titoli di Stato green. 

Infine, la categoria esclude le spese destinate alla produzione di energia da terreni ad alto stock di 

carbonio, da terreni ad alto valore di biodiversità, nonché dalla conversione di foreste e terreni coltivabili. 

 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 
18 L’energia elettrica prodotta è calcolata come minor valore tra la produzione netta (a sua volta pari alla produzione lorda ridotta dei 
consumi dei servizi ausiliari, delle perdite di linea e di trasformazione) e l’energia elettrica immessa in rete, misurata con il contatore di 
scambio. Sono previsti due differenti meccanismi incentivanti, in funzione della potenza dell’impianto realizzato: una tariffa 
onnicomprensiva, costituita da una tariffa unica, corrispondente alla tariffa spettante che remunera anche l'energia elettrica ritirata dal 
GSE; un incentivo, calcolato come differenza tra la tariffa spettante e il prezzo zonale orario dell'energia e ciò in quanto l'energia prodotta 
resta nella disponibilità dell'operatore. Le tariffe onnicomprensive e gli incentivi sono erogati dal GSE a partire dalla data di entrata in 
esercizio commerciale per un periodo specifico per ciascuna tipologia di impianto pari alla vita utile dell'impianto stesso. La data di entrata 
in esercizio commerciale può essere scelta dall'operatore, purché compresa nei 18 mesi successivi all'entrata in esercizio dell'impianto. 
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito: https://www.gse.it/servizi-per-te/fonti-rinnovabili/fer-elettriche/incentivi-dm-04-07-2019. 
 

1
3
,0

0
%

1
2
,9

0
%

1
5
,4

0
%

1
6
,7

0
%

1
7
,1

0
%

1
7
,5

0
%

1
7
,4

0
%

1
8
,3

0
%

1
7
,8

0
%

1
8
,2

0
%

2
0
,4

0
%

1
9
,0

3
%

17% 17% 17% 17% 17% 17% 17% 17% 17% 17% 17%

19,9%20,7%21,5%22,4%
23,4%

24,7%
25,9%

27,2%
28,6%

30,0%

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

Quota FER Direttiva RED I Traiettoria PNIEC

Allocazione 2019 2020 2021 2022 Totale 

Incentivi fiscali per energia da fonti 
rinnovabili 

-  -  -  57.850 57.850 

Incentivi per la produzione di idrogeno - - - - - 

https://www.gse.it/servizi-per-te/fonti-rinnovabili/fer-elettriche/incentivi-dm-04-07-2019
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19 Le regole di applicazione delle accise sull’energia elettrica sono contenute negli artt. 52 e ss. del Testo Unico sulle accise (TUA). 
L’esenzione qui considerata è disposta ai sensi dell’articolo 52, comma 3, lett. B) del TUA. 

Obiettivi 
ambientali 
UE  

Obiettivi di 
sviluppo 
sostenibile 
ONU 

 

Sottocategorie di 
spese eleggibili 
oggetto di 
allocazione 

 
Spese mirate allo sviluppo di energie rinnovabili ed altre energie a basse emissioni di carbonio 
come solare, eolica, ondosa, mareomotrice o geotermica, di origine idraulica prodotta in 
impianti idroelettrici, generata dalla biomassa o da prodotti ottenuti dalla biomassa, dal metano 
emesso da miniere di carbone abbandonate e da celle a combustibile. 
 
Incentivi fiscali per energia da fonti rinnovabili 

Risorse destinate all’esenzione dal pagamento dell’accisa per l’energia elettrica prodotta con 
impianti azionati da fonti rinnovabili ai sensi della normativa vigente19 in materia, con potenza 
disponibile superiore a 20 kW, consumata dalle imprese in autoproduzione in locali e luoghi 
diversi dalle abitazioni. 
Alla fine del 2021 risultavano istallati in Italia 87.377 impianti di produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili con potenza disponibile superiore a 20 kW (per un quantitativo di energia 
elettrica pari a 4.703.180.795 kWh), la maggioranza dei quali (circa l’86,12%) di tipo solare. Di 
seguito si fornisce la distribuzione per tipologia di fonte rinnovabile utilizzata. 
 
 

Figura 6: Numero di impianti di produzione da fonti rinnovabili 

 
Nota: numero di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, maggiori di 20 kW, in 

esercizio in Italia nel periodo 2018-2021. Fonte: Gestore dei Servizi Energetici (GSE). 
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CATEGORIA 

2 

 

Efficienza 
energetica 
  

Efficientamento energetico delle abitazioni civili 
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4 Efficienza energetica 

CATEGORIA 

2 
 

 

Obiettivo di grande rilevanza per l’Italia è quello di profondere uno straordinario impegno per 

l’incremento dell’efficienza energetica e la riduzione dei consumi di energia. Una tale strategia contribuirà 

in maniera determinante anche al raggiungimento degli obiettivi in materia di riduzione delle emissioni 

climalteranti e di aumento della copertura del consumo totale di energia mediante fonti rinnovabili. 

Il Green Deal europeo ha individuato la riqualificazione degli edifici pubblici e privati come uno degli 

interventi chiave per promuovere l’efficienza energetica nel settore edilizio. L’edilizia rappresenta infatti 

una quota importante delle emissioni di gas serra (GHG), costituendo dunque un settore fondamentale 

da decarbonizzare al fine di garantire la riduzione delle emissioni di almento il 50% entro il 2030. 

Nel perseguire tale strategia un ruolo cruciale assumono gli interventi volti a sostenere la ristrutturazione 

degli edifici esistenti, residenziali e non residenziali, sia pubblici che privati, allo scopo di aumentarne il 

grado di efficienza energetica e di ottenere una loro graduale trasformazione in immobili a energia quasi 

zero. 

In questo filone, si inserisce il finanziamento della misura Ecobonus20 – incentivazione degli interventi 

di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio – tramite i proventi raccolti con le emissioni di BTP 

Green. 

Si precisa che tale misura ha previsto erogazioni per tutto il periodo di rendicontazione 2019-2022. 

Tuttavia, allo scopo di mantenere un equilibrio nella ripartizione fra le diverse categorie di spesa previste 

nel GBF, in sede di allocazione dei proventi del BTP Green, si è scelto di considerare l’importo afferente 

all’Ecobonus per i soli anni 2019 e 2020. Le erogazioni riferite al periodo 2021-2022 saranno, pertanto, 

prese in considerazione in occasione di emissioni future. 

Infine, i proventi qui rendicontati non sono stati destinati a interventi per la realizzazione di reti intelligenti 

finalizzate alla gestione di una maggiore produzione di energia rinnovabile, per la prevenzione delle 

perdite di gas SF6 e per la realizzazione di reti di riscaldamento con vincolo di utilizzo di almeno il 50% 

di energia rinnovabile. In accordo a quanto stabilito nel GBF, tali voci di spesa potranno essere finanziate 

da future emissioni di titoli di Stato green. 

 

 

 

 
20 L’agevolazione Ecobonus consiste nella detrazione fiscale di una percentuale delle spese sostenute e rimaste a carico del contribuente 
da ripagare in più quote annuali di pari importo. Attualmente la detrazione va ripartita in 10 anni. Nel tempo la misura ha subito varie 
modifiche che hanno riguardato la tipologia degli interventi ammessi, il numero di anni su cui ripartire la detrazione, l’aliquota di detrazione 
che è variata anche per tipologia di intervento ed ha avuto maggior successo con gli interventi più semplici eseguiti sulle singole unità 
immobiliari, quali la sostituzione degli infissi e la sostituzione dei generatori di calore con altri a più alta efficienza (caldaie a condensazione 
e pompe di calore). Per superare questa criticità, i più recenti aggiornamenti legislativi hanno cercato di favorire quanto più possibile gli 
interventi sulle parti comuni degli edifici condominiali, elevando la percentuale di detrazione fino al 75% e fino all’85% nel caso di 
esecuzione congiunta con interventi di riduzione di due classi del rischio sismico. La misura può essere utilizzata in tutti gli edifici di 
qualsiasi categoria catastale e da tutti i contribuenti (soggetti IRPEF e IRES). La Legge di Bilancio 2022 ne ha esteso l’applicazione alle 
spese sostenute entro il 31 dicembre 2024. 
Come dettagliato nella sezione di valutazione dell'impatto ambientale dei progetti green, l’Ecobonus ha prodotto significativi risultati in 
termini di risparmi energetici e di tonnellate di CO2 evitate. Si precisa che la misura Ecobonus non prevede, tra i criteri minimi di 
ammissione alla detrazione, il miglioramento di almeno due livelli della scala italiana di efficienza energetica. Questo riferimento - indicato 
nel GBF – riguarda solo la misura di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio italiano denominata Superbonus 110%, che 
successivamente è stato deciso di finanziare a valere sulla Recovery and Resilience Facility e conseguentemente non è stata considerata 
in sede di allocazione dei proventi del BTP Green. 
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(valori espressi in migliaia di euro) 
 

Obiettivi 
ambientale 
UE  

Obiettivi di 
sviluppo 
sostenibile 
ONU 

 

Sottocategorie di 
spese eleggibili 
oggetto di 
allocazione 

 
Spese fiscali sostenute per interventi di riqualificazione energetica degli edifici di qualsiasi 
categoria catastale, finalizzati ad accelerare l’efficientamento degli edifici esistenti e la 
diffusione di interventi di riqualificazione anche mediante utilizzo di tecnologie innovative. Al 
momento della selezione delle spese relative all'efficienza energetica degli edifici21 si 
applicano le soglie stabilite dalla legge22. 
 
Incentivi fiscali per efficientamento energetico degli edifici 

Risorse destinate alla concessione di detrazioni fiscali per le spese di riqualificazione 
energetica del patrimonio edilizio italiano, misura Ecobonus. Tale misura incentiva, tra gli altri, 
i seguenti interventi: 

▪ riqualificazione energetica globale; 
▪ coibentazione involucri; 
▪ sostituzione serramenti; 
▪ schermature solari; 
▪ pannelli solari per la produzione di acqua calda sanitaria (ACS); 
▪ climatizzazione invernale; 
▪ installazione di sistemi di building automation. 

L’accesso alla detrazione è condizionato alla redazione di un’attestazione – Attestato di 
Prestazione Energetica (A.P.E.) – che certifichi i miglioramenti apportati. In Figura 7 si riporta 
la distribuzione degli interventi di efficientamento energetico effettuati nel 2019 e 2020 
finanziati con le emissioni di BTP Green. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
21 https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/DM_Linee_guida_APE.pdf 
22 https://www.efficienzaenergetica.enea.it/media/attachments/2020/06/19/d.-lgs-n.-48-del-10-giugno-2020.pdf 

Allocazione 2019 2020 2021 2022 Totale 

Incentivi fiscali per l’efficientamento 
energetico degli edifici 

1.828.900 2.017.700 - - 3.846.600 

Reti intelligenti per la gestione di 
energia 

- - - - - 

Misure di prevenzione delle perdite gas 
SF6 

- - - - - 

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/DM_Linee_guida_APE.pdf
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/media/attachments/2020/06/19/d.-lgs-n.-48-del-10-giugno-2020.pdf
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Figura 7: Interventi di efficientamento energetico 2019-2020 

2019 2020 

  

Fonte: Elaborazioni su dati ENEA. 

 

  

Condomini
0,2%

Riqualificazione 
globale

0,6%

Coibentazione 
involucri

4,4%

Sostituzione 
serramenti

36,8%

Schermature 
solari
19,2%

Pannelli solari 
per ACS

1,3%

Climatizzazione 
invernale

36,9%
Building 

automation
0,6%

Condomini
0,08%

Riqualificazione 
globale
0,43%

Coibentazione 
involucri

2,91%

Sostituzione 
serramenti

28,74%

Schermature 
solari

19,41%

Pannelli solari 
per ACS

0,96%

Climatizzazione 
invernale
47,12%

Building 
automation

0,35%



Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 32 - 

 

CATEGORIA 

3 

 

Trasporti 
 
  

Passante di Palermo: “Marison” – Tunnel Boring Machine (TBM) per lo scavo in galleria 
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5 Trasporti 

CATEGORIA 

3 
 

 

Trasformare in senso sostenibile le infrastrutture e il sistema dei trasporti è indispensabile per 

raggiungere gli obiettivi di riduzione dei gas serra previsti dall’Unione europea nel nuovo pacchetto 

climatico Fit-for-55 – riduzione delle emissioni di gas serra del 55% rispetto ai livelli del 1990, con 

l’obiettivo di arrivare alla carbon neutrality per il 2050 – in quanto la mobilità rappresenta uno dei settori 

che più pesano nel computo globale delle emissioni di CO2, contribuendo a oltre il 25% del totale delle 

emissioni nazionali di gas serra, di cui il 90% deriva dal trasporto su strada23. 

Infrastrutture e mobilità sostenibile sono elementi alla base dell’auspicata transizione verso scenari di 

crescita giusti e ambientalmente responsabili. 

L’azione più efficace per ridurre l’impatto del settore è dunque quella di incrementare la quota degli 

spostamenti a elevata performance ambientale (cosiddetto shift modale), come il trasporto su ferro, a 

cui accompagnare iniziative per migliorarne l’efficienza energetica e aumentare l’utilizzo di energie a 

basse emissioni. 

Lo Stato italiano persegue tali obiettivi attraverso significativi interventi, sia in termini quantitativi che 

qualitativi, riferibili principalmente: 

▪ a investimenti per il potenziamento e il miglioramento della rete ferroviaria, volti a ridurre le 

emissioni di gas climalteranti e proseguire quindi nel percorso della decarbonizzazione e della 

transizione ecologica, percorso nel quale il trasporto ferroviario svolge un ruolo centrale; 

▪ al potenziamento del trasporto pubblico, al fine di diminuire il ricorso ai mezzi individuali 

riducendo in tal modo l’inquinamento atmosferico, in particolare nelle città, dovuto all’emissione 

non solo di CO2, ma anche di altri gas nocivi e polveri sottili; 

▪ alla riduzione della quota del trasporto merci su gomma, principalmente mediante investimenti 

e/o meccanismi di compensazione a favore delle imprese operanti nel servizio di trasporto merci. 

I proventi raccolti con le emissioni di BTP Green hanno supportato i summenzionati ambiti di intervento 

prevedento specifiche allocazioni di risorse nel quadriennio 2019-2022 a: investimenti in conto capitale 

di linee ferroviarie (sia ad AV/AC che non); investimenti in conto capitale di linee metropolitane e misure 

di sostegno del traffico su ferro sia di persone che di merci. 

In particolare, tutti gli investimenti in metropolitane e in infrastrutture per il trasporto ferroviario24 qui 

rendicontati sono da considerarsi attività eleggibili ai sensi della Tassonomia europea, in ragione del 

loro contributo sostanziale agli obiettivi di mitigazione e adattamento climatico, nel rispetto del principio 

di non arrecare un danno significativo ad altri obiettivi ambientali (DNSH) e delle garanzie minime di 

salvaguardia. 

Infine, si precisa che i proventi qui rendicontati non sono stati destinati a incentivi per l’acquisto di auto 

ibride o elettriche da parte di privati o aziende, né a spese relative al trasporto marittimo. In accordo a 

 
23 ISPRA “Le emissioni dal trasporto stradale in Italia”, aprile 2021. 
24 In questo ambito rientrano le attività di costruzione, ammodernamento, gestione e manutenzione di ferrovie e metropolitane, nonché di 
ponti e gallerie, stazioni, terminali, impianti di servizio ferroviario e sistemi di gestione del traffico e della sicurezza, compresa la fornitura 
di servizi degli studi di architettura, di ingegneria, di stesura di progetti, di ispezione edile e i servizi di indagine e di mappatura e simili, 
nonché l'esecuzione di collaudi fisici, chimici o di prove analitiche di altro tipo di tutti i tipi di materiali e prodotti. Tali attività sono infatti 
incluse nell’Atto Clima (Regolamento delegato (UE) n. 2021/2139), sotto la voce 6.14 “Infrastrutture per il trasporto ferroviario”. 
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quanto stabilito nel GBF, tali voci di spesa potranno essere finanziate da future emissioni di titoli di Stato 

green. 

 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 

Obiettivi 
ambientali 
UE  

Obiettivi di 
sviluppo 
sostenibile 
ONU 

 

Sottocategorie 
di spese 
eleggibili 
oggetto di 
allocazione 

 
Metropolitane: 
Risorse destinate alla realizzazione e potenziamento di linee metropolitane allo scopo di promuovere la 
mobilità pubblica in aree urbane, migliorando in tal modo le prestazioni complessive del trasporto pubblico 
attraverso una diversione modale dal mezzo privato (uso dell’auto privata) a quello pubblico, con benefici in 
termini di emissioni inquinanti in atmosfera. In particolare, i proventi raccolti con le emissioni di titoli di Stato 
green sono stati destinati a spese sostenute nel periodo 2019-2022 e riferite principalmente ai seguenti 
interventi: 

▪ Metropolitana di Milano – Linea M1, M3, M4 e M5; 
▪ Metropolitana di Napoli – Linea 1; 
▪ Metropolitana di Torino – Linea 1; 
▪ Metropolitana di Roma – Linea C; 
▪ Metropolitana leggera di Brescia; 
▪ Metropolitana di Catania – Ferrovia Circumetnea. 

La Figura 8 riporta la distribuzione delle risorse per gli investimenti in metropolitane allocate nel periodo 2019-
2022. 

 
 
 
 
 
 

Allocazione 2019 2020 2021 2022 Totale 

Metropolitane 4.648 26.205 58.968 244.287 334.109 

Contributi al trasporto ferroviario di 
merci 

- - - 160.597 160.597 

Interventi per il trasporto rapido di 
massa e trasporto pubblico locale 

- - - - - 

Spese e contributi per infrastrutture 
ferroviarie e linee AV/AC 

1.053.385 - 156.445 968.787 2.178.617 

Incentivi per l’acquisto di auto ibride o 
elettriche da parte di privati o aziende 

- - - - - 

Spese relative al trasporto marittimo - - - - - 
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Figura 8: Investimenti in metropolitane 2019-2022 

 

Fonte: elaborazioni su dati MIT. Nota: distribuzione delle risorse allocate nel periodo 2019-2022. 

 
 
Contributi al trasporto ferroviario di merci: 

Risorse destinate alla concessione di contributi alle imprese ferroviarie allo scopo di incentivare il trasporto 
ferroviario delle merci rispetto a modalità di trasporto concorrenti più inquinanti. In dettaglio, in continuità 
rispetto alla passata allocazione, nel periodo di 2019-2022 le misure oggetto di finanziamento sono state le 
seguenti. 

▪ Supporto al traffico ferroviario merci: misura STFM. Tale misura prevede, a favore delle imprese 
operanti nel servizio di trasporto merci, un meccanismo di compensazione dei costi supplementari 
sostenuti per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria in alcune aree del Paese (regioni del Meridione) e di 
un contributo ambientale sull’intero territorio nazionale per i costi esterni che la modalità ferroviaria 
consente di risparmiare rispetto alle modalità concorrenti e più inquinanti. 

▪ Misura “Ferrobonus”. La sua finalità è lo spostamento del traffico merci dalla rete stradale a quella 
ferroviaria favorendo l’uso del trasporto intermodale e del trasporto trasbordato da e verso nodi logistici, 
attraverso un incentivo economico rivolto alle imprese committenti di servizi ferroviari e agli operatori 
multimodali ferroviari. 

La Figura 9 riporta la distribuzione delle risorse assegnate alle due diverse forme di contributi al trasporto 
ferroviario merci nel periodo di rendicontazione 2019-2022. 
 
 

Figura 9: Misure di supporto al trasporto ferroviario merci 2019-2022 

 
Fonte: elaborazioni su dati MIT. Nota: distribuzione delle risorse allocate nel periodo 2019-2022. 
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tipologia di interventi, tale per cui le emissioni per tonnellata-chilometro (gCO2e/t.km) per i treni merci devono 
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▪ spese in conto capitale e contributi per il miglioramento dell’infrastruttura ferroviaria nazionale 
anche attraverso investimenti sulla rete AV/AC, tali da consentire una sensibile riduzione dei tempi 
di percorrenza, producendo un significativo shift modale da altre modalità di trasporto, quali ad 
esempio strada e aereo, per il trasporto sia di passeggeri che di merci; 

▪ spese in conto capitale per l’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’infrastruttura 
ferroviaria, nonché altre risorse per l’obbligo di servizio e oneri collegati all’attività del gestore della 
rete, discendenti dall’adeguamento ai nuovi standard, da evoluzioni della normativa di settore o da 
prescrizioni delle Autorità competenti in tema di sicurezza (programmi volti al contenimento dei rischi 
nelle gallerie, nelle zone sismiche e in quelle soggette a dissesto idrogeologico, nonché interventi per 
la salvaguardia dell’ambiente); 

▪ investimenti dedicati al completamento dell’elettrificazione della rete ferroviaria nazionale. 

La Figura 10 riporta la distribuzione per macrocategoria di intervento delle risorse assegnate alle infrastrutture 
ferroviarie nel periodo di rendicontazione 2019-2022. 
 
 

Figura 10: Interventi infrastruttura ferroviaria 2019-2022 

 
Fonte: elaborazioni su dati RFI. Nota: distribuzione delle risorse allocate nel periodo 2019-2022. 
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6 Prevenzione e controllo 
dell’inquinamento ed economia circolare 

CATEGORIA 

4 
 

 

La salute e il benessere della popolazione e la tutela dell’ambiente necessitano di una transizione 

verde equa e inclusiva, con l’obiettivo di lungo termine di “vivere bene entro il limite del nostro pianeta”25. 

Questo obiettivo non può prescindere da un’adeguata strategia di prevenzione e controllo 

dell’inquinamento e da una economia improntata alla circolarità. L’economia circolare e l’uso 

efficiente delle risorse rappresentano infatti un’opportunità sia per modernizzare la nostra economia, 

incrementando la competitività del prodotto e della manifattura italiana, sia per migliorare la qualità 

dell’ambiente e ridurre le emissioni climalteranti. 

Nonostante i progressi e i trend positivi evidenziati negli ultimi anni su vari fronti, emerge comunque una 

chiara necessità di dare maggiore impulso alle misure di tutela e di recupero ambientale e di rendere 

ancora più efficace e tempestiva la trasformazione dal modello economico lineare a quello circolare. 

A tal fine, i proventi raccolti dalle emissioni di BTP Green hanno finanziato spese del bilancio dello Stato, 

effettuate nel quadriennio 2019-2022, raggruppabili in 4 principali filoni: 

▪ contrasto all'inquinamento marino e delle acque interne; 

▪ piani per il recupero ambientale e ciclo integrato dei rifiuti; 

▪ contrasto all’inquinamento dell’aria e del suolo; 

▪ accordi internazionali per il contrasto dell’inquinamento e dei cambiamenti climatici. 

Si precisa, infine, che questa categoria non considera le spese destinate al finanziamento di impianti di 

incenerimento, termovalorizzazione, dissalazione e discariche. 

 

Allocazione 2019 2020 2021 2022 Totale 

Contrasto all'inquinamento marino e 
delle acque interne 

2.524 2.480 2.063 54.491 61.559 

Piani per il recupero ambientale e ciclo 
integrato dei rifiuti 

16.323 37.331 37.096 49.106 139.856 

Interventi di depurazione delle acque - - - - - 

Contrasto all’inquinamento dell’aria e 
del suolo 

8.711 7.114 600 871 17.297 

Accordi internazionali per il contrasto 
dell’inquinamento e dei cambiamenti 
climatici 

313 3.976 4.418 4.434 13.140 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 
25 Questo è quanto affermato nall’8° Programma d’azione europeo per l’ambiente (PPA), adottato dalla Commissione europea, che delinea 
una strategia comune in tema ambientale fino al 2030. I sei obiettivi tematici prioritari dell'8º PAA riguardano la riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra, l'adattamento ai cambiamenti climatici, un modello di crescita rigenerativo, l'ambizione di azzerare l'inquinamento, 
la protezione e il ripristino della biodiversità e la riduzione dei principali impatti ambientali e climatici connessi alla produzione e al consumo. 
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Contrasto all'inquinamento marino e delle acque interne: 

▪ Attività di antinquinamento marino da idrocarburi e sostanze tossico-nocive, 
normata principalmente dalla legge 979/1982 “Disposizioni per la difesa del mare” che 
prevede l’attivazione a livello nazionale di un sistema volto alla prevenzione e alla lotta agli 
inquinamenti marini, in ottemperanza a quanto previsto dalle convenzioni internazionali 
cui l’Italia aderisce. 

▪ Contributo per la partecipazione dell’Italia alla Convenzione di Barcellona26 relativa 
alla protezione del Mar Mediterraneo dall’inquinamento attraverso l’applicazione di 
specifici protocolli27 che concretizzano i principi enunciati nella stessa convenzione con 
riguardo alle varie forme di inquinamento. 

▪ Programma di monitoraggio dei sistemi marini indirizzati al raggiungimento di un 
buono stato ambientale delle acque anche attraverso la sostenibilità ambientale delle 
attività che insistono sull’ambiente marino, in attuazione della Direttiva 2008/56/CE28 
(recepita in Italia con il D. Lgs. n. 190/2010). L’attività di monitoraggio è finalizzata: i) alla 
valutazione iniziale dello stato dell’ambiente marino, dell’impatto delle attività antropiche e 
degli aspetti socio-economici dell’utilizzo dell’ambiente marino, nonché dei costi del suo 
degrado; ii) alla verifica del raggiungimento del buono stato ambientale (Good 
Environmental Status)29; iii) alla determinazione dei relativi traguardi ambientali (target) e 
iv) all’elaborazione di programmi di monitoraggio per la valutazione continuativa dello stato 
ambientale delle acque marine, in funzione dei traguardi adottati. La realizzazione dei 
progetti avviene attraverso accordi operativi tra il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, l’ISPRA e le Agenzie Regionali per la Protezione Ambientale (ARPA). 

▪ Spese derivanti dalla Convenzione tra l’Italia e la Svizzera concernente la protezione 
delle acque superficiali e sotterranee italo-svizzere dall’inquinamento o da qualsiasi altra 
alterazione delle acque30 con particolare riguardo al lago Maggiore (Verbano), al lago di 
Lugano (Ceresio) e ai corsi d’acqua che segnano il confine o lo attraversano. 

 
 
Piani per il recupero ambientale e ciclo integrato dei rifiuti: 

▪ Interventi di bonifica di edifici pubblici contaminati da amianto. Il finanziamento è 
diretto alla progettazione preliminare e definitiva di interventi di bonifica di edifici pubblici 
contaminati da amianto31. Gli inteventi riguardano la rimozione e lo smaltimento 

 
26 Convenzione ratificata con legge n. 30/1979. Essa è stata emendata dai Paesi contraenti nel 1995 diventando la “Convenzione per la 
protezione dell’ambiente marino e la regione costiera del Mediterraneo” e ampliando il suo ambito di applicazione geografica 
comprendendo anche le acque marine interne del Mediterraneo e le aree costiere. 
27 Il protocollo relativo alle Aree Specialmente Protette e la Biodiversità in Mediterraneo (Protocollo ASP), ad esempio, prende in 
considerazione anche le specie protette e quelle sfruttate commercialmente; inoltre prevede l'istituzione di Aree Speciali Protette di 
Importanza Mediterranea (ASPIM), con criteri che prendono in considerazione il reale grado di biodiversità, la peculiarità dell'habitat e la 
presenza di specie rare, minacciate o endemiche. 
28 La Direttiva quadro sulla Strategia per l’Ambiente Marino (MSFD) rappresenta un importante strumento di governance del sistema 
mare, promuovendo l’adozione di strategie complesse mirate alla salvaguardia dell’ecosistema marino per il raggiungimento del buono 
stato ambientale (Good Environmental Status – GES). 
29 Per buono stato ambientale (GES) delle acque marine si intende la capacità di preservare la diversità ecologica, la vitalità dei mari e 
degli oceani affinché siano puliti, sani e produttivi mantenendo l’utilizzo dell’ambiente marino ad un livello sostenibile e salvaguardando il 
potenziale per gli usi e le attività delle generazioni presenti e future (articolo 3, paragrafo 5 della MSFD 2008/56/CE). La determinazione 
del buono stato ambientale (GES) avviene sulla base di 11 descrittori qualitativi definiti dalla stessa direttiva MSFD e disponibili al link: 
http://www.strategiamarina.isprambiente.it/descrittori/i-descrittori-della-strategia-marina. 
30 Convenzione firmata a Roma il 20 aprile 1972. 
31 Articolo 56, comma 7, della legge n. 221/2015 (cosiddetto “collegato ambiente”). 

http://www.strategiamarina.isprambiente.it/descrittori/i-descrittori-della-strategia-marina
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dell’amianto e dei manufatti in cemento-aminato su edifici e strutture pubbliche, secondo 
specifici criteri di priorità, a tutela della salute e dell’ambiente. 

▪ Programma sperimantale Mangiaplastica. Erogazione di specifici contributi ai comuni 
per l’acquisto di eco-compattatori – macchinari per la raccolta di bottiglie per bevande in 
PET – con l’obiettivo di ridurre il volume dei rifiuti in plastica e favorirne il riciclo, in un’ottica 
di economia circolare 32. 

▪ Interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nei Siti di Interesse 
Nazionale (S.I.N.)33. 

▪ Interventi di bonifica dei siti ambientali orfani. Spese destinate al recupero del suolo 
potenzialmente contaminato in aree industriali abbandonate per cui non è individuabile il 
responsabile dell’inquinamento, dando al terreno di questi siti, cosiddetti orfani, un nuovo 
utilizzo e favorendone il reinserimento nel mercato immobiliare, in un’ottica di promozione 
dell’economia circolare, ai sensi del DM (MASE) n. 269/2020. 

▪ Spese per la vigilanza e il controllo in materia di gestione integrata dei rifiuti, svolti 
nell’ambito della Convenzione tra il MASE e l’ISPRA. 

 
 
Contrasto all’inquinamento dell’aria e del suolo 

▪ Attività di monitoraggio e controllo degli impianti industriali a rischio di incidente 
rilevante, svolta ai sensi della Direttiva 2012/18/UE (denominata “Seveso III”)34. Tale 
attività ha riguardato circa 1.000 stabilimenti “a rischio di incidente rilevante” presenti su 
tutto il territorio nazionale e censiti all’interno dell’Inventario degli stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante35, coordinato dal MASE e predisposto dall’ISPRA. Le ispezioni 
effettuate ai sensi della Direttiva “Seveso III” nel 2020 (utltimo dato disponile) sono poco 
più di 200 su circa 1.000 stabilimenti, con una percentuale di controllo pari al 21%36. 

▪ Spese per attività, studi e ispezioni finalizzate al rilascio dell’autorizzazione 
ambientale integrata (AIA-IPPC)37 svolte dalla Commissione istruttoria per l’IPPC. La 
Commissione, istitutita ai sensi del D.Lgs. 152/2006, è composta da 23 esperti con elevata 
qualificazione giuridico-ammistrativa. La Commissione ha il compito di fornire all’autorità 
competente, in tempo utile per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, un 
parere istruttorio conclusivo e pareri intermedi debitamente motivati, nonché 
approfondimenti tecnici in merito a ciascuna domanda di autorizzazione, anche 
effettuando i necessari sopralluoghi. 

▪ Spese per l’attuazione del Regolamento REACH (Registration, Evaluation, 
Authorisation and Restriction of Chemicals)38 concernente la valutazione, l’autorizzazione 
e la registrazione di sostanze chimiche prodotte o importate nell’Unione Europea in 
quantitià maggiori di una tonnellata per anno. A distanza di oltre 10 anni dalla sua entrata 
in vigore, il Regolamento REACH ha messo in luce importanti risultati in termini di 
maggiore sicurezza nell’uso dei prodotti chimici per la salute umana e per l’ambiente 
stimata nell’ordine di 100 miliardi di euro nell’arco di 25-30 anni39. Nello specifico, le spese 
finanziate dal BTP Green riferiscono alle attività di supporto tecnico-scientifico svolte 
dall’ISPRA. 

 
 
 
 
 

 
32 Decreto ministeriale (MASE) n. 360/2021. 
33 https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/sin/inquadramento/. 
34 Direttiva 2012/18/UE recepita nell’ordinamento nazionale con il decreto legislativo n. 105/2015. Ulteriori informazioni sono disponibili 
all’indirizzo https://www.mase.gov.it/pagina/la-direttiva-seveso-iii-decreto-legislativo-26-giugno-2015-ndeg105. 
35 https://www.rischioindustriale.isprambiente.gov.it/seveso-query-105/Default.php. 
36 Rapporto controlli, monitoraggi e ispezioni ambientali SNPA-AIA-RIR relativi ai dati del 2020, Report SNPA n. 33/2020 (ISBN 978-88-
448-1137-2). 
37 Integrated Pollution Prevention and Control (IPCC) è la strategia dell’Unione europea di prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento ambientale da parte di attività industriali e agricole con un elevato potenziale di inquinamento (Direttiva 2010/75/CE). 
Nello specifico, la strategia prevede misure per evitare, ove possibile, o ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua e nel suolo ovvero ridurre 
la produzione di rifiuti. Tali misure sono individuate sulla base delle migliori tecniche disponibili (Best Availables Technologies – BAT) 
stabilite ai sensi della medesima direttiva. 
38 Regolamento (CE) n. 1907/2006 è attuato a livello nazionale con il decreto del Ministero della Salute del 22 novembre 2007 che ha 
stabilito il Piano di attività e utilizzo delle risorse finanziarie. Le Amministrazioni coinvolte nell'attuazione del Regolamento REACH a livello 
nazionale sono: il Ministero della Salute in qualità di Autorità competente, il MASE e il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT). 
Per il supporto tecnico-scientifico le Amministrazioni indicate si avvalgono dell'ISPRA e dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS-CNSC). 
39 Si vedano le analisi e le conclusioni contenute nella Comunicazione COM (2018) 116 del 5 marzo 2018. 

https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/sin/inquadramento/
https://www.mase.gov.it/pagina/la-direttiva-seveso-iii-decreto-legislativo-26-giugno-2015-ndeg105
https://www.rischioindustriale.isprambiente.gov.it/seveso-query-105/Default.php
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Accordi internazionali per il contrasto dell’inquinamento e dei cambiamenti climatici 

▪ Contributo per la partecipazione dell’Italia al Patto europeo sulla plastica (European 
Plastic Pact – EURPP)40. Il patto ha lo scopo di accelerare il riuso e il riciclo della plastica 
con soluzioni innovative per una transizione più rapida verso l’economia circolare. Il Patto 
si concentra su 4 settori chiave: i) la progettazione circolare di prodotti e imballaggi in 
plastica; ii) l’uso responsabile della plastica; iii) il riciclaggio della materie plastiche; iv) l’uso 
di plastica riciclata. Con l’adesione al Patto, i governi si impegnano ad attuare politiche nei 
propri Paesi che creino un ambiente favorevole, investendo nelle infrastrutture di raccolta 
e riciclo di rifiuti, prevedendo politiche fiscali di sostegno e sensibilizzando i consumatori. 

▪ Contributo per la partecipazione dell’Italia alla Convensione di Basilea41 sul 
controllo dei movimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi e sulla loro eliminazione. Lo 
scopo della convenzione è quello di ridurre i movimenti dei rifiuti pericolosi (non radioattivi) 
fra le nazioni e, in particolare, di impedire il trasferimento di rifiuti pericolosi dai paesi 
sviluppati (OCSE) ai paesi in via di sviluppo. La convenzione mira inoltre: a ridurre al 
minimo la quantità e la tossicità dei rifiuti prodotti; a garantire la loro gestione 
ecologicalmente il più vicino possibile alla fonte di generazione; ad aiutare i paesi meno 
sviluppati ad una gestione ecologicalmente corretta dei rifiuti pericolosi. 

▪ Spese legate all’attuazione dell’Accordo di Parigi42, ai sensi delle legge di ratifica n. 
204/2016. In particolare, nell’ambito della 26th Conference of the Parties (COP-26) 
dell’United Nations Framework Convention on Climate Change (UNFCCC) è stata 
finanziata l’iniziativa “Youth4Climate: Driving Ambition”, organizzata dal Governo italiano 
in partnership con il Regno Unito, allo scopo di affrontare e discutere le principali urgenze 
e priorità dell’azione climatica e dello sviluppo sostenibile43. 

▪ Contributo per la partecipazione dell’Italia al Programma concertato per la 
sorveglianza e la valutazione del trasporto a grande distanza degli inquinanti 
atmosferici in Europa (Protocollo EMEP44). Tale protocollo costituisce un indispensabile 
programma di monitoraggio che rappresenta la spina dorsale dell’analisi e della 
valutazione dell’inquinamento atmosferico transfrontaliero45 europeo alla luce degli 
accordi sulla riduzione delle emissioni46. 

▪ Contributo al progetto “Supporting the Western Balkan Region in implementation 
of Multilateral Environmental Agreements through Strengthening of Institutional 
Framework and Capacity Building”. Il progetto ha l’obiettivo di sostenere i Balcani 
occidentali nell’attuazione di politiche per la prevenzione, riduzione e monitoraggio 
dell’inquinamento a partire dalla promozione e dal rafforzamento di partnership regionali, 
attraverso l’organizzazione di corsi di formazione, visite di campo, l’istituzione di una task 
force dedicata e l’organizzazione di una conferenza interministeriale per la promozione di 
un approccio integrato a livello regionale. 

 
 

  

 
40 https://europeanplasticspact.org/. 
41 Conclusa a Basilea il 5 maggio 1989 e successivamente modificata; è entrata in vigore il 5 marzo 1992. A partire dal gennaio 2015, 
182 Stati e l’Unione europea fanno parte della convenzione. Maggiori informazioni sono disponibili all’indirizzo: http://www.basel.int/. 
42 L'accordo di Parigi è un trattato internazionale giuridicamente vincolante sui cambiamenti climatici. È stato adottato da 196 paesi alla 
Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (COP21) a Parigi, il 12 dicembre 2015 ed è entrato in vigore il 4 novembre 2016. 
L’obiettivo generale dell’Accordo è mantenere “l'aumento della temperatura media globale ben al di sotto di 2°C rispetto ai livelli 
preindustriali" e proseguire gli sforzi "per limitare l'aumento della temperatura a 1,5°C rispetto ai livelli preindustriali" 
43 https://www.mase.gov.it/pagina/youth4climate-driving-ambition-four-major-themes-center-discussion-among-young-protagonists. 
44 https://www.emep.int/. 
45 Si definisce inquinamento atmosferico transfrontaliero a grande distanza il rilascio, diretto o indiretto dovuto all’attività umana, di 
sostanze nell’aria che hanno effetti nocivi per la salute umana o per l’ambiente in un altro paese e per il quale il contributo delle fonti di 
emissione o dei gruppi di fonti non può essere distinto. 
46 Il quadro di riferimento del Protocollo EMEP è la Convenzione sull’inquinamento atmosferico transfrontaliero a grande distanza, firmata 
a Ginevra nel 1979, entrata in vigore il 16 marzo 1983 e ratificata dall’Italia con la legge n. 289/1982. Nell’ambito della convenzione sono 
stati sviluppati 8 diversi protocolli, tra cui il Protocollo EMEP. 

https://europeanplasticspact.org/
http://www.basel.int/
https://www.mase.gov.it/pagina/youth4climate-driving-ambition-four-major-themes-center-discussion-among-young-protagonists
https://www.emep.int/
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MO.S.E.: sollevamento della barriera alla bocca di porto di Chioggia 
(Archivio iconografico del MIT – Provvedimento interregionale per le opere Pubbliche del Triveneto 

Concessionario Consorzio Venezia Nuova) 
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7 Tutela dell'ambiente e della diversità 
biologica 

CATEGORIA 
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La fondamentale importanza della conservazione e protezione della biodiversità costituisce uno 

dei pilastri del Green deal europeo. L’Italia, grazie alla sua collocazione geografica al centro del bacino 

mediterraneo, detiene una ricca e preziosa diversità di specie animali e vegetali, soggetta a minacce 

concrete e pressanti. Il patrimonio di biodiversità del nostro Paese è tra i più consistenti in Europa, con 

una importante percentuale di specie endemiche: il 20% delle specie animali terrestri e d’acqua dolce e 

il 16% delle specie di flora vascolare presenti in Italia sono endemiche o subendemiche47. 

Al fine di contrastare il declino della biodiversità l’Italia ha posto in essere importanti azioni, prima tra tutte 

l’istituzione e la gestione delle Aree Protette nazionali e regionali e della Rete Natura 2000, oltre alle 

azioni svolte in applicazione delle Direttive europee “Uccelli” 79/409/CEE (2009/147/CE) e “Habitat” 

92/43/CEE (Direttive Natura). Con il programma “Parchi per il clima”, inoltre, sono stati finanziati e 

approvati 240 progetti presentati dagli Enti Parco per interventi finalizzati all’adattamento ai cambiamenti 

climatici e al perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030. 

L’Italia è fortemente impegnata per la tutela della biodiversità, anche attraverso l’attuazione di vari accordi 

multilaterali, globali e regionali, per la tutela di specie e habitat, in particolare di quelli minacciati o in via 

di estinzione, come per esempio le Convenzioni internazionali di Bonn, sulle Specie Migratrici (CMS), di 

Washington, sul commercio di specie minacciate di estinzione (CITES), di Berna, per la tutela degli 

habitat e delle specie selvatiche europee, di Ramsar, sulle zone umide di importanza internazionale, di 

Barcellona, per la protezione del Mar Mediterraneo dai rischi dell’inquinamento. 

Innovativa l’istituzione del programma sperimentale Caschi verdi per l’ambiente che prevede specifiche 

risorse finanziarie nel triennio 2020-2022. 

Come di seguito dettagliato, i proventi raccolti dalle emissioni del BTP Green avventute nel corso del 

2022 supportano numerose iniziative rivolte alla tutela dell’ambiente e della diversità biologica, 

determinanti per la riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti, nonché per l’adattamento ai 

cambiamenti climatici. 

 

Allocazione 2019 2020 2021 2022 Totale 

MO.S.E. e salvaguardia laguna veneta 2.524 2.480 2.063 54.491 61.559 

Infrastrutture idriche 8.286 26.600 25.367 75.884 136.137 

Aree Marine Protette, Parchi nazionali e Riserve Naturali 
Statali 

14.445 81.567 193.837 123.139 412.989 

Difesa del suolo e interventi contro il dissesto idrogeologico - - - 55.214 55.214 

Tutela ambientale, certificazioni e tutela della biodiversità 951 3.372 6.282 6.426 17.031 

Cooperazione internazionale per la tutela dell’ambiente 3.614 38.001 37.165 37.294 116.075 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 
47 Relazione sullo Stato dell’Ambiente 2020, MASE 2021. 
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MOSE e salvaguardia della laguna veneta 

Il progetto per la salvaguardia di Venezia, nato per affrontare e risolvere i problemi ambientali 
della laguna, comprende: 

▪ interventi per il recupero morfologico della laguna; 
▪ interventi per l’arresto del degrado del bacino lagunare; 
▪ interventi per la difesa dal mare in occasione delle acque alte; 
▪ interventi per isolare la laguna dal mare e realizzare così la completa difesa dei centri 

abitati da ogni allagamento. 

Nell’insieme questi interventi mirano a preservare l’ambiente lagunare e sono stati studiati in 
modo unitario e coordinato, adottando soluzioni in grado di contribuire al miglioramento 
dell’ambiente. L’obiettivo dell’installazione di barriere è quello di isolare la laguna dal mare in 
situazioni meteo marine avverse. Le soluzioni adottate sono il risultato di numerosi studi e 
ricerche volti alla selezione delle opzioni più compatibili con l’ambiente circostante. Per ogni 
alternativa sono stati esaminati gli effetti sull’idraulica e sulla morfologia lagunare e costiera, 
sulla qualità delle acque, sugli ecosistemi esistenti nelle zone di intervento, sulla portualità 
commerciale e industriale, sulla pesca, sul diporto, sui mezzi navali di emergenza, sulla 
sicurezza e sull’affidabilità dei metodi costruttivi. Sono state così individuate soluzioni 
innovative, con la scelta di paratoie in acciaio incernierate alle strutture di fondazione attivabili, 
con flessibilità, anche in maniera parziale. 
 
 
Infrastrutture idriche 

Spese destinate ad interventi di mitigazione dei danni connessi al fenomeno della siccità e per 
promuovere il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, anche al fine di 
aumentare la resilienza dei sistemi idrici ai cambiamenti climatici e ridurre le dispersioni di 
risorse idriche. In particolare, nel quadriennio considerato 2019-2022 significative risorse sono 
state principalmente destinate al miglioramento e al potenziamento delle infrastrutture idriche 
del Paese per la distribuzione di acqua irrigua e potabile e ciò nell’ambito: 

▪ della gestione di dighe e opere di potenziamento della rete degli acquedotti; 
▪ della rete idrica e opere di collettamento; 
▪ della gestione e tutela della risorsa idricha svolta sulla base di bacini idrici (distretti 

idrografici)48 per lo svolgimento delle funzioni di valorizzazione dei beni ambientali e 
fluviali, per il monitoraggio ambientale, nonché per la previsione e la gestione delle piene 
e delle magre. 

In Figura 11 si riporta la distribuzione per macrocategoria di intervento delle risorse assegnate 
alle infrastrutture idriche nel periodo di rendicontazione 2019-2022. 
 
 

 
48 La Direttiva Quadro sulle Acque (Direttiva 2000/60/CE) ha previsto, tra i suoi obiettivi, che la gestione delle risorse idriche avvenisse 
sulla base di bacini idrici indipendentemente dalle strutture amministrative (distretto idrografico). Per distretto idrografico si intende un’area 
di terra e di mare costituita da uno o più bacini idrografici limitrofi e dalle rispettive acque sotterranee e costiere. Il D. Lgs. n.152/2006, 
con l’art. 64, in seguito modificato dall’art. 51, comma 5, della legge n. 221/2015 ha ripartito il territorio nazionale in 7 distretti idrografici: 
Alpi orientali (34.566 km2), Fiume Po (82.700 km2), Appennino settentrionale (24.300 km2), Appennino centrale (42.298 km2), Appennino 
meridionale (67.459 km2), Sardegna (24.000 km2) e Sicilia (26.000 km2). Si veda anche il link: https://www.mase.gov.it/direttive/distretti-
idrografici. 

https://www.mase.gov.it/direttive/distretti-idrografici
https://www.mase.gov.it/direttive/distretti-idrografici
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Figura 11: Interventi in infrastrutture idriche 2019-2022 

 
Fonte: elaborazioni su dati MIT. Nota: distribuzione delle risorse allocate nel periodo 2019-2022. 

 
 
Aree Marine Protette, Parchi nazionali e Riserve Naturali Statali 

A fronte di un costante aumento delle pressioni sulla biodiversità, i Parchi Nazionali, le 
Riserve Naturali Statali e le Aree Marine Protette costituiscono un efficace elemento di 
conservazione e di tutela degli ambienti di maggior pregio ambientale e naturalistico. L’Italia, 
negli ultimi 10 anni, ha rafforzato le azioni dirette alla conservazione di tali aree attraverso 
l’individuazione e la previsione legislativa di nuovi ambiti territoriali, terrestri e marini, degni di 
protezione, indirizzando e incrementando le azioni dirette alla loro conservazione, nonché 
attraverso l’attribuzione di specifiche voci di spesa nel bilancio dello Stato che interessano in 
modo trasversale tutto il sistema delle aree nazionali protette. 

▪ Risorse destinate alle spese di funzionamento, nonché alle spese per il personale 
assegnato alle aree protette nazionali, quali gli attuali 24 Parchi Nazionali, 29 Aree 
Marine Protette e i 2 parchi sommersi di Baia e Gaiola. 

▪ Interventi volti alla realizzazione e/o ripristino di muretti a secco. I muretti a secco 
sono un potente strumento di difesa dai fenomeni erosivi, presidi dell’agricoltura 
tradizionale locale, e dunque di tecniche colturali e costruttive di antica tradizione. Tali 
strutture costituiscono un elemento paesaggistico di particolare fascino e significato, la 
cui importanza a livello globale è stata peraltro riconosciuta dall’UNESCO. Tale 
riconoscimento vede interessati i territori delle Cinque Terre, della Costiera amalfitana e 
di Pantelleria. La priorità è nella mitigazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico e di 
mantenimento di habitat di particolare interesse per la biodiversità (per esempio habitat 
di vita e rifugio per licheni, rettili, uccelli, invertebrati ed anfibi), assicurando la 
manutenzione del territorio. 

▪ Interventi volti a rendere fruibili le aree protette attraverso la valorizzazione, il 
potenziamento e la manutenzione della rete sentieristica. Tali interventi 
costituiscono un’attività di primaria importanza per le aree protette nazionali e per la loro 
fruizione sostenibile, anche tramite un corretto e governato accesso agli ambiti protetti. 
L’intervento consente una mappatura aggiornata della rete dei sentieri e una conoscenza 
dettagliata del loro stato, favorendo le attività necessarie di manutenzione ed eventuale 
potenziamento. 

▪ Programma "Parchi per il clima", con il quale sono stati finanziati e approvati 240 
progetti per interventi finalizzati all’adattamento ai cambiamenti climatici e al 
perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 (esempio di 
progetti finanziati sono: interventi di efficientamento energetico degli immobili degli Enti 
parco, investimenti in mobilità sostenibile, interventi di forestazione). 

▪ Investimenti nelle AMP volti alla conservazione del patrimonio naturalistico e della 
biodiversità degli ambienti marini protetti. Essi riguardano principalmente: i) la 
manutenzione straordinaria e/o il ripristino dei segnalamenti necessari a dare precisa 
conoscenza della delimitazione e della zonazione dell’area protetta; ii) l’implementazione 
e/o il rispristino di campi ormeggio a tutela dei fondali; iii) l’acquisto e/o manutenzione 
straordinaria di mezzi nautici e terrestri di servizio dell’AMP; iv) acquisto di dotazioni e 
strumentazioni funzionali allo svolgimento delle attività di gestione, sorveglianza, 
monitoraggio scientifico dell’AMP; v) attività di divulgazione, sensibilizzazione e 
promozione. 

In Figura 12 si riporta la distribuzione delle risorse assegnate alle aree protette nel periodo di 
rendicontazione 2019-2022. 
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Figura 12: Distribuzione delle risorse assegnate alle aree protette (2019-2022) 

 
Fonte: elaborazioni su dati MASE. 

 
 
Difesa del suolo e interventi contro il dissesto idrogeologico 

A partire dal 2019 l’Italia ha approvato il Piano nazionale per la mitigazione del rischio 
idrogeologico con l’obiettivo di ripristinare e di tutelare la risorsa ambientale. La lotta al rischio 
idrogeologico per la difesa del suolo rappresenta infatti un aspetto fondamentale della strategia 
di ripresa e resilienza nazionale. 

Tale piano è strutturato nelle seguenti principali aree di intervento: i) misure di emergenza; ii) 
misure di prevenzione e salvaguardia; iii) misure di manutenzione e ripristino; iv) misure di 
semplificazione; v) misure di rafforzamento della governance e vi) misure organizzative. 

Nel corso del tempo, in attuazione di tale strategia sono stati pianificati interventi di preminente 
interesse nazionale (immediatamente esecutivi e cantierabili) di prevenzione, mitigazione e 
contrasto del rischio idrogeologico distribuiti in tutto il territorio nazionale e parte dei quali 
finanziati tramite i proventi raccolti dalle emissioni di BTP Green. 

Allo scopo di verificare lo stato di attuazione di tali piani di intervento sono stati elaborati diversi 
sistemi di monitoraggio e controllo, quali il sistema KRONOS49 e il sistema ReNDiS 50. 
 
 
Tutela ambientale, certificazioni e tutela della biodiversità 

▪ Spese connesse all’attuazione della Convenzione di Washington sul commercio 
di specie minacciate di estinzione (CITES). Lo scopo della Convenzione è quello di 
garantire che, ove sia consentito, lo sfruttamento commenciale internazionale di una 
specie di fauna o flora selvatiche sia sostenibile per la specie e compatibile con il ruolo 
ecologico che la specie riveste nel suo habitat, attraverso il rilascio di licenze e 
certificati51. 

▪ Spese per il funzionamento del comitato per l'Ecolabel e l'Ecoaudit. Il Comitato 
Ecolabel-Ecoaudit si occupa della certificazione del marchio di qualità ecologica 
dell’Unione Europea (Ecolabel UE52) rilasciato su base volontaria a beni e servizi ritenuti 
ecocompatibili e, quindi, a minor impatto ambientale durante il loro intero ciclo di vita. 

 
49https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/POA/POA_FSC_guida_operativa_KRONOS_versione_aggiornata_10052021
.pdf 
50https://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/cartella-progetti-in-corso/suolo-e-territorio-1/rendis-repertorio-nazionale-degli-interventi-per-
la-difesa-del-suolo 
51 Convenzione firmata a Washington il 3 marzo 1973. L’Italia ha ratificato la Convenzione di Washington con la legge n. 874/1975. Negli 
elenchi della CITES sono contenute oltre 35.000 specie di animali e piante con diversi gradi di protezione. Gli Stati aderenti alla CITES 
operano insieme regolando il commercio delle specie elencate attraverso l’emissione di licenze e certificati. In Italia, l'autorità per 
l'emissione dei certificati è rappresentata dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) che si avvale 
del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari (CUFA) dell’Arma dei Carabinieri. L'Autorità competente al rilascio delle licenze 
di importazione ed esportazione è il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI). Le attività di controllo del 
rispetto della Convenzione, dei regolamenti comunitari e della normativa nazionale è affidata al Raggruppamento Carabinieri CITES sul 
territorio e alla Guardia di Finanza negli spazi doganali. La CITES è stata adottata nell’Unione europea mediante regolamenti 
(Regolamento CE n. 338/1997; Regolamento CE n. 865/2006; Regolamento UE n.792/2012; Regolamento UE n. 1587/2019. 
52 Il marchio Ecolabel UE è stato istituito nel 1992 dal Regolamento (CE) n. 880/92 ed è oggi disciplinato dal Regolamento (CE) n. 66/2010 
in vigore nei Paesi dell’Unione Europea e nei Paesi appartenenti allo Spazio Economico Europeo (SEE), Norvegia, Islanda, Liechtenstein. 
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https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/POA/POA_FSC_guida_operativa_KRONOS_versione_aggiornata_10052021.pdf
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/POA/POA_FSC_guida_operativa_KRONOS_versione_aggiornata_10052021.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/cartella-progetti-in-corso/suolo-e-territorio-1/rendis-repertorio-nazionale-degli-interventi-per-la-difesa-del-suolo
https://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/cartella-progetti-in-corso/suolo-e-territorio-1/rendis-repertorio-nazionale-degli-interventi-per-la-difesa-del-suolo
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Tale certificazione è rilasciata sulla base di criteri scientifici legati: al contenimento dei 
consumi di energia e acqua; alla prevenzione dell’inquinamento (idrico, atmosferico, 
acustico e del suolo); allo sviluppo di prodotti durevoli, facili da riparare e con notevoli 
potenzialità di riciclaggio; alla gestione sostenibile del patrimonio naturale e boschivo53. 

▪ Contributi per il potenziamento delle attività di certificazione del materiale di 
moltiplicazione delle sementi. Il tema dei materiali di moltiplicazione delle sementi è 
contraddistinto da distinte regolamentazioni comunitarie e nazionali54. Il settore è 
suddiviso in 4 aree: materiali di moltiplicazione della vite, delle piante ornamentali, delle 
piante da frutto e delle piantine ortive, eccetto le sementi. 

▪ Somme destinate alla tutela e salvaguardia degli alberi monumentali, ai sensi 
dell’articolo 7 della legge n. 10/2013 e del relativo decreto attuativo del 23 ottobre 2014. 
Al fine di garantire la massima tutela, la longevità e il buono stato di conservazione, agli 
esemplari monumentali, di cui la legge vieta l’abbattimento e le modifiche dei relativi 
apparati, riservando la possibilità di effettuare interventi di questo tipo solo limitatamente 
a casi motivati e improcrastinabili. Gli ultimi dati disponibili rilevano la presenza di circa 
4.000 alberi monumentali a livello nazionale, di cui un terzo in ambito urbano. 

▪ Somme destinate al Fondo per le Foreste italiane55 per interventi volti a favorire la 
tutela, la valorizzazione, il monitoraggio e la diffusione della conoscenza delle foreste 
italiane, anche in applicazione del Testo unico in materia di foresta e di filiere forestali 
(D.Lgs. n. 34/2018). Attraverso il Fondo sono finanziate iniziative di vario tipo quali: il 
monitoraggio delle aree colpite dalla tempesta Vaia56 (regioni del nord-est d’Italia) per 
seguire l’evoluzione naturalistica e ambientale delle aree forestali danneggiate; la 
predisposizione dei piani forestali di indirizzo territoriale per la pianificazione della 
gestione forestale a livello locale; l’identificazione delle aree classificabili come boschi 
vetusti ai fini della loro salvaguardia; la realizzazione del registro dei materiali forestali di 
moltiplicazione. Inoltre, sono state stanziate risorse per la realizzazione  da parte del 
CREA di un Sistema Informativo Forestale Nazionale (SIFN) quale collettore di tutte 
le informazioni statistiche, amministrative e cartografiche oggi disponibili, nonché di 
quelle ambientali inerenti alla materia forestale.  

 
 
Cooperazione internazionale per la tutela dell’ambiente 

▪ Contributo per la partecipazione dell'Italia all'Unione per la protezione dei ritrovati 
vegetali (Union Internationale pour la Protection des Obtentions Végétales – UPOV). 
L’UPOV ha lo scopo di promuovere un efficiente sistema di protezione sui ritrovati 
vegetali e assicura che i membri dell'Unione riconoscano i risultati raggiunti dai costitutori 
vegetali, concedendo loro un diritto di proprietà intellettuale. 

▪ Spese per il finanziamento del programma sperimentale "Caschi verdi per 
l'ambiente" con lo scopo di realizzare iniziative di collaborazione internazionale volte 
alla tutela e salvaguardia ambientale delle aree nazionali protette e delle altre aree 
riconosciute in ambito internazionale per il particolare pregio naturalistico, nonché di 
contrastare gli effetti derivanti dai cambiamenti climatici. A questo proposito, è stata 
costituita una task force di esperti al fine supportare i gestori dei siti, a vario titolo 
riconosciuti dall’UNESCO, per la definizione delle misure di salvaguardia e di 
valorizzazione nonché per il supporto ai piani di gestione. 

▪ Contributo per l'attuazione dell'accordo sulla conservazione degli uccelli acquatici 
migratori dell'Africa-Eurasia (Agreement on the Conservation of African-Eurasian 
Migratory Waterbirds – AEWA). L’AEWA è un trattato indipendente internazionale, 
concluso nell’ambito della Convenzione sulle Specie Migratrici (CSM), che ha lo scopo 
di conservare gli uccelli acquatici migratori elencati nello stesso accordo, in un’area 
geografica che interessa l’Africa, l’Europa, l’Asia Occidentale, la Groenlandia e il Canada 
nord-orientale. 

▪ Contributo da parte dell’Italia per l’adesione all’Accordo ACCOBAMS (Agreement 
on the Conservation of Cetaceans of the Black Sea, Mediterranean Sea and contiguous 
Atlantic area), che comprende anche il Santuario Pelagos dedicato ai mammiferi marini 
nel Mediterraneo nord-occidentale e istituito da Francia, Italia e Monaco. Con l’obiettivo 

 
53 L’Ecolabel garantisce in particolare: 1. Prodotti durevoli, facili da smontare, riparare, riutilizzare e riciclare; 2. Emissioni di CO2 e di 
inquinanti in acqua e aria minimizzate; 3. Sostanze pericolose minimizzate nei processi e nei prodotti; 4. Risparmio di risorse ed energia; 
5. Materie prime sostenibili; 6. Imballaggi limitati; 7. Promozione nell'uso di materiali riciclati; 8. Rifiuti ridotti e riciclati di alta qualità. 
54 Direttiva n. 2005/43/CE; D. Lgs. n. 151/2000; D. Lgs. n. 124/2010; D.Lgs. 124/2011. 
55 Fondo istituito con l’art. 1, comma 663, della legge n.145/ 2018. 
56 La tempesta Vaia è stata una forte tempesta mediterranea accaduta tra ottobre e novembre 2018, con raffiche di vento a livello uragano 
e forti piogge, che hanno provocato ingenti danni. 
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di ridurre le minacce nei confronti dei cetacei e di migliorare la conoscenza di queste 
specie, l’ACCOBANS prevede azioni di regolamentazione, vigilanza, tutela e ricerca su 
27 specie e sottospecie di cetacei rinvenute nell'area di competenza dell’accordo. 

▪ Contributo per la partecipazione dell’Italia al Green Climate Fund (GCF) in 
esecuzione dell’Accordo di Parigi e collegato alla convenzione delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (12 dicembre 2015) L’obiettivo del GCF è sostenere gli sforzi dei 
Paesi in via di sviluppo nel rispondere alla sfida del surriscaldamento globale, limitando 
le emissioni di gas serra o favorendo politiche di adattamento. Ad oggi, il GCF 
rappresenta uno dei principali veicoli di finanza climatica – sia pubblica che privata – per 
il contrasto e l’adattamento al cambiamento climatico57. 

 
 

 
  

 
57 https://www.mase.gov.it/pagina/green-climate-fund. 

https://www.mase.gov.it/pagina/green-climate-fund
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CATEGORIA 

6 

 

Ricerca 
  

Campionamento di acqua presso la Stazione Scientifica Dirigibile Italia del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
NyÅlesun, Isole Svalbard. Photo Credit: @Dirigibile Italia Station – CNR 
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8 Ricerca 

CATEGORIA 

6 
 

 

Come già illustrato nel precedente Rapporto 2022 di allocazione e impatto, il bilancio dello Stato 

finanzia, oltre ad alcuni progetti specifici realizzati nell’ambito di accordi internazionali (come il progetto 

ITER-DDT sulla fusione nucleare58), istituti che svolgono essenzialmente attività di ricerca mirata ad 

elaborare strumenti per la conoscenza dei fenomeni legati all’evoluzione delle dinamiche ambientali, quali 

gli indicatori per la misura dell’impatto dell’attività umana sul clima e sugli ecosistemi. Inoltre, alcuni di 

questi enti dispongono anche misure per contrastare comportamenti dannosi per l’ambiente, spesso nel 

contesto di specifici accordi internazionali di cooperazione. 

Il totale delle risorse allocate alla ricerca a fronte dei proventi incassati con le emissioni di BTP Green 

tenutesi nel 2022 ammonta complessivamente a circa 411 milioni di euro, con un peso particolarmente 

significativo dell’ISPRA, che sfiora i 357 milioni di euro, ripartiti fra i quattro anni del periodo considerato. 

 

 

Allocazione 2019 2020 2021 2022 Totale 

Contributo al Centro Euro-Mediterraneo sui 
Cambiamenti Climatici (CMCC) 

- - 7.000 7.000 14.000 

Partecipazione all’European Centre for 
medium-range weather forecasts (ECMWF) 

2.115 - 5.720 6.616 14.352 

Supporto alla ricerca scientifica e 
tecnologica in Artico e Antartide 

- 1.000 1.018 20 2.039 

Progetto sulla fusione nucleare ITER-DDT - - 10.000 - 10.000 

Promozione dello sviluppo sostenibile, 
prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

413 473 501 575 1.961 

Contributo al CNR-IRBIM: Stazione 
zoologica Anton Dohrin di Napoli 

- - - - - 

Contributi all’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) 

91.366 94.121 95.121 76.280 356.888 

Progetto Pianeta Dinamico Working Earth 
(INGV) 

- - - - - 

Contributo al Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
(CREA) e all’Istituto di servizio per il mercato 
agricolo alimentare (ISMEA) 

3.143 1.304 5.891 1.415 11.753 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 
58 https://www.enea.it/it/Stampa/documenti/il-progetto-dtt-e-la-fusione-nucleare.pdf  

https://www.enea.it/it/Stampa/documenti/il-progetto-dtt-e-la-fusione-nucleare.pdf
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Obiettivi 
ambientali 
UE  

Obiettivi di 
sviluppo 
sostenibile 
ONU 

 

Sottocategorie di 
spese eleggibili 
oggetto di 
allocazione 

 
ISPRA 

L’ISPRA svolge funzioni tecniche e scientifiche, sia in via diretta che a supporto del MASE, per 
la più efficace pianificazione e attuazione delle politiche nazionali in materia ambientale e per 
la sostenibilità delle pressioni sull’ambiente. 

L’Istituto realizza attività di ricerca, sperimentazione, controllo, monitoraggio, valutazione, 
ispezione, assistenza tecnico-scientifica, consulenza strategica, gestione dell’informazione 
ambientale e formazione ambientale, anche post-universitaria. In questi ambiti produce 
scenari, rapporti, analisi e studi, operando in costante collegamento e confronto con le 
molteplici realtà scientifiche di settore (altri Enti Pubblici di Ricerca, società scientifiche, 
università, etc.). Questa attività si svolge stabilmente con le analoghe istituzioni dell’UE e 
internazionali, curando fra l’altro la trasmissione nazionale dei dati ambientali in adempimento 
alla normativa comunitaria del settore ambientale. All’ISPRA compete il coordinamento tecnico 
del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA), realizzato in una logica di 
rete con le agenzie di protezione ambientale delle regioni e delle provincie autonome di Trento 
e Bolzano. 

L’ISPRA svolge, inoltre, attività di monitoraggio e valutazione ambientale per raccogliere dati 
ed evidenze sullo stato dell’ambiente italiano. La relativa raccolta di dati ed evidenze è svolta 
dalle Agenzie che compongono il SNPA, che, con la loro presenza diffusa sul territorio italiano, 
riescono a prelevare numerosi campioni e a svolgere analisi di laboratorio di cui comunicano i 
risultati ad ISPRA. Altri dati sono raccolti per mezzo di osservazioni nell’ambito del 
Programma Copernicus. 

Di particolare rilievo, infine, è l’attività di certificazione dell’ISPRA, che copre 3 ambiti 
accreditati dall’Ente Unico nazionale di accreditamento designato dal governo italiano 
(Accredia)59. 

Nella presente allocazione sono presenti i contributi erogati per l’attività istituzionale 
dell’ISPRA svolta negli anni dal 2019 al 2022. 

 
 
Contributo al Centro Euro-Mediterraneo per i cambiamenti climatici 

Il Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC)60 è un organismo di 
ricerca di diritto pubblico la cui missione è quella di “realizzare studi e modelli del sistema 
climatico e delle sue interazioni con la società e con l’ambiente, per garantire risultati affidabili, 
tempestivi e rigorosi, al fine di stimolare una crescita sostenibile, proteggere l’ambiente e 
sviluppare, nel contesto dei cambiamenti climatici, politiche di adattamento e mitigazione 
fondate su conoscenze scientifiche”. ll CMCC si avvale della vasta esperienza di ricerca 
applicata dei suoi membri e partner istituzionali: Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 
Università degli Studi del Salento, Centro Italiano Ricerche Aerospaziali, Università Ca' Foscari 
di Venezia, Università di Sassari, Università della Tuscia, Politecnico di Milano, Resources for 
the Future, Università di Bologna. 

Il CMCC aderisce al Global Compact61 delle Nazioni Unite e collabora con i migliori centri 
internazionali specializzati nella ricerca climatica avanzata ed applicata, con un vasto 
portafoglio di progetti, per molti dei quali il coordinamento è stato assegnato al CMCC, che si 
avvale del Centro di Supercalcolo (SCC) di Lecce, la più grande struttura di calcolo in  Italia – 

 
59 https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/CN-LAB/aree/area-metrologia/confronti-interlaboratorio. Per ulteriori dettagli si veda anche il 
Rapporto 2022 di Allocazione e Impatto, pag. 35. 
60 http://www.cmcc.it  
61 Il Global Compact delle Nazioni Unite è l’iniziativa strategica di cittadinanza d’impresa più ampia al mondo. Nasce dalla volontà di 
promuovere un’economia globale sostenibile: rispettosa dei diritti umani e del lavoro, della salvaguardia dell’ambiente e della lotta alla 
corruzione (https://globalcompactnetwork.org/it/il-global-compact-ita/global-compact/introduzione.html). 

http://www.ingv.it/it/
https://www.unisalento.it/
https://www.cira.it/it
https://www.unive.it/
https://www.unive.it/
https://www.uniss.it/
http://www.unitus.it/
https://www.polimi.it/
https://www.rff.org/
https://www.rff.org/
https://www.unibo.it/it
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/CN-LAB/aree/area-metrologia/confronti-interlaboratorio
http://www.cmcc.it/
https://globalcompactnetwork.org/it/il-global-compact-ita/global-compact/introduzione.html
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e tra le più avanzate in Europa – dedicata esclusivamente alla ricerca sui cambiamenti climatici 
e alle loro interazioni con la società e i sistemi economici.  

Nel 2021 il CMCC è stato formalmente selezionato dal WMO (World Meteorological 
Organization) tra i 14 centri di ricerca per previsioni meteorologiche a lungo termine. Il Global 
Seasonal Climate Update del WMO utilizza la ricerca italiana per realizzare il suo bollettino 
trimestrale.  

Nel marzo 2021 la Commissione Europea e l’Agenzia Europea per l’Ambiente hanno lanciato 

lo European Climate and Health Observatory e due scienziati del CMCC sono stati incaricati 
di coordinare la piattaforma europea per l’adattamento climatico ADAPT (European Climate 
Adaptation Platform Climate). 

 
 
Partecipazione al ECMWF 

L’ECMWF (European Centre for Medium-Range Weather Forecasts) è un’organizzazione 
intergovernativa sostenuta da 20 Stati membri europei e 14 Stati cooperativi, che si pone 
l’obiettivo di fornire accurate previsioni meteorologiche globali a medio termine (fino a 15 
giorni) e previsioni stagionali fino a 12 mesi. L’organizzazione si caratterizza anche per la 
produzione di ricerca scientifica e tecnica rivolta al miglioramento di queste previsioni, nonché 
alla raccolta e conservazione dei dati meteorologici. Nel periodo di rendicontazione 2019-2022 
sono stati erogati contributi all’ECMWF per la partecipazione a numerosi progetti, tra cui: 
Copernicus Climate data Store (CDS), Copernicus Emergency Management Service (CEMS), 
Ocean Re-Analysis System 5 (Ocean5), S2S pilot. 

 
 
Supporto alla ricerca scientifica e tecnologica in Artico e Antartide 

L’Italia è impegnata in numerosi progetti di ricerca nelle regioni polari, sia in Antartide, dove le 
risorse rendicontate in questo Rapporto si limitano a quote di partecipazione nell’ambito di 
collaborazioni con organismi internazionali, sia in Artico, in cui invece sono presenti 
finanziamenti per le missioni realizzate nell’ambito del PRA (Piano di Ricerca in Artico). Le 
ricerche condotte nelle regioni polari sono infatti fondamentali per acquisire una più 
approfondita conoscenza dell’evoluzione del clima e della biosfera del passato, in modo tale 
da consentire l’elaborazione di scenari futuri e permettere, ove possibile, l’individuazione di 
azioni volte al mitigamento e all’adattamento ai cambiamenti climatici in corso. 

 
 
Progetto sulla fusione nucleare ITER-DDT 

Prosegue la partecipazione italiana al progetto europeo ITER nell’ambito del programma di 
ricerca gestito da Eurofusion (Consorzio europeo di cui fa parte ENEA) e a favore della nuova 
infrastruttura DTT (Divertor Tokamk Test facility), attiva nella sperimentazione volta alla 
produzione di energia nucleare tramite fusione, la quale, in prospettiva, oltre a generare 
energia senza emissione di CO2 e altri gas climalteranti, non produrrà neanche scorie 
radioattive. In questo Rapporto viene considerato il contributo di 10 milioni di euro erogato 
per questa finalità nel 2021. 

 
 
Promozione dello sviluppo sostenibile, prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Nel presente Rapporto sono rendicontati i contributi erogati nell’intero quadriennio 2019-2022 
per studi e ricerche sull’inquinamento atmosferico compiuti nell’ambito di cooperazioni 
internazionali, nonché la spesa di 154 mila euro nel 2019 in attuazione dell'Accordo di 
collaborazione con il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari (CUFAA) per 
l’avvio e la gestione della Rete di monitoraggio degli impatti dell’inquinamento atmosferico sugli 
ecosistemi “Rete NEC”. 

 
 
Contributi a CREA e ISMEA 

Il CREA (Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria) è un ente di 
ricerca vigilato dal MASAF, che si occupa specifcamente di ricerca rivolta allo studio di nuove 
tecniche per adattare le produzioni agricole italiane ai cambiamenti climatici in atto, 
preservandone la qualità e la biodiversità. Inoltre estende la sua attività al monitoraggio 
periodico delle foreste a supporto della politica forestale e ambientale, volta al contrasto dei 
cambiamenti climatici, valutandone la consistenza e lo stato di salute. All’inizio del 2020 ha 
completato il terzo Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi di Carbonio, rilevando 
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negli ultimi 10 anni un aumento della superficie boschiva nazionale (giunta a complessivi 11 
milioni di ettari) di circa 587.000 ettari. La biomassa forestale risulta aumentata di 290 milioni 
di tonnellate, con conseguente incremento dell’assorbimento di anidride carbonica. Il CREA si 
compone di 12 centri di ricerca e lavora in partnership anche con la FAO, l’University of 
California – Davis Campus, la facoltà di agraria dell’Università di Trieste. I progetti di ricerca 
in essere sono 305, impiegano 1.520 tra ricercatori e tecnici e gestiscono 66 aziende 
agricole sperimentali. 

Nel periodo 2019-2022 sono stati corrisposti anche contributi per finalità di ricerca per la 
cooperazione agricola destinati all’ISMEA (Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare) 
che svolge un ruolo importante per quel che riguarda l’informazione e l’innovazione nel settore 
agricolo. 
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9 Valutazione ammissibilità alla 
Tassonomia europea  

 

 

 

In un contesto economico che muove sempre più verso modelli a basse emissioni di carbonio, più 

efficiente e circolare nell’uso delle risorse, finalizzato a contrastare il cambiamento climatico e il 

riscaldamento globale, assume crescente rilevanza il processo di regolamentazione della finanza 

sostenibile attuato dalle istituzioni europee; ciò al fine di garantire regole comuni e un approccio organico 

per contrastare il green washing e creare canali di finanziamento dedicati a progetti ecosostenibili. 

Nel luglio 2021, nell’ambito della rinnovata Strategia per rendere il sistema finanziario dell’UE più 

sostenibile, la Commissione Europea ha presentato una proposta di Regolamento62 che delinea 

prescrizioni uniformi per gli emittenti di obbligazioni che desiderano utilizzare la denominazione 

European Green Bond (EuGB), a cui potrà aderire qualsiasi emittente di obbligazioni verdi, sia pubblico 

che privato. 

Estendendo i principi enunciati dagli standard ICMA (Green Bond Principles)63, gli European Green 

Bond Standard (EuGBS) pongono un maggiore interesse sui progetti a cui sono destinati i proventi 

raccolti da emissioni verdi, con l’obiettivo di supportare gli investitori nell’individuazione delle iniziative 

più meritevoli, aumentare la qualità degli strumenti e fissare standard per le attività di revisione esterna. 

L’Accordo politico raggiunto sul Regolamento sugli EuGBS del 28 febbraio 2023 prevede che: 

▪ i capitali raccolti siano destinati per almeno l’85% a progetti in linea con la Tassonomia UE ai 

sensi del Regolamento UE n. 2020/852 e successivi atti delegati64; 

▪ dovrà essere garantita piena trasparenza e una comunicazione dettagliata sulle modalità di 

destinazione dei capitali, anche attraverso modelli standardizzati per gli emittenti, che saranno 

pubblicati dalla Commissione Europea; 

▪ il controllo del rispetto dei requisiti avverrà ad opera di revisori esterni, selezionati in un apposito 

registro e controllato dall'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA), che 

saranno chiamati ad intervenire in diversi momenti durante il ciclo di vita dell'obbligazione, per 

garantire il rispetto del Regolamento e l’allineamento dei progetti alla Tassonomia UE, sulla 

base di criteri di vaglio tecnico65. 

La Tassonomia verde UE è uno strumento di classificazione unificato delle attività economiche 

ecosostenibili, ossia attività che apportano un contributo sostanziale agli obiettivi del Green Deal 

europeo senza incidere negativamente su nessuno degli altri obiettivi ambientali. Si tratta di interventi 

che contribuiscono al perseguimento della strategia di crescita che l'Europa ha adottato per migliorare il 

 
62 COM(2021) 391 final. 
63 https://www.icmagroup.org/assets/documents/Sustainable-finance/2021-updates/Green-Bond-Principles-June-2021-140621.pdf. 
64 Per i settori non ancora contemplati dalla Tassonomia UE e per alcune attività molto specifiche è prevista infatti una “sacca di flessibilità” 
del 15% al fine di garantire l’utilizzabilità dell’etichetta EuGB fin dall’inizio della sua esistenza. L'uso e la necessità di tale sacca di flessibilità 
saranno riesaminati con il procedere della transizione dell'Europa verso la neutralità climatica e sulla base del numero sempre crescente 
di opportunità di investimento attraenti e verdi che si prevede saranno disponibili nei prossimi anni. 
65 I requisiti fondamentali di contributo sostanziale, di non arrecare un danno significativo (“Do No Significant Harm”, DNSH) e delle 
garanzie minime di salvaguardia (“minimum safeguards”) sono definiti, in termini generali, dal Regolamento 852/2020, negli articoli dal 
10 al 18. Tuttavia, per evitare che questi concetti rimanessero astratti e di difficile applicazione, il legislatore comunitario ha previsto di 
specificarli ulteriormente, attraverso l’elaborazione di appositi criteri di vaglio tecnico (“Technical Screening Criteria”, TSC), che mirano a 
declinare i requisiti di contributo sostanziale e di DNSH nel contesto delle singole attività economiche. Sono dunque i requisiti, basati su 
conoscenze scientifiche consolidate, che ciascuna attività economica deve soddisfare per potersi definire sostenibile dal punto di vista 
ambientale, puntualmente indicati negli atti delegati Clima e Ambiente al Regolamento 852/2020 e ss.mm.ii. 

https://www.icmagroup.org/assets/documents/Sustainable-finance/2021-updates/Green-Bond-Principles-June-2021-140621.pdf
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benessere e la salute dei cittadini, diventare a impatto climatico zero entro il 2050 e proteggere, 

conservare e migliorare il proprio capitale naturale e di biodiversità. 

La Tassonomia UE è quindi uno strumento di trasparenza basato su criteri scientifici, che ha lo 

scopo di contribuire ad aumentare la crescita degli investimenti sostenibili, permettendo di riorientare le 

scelte di investitori e imprese verso una transizione e una crescita economica priva di impatti negativi 

sull’ambiente e in grado di contribuire a sei obiettivi climatico-ambientali (Figura 13). 

 

 

Figura 13: Obiettivi ambientali della Tassonomia Europea 
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Per favorire l’applicazione della Tassonomia UE, la Commissione Europea ha inoltre introdotto l’EU 

Taxonomy Navigator, nell’ambito del quale rientra lo strumento del Taxonomy Compass66. Tale 

strumento ha l’obiettivo di facilitare l’individuazione da parte degli investitori di quelle attività economiche 

che, per ciascun settore, sono da considerarsi rilevanti ai sensi della Tassonomia UE. Al contempo, 

lo strumento aiuta a valutare, sulla base di criteri di vagli tecnico (definiti negli Atti delegati al 

Regolamento), a quali obiettivi ambientali ciascuna attività può contribuire in misura sostanziale, senza 

al contempo arrecare alcun danno significativo all’ambiente e nel rispetto delle garanzie minime di 

salvaguardia67. 

Lo Stato e gli enti pubblici non rientrano tra i soggetti obbligati al rispetto del Regolamento 2020/852; 

tuttavia, in considerazione dell’accordo recentemente raggiunto sui nuovi EuGBS e nella volontà di 

fornire agli investitori piena informazione anche relativamente alla regolamentazione comunitaria 

sulla finanza sostenibile, si è deciso di avviare, già nell’ambito del presente Rapporto, un primo esercizio 

 
66 Il Taxonomy Compass fornisce una rappresentazione dei contenuti della Tassonomia UE, a partire dall'Atto delegato per il Clima 
(mitigazione dei cambiamenti climatici di cui all’Allegato I e adattamento ai cambiamenti climatici Allegato II), pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale il 9 dicembre 2021, entrato in vigore il 1° gennaio 2022. Il Taxonomy Compass include anche i contenuti dell'Atto Delegato 
Complementare, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 15 luglio 2022, entrato in vigore il 1° gennaio 2023. Il Taxonomy Compass costituisce 
il tool metodologico ufficiale per verificare quali attività sono incluse nella Tassonomia UE (ammissibili), e quali criteri devono soddisfare 
per contribuire in modo sostanziale ad uno degli obiettivi ambientali e non arrecare danno a nessuno degli altri obiettivi (DNSH). Essendo 
collegato all’evoluzione della normativa ufficiale, lo strumento si riferisce, ad oggi, ai soli primi due obiettivi ambientali, per i quali risultano 
già pubblicati gli atti delegati. Tale strumento sarà aggiornato dalla Commissione ai restanti obiettivi ambientali (3-6) della Tassonomia 
UE all’emanazione dei prossimi atti delegati e man mano che saranno definiti i relativi criteri di vaglio tecnico. A tal riguardo, ad aprile 
2023, è stata pubblicata dalla Commissione Europea una proposta di emendamento al Regolamento Delegato Clima con i relativi criteri 
di vaglio tecnico riferiti agli obiettivi 3-6 della Tassonomia UE (proposta oggetto di consultazione pubblica, conclusa il 3 maggio 2023). 
67 Le garanzie minime di salvaguardia vengono indicate, in termini generali, all’art. 18 del Regolamento UE 852/2020 il quale stabilisce 
che un’attività economica, per essere ecosostenibile, debba essere condotta: “in linea con le Linee Guida OCSE destinate alle imprese 
multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani, inclusi i principi e i diritti stabiliti dalle otto convenzioni 
fondamentali individuate nella Dichiarazione dell’Organizzazione internazionale del lavoro sui principi e i diritti fondamentali nel lavoro e 
dalla Carta internazionale dei diritti dell’uomo”. Anticipando l’elaborazione e lo scopo della futura Tassonomia UE sociale, questa norma 
stabilisce che, in ogni caso, il perseguimento di un obiettivo ambientale non possa avvenire in violazione degli standard minimi di 
protezione sociale e delle norme internazionali in materia di diritti umani e lavoro (si veda il Considerando 35 del Regolamento Tassonomia 
UE). 
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di applicazione semplificata della Tassonomia UE, volto a valutare la riconducibilità delle spese 

allocate alle attività economiche classificate come potenzialmente ecosostenibili68. 

Allo scopo di valutare la rilevanza delle spese per la transizione verde del Paese ai sensi della 

Tassonomia UE, le singole voci di spesa del bilancio dello Stato considerate ai fini dell’allocazione dei 

proventi raccolti con le emissioni di BTP Green sono state ricondotte ai settori e alle attività economiche 

mappate nel Taxonomy Compass della Commissione Europea, riferito per ora ai soli primi due obiettivi 

(mitigazione e adattamento al cambiamento climatico) trattati nel Regolamento Delegato Clima69 di 

giugno 2021, al netto dei settori aggiunti dalla proposta di emendamento pubblicata ad aprile 2023 dalla 

Commissione Europea70. 

Per i restanti 4 obiettivi ambientali della Tassonomia UE (obiettivi 3-6), pur non essendo ancora vigenti 

i relativi criteri di vaglio tecnico, si sono comunque considerati i settori e le attività economiche individuate 

nella proposta di Regolamento Delegato Ambiente, posto in consultazione dalla Commissione71 il 5 aprile 

202372. 

Per l’attribuzione delle misure ai settori considerati ecosostenibili si sono utilizzati i codici della 

classificazione statistica delle attività economiche nelle Comunità europee (NACE) indicati nel Taxonomy 

Compass, per i due obiettivi climatici, e nella proposta di Regolamento Ambiente, per i restanti quattro 

obiettivi ambientali. La puntuale associazione della classificazione NACE alle singole voci di spesa del 

bilancio dello Stato è avvenuta sulla base della corrispondente missione, programma, centro di 

responsabilità, azione e piano gestionale, nonché della relativa associazione con la Classificazione 

internazionale della spesa pubblica per funzione (COFOG)73. Si è tenuto conto, inoltre, di tutte le 

informazioni di dettaglio condivise dai Ministeri competenti, raccolte nell’ambito del Comitato 

Interministeriale per i titoli di Stato green, al fine di valutare la potenziale capacità della singola spesa di 

contribuire a uno o più degli obiettivi ambientali del Green Deal. 

In presenza di attività specifiche del settore pubblico, non ricomprese nell’attuale formulazione della 

Tassonomia UE, ma in grado di contribuire anche in misura importante agli obiettivi climatici, si è adottata 

un’interpretazione estensiva della classificazione di attività ecosostenibili, nel pieno rispetto comunque 

della ratio e della volontà del Legislatore comunitario e in linea con quanto indicato dal Technical Expert 

 
68 Con la progressiva entrata a regime della normativa sulla finanza sostenibile e con l’entrata in vigore dei EuGBS, sarà possibile, nelle 
successive edizioni del Rapporto, rafforzare ulteriormente la rendicontazione rispetto alla normativa verde dell’Europa, includendo 
progressivamente la valutazione dell’allineamento delle misure finanziate alla Tassonomia UE, misurando il loro effettivo contributo a 
ciascuno dei sei obiettivi ambientali, nel rispetto del principio del DNSH e delle garanzie minime di salvaguardia. Tale valutazione potrà 
infatti intervenire solo attraverso la puntuale applicazione dei criteri di screening tecnico (cosiddetti TSC) che saranno dettagliati, per 
ciascuno degli obiettivi ambientali, all’interno degli atti delegati approvati. 
69 Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa 
considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai 
cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale, pubblicato in Gazzetta Ufficiale dell’UE 
Legge 442/1 del 9 dicembre 2021. 
70 Proposta di emendamento della Commissione Europea rubricata “amending Delegated Regulation (EU) 2021/2139 as regards 
additional technical screening criteria for determining the conditions under which certain economic activities qualify as contributing 
substantially to climate change mitigation or climate change adaptation and for determining whether those activities cause no significant 
harm to any of the other environmental objectives”. 
71 Proposta della Commissione Europea “supplementing Regulation (EU) 2020/852 of the European Parliament and of the Council by 
establishing the technical screening criteria for determining the conditions under which an economic activity qualifies as contributing 
substantially to the sustainable use and protection of water and marine resources, to the transition to a circular economy, to pollution 
prevention and control, or to the protection and restoration of biodiversity and ecosystems and for determining whether that economic 
activity causes no significant harm to any of the other environmental objectives and amending Delegated Regulation (EU) 2021/2178 as 
regards specific public disclosures for those economic activities” e relativi allegati, ossia: Annex I: Sustainable use and protection of water 
and marine resources; Annex II: Transition to a circular economy; Annex III: Pollution prevention and control; Annex IV: Protection and 
restoration of biodiversity and ecosystems; Annex V: Amendments to Annex I, II, III, IV, V, VI, VIII and X of the Disclosures Delegated 
Act; Annex VI: Revised Annex VI of the Disclosures Delegated Act; Annex VII: Revised Annex VIII of the Disclosures Delegated Act. 
72 Si veda, in particolare, l’elenco pubblicato nel documento della Commissione Europea “Content overview of draft Taxonomy 
Environmental and Climate Delegated Acts”. 
73 In presenza di voci del bilancio dello Stato che interessano più interventi, riconducibili a diverse funzioni di spesa pubblica, lo stesso 
capitolo è stato classificato tante volte quante le funzioni interessate (COFOG), ripartendo le relative somme. 
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Group on Sustainable Finance (TEG) nel Rapporto Finale sulla Tassonomia del 202074. Ciò ha permesso, 

ad esempio, di valorizzare il potenziale contributo delle Aree Marine Protette all’obiettivo della mitigazione 

ai cambiamenti climatici, in considerazione dell’importanza dei mari per contrastare il surriscaldamento 

globale. Al contempo è stata considerata rilevante ai fini del primo obiettivo ambientale della Tassonomia 

UE l’attività economica legata alla costruzione e ammodernamento di opere di pubblica utilità per il 

trasporto di fluidi, tra cui gli acquedotti, (codice NACE 42.21), in considerazione dei minori consumi 

energetici associati ad una ridotta dispersione e ad una maggiore efficienza dell’infrastruttura del servizio 

idrico integrato. 

Pertanto, la rilevanza delle voci di spesa allocate rispetto a tutti gli obiettivi della Tassonomia UE è 

stata effettuata secondo un approccio multilivello (a tal riguardo si veda la nota metodologica riportata 

in Appendice II) basato: 

▪ sulla mappatura delle attività economiche contenute nel Taxonomy Compass della Commissione 

Europea, per i primi due obiettivi della Tassonomia UE; 

▪ sull’elenco delle attività economiche individuate nella proposta di Regolamento Delegato 

Ambiente pubblicato dalla Commissione Europea lo scorso aprile 2023, per gli obiettivi 3-6 della 

Tassonomia UE; 

▪ sulla possibile connessione delle attività economiche allocate, aggregate per macrocategorie di 

spesa omogenee per finalità ambientali, secondo un’interpretazione estensiva, agli obiettivi della 

Tassonomia UE tenendo conto dei rapporti e ricerche in materia. 

Seguendo tale approccio, è stato possibile ricondurre tutte le 80 voci di spesa del bilancio dello Stato 

allocate ad attività potenzialmente ecosostenibili secondo tutti gli obiettivi ambientali fissati dalla 

Tassonomia UE. Naturalmente, la distribuzione delle voci di spesa per obiettivi UE tiene conto della 

possibilità che alcune misure possano contribuire contemporaneamente a uno o più obiettivi 

ambientali; ciò alla luce delle caratteristiche dell’intervento e in linea con quanto indicato negli atti 

delegati al Regolamento 2020/852. 

Sulla base dell’esercizio sin qui descritto, è risultato potenzialmente ecosostenibile secondo i primi 

due obiettivi della Tassonomia verde il 97% delle risorse allocate, in grado di contribuire alla politica 

climatica UE, o in misura esclusiva (84% del totale allocato) o in combinato con altri obiettivi ambientali 

(14%). Le ulteriori misure finanziate rientrano invece tra i settori e le attività di interesse per i restanti 

obiettivi ambientali, con particolare riguardo all’uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, 

alla protezione della biodiversità e alla prevenzione e controllo dell’inquinamento e (in misura minore 

rispetto agli altri obiettivi) alla transizione verso l’economia circolare (Figura 14). 

La distribuzione delle risorse per obiettivi tiene conto della possibilità di alcune misure di contribuire 

contemporaneamente a due o più obiettivi ambientali, alla luce delle caratteristiche proprie 

dell’intervento, e in linea con quanto indicato negli atti delegati alla Tassonomia EU (Figura 15). Ad 

esempio il finanziamento del fondo per le foreste italiane contribuisce non solo ad entrambi gli obiettivi 

climatici (in considerazione della capacità di immagazzinamento di carbonio dei boschi e degli effetti che 

una maggiore prevenzione e controllo del territorio, oltre che una maggiore tempestività nelle operazioni 

di intervento in caso di emergenza, hanno rispetto al rischio di incendi boschivi correlati ai cambiamenti 

climatici75), ma anche alla tutela degli ecosistemi e della biodiversità. 

 
74 All’interno del Rapporto Tecnico Finale sulla Tassonomia, il Technical Expert Group on Sustainable Finance (TEG) evidenzia come 
esistano “attività economiche che non sono direttamente coperte dai codici NACE…importanti per la mitigazione e l'adattamento ai 
cambiamenti climatici” (ad esempio, efficientamento energetico degli edifici). Aggiunge che “è probabile che sarà necessario aggiungere 
ulteriori codici NACE per consentire la copertura della tassonomia di attività quali: i) servizi e strutture per supportare i cambiamenti nelle 
scelte di stile di vita – ad esempio, un aumento delle diete a base vegetale o la priorità del camminare rispetto alla guida; ii) conservazione, 
ripristino e creazione del capitale naturale e servizi correlati”. Cfr. EU Technical Expert Group on Sustainable Finance, “Taxonomy: Final 
report of the Technical Expert Group on Sustainable Finance”, marzo 2020. 
75 Come indicato nel Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC) prodotto dal MASE. 
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Figura 14: Contributo del Green BTP agli obiettivi ambientali 
% di risorse che contribuisce a ciascun obiettivo ambientale sul totale delle risorse allocate 
(alcune misure contribuiscono contemporaneamente a più obiettivi) 

 

Note: Elaborazione propria sulle risorse allocate. 

 

 

Figura 15: Articolazione delle risorse allocate per numero di obiettivi intercettati 
Dati in milioni di euro 

 

Note: Elaborazione propria sulle risorse allocate. 

 

 

Per quelle iniziative che rientrano nelle categorie indicate dalla normativa comunitaria come 

potenzialmente in grado di contribuire agli obiettivi climatici (1 e 2 della Tassonomia), è stata inoltre 

valutata la tipologia di contributo76, distinguendo tra: 

 
76 Il Technical Expert Group on Sustainable Finance (TEG) distingue le attività in grado di contribuire in modo sostanziale agli obiettivi 
climatici dell’Unione in attività che contribuiscono con la loro propria performance (own performance), attività abilitanti (enabiling) e – solo 
per l’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici – attività di transizione (transition). Cfr. Paragrafo 2.1.2 “Tipi di attività economiche 
che contribuiscono in modo sostanziale”, EU Technical Expert Group on Sustainable Finance, “Taxonomy: Final report of the Technical 
Expert Group on Sustainable Finance”, marzo 2020. 
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▪ attività in grado di contribuire di per sé agli obiettivi di mitigazione e/o adattamento ai 

cambiamenti climatici, in quanto realizzate in modo sostenibile dal punto di vista ambientale 

(low-carbon); 

▪ attività cosiddette “abilitanti” 77, ossia che consentono direttamente ad altre attività di fornire 

un contributo sostanziale ad un obiettivo ambientale; 

▪ per il solo obiettivo della mitigazione, attività di “transizione”, ossia per le quali non esistono 

alternative low-carbon tecnologicamente ed economicamente praticabili e che, tuttavia, 

presentano delle prestazioni – intese come livello di emissioni di carbonio – che corrispondono 

alle migliori performance del settore78. 

Nel dettaglio, la stragrande maggioranza delle attività finanziate che perseguono obiettivi climatici 

contribuisce all’adattamento con la sua propria performance (“own performance”), mentre risultano 

ancora molte le attività abilitanti o di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici (Figura 16). 

 

 

Figura 16: Distribuzione per tipologia di contributo agli obiettivi climatici (1 e 2 della Tassonomia UE) 
Dati in percentuale sul totale delle risorse allocate potenzialmente ecosostenibili rispetto al totale dedicato gli obiettivi 1 e 2 

  

Note: Elaborazione propria sulle risorse allocate. 

 

 

Come sarà meglio dettagliato nella successiva sezione, in cui si analizza l’impatto delle misure finanziate 

con riguardo ai settori economici attivati, classificati secondo la codicistica NACE, le risorse allocate 

risultano destinate prioritariamente ai settori più rilevanti dal punto di vista degli impatti ambientali. In 

particolare, i settori del real estate (legati agli interventi di efficientamento energetico sugli immobili) e 

dei trasporti (includendo in essi la realizzazione e l’ammodernamento delle infrastrutture) risultano i 

maggiori beneficiari delle risorse allocate, cubando da soli per quattro quinti del totale. Seguono i servizi 

professionali, scientifici e tecnici (che includono anche la ricerca), le attività per la tutela e il ripristino 

 
77 Definizione riportata nell’art. 16 del Regolamento sulla Tassonomia UE. Rientrano in questa categoria, ad esempio, le attività che 
consistono nell’installazione di impianti per l’efficientamento energetico o che producono dispositivi per il monitoraggio dello stato 
dell’ambiente. 
78 Definizione riportata nell’art. 10 del Regolamento sulla Tassonomia UE. Questa categoria viene riportata al solo obiettivo di mitigazione 
dei cambiamenti climatici. 
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degli ecosistemi e delle zone umide79, le infrastrutture per la fornitura di acqua, le reti fognarie e il 

trattamento dei rifiuti80 e, in misura minore, le attività legate alla gestione delle riserve naturali e delle 

foreste81, ivi inclusa la silvicoltura conservativa82, nonché per la produzione di energia da fonti 

rinnovabili (Figura 17). 

 

 

Figura 17: Distribuzione delle risorse allocate per settori mappati nella Tassonomia UE 
Dati in milioni di euro 

 

Note: Elaborazione propria sulle risorse allocate 

 

 

Il dettaglio della metodologia utilizzata per l’esercizio di valutazione delle risorse allocate rispetto alla 

Tassonomia UE, rappresentato nella presente sezione, è riportato nella Nota metodologica (Appendice 

II). 

 

 

 
79 Per “zone umide” si intendono terreni che corrispondono alla definizione internazionale di zone umide o di torbiere di cui alla 
Convenzione di Ramsar relativa alle zone umide d'importanza internazionale soprattutto come habitat degli uccelli acquatici. Secondo la 
Convenzione di Ramsar, le zone umide comprendono un'ampia varietà di habitat nelle acque interne come paludi, praterie umide e 
torbiere, pianure alluvionali, fiumi e laghi, e aree costiere come saline, mangrovie, distese fangose intercotidali e praterie, barriere coralline 
e altre aree marine non più profonde di sei metri con la bassa marea, nonché zone umide artificiali come dighe, bacini artificiali, risaie e 
stagni e lagune per il trattamento delle acque reflue. Cifr. An Introduction to the Ramsar Convention on Wetlands, 7a ed. (già The Ramsar 
Convention Manual). Segretariato della convenzione di Ramsar, Gland, Svizzera. 
80 Si tenga conto che, ai sensi della Tassonomia UE, vengono ricondotti ai settori “trasporto” o “idrico e fognario” anche le attività costruttive 
per la realizzazione di nuove infrastrutture ovvero l’ammodernamento di quelle preesistenti. Differentemente, ai fini dell’analisi sui conti 
economici ambientali, la realizzazione di infrastrutture rientra nel settore delle costruzioni. 
81 Attività individuate ai sensi del Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali, D. Lgs. 34/2018: articolo 7, comma 1 (“attività di 
gestione forestale”) e articolo 3, lettera b (“gestione forestale sostenibile o gestione attiva”). 
82 Intesa quale “attività di gestione forestale finalizzate alla conservazione di uno o più habitat o specie”. Cifr. Regolamento Delegato (UE) 
2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021, che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
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Parte II: Valutazione dell'impatto ambientale dei progetti green 

Introduzione alla valutazione dell’impatto 
ambientale dei progetti green 

 

 

 

Gli 8,10 miliardi di euro di spese ambientalmente ammissibili, individuate nel bilancio dello Stato 

italiano nel quadriennio 2019-2022 in corrispondenza agli introiti immessi nel sistema economico 

nazionale a seguito delle emissioni del BTP Green 2035 effettuate nell’anno 2022, hanno prodotto 

impatti piuttosto significativi, quantificabili in circa 13 miliardi di euro in termini di valore aggiunto, 

corrispondente a circa lo 0,7% del PIL. 

Tale stima di impatto implica che ogni milione di euro di spese finanziate nei settori interessati dalla 

allocazione delle risorse raccolte dal BTP Green è capace di generare circa 1,6 milioni di euro di 

valore aggiunto83. 

Il valore aggiunto stimolato dalle spese sostenute grazie alla provvista dall’emissione di titoli di Stato 

verdi ha importanti effetti sulla domanda di lavoratori necessari a soddisfare questo livello di attività 

economica. Questa domanda è quantificabile in oltre 200 mila unità di lavoro: ogni milione di euro di 

spese sostenute attiva circa 25 mila unità di lavoro84. 

 

 

Figura 18: Stima di impatto spese allocate BTP Green 2035 

 

Fonte: elaborazioni su dati MEF. 

 

 
83 Attraverso le matrici Input-Output (IO) è possibile stimare l’impatto in termini di valore aggiunto e occupazione (unità di lavoro 
create/supportate) generato dalle spese sostenute dalle branche di attività economica grazie agli introiti delle emissioni di titoli di Stato 
verdi. La capacità di generazione dell’impatto è legata a due fattori: il volume di risorse impiegate e il loro potenziale moltiplicativo che, a 
sua volta, dipende dalle branche di attività economica interessate dagli investimenti. In particolare, alle spese finanziate attraverso i 
proventi raccolti dal BTP Green, riclassificate secondo i settori NACE, sono assegnati i moltiplicatori settoriali derivati dalla matrice 
input/output nazionale (costruita sulla base delle tavole delle Risorse e degli Impieghi pubblicate dall’ISTAT, ultimo anno disponibile 2018). 
Grazie a questo esercizio, è possibile valutare gli impatti che riguardano i beneficiari diretti delle spese (effetto diretto) e che si propagano 
a cascata anche ad altri settori economici per effetto dei flussi di scambio intersettoriali (effetto indiretto) e dei maggiori consumi attivati 
lungo tutta la filiera (effetto indotto). 
84 L’unità di lavoro è una misura introdotta nel 1999 dall'Unione Europea ed utilizzata dall’ISTAT nell’ambito della contabilità nazionale, 
per calcolare la base occupazionale in modo omogeneo su tutto il territorio europeo. È un’unità di misura del volume di lavoro prestato 
nelle posizioni lavorative calcolata riducendo il valore unitario delle posizioni lavorative a tempo parziale in equivalenti a tempo pieno. 
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L’emissione del BTP Green 2035 e, più in generale, dei titoli di Stato verdi si inserisce in un trend di 

complessivo miglioramento delle pressioni ambientali da parte del sistema economico, che ha 

caratterizzato gli ultimi 13 anni. A questo proposito, il calo più significativo delle emissioni atmosferiche 

si è registrato tra il 2008 e il 2015. A partire dal 2015, infatti, il volume di emissioni di CO2 e altri gas clima 

alteranti pro-capite85 si è attestato complessivamente poco sopra le 7 tonnellate equivalenti (Figura 19). 

Il biennio 2020-2021 ha ovviamente registrato una significativa riduzione congiunturale per via della 

contrazione dell’attività economica dovuta alla pandemia, mentre per il 2022 si stima che le emissioni di 

CO2 equivalenti pro-capite si siano attestate su livelli comparabili ai valori pre-pandemia, per un valore 

annuale complessivo di emissioni di CO2 equivalenti pari a circa 420 milioni di tonnellate86. 

 

 

Figura 19: Emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti pro-capite 
(tonnellate CO2 equivalenti e variazioni assolute a/a) 

 

Fonte: Allegato Indicatori di Benessere Equo e Sostenibile al Documento di Economia e Finanza 2023, MEF. 

 

 

Partendo dalla riclassificazione per settore di attività economica delle spese allocate con l’emissione del 

BTP Green, si è effettuata un’analisi del profilo ambientale dei settori finanziati con l’emissione. 

Complessivamente, gli otto settori beneficiari delle spese finanziate attraverso i proventi raccolti con 

l’emissione del BTP Green 2035 contribuiscono per quasi il 63% alle emissioni totali delle attività 

produttive87, per un valore pari a poco più di 195 milioni di tonnellate di CO2 equivalente, a fronte di 

un contributo in termini di valore aggiunto pari a circa il 32% del totale nazionale. 

I due settori in cui più importante è stato l’intervento in termini di risorse allocate sono stati il comparto 

immobiliare e delle costruzioni, per un totale di risorse allocate pari a 3,85 miliardi di euro, e quello 

relativo ai trasporti e mobilità sostenibili, con un totale di risorse allocate pari a 2,67 miliardi di euro. 

Il comparto delle costruzioni e del real estate ha un profilo emissivo non particolarmente rilevante, con 

una quota di emissioni sul totale piuttosto ridotta, con circa il 2%. Tuttavia, nel periodo in cui in media la 

capacità emissiva dei settori ha teso a ridursi, tale comparto ha registrato viceversa una crescita delle 

 
85 L’indicatore emissioni di CO2 equivalente emesse su base annua da attività agricole, urbane e industriali, per abitante permette di 
illustrare l’andamento della qualità dell’ambiente e il relativo impatto delle politiche/interventi adottati e, in via indiretta, di misurare la 
sostenibilità in termini di rischio di cambiamenti climatici. 
86 Allegato Indicatori di Benessere Equo e Sostenibile al Documento di Economia e Finanza 2023, MEF. 
87 Dati riferiti al 2021. 
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tonnellate di CO2 emesse. Considerando che le risorse allocate con il BTP Green in questo settore sono 

legate ad incentivi fiscali per l’efficientamento energetico degli edifici è ipotizzabile che questi interventi 

contribuiranno a rallentare il trend di crescita delle emissioni che ha contraddistinto questo settore negli 

ultimi anni. 

Il settore dei trasporti e mobilità, secondo per quantità di emissioni di CO2, dopo il comparto energetico, 

si caratterizza invece per la particolare impronta ambientale, che potrebbe beneficiare in senso positivo 

degli interventi finanziati con le risorse raccolte dalle emissioni di BTP Green, tutti a favore di una mobilità 

su ferro a scapito di modalità di trasporto concorrenti più inquinanti. Si tratta prevalentemente di 

investimenti per il potenziamento e il miglioramento dell’infrastruttura ferroviaria e di linee 

metropolitane, nonché di misure di incentivazione del trasporto ferroviario merci e quindi con probabili 

effetti di riduzione delle emissioni complessive del settore. 

Gli altri interventi finanziati con i proventi raccolti dalle emissioni di titoli di Stato verdi avvenute nel 2022 

interessano comparti che pur non avendo una particolare impronta ecologica (ad eccezione del settore 

energetico che da solo produce circa un quarto delle emissioni italiane totali), si sono caratterizzati per 

aver intrapreso un percorso virtuoso di riduzione delle emissioni di CO2 equivalenti nel corso degli ultimi 

anni. 

 

 

Tabella 4: Emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti e quota di allocazione per settore 

Descrizione settore 
Mln. di ton 
di CO2eq. 

Variazione 
% 2015-2021 

Quota 
CO2eq. (%) 

Quota € 
allocati (%) 

Costruzioni e immobiliare 6,2 4% 2,0% 47% 

Trasporti e mobilità 40,1 3% 12,8% 34% 

Attività tecniche, scientifiche e professionali 1,3 -3% 0,4% 7% 

Protezione e ripristino ambientale 2,7 -17% 1,0% 5% 

Sistemi idrici e fognari, gestione dei rifiuti e bonifiche 24,3 1% 7,8% 4% 

Arte, cultura e intrattenimento 0,6 -8% 0,2% 2% 

Energia 78,2 -18% 25,1% 1% 

Foreste 0,1 5% 0,03% 1% 

Altri settori 116,4 -8% 37,3% - 

TOTALE 311,7 -8% 100% 100% 

Fonte: Elaborazioni su dati emissioni atmosferiche NAMEA, ISTAT 2022 e risorse allocate. 

 

 

  



Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 64 - 

 

10 Transizione energetica ed edilizia 
sostenibile 

 

 

10.1 Fonti rinnovabili per la produzione di energia 
elettrica e termica 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 1 

    

Fonti rinnovabili per la 
produzione di energia 

elettrica e termica 

 

Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Incentivi fiscali per energia da fonti 
rinnovabili 

- - - 57.850 57.850 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 

La tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità svolge un ruolo importante nel settore delle 

politiche in materia di clima ed energia. Essa, infatti, incide direttamente sulla transizione verde, inviando 

i giusti segnali di prezzo e disponendo efficaci incentivi per il consumo e la produzione sostenibili. 

In questo filone, nell’ambito della nuova strategia del Green Deal europeo e della ristrutturazione del 

quadro unionale dei prodotti energetici e dell’elettricità iniziato con la Direttiva 2003/96/CE, la Repubblica 

italiana ha previsto l’esenzione dal pagamento dell’accisa sull’energia elettrica prodotta con 

impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza disponibile superiore a 20 kW, consumata dalle 

imprese di autoproduzione in locali e luoghi diversi dalle abitazioni88. 

In particolare, la Direttiva 2003/96/CE, nel lasciare agli Stati membri la flessibilità necessaria per definire 

ed attuare politiche adeguate al loro contesto nazionale, riconosce che la tassazione dei prodotti 

energetici e dell'elettricità, è uno degli strumenti disponibili per conseguire gli obiettivi del protocollo di 

Kyoto, ratificato dall’Italia in quanto parte della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climatici. Agevola, infatti, la transizione dai combustibili fossili verso un’energia più pulita per conseguire 

l’obiettivo della neutralità climatica, in linea con gli impegni dell’accordo di Parigi. 

Si sottolinea che l’energia elettrica beneficiaria della misura di esenzione considerata nel presente 

Rapporto è esclusivamente quella prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza 

superiore a 20 kW ed autoconsumata. Pertanto, l’energia elettrica immessa in rete non gode di tale 

esenzione, così come quella acquistata da un venditore. Tuttavia, gli impianti di produzione di energia 

elettrica alimentati da fonti energetiche rinnovabili che immettono in rete l’eccesso di produzione non 

 
88 Il Testo Unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative, approvato con decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 (di seguito TUA) prevede, all’art. 52, comma 3, lettera b), che 
sia esente da accisa l’energia elettrica prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili ai sensi della normativa vigente in materia, con 
potenza disponibile superiore a 20 kW, consumata dalle imprese di autoproduzione in locali e luoghi diversi dalle abitazioni. Tale 
esenzione è stata inserita nel TUA con il decreto legislativo 2 febbraio 2007 n. 26, che ha recepito quanto previsto dalla direttiva 
2003/96/CE del 27 ottobre 2003. 
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utilizzato godono di altri incentivi, disciplinati dal D.M. 04/07/2019, che vengono erogati e gestiti dal GSE, 

il quale incassa direttamente un contributo in bolletta. Pertanto, pur trattandosi di una misura agevolativa 

disposta dalla normativa, essa non incide direttamente sul bilancio dello Stato e non può essere inserita 

tra le spese fiscali ammissibili per l’emissione dei BTP Green. 

Al fine di determinare la performance ambientale della misura finanziata, in continuità rispetto a quanto 

già fatto in occasione dello scorso Rapporto 2022 su allocazione e impatto, per ricavare i quantitativi di 

energia elettrica prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili e con potenza disponibile superiore a 

20 kW, consumata dalle imprese di autoproduzione in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, si sono 

utilizzate le dichiarazioni di consumo dell’energia elettrica presentate all’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli e il numero complessivo degli impianti, fornito dal GSE (Tabella 5). 

Considerando le emissioni di titoli di Stato green avvenute nel 2021 e 2022, che hanno finanziato la 

misura nel periodo 2018-2021, l’incentivo ha interessato 328.420 utenze per un quantitativo di energia 

elettrica pari a 19.112 GWh (Figura 20). 

 

 

Tabella 5: Numero di utenze e quantitativi di energia elettrica (kWh) 

Indicatori di performance 
Rapporto 2022 Rapporto 2023 

2018 2019 2020 2021 

Numero utenze 77.826 80.266 82.951 87.377 

Quantitativi di energia elettrica (kWh) 4.928.967.897 5.142.620.58089 4.336.893.772 4.703.180.795 

Fonte: Elaborazioni su dati GSE e Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 

 

Figura 20: Indicatori di performance (2018-2021) 

 

Fonte: Elaborazione su dati Agenzie delle dogane e dei Monopoli e dati GSE. 

 
89 Per effetto di una errata quantificazione dell’ammontare della spesa fiscale sostenuta nel 2019, corrispondente all’esenzione del 
pagamento dell’accisa sull’energia elettrica, si è resa necessaria una rettifica dei quantitativi di energia elettrica (espressi in kWh) associati 
alla misura per il 2019. Nello specifico, il quantitativo di energia elettrica, espresso in kWh, inizialmente associato alla misura per il 2019 
(pari a 9.860.954.468 kWh) è stato sostituito dal un valore 5.142.620.580 kWh stimato come segue: “Quantitativo di energia elettrica anno 
2019 = Nuovo ammontare della spesa fiscale sostenuta nel 2019 ponderato per la media aritmetica dei rapporti (Ammontare spesa fiscale 
sostenuta nell’anno-t / Quantitativo di energia elettrica rilavata nell’anno-t) rilevati negli anni 2018, 2020 e 2021”. Naturalmente, la modifica 
dei quantitativi di energia elettrica (espressi in kWh) relativi al 2019 ha comportato un ricalcolo delle emissioni evitate di t.CO2 riportate in 
Tabella 5, in accordo al fattore di emissione annuale (espresso in gCO2/kWh) riportato nel rapporto 2022 dell’ISPRA intitolato “Indicatori 
di efficienza e decarbonizzazione del sistema elettrico nazionale e del settore elettrico”. 

(2018)

77.826 

(2019)

80.266 

(2020)

82.951 

(2021)

87.377 

Numero utenze

(2018)

4.929

(2019)

5.143

(2020)

4.337

(2021)

4.703

Energia elettrica (GWh)
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Proseguendo l’analisi dell’impatto ambientale della misura, si utilizza come indicatore di performance 

ambientale la riduzione espressa in tonnellate delle emissioni di CO2 determinata dalla produzione di 

energia elettrica con impianti azionati da fonti rinnovabili, con potenza disponibile superiore a 20kW, 

consumata dalle imprese di autoproduzione in locali e luoghi diversi dalle abitazioni. 

La metodologia adottata nel presente Rapporto, in linea con quanto realizzato dall’European Environment 

Agency (EEA90, 2015), si basa sull’ipotesi che, in assenza di incentivi, la quantità di energia elettrica 

prodotta da fonti rinnovabili sarebbe prodotta dal consueto mix fossile, con conseguente immissione di 

CO2 nell’ambiente. 

Pertanto, le emissioni di CO2 evitate ogni anno sono calcolate moltiplicando l’energia elettrica generata 

dagli impianti che godono dell’esenzione (dati ricavati dalle dichiarazioni di consumo dell’energia 

elettrica) con il fattore di emissione medio annuale per la produzione termoelettrica lorda nazionale, 

pubblicati da ISPRA91, pari a 495,0 gCO2/kWh nel 2018, a 462,2 gCO2/kWh nel 2019, a 449,1 

gCO2/kWh nel 2020 ed a 445,3 gCO2/kWh nel 202192. 

Assumendo che le fonti rinnovabili presentino un bilancio emissivo pari a zero e che, in assenza di energia 

prodotta da fonti rinnovabili, si sarebbe ricorso all’utilizzo di energia elettrica prodotta da fonti fossili, si 

stima che le emissioni di CO2 evitate per le annualità 2018-2021 sono pari ai valori indicati nella Tabella 

6. A livello cumulato, dal 2018 al 2021, periodo di finanziamento della misura tramite emissione di titoli 

di Stato green, si stima che la misura di incentivazione abbia evitato emissioni di CO2 pari a 8.858.784 

tonnellate (Figura 21) 

 

Tabella 6: Emissioni evitate (t.CO2) 

2018 2019 2020 2021 

2.439.839 2.376.91993 1.947.698 2.094.326 

Fonte: elaborazione su dati MEF. 

 

Figura 21: Emissioni evitate cumulate (t.CO2) 

 

Fonte: elaborazione su dati MEF. 

  

 
90 EEA – European Environment Agency https://www.eea.europa.eu. 
91Rapporto ISPRA “Indicatori di efficienza e decarbonizzazione del sistema elettrico nazionale e del settore elettrico” (2022), disponibile 
all’indirizzo internet: https://www.isprambiente.gov.it/files2022/pubblicazioni/rapporti/r363-2022.pdf. 
92 I fattori di emissione medio annuali per la produzione termoelettrica lorda nazionale sono computati escludendo l’energia elettrica 
prodotta da rifiuti biodegradabili, biogas e biomasse di origine vegetale. Per il valore 2021 si tratta di stime preliminari. (cfr. Rapporto 
ISPRA – Indicatori di efficienza e decarbonizzazione del sistema energetico nazionale e del settore elettrico). 
93 Valore ricalcolato sulla base della nuova stima del quantitativo di energia elettrica per l’anno 2019. 
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10.2 Edilizia sostenibile ed efficienza energetica 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 2 

     

Efficienza 
energetica 

 

Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Incentivi fiscali per efficientamento 
energetico degli edifici 

1.828.900 2.017.700 - - 3.846.600 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 

Le detrazioni fiscali come misura incentivante per la riqualificazione energetica del patrimonio 

edilizio esistente sono state introdotte con la Legge 296/2006. 

L’agevolazione Ecobonus, concessa per le spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica 

degli edifici di qualsiasi categoria catastale, anche rurale, è finalizzata ad accelerare l’efficientamento 

degli edifici esistenti e la diffusione di interventi di riqualificazione anche mediante utilizzo di tecnologie 

innovative. 

Nel corso del tempo la misura ha subito varie modifiche riguardo la tipologia degli interventi ammessi, il 

numero di anni su cui ripartire la detrazione e l’aliquota di detrazione. In particolare, le percentuali di 

detrazione variano in relazione all’anno in cui sono stati effettuati gli interventi e a seconda che riguardino 

una singola unità immobiliare o edifici condominiali. Attualmente la detrazione va ripartita in 10 anni. 

In termini di analisi d’impatto94, nel 2020 gli interventi di efficientamento energetico hanno consentito di 

conseguire un risparmio energetico complessivo prossimo ai 1.362 GWh/anno, confermando la 

tendenza nazionale realizzata attraverso gli incentivi derivanti dalla misura Ecobonus. Si osserva infatti 

un’ulteriore crescita rispetto a quanto registrato nel 2019 (+8,6%), quando questo valore aveva raggiunto 

una quota di circa 1.254 GWh/anno (+8,5% rispetto ai 1.156 GWh/anno ottenuti nel 2018)95. L’impatto 

sul risparmio energetico è stato accompagnato da una leggera flessione degli investimenti attivati, che 

nel 2020 hanno superato i 3,3 miliardi di euro, rispetto ai circa 3,5 miliardi del 2019 (Figura 22). 

La capacità di realizzare un maggior risparmio energetico, anche a fronte di minori investimenti può 

essere in parte spiegata considerando il portafoglio degli interventi di efficientamento. 

Nel 2020 è risultata in crescita la quota degli investimenti relativi alla sostituzione dell’impianto di 

climatizzazione invernale, il cui contributo al risparmio energetico è stato prossimo al 42% del totale, 

superiore di circa 11 punti percentuali rispetto al risultato conseguito l’anno precedente (Figura 23). 

 

 

 

 
94 I dati relativi all’Ecobonus presentati in questo paragrafo fanno riferimento ai seguenti Report Enea: https://www.pubblicazioni.enea.it/le-
pubblicazioni-enea/edizioni-enea/anno-2020/le-detrazioni-fiscali-per-l-efficienza-energetica-e-l-utilizzo-delle-fonti-rinnovabili-di-energia-
negli-edifici-esistenti-rapporto-annuale-2020-dati-2019.html e https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/edizioni-
enea/anno-2021/le-detrazioni-fiscali-per-l-efficienza-energetica-e-l-utilizzo-delle-fonti-rinnovabili-di-energia-negli-edifici-esistenti-
rapporto-annuale-2021-dati-2020.html. 
95 Come rendicontato nel Rapporto su allocazione e impatto BTP green 2022. 
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https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/edizioni-enea/anno-2020/le-detrazioni-fiscali-per-l-efficienza-energetica-e-l-utilizzo-delle-fonti-rinnovabili-di-energia-negli-edifici-esistenti-rapporto-annuale-2020-dati-2019.html
https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/edizioni-enea/anno-2020/le-detrazioni-fiscali-per-l-efficienza-energetica-e-l-utilizzo-delle-fonti-rinnovabili-di-energia-negli-edifici-esistenti-rapporto-annuale-2020-dati-2019.html
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https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/edizioni-enea/anno-2021/le-detrazioni-fiscali-per-l-efficienza-energetica-e-l-utilizzo-delle-fonti-rinnovabili-di-energia-negli-edifici-esistenti-rapporto-annuale-2021-dati-2020.html
https://www.pubblicazioni.enea.it/le-pubblicazioni-enea/edizioni-enea/anno-2021/le-detrazioni-fiscali-per-l-efficienza-energetica-e-l-utilizzo-delle-fonti-rinnovabili-di-energia-negli-edifici-esistenti-rapporto-annuale-2021-dati-2020.html
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Figura 22: I principali risultati dell’Ecobonus 

(2019-2020) 

 

Fonte: Elaborazioni su dati Rapporto ENEA 2020 e 2021. 

 

 

Figura 23: Interventi di efficientamento energetico* 
(2019-2020) - % sul totale nel box 

Investimenti (milioni di euro) Risparmio energetico (GWh/a) 

 

* Ordinati sulla base dei valori degli investimenti 2020. 
Fonte: Elaborazioni su dati Rapporto ENEA 2020 e 2021. 

 

 

Anche gli interventi di sostituzione dei serramenti hanno generato una crescita del risparmio energetico, 

nonostante la riduzione degli investimenti realizzati. In termini di efficienza energetica, questi interventi 

sono caratterizzati da un costo/efficacia, dato dal rapporto tra costo sostenuto e risparmio energetico 

(€/kWh), pari a 10 centesimi di euro per ogni kWh di energia risparmiato durante tutta la vita utile 

dell’intervento, uno dei più bassi tra le diverse tipologie (Tabella 7). Proprio per questo, grazie all’utilizzo 

di tecnologie più performanti, si è prodotto, nonostante la contrazione delle spese, un miglioramento del 

risparmio energetico. 
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Tabella 7: Vita utile e costo efficacia* per tipologia di intervento 
(2020) 

Tipologia di intervento Vita utile Costo efficacia (€/kWh) 

Condomini 30 0,12 

Riqualificazione globale 30 0,11 

Coibentazione involucro 30 0,08 

Sostituzione serramenti 30 0,10 

Schermature solari 30 0,28 

Pannelli solari per ACS 15 0,09 

Climatizzazione invernale 15 0,18 

Building automation 10 0,32 

* Calcolato come media negli anni 2014-2020. 
Fonte: Elaborazioni su dati Rapporto ENEA 2021. 

 

 

La performance ambientale della misura Ecobonus è monitorata in termini di tonnellate di CO2 evitate 

annualmente96. Come illustrato nella Tabella 8, considerando l’orizzonte temporale 201897-2020, il 

risparmio energetico ottenuto supera le 920 mila tonnellate di CO2
98, pari a circa 1% delle emissioni totali 

del settore residenziale99. Si tratta di un risultato significativo se si considera che, nei tre anni analizzati, 

il settore residenziale ha contribuito per oltre il 16% alle emissioni totali di CO2 in Italia. 

 

 

Tabella 8: Impatto ambientale dell’Ecobonus 
(2018-2020) 

 

* Cfr. Nota 97. 
Fonte: Elaborazioni su dati Rapporto ENEA 2020, 2021. 

 
96 Questo indicatore presenta il vantaggio di esplicitare il contributo che la misura esercita in termini climatici, senza presentare particolari 
complessità in termini metodologici e computazionali. Ai fini della stima dell’indicatore, sono stati utilizzati i dati emissivi riportati nelle 
serie storiche dei gas serra pubblicati annualmente dall’ISPRA. In particolare, l’Inventory Report dell’ISPRA riporta uno specifico fattore 
di emissione (espresso in t.CO2/TJ) per le emissioni del settore residenziale connesse al consumo di energia. Per la stima sono stati 
utilizzati i dati riportati da ISPRA (2021): "National Inventory Report 2021" – in tabelle 3.32 e 3.33 sulle emissioni di gas serra e consumi 
energetici stimati in Tera Joule del settore residenziale per la serie storica 1990-2019. Sono stati considerati, per gli anni 2018 e 2019, i 
dati di emissione di gas serra e di combustione di carburanti in TJ, successivamente riconvertiti in terawattora. I risparmi energetici 
conseguiti a seguito dell’investimento in riqualificazione energetica (per il 2019 e per il 2020, rispettivamente pari a 1.253,9 GWh e 1.362,1) 
sono stati moltiplicati per un fattore di emissione determinato dal rapporto tra le emissioni di CO2 da consumo di energia nel settore 
residenziale e la quantità di energia consumata. Al fine di rendere pienamente coerente la computazione in termini ambientali, sono state 
considerate tutte le fonti di emissione del settore residenziale: combustibili liquidi, gassosi e da biomassa. Tale indicatore, espresso in t 
CO2/anno evitate, è stato calibrato utilizzando i dati ENEA sul risparmio energetico per l’anno 2019 e 2020. 
97 Il valore 2018 è stato già rendicontato nello scorso Rapporto di allocazione e impatto 2022. 
98 Nello stesso arco temporale gli investimenti cumulati sono stati superiori ai 10 miliardi di euro. 
99 Si fa riferimento ai dati pubblicati da ISTAT relativi alle emissioni atmosferiche NAMEA (novembre, 2022). 

2018*

2019

2020

Risparmio GWh

1.156

1.254

1.362

t.CO2 evitate

283.414

307.129

333.631
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Prendendo in considerazione tutta la vita utile dei singoli interventi di efficientamento energetico, 

realizzati nel 2019 e nel 2020, e il relativo ammontare di energia risparmiato, è possibile, inoltre, stimare 

gli effetti virtuosi di questa misura nel lungo periodo. Per gli interventi avviati nel 2019 l’impatto cumulato 

sarà prossimo a 7,6 milioni di tonnellate di CO2 risparmiate, lungo tutta la vita utile degli interventi, al 

quale contribuiranno in modo rilevante le misure sulla coibentazione involucro con circa il 41% del totale 

(Figura 24). Prendendo, invece, in considerazione gli interventi avviati nel 2020 si ipotizza un risparmio 

di poco inferiore a 7,8 milioni di tonnellate di CO2, che sarà favorito prevalentemente dalla sostituzione 

dei serramenti con circa il 33% del totale (Figura 24)100. 

A livello territoriale, si può osservare (Figura 25) che, nei due esercizi finanziari considerati, il contributo 

maggiore alla riduzione delle emissioni è stato determinato dalle aree settentrionali (oltre il 70%), nelle 

quali è stato attivato oltre il 68% degli investimenti. 

 

 

Figura 24: Emissioni di t CO2 evitate nel corso della vita utile per singolo intervento* 
% sul totale 

Interventi 2019 Interventi 2020 

 

 

* Cfr. Tabella 7 per il dettaglio sulla vita utile. 
** Altri: comprende schermature solari, pannelli solari per ACS e building automation. 

Fonte: Elaborazioni su dati Rapporto ENEA 2020 e 2021. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
100 Se consideriamo per ogni anno osservato la media della vita utile (circa 24 anni) è possibile definire un valore di abbattimento annuo 
della CO2 che, nel lungo periodo, oscilla tra 321 mila e 327 mila tonnellate evitate per singolo intervento effettuato. 
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Figura 25: Contributo territoriale alla riduzione della CO2 
(2019-2020), % sul totale 

 

Fonte: Elaborazioni su dati Rapporto ENEA 2020 e 2021. 

 

Scendendo a livello provinciale (Figura 26), si osserva infatti che gli investimenti e il relativo risparmio 

energetico/riduzione di CO2
101

 sono concentrati in prevalenza nelle province settentrionali, con 

l’eccezione di Roma102. 

 

Figura 26: Impatto cumulato dell’Ecobonus 
(2019-2020), numero indice 

 

Fonte: Elaborazioni su dati Rapporto ENEA 2020 e 2021. 

 
101 Per tale finalità è stato costruito un indice normalizzato che, in una scala compresa tra 0 e 1, esprime a livello cumulato (per il biennio 
2019-2020) il contributo di ogni Provincia in termini di investimenti, risparmio energetico e abbattimento della CO2. Per la costruzione 

dell’indice è stata utilizzata la seguente formula: 𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑒 (𝐼𝑖,𝑝) =  [𝑣𝑎𝑙𝑜𝑟𝑒 𝑋𝑖,𝑝 − min(𝑋𝑖,𝑡𝑜𝑡)] [max(𝑋𝑖,𝑡𝑜𝑡) − min(𝑋𝑖,𝑡𝑜𝑡)]⁄ , dove 𝐼𝑖,𝑝 

rappresenta l’indice specifico provinciale p, il 𝑣𝑎𝑙𝑜𝑟𝑒 𝑋𝑖,𝑝 è il valore delle singole voci considerate e max(𝑋𝑖,𝑡𝑜𝑡) 𝑒 min(𝑋𝑖,𝑡𝑜𝑡) fanno 

riferimento, rispettivamente, al valore massimo e minimo registrato nel territorio nazionale. 
102 Le Province per le quali si osserva un maggiore contributo al contenimento della CO2 sono state Milano, Torino, Roma, Brescia e 
Bologna (circa il 27% del risparmio cumulato 2019-2020). 
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È, infine, interessante evidenziare come l’impatto sulla riduzione della CO2 sembrerebbe essere 

polarizzato proprio in quelle partizioni territoriali caratterizzate da livelli di inquinamento atmosferico 

particolarmente significativi. 

Per evidenziare questo si è proceduto a realizzare una clusterizzazione delle province italiane103, 

prendendo in considerazione rispettivamente l’indice di risparmio cumulato di CO2
104

, un indicatore 

di inquinamento atmosferico105 e un indice di densità della popolazione residente106. La procedura 

ha permesso di definire tre partizioni (Figura 27): 

▪ Aree più esposte a fattori inquinanti (numerosità: 34): in questo gruppo rientrano le 

province caratterizzate da un livello di inquinamento più alto, anche perché territori ad elevata 

densità abitativa, che hanno beneficiato maggiormente della misura, contribuendo così a 

ridurre significativamente le emissioni di CO2 nazionali (circa il 64%); 

▪ Aree con resilienza ambientale (numerosità: 31): rientrano in questo gruppo le province 

che, con una densità abitativa ridotta e caratterizzate da livelli di inquinamento atmosferico 

ridotto, hanno beneficiato meno degli interventi finanziati con la misura e quindi hanno anche 

dato un minor contributo alla riduzione di CO2; 

▪ Altre aree (numerosità: 42): le province di questa partizione presentano, attualmente, un 

livello di inquinamento atmosferico mediamente contenuto. Gli interventi realizzati hanno 

comunque prodotto un contributo cumulato all’abbattimento della CO2 piuttosto rilevante che, 

nel lungo periodo, potrebbe rafforzare la loro caratteristica di aree a limitato livello di 

inquinamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
103 L’obiettivo è di misurare la similarità/ dissimilarità fra gli elementi osservati nei territori per poi aggregarli in gruppi con caratteristiche 
uniformi. La tecnica utilizzata è quella definita come kmeans cluster analysis che, attraverso un processo iterativo, assegna ogni 
osservazione al gruppo la cui media è più prossima. 
104 Cfr. nota 101 
105 Si tratta di un indicatore realizzato da Cerved che, partendo dai dati BES ISTAT provinciali, raccoglie le informazioni inerenti il 
monitoraggio della qualità dell'aria, la concentrazione di PM10, i giorni di superamento della soglia di PM10, la concentrazione di NO2, i 
giorni di superamento della soglia di NO2 e i giorni di superamento della soglia di O3. Per ulteriori dettagli si rimanda al rapporto Italia 
Sostenibile (2022): https://research.cerved.com/rapporti/rapporto-italia-sostenibile-2022/. 
106 L’indice, riferito alla popolazione residente censita dall’ISTAT nel 2020, è costruito con la stessa metodologia presentata nella nota 
101. 

https://research.cerved.com/rapporti/rapporto-italia-sostenibile-2022/
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Figura 27: Relazioni territoriali tra le ricadute dell’Ecobonus e l’inquinamento atmosferico 
(localizzazione delle partizioni risultate dalla cluster analysis) 

 

Fonte: Elaborazioni su dati Cerved, ISTAT ed ENEA. 
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11 Adattamento al cambiamento 
climatico 

 

 

 

 

I rischi climatici e ambientali costituiscono una delle principali minacce per il prossimo decennio, in 

particolare tenuto conto delle difficoltà nel raggiungere l’obiettivo fissato a Parigi di mantenere il 

surriscaldamento dell’atmosfera entro un grado e mezzo Celsius. 

Proprio per questa ragione è sempre più importante accrescere gli investimenti non solo per la 

mitigazione dei cambiamenti climatici, in linea con la strategia dell'UE per raggiungere la neutralità 

climatica entro il 2050, ma anche per migliorare l’adattamento di edifici, unità produttive, famiglie, 

infrastrutture e beni culturali alle variazioni climatiche, accrescendone la resilienza a lungo termine e 

preparandosi agli effetti, attuali e futuri, di fenomeni legati ad esempio all’innalzamento del livello del 

mare o ad eventi meteorologici estremi (quali ondate di calore, siccità, trombe d’aria, temporali, ecc.). 

Nonostante, infatti, l’impegno dell’Europa a ridurre a zero le emissioni globali nette entro il 2050, ciò non 

sarà sufficiente ad arrestare il progressivo aumento di concentrazione di gas serra nell'atmosfera, con 

conseguente aumento delle temperature medie su scala globale. 

Anche per l’Italia, le sfide climatiche costituiscono uno dei principali temi di attenzione, in 

considerazione della localizzazione del Paese e delle sue caratteristiche geomorfologiche e 

sociali. L’Italia si trova, infatti, in un’area particolarmente vulnerabile rispetto agli effetti dei cambiamenti 

climatici (cosiddetto "hot spot mediterraneo")107 ed è caratterizzata dall’elevata esposizione a rischi 

naturali di tipo idrogeologico (frane, alluvioni, erosione delle coste) e da un’elevata urbanizzazione di 

alcune aree (spesso localizzate vicino al mare) a fronte di un progressivo spopolamento di altre zone del 

Paese (di stampo rurale o interne). 

È evidente l’importanza di attuare azioni di adattamento in tutto il territorio nazionale, sia con attività 

di pianificazione e gestione, anche attraverso apposite analisi di vulnerabilità climatica e piani di 

adattamento, sia con misure volte a rafforzare la resilienza di edifici, imprese e famiglie nel far fronte alle 

variazioni climatiche attese. Occorre, inoltre, migliorare la capacità del Paese di reagire con tempestività 

a eventi catastrofici e a pericoli climatici, riducendone i relativi impatti negativi in termini di vite umane108, 

perdite per le attività produttive, biodiversità e danni potenzialmente irreparabili al patrimonio culturale109. 

Finanziando misure di mitigazione del rischio idrogeologico e di messa in sicurezza dei territori, il BTP 

Green contribuisce al quadro strategico per l’adattamento climatico, come recentemente declinato nella 

proposta di Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici110, redatto dal MASE, in 

conformità alla Strategia Europea di adattamento del 2021111. 

 

 

 
107 Cfr. Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), Assessment Report n. 6; Intergovernmental Panel on Climate Change 
(IPCC), Assessment Report n. 5; Agenzia europea dell'ambiente (EEA) 2012. 
108 Cfr. “Rapporto periodico sul rischio posto alla popolazione italiana da frane e da inondazioni – Anno 2022” del CNR IRPI. 
109 Considerando anche scenari di rischio medio-bassi, il 18% dei beni architettonici, monumentali e archeologici italiani risultano esposti 
a rischio frane e il 23% a rischio alluvioni. Cfr. “Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischio”, Edizione 2021, Rapporto 
ISPRA 356/2021. 
110 MASE, Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, versione gennaio 2023. 
111 COM (2021) 82 final, 25 febbraio 2021. Cfr. https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0082&from=IT  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0082&from=IT
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11.1 Difesa del suolo e interventi contro il dissesto 
idrogeologico 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 5 

      

Tutela dell’ambiente 
e delle diversità 

biologica 

 

Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Difesa del suolo e interventi contro il 
dissesto idrogeologico 

- - - 55.214 55.214 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 

Il dissesto idrogeologico costituisce un tema di particolare rilevanza, in considerazione dei 

significativi impatti che lo stesso comporta sui diversi ambiti del sistema socio-economico e ambientale 

dell’Italia (popolazione, edifici, beni culturali, infrastrutture lineari, imprese). Affrontare il tema del dissesto 

idrogeologico rappresenta dunque uno dei tasselli più rilevanti nell’ambito delle iniziative per 

l’adattamento ai cambiamenti climatici del Paese. 

Il BTP Green supporta la strategia nazionale per il contrasto al dissesto idrogeologico finanziando, da 

un lato, i piani di gestione delle autorità di bacino112 – elementi di difesa e tutela della risorsa idrica e 

con essa del territorio – e, dall’altro, gli interventi di messa in sicurezza del territorio realizzato allo 

scopo di ridurre al minimo le perdite e i danni delle variazioni climatiche. 

Il dissesto idrogeologico costituisce un tema di particolare rilevanza non solo in Italia: il Joint Research 

Center dell’Unione Europea riporta come gli eventi metereologici estremi abbiano maggiore probabilità 

di causare conseguenze idrogeologiche nelle regioni mediterranee (e in particolare in Italia) ed alpine 

piuttosto che nel Nord Europa113. 

Il territorio nazionale presenta una connaturata propensione al dissesto, per le caratteristiche proprie 

della penisola dal punto di vista meteo-climatico, topografico (per il 75% montano-collinare) e delle 

proprietà geologiche del sottosuolo. A ciò si aggiunge una particolare antropizzazione del Paese – con 

una densità di popolazione di circa 200 abitanti per km2 – ricco di nuclei urbani (quasi 60 mila) e di 

infrastrutture. Ogni 100 mila abitanti vi sono, infatti, 12 chilometri di autostrade, 28 chilometri di ferrovia 

e 608 chilometri di strade principali114. 

I flussi migratori interni e le dinamiche demografiche degli ultimi anni stanno inoltre accentuando le 

situazioni di rischio: aree urbane sempre più densamente popolate (le superfici artificiali sono passate 

 
112 La legge 183/1989, individua il bacino idrografico come “l'unità fisica inscindibile” su cui operare con azioni finalizzate alla tutela, difesa 
e valorizzazione delle risorse esistenti. Come descritto in precedenza, in Italia esistono 7 distretti idrografici (costituiti da uno o più bacini) 
per i quali è necessario redigere il piano di gestione, identificati dalla legge 221/2015, in vigore dal 2 febbraio 2016: Alpi Orientali; Padano; 
Appennino Settentrionale; Appennino Centrale; Appennino Meridionale; Sardegna; Sicilia. L’adozione dei piani di gestione è demandata 
alle Conferenze Istituzionali Permanenti delle Autorità di bacino distrettuali, integrate da componenti delle regioni il cui territorio ricade nel 
distretto a cui si riferisce il piano. 
113 Si veda in particolare la mappa della potenzialità erosiva delle precipitazioni (Rainfall Erosivity in the EU and Switzerland - R-factor) 
elaborato dal Joint Research Centre della Commissione Europea (European Soil Data Centre - ESDAC), nell’ambito della quale l’Italia 
risulta il Paese con il fattore più alto su tutto il territorio nazionale (superiore a 1.300 MJ mm/ ha yr), sia attualmente che sullo scenario al 
2050. 
114 Dati Istat, Noi Italia 2022. 

0,68%

% allocata 2019-2022 
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dal 2,7% negli anni ’50 al 7,1% del 2020) e contestuale progressivo abbandono delle aree rurali, montane 

e collinari, con conseguente riduzione dei livelli di presidio e manutenzione di quei territori. 

Secondo i dati ISPRA la quasi totalità dei comuni italiani (il 94% circa) risulta esposta a rischio115 

frane, alluvioni e/o erosione costiera. In termini di abitanti si tratta di circa 1,3 milioni di abitanti (548 

mila famiglie) a rischio frane e circa 6,8 milioni (2,9 milioni di famiglie) a rischio alluvioni. Le regioni 

maggiormente esposte in termini di popolazione sono Emilia-Romagna, Toscana, Campania, Veneto, 

Lombardia e Liguria. 

Del resto, in Italia i fenomeni franosi sono altamente diffusi, frequenti e spesso ad elevata distruttività 

(il 28% a cinematismo rapido). Si pensi che, delle circa 900 mila frane censite nelle banche dati dei paesi 

europei116, quasi due terzi sono contenute nell’Inventario dei Fenomeni Franosi italiani117 (pari ad oltre 

625 mila eventi su un’area di quasi 24 mila km2, ossia quasi l’8% del territorio nazionale). 

Diffuso è anche il rischio di alluvioni, con quasi il 30% del territorio nazionale interessato da tali 

fenomeni: il 5,4% del territorio a pericolosità elevata di allagamento, il 10% a pericolosità media e il 14% 

a pericolosità bassa (valutato utilizzando gli scenari di probabilità118 previsti dall’art. 6 della Direttiva UE 

Alluvioni119). Secondo l’Agenzia europea dell’ambiente (AEA), il numero delle città europee classificate 

come vulnerabili alle alluvioni ammonta a circa il 20%. 

Guardando il fenomeno dal punto di vista dell’apparato produttivo nazionale, anche questo risulta esposto 

al rischio idrogeologico. In base all’analisi Cerved120 sul rischio fisico delle imprese – incrociando le 

informazioni relative alle sedi delle società italiane (localizzazione) con le mappe dell’ISPRA – risulta 

quanto segue (Figura 28). In riferimento alle imprese localizzate in aree a rischio frane: il 3% delle unità 

produttive (2% degli addetti) è esposto ad un rischio alto o molto alto; il 5% delle unità produttive (4% 

degli addetti) è esposto ad un rischio medio; il 92,5% (94% degli addetti) è esposto ad un rischio basso 

o molto basso. In riferimento alle imprese localizzate in aree a rischio alluvioni121: l’8,8% delle unità 

produttive (10,2% degli addetti) è esposto ad un rischio alto o molto alto; l’11,4%% delle unità produttive 

(12,6% degli addetti) è esposto ad un rischio medio; il 79,8% (77,2% degli addetti) è esposto ad un rischio 

basso o molto basso. 

Combinando il rischio di frane e di alluvioni è anche possibile localizzare le imprese italiane che risultano 

maggiormente soggette a mutamenti delle temperature o delle condizioni climatiche. Complessivamente, 

secondo l’analisi Cerved, degli oltre 5,3 milioni di imprese che operano nel sistema produttivo italiano, il 

 
115 Il rischio viene definito come il prodotto tra i seguenti parametri: pericolosità, ossia la probabilità che un certo evento dannoso occorra 
in una determinata area con una certa intensità ed una data frequenza (tempo di ritorno); vulnerabilità, che riguarda la capacità di 
contrapporsi all’evento; esposizione, legata al cosiddetto valore dell’elemento esposto (in termini di vite umane, dati economici, patrimonio 
culturale, ecc.). 
116 Herrera G., Mateos R.M., García-Davalillo J.C. et al. (2018), “Landslide databases in the Geological Surveys of Europe”, Landslides, 
Vol. 15, pp. 359-379 (EUROGEOSURVEYS). 
117 Nell’ambito dell’attività conoscitiva di raccolta, elaborazione e diffusione dei dati in materia di difesa del suolo e dissesto idrogeologico, 
normata dagli artt. 55 e 60 del D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”, l’ISPRA realizza, in collaborazione con Regioni e Province 
Autonome l'Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia (IFFI) (art. 6, comma g, della legge 132/2016). L’Inventario censisce le frane 
verificatesi sul territorio nazionale secondo modalità standardizzate. 
118 Scenari di probabilità previsti dall’art. 6 della Direttiva Alluvioni (Direttiva 2007/60/CE del 23 ottobre 2007 recepita in Italia dal D. Lgs. 
49/2010): High Probability Hazard (HPH, elevata probabilità di alluvioni); Medium Probability Hazard (MPH, media probabilità di alluvioni) 
e Low Probability Hazard (LPH, bassa probabilità di alluvioni). In ottemperanza con quanto previsto dal D. Lgs. 49/2010, a tali scenari 
corrispondono le aree allagabili a seguito di eventi alluvionali con tempi di ritorno compresi fra 20 e 50 anni (HPH – elevata probabilità o 
alluvioni frequenti); con tempi di ritorno fra 100 e 200 anni (MPH - probabilità media o alluvioni poco frequenti); con tempi di ritorno 
superiori a 200 anni (LPH - scarsa probabilità o scenari di eventi estremi). 
119 Direttiva 2007/60/CE del 23 ottobre 2007 relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni (Direttiva Alluvioni), recepita 
nella normativa nazionale dal D. Lgs. 49/2010. Con il decreto di recepimento è stata attribuita alle Autorità di bacino distrettuali la 
competenza su tutti gli adempimenti connessi alla pianificazione, riservando alle Regioni (in coordinamento con la Protezione civile 
nazionale) la predisposizione della parte del Piano gestione rischio alluvioni relativa al sistema di allertamento per il rischio idraulico, della 
cui attuazione restano titolari. 
120 Cerved, Rapporto Italia Sostenibile 2022, 30 giugno 2022 
121 Ossia allagamenti temporanei dovuti alla tracimazione degli argini di fiumi, torrenti, altri corsi d’acqua, laghi o del mare. 
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numero a rischio per fenomeni legati al cambiamento climatico supera le 550 mila realtà in cui vengono 

impiegati oltre 2 milioni di lavoratori. Le aree più esposte risultano il Nord-Est e la Liguria. (Figura 29). 

 

 

Figura 28: Distribuzione delle unità produttive e addetti esposti a rischio frane e alluvioni per provincia 
Indice di esposizione al rischio frane e al rischio alluvioni. Classi di rischio da 0 (rischio nullo) a 100. 

 

Fonte: Rapporto Italia Sostenibile Cerved 2022122. 

 

Figura 29: Distribuzione delle unità produttive e addetti esposti a rischi fisici legati ai cambiamenti 

climatici per provincia 

Indice sintetico di esposizione al rischio di intensificazione di fenomeni legati al cambiamento climatico (frane e alluvioni)123. 

Classi di rischio da 0 (rischio nullo) a 100. 

 

ADDETTI A RISCHIO ALTO / 
MOLTO ALTO 

Ferrara 100% 

Bologna 65,5% 

Pisa 58% 

Firenze 55% 

Sondrio 45,1% 

Pistoia 44,6% 

Imperia 39,4% 

Genova 39,3% 

Prato 36,8% 

Fonte: Rapporto Italia Sostenibile Cerved 2022124 

 
122 Cerved, Rapporto Italia Sostenibile 2022, 30 giugno 2022. 
123 Indice sintetico ristretto alle componenti del rischio fisico legato ad alluvioni e frane, utilizzato quale misura del grado di esposizione 
delle imprese al possibile intensificarsi dei fenomeni associati al cambiamento climatico. Cfr. Cerved, Rapporto Sostenibilità 2022. 
124 Cerved, Rapporto Italia Sostenibile 2022, 30 giugno 2022.  

RISCHIO FISICO FRANE RISCHIO FISICO ALLUVIONI

% ADDETTI A RISCHIO 

ALTO/MOLTO ALTO

Ferrara 100%

Bologna 65,5%

Pisa 58

Firenze 55

Sondrio 45,1

Pistoia 44,6

Ravenna 39,4

Imperia 39,3

Genova 39,2

Prato 36,8
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Un discorso a parte meritano le coste, sia per la loro peculiare esposizione a dissesti sia per gli effetti 

della progressiva variazione del livello del mare che, sommata a fenomeni di subsidenza, comportano in 

Italia un progressivo arretramento dei litorali. A ciò si aggiungono i maggiori rischi legati all’elevata 

urbanizzazione di tali aree (con relativa maggiore densità della popolazione, delle attività socio-

economiche125 e della infrastrutture) e all’elevata presenza di zone umide e lagune costiere126, rilevanti 

per la salute degli ecosistemi e la biodiversità127. 

Particolare attenzione va dunque dedicata all’impatto dei cambiamenti climatici sui circa 8 mila km di 

coste italiane, costituite peraltro per quasi il 60% da coste basse, per lo più litorali sabbiosi o ghiaiosi, più 

vulnerabili all’azione del mare, al degrado geomorfologico e all’erosione. Il 18% dei litorali nazionali 

risulta infatti in erosione, nonostante la progressiva costruzione di opere di difesa rigide dei tratti 

di costa 128, con conseguente arretramento delle spiagge e maggiore esposizione delle aree localizzate 

nell’immediato entroterra a fenomeni di allagamento e agli effetti distruttivi degli eventi pluviometrici 

intensi o flash floods (alluvioni lampo). 

I numeri tracciati in merito al fenomeno del dissesto idrogeologico evidenziano come l’Italia sia un 

territorio fragile. Pertanto, la destinazione di parte dei proventi raccolti dalle emissioni di titoli di Stato 

verdi ad azioni di contrasto di tale fenomeno assume un’importanza cruciale. Al riguardo si segnala che 

a tale categoria di spesa sono stati destinati: 457 milioni di euro sul periodo 2018-2021, riferibili alle 

emissioni del BTP Green 2045 avvenute nel 2021; 55 milioni di euro sul periodo 2019-2022, riferibili 

alle emissioni del BTP Green 2035 avvenute nel 2022. Occorre rilevare che interventi miranti al contrasto 

del dissesto idrogeologico sono anche contenuti nel PNRR, finanziato dalla RRF, per cui non tutte le 

misure di questo genere adottate dallo Stato possono rientrare tra quelle ammissibili per essere finanziate 

coi proventi del BTP Green. 

Gli interventi finanziati hanno principalmente riguardato: i) misure strutturali tese alla realizzazione e 

manutenzione di opere per controllare i processi idrogeologici (quali, ad esempio, opere idrauliche e 

drenaggi, ponti e dighe di massima portata, opere di deviazione o di contenimento, muri per contrastare 

eventi franosi, ecc.); ii) misure non strutturali basate sul riordino dell’uso del territorio, attraverso 

un’approfondita conoscenza delle caratteristiche dello stesso e una corretta pianificazione, in coerenza 

con il quadro regolamentare e di governance; iii) attività di gestione forestale; iv) attività in campo agricolo, 

legate ad esempio all’attività irrigua; v) sistemi di monitoraggio e allertamento, che aiutino ad assicurare 

una migliore gestione degli eventi emergenziali, con una più puntuale e tempestiva risposta e una 

conseguente riduzione al minimo dei danni e delle perdite. 

  

 
125 Nei comuni costieri vive stabilmente circa il 30% della popolazione italiana, con una densità doppia rispetto alla media nazionale. 
126 Il 32% delle 1.511 zone umide e 33 dei 57 siti Ramsar censiti in Italia sono ambienti marini e costieri. 
127 Si veda in particolare la Convenzione di Ramsar sulle zone umide del 1971 e la Convenzione sulla Diversità Biologica della Conferenza 
delle Nazioni Unite sull’Ambiente e lo Sviluppo firmata a Rio de Janeiro il 1992. 
128 Rispetto al periodo 2000-2007. Fonte ISPRA, “Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischio”, Edizione 2021, 
Rapporto 356/2021, dicembre 2021. 
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11.2 Sistema MO.S.E e salvaguardia della laguna 
veneta 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 5 

         

Tutela dell’ambiente 
e delle diversità 

biologica 

 

Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

MO.S.E. e salvaguardia della laguna 
veneta 

- - - 147.436 147.436 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

In continuità rispetto a quanto già rendicontato in occasione dello scorso Rapporto 2022 di 

allocazione e impatto, riferito agli anni 2018-2021, anche per il 2022 si è deciso considerare il sistema 

MO.S.E. tra i progetti verdi finanziati tramite i proventi raccolti con titoli di Stato green. 

Il sistema MO.S.E per la difesa di Venezia e la salvaguardia della laguna veneta si trova oggi 

nella fase cruciale di finalizzazione dell’intera opera. Ancorché non ancora completata 

(completamento al 90%129), negli ultimi anni il sistema ha svolto il suo ruolo di difesa fisica del 

territorio con il riequilibrio morfologico dell’intero ecosistema lagunare. 

Dopo il primo test di sollevamento di tutte le paratoie avvenuto il 10 luglio 2020, l’infrastruttura ha 

continuato a funzionare in modalità provvisoria proteggendo Venezia e la sua laguna, nel corso della 

stagione 2021-2022, con 13 eventi di acque alte superiori a 130 centrimetri sopra il livello del mare. 

Nella stagione 2022-2023 le barriere sono state alzate in altre 16 occasioni, quando il picco di marea 

insieme alla potenza del vento indicava la necessità di salvaguardare la città, dimostrando un 

perfetto funzionamento dell’opera anche in condizioni di grande criticità. 

In linea con gli indirizzi del MASE è stato avviato un intervento migliorativo, non previsto dal progetto 

originario, per la realizzazione di un impianto fotovoltaico che potrà garantire il consumo 

continuativo annuo dell’infrastruttura. L’obiettivo è quello di minimizzare la fornitura di energia 

elettrica dalla rete e massimizzare la produzione di energia elettrica con il fotovoltaico per l’utilizzo 

del MO.S.E. e per l’immissione di energia nella rete cittadina. Il carattere discontinuo della 

produzione di energia da fotovoltaico genera, infatti, un surplus durante la maggior parte delle ore 

produttive rispetto all’effettivo carico, mentre non c’è disponibilità di energia durante le ore di non 

funzionamento o minimo irraggiamento. Pertanto, il surplus di energia verrà immesso nella rete 

cittadina, mentre l’energia necessaria durante le ore non produttive verrà acquistata dal gestore di 

rete. La potenza dell’impianto prevista è pari a: 10 MWp per Bocca di Lido, 1,8 MWp per la Bocca 

di Malamocco e 1,4 MWp per Bocca di Chioggia, per un totale di 13,2 MWp. 

 
  

 
129 https://www.mosevenezia.eu/non-solo-mose/ 

1,82%

% allocata 2019-2022 

https://www.mosevenezia.eu/non-solo-mose/
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12 Mobilità sostenibile 
 

 

 

 

In base ai dati dell’European Environmental Agency, i trasporti sono responsabili di oltre il 25% 

delle emissioni di gas a effetto serra (GES) dell'UE e contribuiscono in modo determinante ai 

cambiamenti climatici. 

Anche in Italia il settore dei trasporti è responsabile di oltre il 25% del totale delle emissioni nazionali di 

gas serra, di cui oltre il 90%130 deriva dal trasporto su strada, in misura maggiore rispetto alla media UE 

dove la strada pesa per il 77% (compresi i trasporti nazionali e i bunkeraggi131 internazionali nel 2020)132. 

Solo lo 0,1% delle emissioni climalteranti italiane è legato invece al trasporto ferroviario, 

considerando un parco mezzi costituito in prevalenza da treni a trazione elettrica. 

Il trasporto stradale è inoltre responsabile di una quota rilevante dell’inquinamento dell’aria a livello 

nazionale, seppur in parziale miglioramento per effetto delle innovazioni tecnologiche introdotte nei 

veicoli. Ciò è vero soprattutto nei contesti urbani, per il contributo dei veicoli circolanti alle emissioni di 

ossidi di azoto133 (che, oltre al superamento dei livelli di NO2, portano in atmosfera alla formazione di 

PM10 e, durante l’estate, di ozono) e per le emissioni dirette di PM10 primario. 

Data la rilevanza del settore sul totale delle emissioni, i trasporti costituiscono un pilastro 

fondamentale per raggiungere l'obiettivo dell'UE di diventare climaticamente neutra entro il 2050, 

tanto che il Green Deal europeo fissa un obiettivo di riduzione del 90% delle emissioni di gas a effetto 

serra derivanti dal traffico entro il 2050134. 

Oltre che sui cambiamenti climatici, i trasporti incidono in misura significativa anche sull’inquinamento 

atmosferico, con impatti importanti sull’ambiente e sulla salute, in considerazione delle pressioni che gli 

inquinanti emessi esercitano sulla qualità dell'aria135. 

Per sostenere la riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti136, la strategia UE comprende azioni 

volte a sostenere lo shift modale verso mezzi di trasporto maggiormente sostenibili, tra i quali il 

 
130 ISPRA “Le emissioni dal trasporto stradale in Italia”, aprile 2021. 
131 Rifornimento di combustibile per la propulsione di navi e aerei. 
132 European Environment Agency (EEA), 2019 
133 Il traffico su strada è infatti la prima sorgente di ossidi di azoto, figurando per oltre il 40% delle emissioni di NOx, in gran parte ascrivibile 
ai veicoli a gasolio, soprattutto commerciali e industriali pesanti (quest’ultimi più presenti sulle strade extraurbane e sulle autostrade). 
Fonte: ISPRA “Le emissioni dal trasporto stradale in Italia”, aprile 2021. 
134 European Environment Agency (EEA) “Trends and projections in Europe 2019 — tracking progress towards Europe’s climate and 
energy targets”, EEA Report, 15/2019. 
135 Le Direttive sulla qualità dell'aria (2008/50/EC e 2004/107/EC), peraltro in via di revisione, fissano limiti o valori obiettivo per le 
concentrazioni di inquinanti nell'aria ambiente, mentre la direttiva NEC (National Emission Ceilings - Direttiva EU 2016/2284) stabilisce 
impegni di riduzione delle emissioni sulle emissioni nazionali totali per cinque inquinanti atmosferici (NOx, SO2, COVNM, NH3 e PM2,5). 
136 Tra il 1990 e il 2020, in tutta l'UE-27, le emissioni di ossidi di azoto (NOx) derivanti dai trasporti sono diminuite del 53%, di ossidi di 
zolfo (SOx) del 77%, di monossido di carbonio (CO) dell'89%, di metano (CH4) e di composti organici volatili non metanici (COVNM) 
rispettivamente del 76% e del 90%. Allo stesso tempo, tra il 2000 e il 2020, le emissioni di particolato (comprese le emissioni non di 
scarico) prodotte dai trasporti nell'UE-27 con diametro delle particelle pari o inferiore a 10μm/2,5μm (PM10, PM2,5) sono diminuite, 
rispettivamente, del 49% e del 55%. Diversamente, nello stesso periodo, le emissioni di ammoniaca (NH3) nei trasporti sono aumentate 
del 99% (139% nel periodo 1990-2019), mentre il protossido di azoto (N2O) è aumentato del 16% (38% nel periodo 1990-2019). Con 
particolare riguardo al trasporto su strada, questo ha ridotto significativamente le sue emissioni inquinanti, ad eccezione dei composti NH3 
e N2O. Il loro recente aumento è dovuto principalmente ai nuovi sistemi catalitici per la riduzione degli NOx. Per il PM, le riduzioni sono 
minori, a causa di un aumento delle emissioni non di scarico come quelle dovute ai freni e all'abrasione degli pneumatici, che peraltro 
sono destinate ad aumentare con la decarbonizzazione dei trasporti per effetto dell'aumento della massa dei veicoli dovuta alle batterie. 
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trasporto su ferro, accanto ad azioni volte alla decarbonizzazione del trasporto su strada e alla riduzione 

dell'intensità delle emissioni dei carburanti venduti137. 

Ciò richiede molteplici misure a livello nazionale, a maggior ragione in presenza di volumi mediamente 

in crescita del trasporto passeggeri e merci, strettamente correlati alle tendenze di crescita economica138. 

Con l’obiettivo di contribuire a realizzare un sistema di mobilità sostenibile e di ridurre le esternalità 

ambientali e sul clima legate al settore, il BTP Green ha finanziato investimenti in conto capitale di 

potenziamento delle linee metropolitane e di linee ferroviarie (sia ad AV/AC che non) e misure di sostegno 

del traffico su ferro sia di persone che di merci. 

 

 

12.1 Misure di supporto al trasporto ferroviario di 
merci 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 3 

        

Trasporti 

 

Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Contributi al trasporto ferroviario di 
merci 

- - - 160.597 160.597 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 

In continuità rispetto alla passata allocazione, una parte dei proventi raccolti dalle emissioni di titoli 

di Stato green sono stati destinati alla concessione di contributi alle imprese ferroviarie allo scopo di 

incentivare il trasporto ferroviario delle merci rispetto a modalità di trasporto più inquinanti. In particolare, 

come descritto nel capitolo 5 relativo ai Trasporti, anche per il 2022 continua il finanziamento sia della 

misura STFM (con lo 0,75% delle risorse complessivamente allocate) che della misura “Ferrobonus” 

(con l’1,23% delle risorse complessivamente allocate). In particolare, in questa sezione si presenta 

l’analisi di impatto ambientale rispetto alla misura di supporto al trasporto ferroviario merci (STFM). 

Il quadro normativo di riferimento della misura STFM139 prevede il riconoscimento a favore delle imprese 

ferroviarie di un contributo proporzionale ai treni/chilometro effettuati sulla Infrastruttura ferroviaria 

nazionale (IFN), finalizzato alla compensazione i) dei costi supplementari sostenuti per l'utilizzo 

dell'infrastruttura nelle relazioni da e per il Sud e per il traghettamento dei treni merci e (ii) di una quota 

 
137 Come stabilito dalla Direttiva UE 98/70/CE sulla qualità dei carburanti, che ha fissato di una riduzione del 6% entro il 2020, rispetto ai 
livelli del 2010. Nel 2018 l'intensità media delle emissioni dei carburanti nell'UE è stata inferiore del 3,7% rispetto al 2010 e nel 2019 è 
stata raggiunta una riduzione del 4,3%. Per il 2020 è stata raggiunta una riduzione del 5,5% rispetto ai livelli del 2010. 
138 La domanda di trasporto in Europa tra il 2000 e il 2019 è cresciuta del 20% per il traffico passeggeri e del 22% per il traffico merci. 
Altrettanto in crescita i mezzi di trasporto più inquinanti, con il solo traffico su strada aumentato del 18% e quello aereo dell’86%. Dati 
European Environmental Agency, Transport and mobility, aggiornati al 2023. 
139 La misura, introdotta dalla legge 190/2014, art.1, comma 294, è stata autorizzata dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2016)8480 final per gli anni 2015, 2016, 2017, autorizzazione poi prorogata agli anni 2018 e 2019 con la decisione della Commissione 
Europea C(2017) 7279 final del 25/10/2017, e, da ultimo, agli anni 2020, 2021 e 2022 con Decisione C(2019) 8217 final del 15 novembre 
2019. L'articolo 47, comma 11-ter3, del decreto-legge n. 50 del 24 aprile 2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 96 del 21 giugno 
2017, ha prorogato la misura per il biennio 2018-2019 alle stesse condizioni e modalità. L'articolo 1, comma 297 della legge n. 145 del 
30 dicembre 2018 ha prorogato la misura per il triennio 2020–2022 alle stesse condizioni e alle modalità definite dal Decreto 
Interministeriale 566/2020. 

1,98%

% allocata 2019-2022 
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dei costi esterni risparmiati (sull'intero territorio nazionale) rispetto alle altre modalità di trasporto più 

inquinanti. 

L’analisi degli impatti ambientali relativi alla misura di supporto al trasporto ferroviario merci (STFM) è 

condotta in continuità con la metodologia adottata nel precedente Rapporto. Essa è volta a valutare 

l’ammontare delle principali esternalità ambientali evitate grazie alla diversione modale di una quota della 

domanda per traffico merci dalla modalità su gomma, più inquinante, alla modalità su ferro, meno 

inquinante. 

Pur in un periodo di crescita economica nazionale complessivamente contenuta, il cargo ferroviario ha 

registrato tra il 2014 (anno di introduzione della norma) e il 2022 un incremento di oltre il 20% in termini 

di treni-km percorsi sulla IFN, che arriva a quasi il 50% nelle tratte da/per il sud peninsulare (area 

maggiormente interessata dalla misura STFM). Tale tendenza positiva ha riguardato anche il biennio 

2020-2021, con una lieve flessione solo del 3% dovuta al Covid-19 nel 2020 e un successivo rimbalzo di 

oltre il 13% nel 2021, cui è seguito un assestamento nel 2022 (circa +4%). 

Per calcolare in che modo l’intervento finanziato ha influito sul traffico merci ferroviario si è fatto 

riferimento a quanto stimato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) nelle Relazioni sulla 

misura140. In particolare, nei primi anni dall’entrata in vigore della norma (2015-2016), il traffico merci 

ferroviario delle regioni da/per il Meridione è cresciuto maggiormente rispetto al resto di Italia141. In un 

contesto di andamenti economici sostanzialmente omogenei nelle diverse macroaree, è ipotizzabile che 

la dinamica sia attribuibile agli effetti della norma. In base a questa assunzione, è stata calcolata 

l’elasticità142 della domanda ferroviaria all’erogazione del contributo, inteso come riduzione marginale 

dei costi di esercizio. 

Tale stima è stata quindi utilizzata per il calcolo della variazione della domanda di traffico merci attribuibile 

al contributo erogato negli anni successivi al biennio 2015-2016, ipotizzando un’elasticità uniforme su 

tutte le tratte ferroviarie e un’evoluzione della domanda ferroviaria omogenea in tutto il territorio in 

assenza di contributo. Si è così arrivati a stimare un impatto della misura STFM di oltre 30 milioni di 

treni-km complessivi aggiuntivi nel periodo 2014-2022143, rispetto allo scenario base senza norma 

(Figura 30), a fronte di un contributo pari a circa 100 milioni di euro per il solo 2022144, in coerenza 

con lo stanziato annuo legato alla misura, con la sola eccezione del 2021 che aveva visto un contributo 

quasi doppio rispetto alla media del periodo 2018-2022. 

Oltre all’incremento delle percorrenze (+13,5% in termini di treni-chilometro), si osserva anche un 

aumento del peso medio per treno delle merci trasportate (+14,9%) e del numero di treni (+10,2%)145. 

Se ne può dedurre che la misura introdotta abbia comportato un generale aumento della “competitività” 

del trasporto ferroviario merci, con treni più numerosi, che hanno percorso tratte più lunghe e 

movimentato una maggiore quantità di beni. 

La stima degli effetti sul traffico consente di valutare gli impatti ambientali, assumendo che l’incremento 

di traffico di merci su ferro, negli anni di implementazione della norma, sia per la maggior parte dovuto 

allo shift modale dal trasporto su gomma. 

 
140 Metodologia adottata dal MIT, Relazioni sulla misura di supporto al trasporto ferroviario di merci (STFM), art. 1, comma 294, legge 23 
dicembre 2014, n.190, Sezione 2.10, punto. 53, decisione della Commissione Europea C(2016) 8480 final del 19/12/2016. 
141 Il differenziale nella crescita del traffico merci ferroviario tra la macroarea “sud e isole” e il resto d’Italia è stato pari a ca il 12% nel 2015 
e il 5% nel 2016. Fonte: MIT, Relazione 2020 sulla misura di supporto al trasporto ferroviario di merci (STFM). 
142 Per elasticità della domanda ferroviaria si intende la variazione percentuale di domanda indotta da un’erogazione di un contributo pari 
all’uno percento dei costi di esercizio complessivi. Questa è stata calcolata attraverso la formula: 𝑒 =  (∆𝑑 /𝑑) [𝐶𝑛𝑚/(𝐶𝐸 ∗ 𝑑)]⁄  con: ∆𝑑 =
𝑡𝑟𝑒𝑛𝑖 − 𝑐ℎ𝑖𝑙𝑜𝑚𝑒𝑡𝑟𝑜 𝑖𝑛𝑑𝑜𝑡𝑡𝑖 𝑑𝑎𝑙𝑙𝑎 𝑛𝑜𝑟𝑚𝑎 𝑆𝑇𝐹𝑀; 𝑑 = 𝑡𝑟𝑒𝑛𝑖 − 𝑐ℎ𝑖𝑙𝑜𝑚𝑒𝑡𝑟𝑜 𝑖𝑛 𝑎𝑠𝑠𝑒𝑛𝑧𝑎 𝑑𝑖 𝑐𝑜𝑛𝑡𝑟𝑖𝑏𝑢𝑡𝑖 𝑆𝑇𝐹𝑀; 𝐶𝑛𝑚 = 𝑐𝑜𝑛𝑡𝑟𝑖𝑏𝑢𝑡𝑖 𝑆𝑇𝐹𝑀; 𝐶𝐸 =
𝑐𝑜𝑠𝑡𝑖 𝑑𝑖 𝑒𝑠𝑒𝑟𝑐𝑖𝑧𝑖𝑜 𝑑𝑒𝑙𝑙𝑒 𝑖𝑚𝑝𝑟𝑒𝑠𝑒 𝑓𝑒𝑟𝑟𝑜𝑣𝑖𝑎𝑟𝑖𝑒 𝑚𝑒𝑟𝑐𝑖. 
143 Ipotizzando una quota di contributo complessiva stanziata per il 2022 analoga a quella stanziata annualmente nel triennio 2019-2021. 
144 Per il periodo 2018-2022, anni di rendicontazione dei titoli di Stato verdi, il finanziamento della misura STFM tramite emissioni di BTP 
Green è stato pari a 504 milioni di euro. Limitatamente al 2022 l’importo allocato sulla sola misura STFM è stato pari a 99,9 milioni di 
euro. 
145 Fonte: MIT, Relazione 2020 sulla Misura di supporto al trasporto ferroviario di merci (STFM). 
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Figura 30: Misura STFM: impatti sul traffico 

 

Fonte: Elaborazione su dati Relazioni MIT-STFM Anni 2018-2020. (*) Proiezione anni 2021-2022. 

 

 

Ciò è coerente con la maggiore incidenza del cargo ferroviario sui trasporti inland (strada + ferrovia + vie 

d’acqua interne), che ha portato ad una riduzione del divario rispetto alla media europea di 2 punti 

percentuali dal 2014146. 

Sulla base delle elaborazioni di Rete Autostrade Mediterranee S.p.A. (RAM)147 fino al 2020, redatte 

annualmente per il MIT, e ipotizzando una proiezione dei livelli di traffico per gli anni 2021-2022148, 

l’effetto imputato alla norma, dalla sua entrata in vigore e con eccezione del primo anno operato in regime 

transitorio, può essere stimato in un decremento del traffico pesante su strada variabile tra l’1% e il 

2%149 annuo su itinerari analoghi. 

Ciò ha portato a una riduzione delle emissioni climalteranti misurabile tra le 150 mila e le 200 mila 

tonnellate annue di CO2eq evitate (Figura 31), calcolate utilizzando il differenziale unitario ferro-strada 

dei fattori di emissione media per tonnellata-chilometro, riportati nell’ultimo Global Logistics Emissions 

Council Framework (GLEC)150, e assumendo che il maggior traffico su ferro dipenda principalmente da 

 
146 L’incidenza è stata pari, nel 2021, al 13,3%. Dati Eurostat – modal split of freight transport. 
147 RAM – Logistica Infrastrutture Trasporti S.p.A. è una società in house del MIT a capitale interamente detenuto dal MEF. Nasce nel 
2004 con il nome RAM con l’obiettivo di attuare il cosiddetto "Programma Nazionale delle Autostrade del Mare" all’interno del più ampio 
contesto della rete Trans-Europea dei Trasporti (TEN-T). Oggi RAM promuove e supporta tecnicamente l’elaborazione, l’attuazione e la 
gestione delle linee di intervento in materia di trasporto e logistica e, più in generale, i temi della logistica, delle infrastrutture e dei trasporti, 
così come previsto nei documenti di pianificazione e programmazione del Ministero nonché in coerenza con i documenti di 
programmazione europea. 
148 Il dato per il 2022 è stato stimato considerando un incremento del traffico merci del +4%, in linea con quanto indicato nel più recente 
Piano Industriale del Gestore dell’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale. 
149 Fonte: Elaborazioni RAM su dati del Comitato nazionale delle infrastrutture e dei trasporti (CNIT). 
150 Dal Global Logistics Emissions Council Framework (GLEC) risulta, al 2019, un differenziale di emissione, a livello europeo, tra il treno 
(con il mix 98/2 elettrico/diesel) ed il traffico stradale pesante (Veicoli HGV di massa superiore alle 20 tonnellate) pari a 92-10 = 82 grammi 
di CO2 equivalente per tonnellata-km. Cfr. Global Logistics Emissions Council Framework 2021 – GLEC Framework ed. Feb. 2021. 
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autotreni ed autoarticolati diverti dal traffico stradale151, con un mix energetico dei treni merci di oltre il 

98% a trazione elettrica e restante quota diesel152 e inglobando le previsioni di progressiva riduzione 

della capacità emissiva dei mezzi di trasporto legate alla strategia “net-zero”153. 

 

 

Figura 31: Misura STFM – Impatti sull’effetto serra in termini di CO2eq risparmiata 

 

Fonte: Elaborazione su dati Relazioni MIT-STFM Anni 2018-2020. (*) Proiezione anni 2021-2022. 

 

 

Anche in termini di qualità dell’aria è possibile stimare impatti positivi, dovuti al minor traffico su strada di 

veicoli pesanti e alla relativa minor produzione di inquinanti aerei derivanti dai processi di combustione 

dei mezzi stradali: in particolare di ossidi di azoto (NOx), biossido di zolfo (SO2), composti organici volatili 

non metanici (COVNM) e particolato (PM2,5). Il valore delle emissioni evitate è ottenuto moltiplicando le 

emissioni medie154 per le variazioni annue, stimate in diminuzione, dei veicoli-chilometro e tonnellate-

chilometro su strada, al netto dell’inquinamento prodotto dal maggior trasporto su ferro155. 

 
151 In particolare, si assume che la ferrovia sia alternativa al traffico stradale di autotreni ed autoarticolati diesel per classe ambientale, di 
massa superiore alle 20 tonnellate, impiegati su itinerari di media e lunga percorrenza di tipo non urbano. Il parco circolante maggiormente 
rappresentativo nell’area interessata (Abruzzo, Molise, Lazio, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia) è infatti 
caratterizzato per la stragrande maggioranza da veicoli industriali pesanti di tipo diesel di bassa classe ambientale. Cfr. Statistiche 
contenute nell’Automobile in cifre e nell'annuario statistico di ANFIA, edizione 2022. 
152 Dati Gestore dell’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale. 
153 Ai fini dell’analisi, il differenziale è stimato in diminuzione nel tempo per includere la progressiva riduzione dei fattori di emissione sia 
su gomma sia su ferro, dovuta all’implementazione delle politiche comunitarie e nazionali per la mitigazione dei cambiamenti climatici, 
che risulteranno in minori emissioni unitarie medie sia dei veicoli su strada (a causa della progressiva entrata in esercizio di veicoli sempre 
meno inquinanti e relativo svecchiamento del parco veicolare), sia dei treni circolanti (per effetto della progressiva eliminazione di treni 
diesel, del miglioramento nei consumi energetici e della maggiore produzione di energia da fonti meno inquinanti). Si pensi, per la modalità 
gomma, alle strategie delineate in ambito europeo (COM/2014/0285 final “Strategy for reducing Heavy-Duty Vehicles fuel consumption 
and CO2 emissions”) relativamente alle emissioni di veicoli pesanti. Per la modalità ferro, si considerino le proiezioni al 2050 redatte dal 
governo italiano nel quadro dell’Accordo di Parigi, negoziato alla COP21 del 2015. In particolare, il documento “Strategia Italiana di lungo 
termine sulla riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra” prevede una riduzione del 3,5% annuo delle emissioni climalteranti (Mt) per 
la produzione di energia elettrica, in funzione di uno scenario di riferimento caratterizzato da un progressivo aggiustamento del mix di 
fonti energetiche per la produzione di energia a favore delle rinnovabili. Questa stima è congruente con la tendenza alle riduzioni dei gas 
serra per kWh di energia elettrica manifestatasi nel periodo 2005-2021 (fonte: ISPRA). 
154 Si è fatto riferimento ai fattori di emissione medi relativi al trasporto stradale, ricavati dal modello Copert e forniti da ISPRA sulla base 
della “EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2019” in coerenza con le Guidelines IPCC 2006 e tenuto conto delle 
caratteristiche del parco auto veicolare nelle regioni maggiormente interessate, localizzate nel sud e isole. 
155 Il calcolo si basa sulle emissioni individuate nel conto nazionale per la modalità ferroviaria, isolando la sola componente merci 
considerando la ripartizione del consumo energetico (83% passeggeri vs 17% merci nel 2019, i dati del Gestore dell’Infrastruttura 
Ferroviaria Nazionale - Banca dati PIC-RFI). 
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Ne deriva che, complessivamente, l’intero settore del cargo ferroviario ha garantito minori emissioni di 

ossidi di azoto pari a quasi 800 tonnellate annue e di composti organici volatili non metanici per 

circa 200 tonnellate annue, di cui quasi il 10% attribuibile direttamente alla misura STFM156 (Figura 

32). 

 

 

Figura 32: Misura STFM – Impatti diretti sull’inquinamento atmosferico in termini di tonnellate risparmiate per 
tipologia di inquinante 

 

Fonte: Elaborazione su dati Relazioni MIT-STFM Anni 2018-2020. (*) Proiezione anni 2021-2022. 

 

 

Infine, uno studio realizzato dalla Commissione Europea157, relativo al differenziale dei costi esterni di 

ferrovia e strada per tonnellata-chilometro, ha monetizzato il risparmio per la società legato al minor 

traffico su gomma per effetto del contributo al cargo ferroviario comprensivo, oltre che della riduzione in 

termini di gas serra e di inquinamento atmosferico, anche della riduzione dell’inquinamento acustico, 

dell’incidentalità e dei costi legati alla congestione. 

A partire dalle analisi sviluppate nel report del MIT al 2020, con successiva proiezione per gli anni 2021-

2022, si è calcolato che il contributo ha consentito di risparmiare quasi 60 milioni di euro l’anno (Figura 

33), stimati utilizzando un differenziale tra ferrovia e strada pari a 3,1 ¢€/tonnellate.km. Tale valore 

risulta imputabile per quasi il 37% ad impatti ambientali (emissioni di gas climalteranti, inquinamento 

atmosferico e acustico) e per la quota restante ad impatti sociali (legati ad esempio alla minore 

incidentalità su ferro rispetto alla strada158 e ai costi di congestione159 legati alla sola modalità strada). 

 
156 Fonte: MIT, Relazione 2020 sulla misura di supporto al trasporto ferroviario di merci (STFM). 
157 Handbook of external costs in transport, Versione gennaio 2019 – 1.1, sviluppato nello studio “Sustainable Transport Infrastructure 
Charging and Internalisation of Transport Externalities” della DG MOVE della Commissione Europea. 
158 Dall’Handbook of external costs in transport della Commissione Europea risulta che, nell’EU, i costi esterni medi degli incidenti sono 
pari a 6 €-cent per tonnellata.km per il trasporto su strada Light Commercial Vehicle (LCV), 1,3 €-cent per tonnellata.km per il trasporto 
su strada Heavy Goods Vehicle (HGV) e solo 0,1 €-cent per tonnellata.km per i treni merci. Tali valori tengono conto dei differenti tassi 
annui di incidentalità rilevabili da statistiche ufficiali per la modalità strada e per la modalità ferroviaria. In Italia, nel caso del trasporto 
stradale i tassi di incidentalità, mortalità e lesività sono desumibili dai dati contenuti nei Rapporti Semestrali AISCAT (Associazione italiana 
società concessionarie autostrade e trafori), riferiti al traffico autostradale, distinto tra veicoli leggeri e pesanti; mentre, per la modalità 
treno, il numero di incidenti sono desumibili dalla banca dati ISTAT, in ottemperanza a quanto previsto nel Regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio n. 91/2003 e ss.mm.ii. 
159 Si verifica un costo di congestione quando un veicolo aggiuntivo riduce la velocità degli altri veicoli del flusso e quindi aumenta il loro 
tempo di percorrenza. Il costo della congestione stradale viene definito sulla base di una relazione velocità-flusso in un dato contesto, ad 
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Figura 33: Misura STFM – monetizzazione minori esternalità totali €mln. 

 

Fonte: Elaborazione su dati Relazioni MIT-STFM Anni 2018-2020. (*) Proiezione anni 2021-2022. 

 

  

 
esempio in un livello urbano o interurbano, considerando il costo del ritardo e della perdita secca (“deadweight”). Dall’Handbook of external 
costs in transport della Commissione Europea risulta che, nell’EU, i costi esterni medi legati alla congestione su strada di veicoli merci, 
considerando sia l’ambito urbano che interurbano, sono pari a 11,63 €-cent per tonnellata.km per il trasporto su strada LCV, 1,3 €-cent 
per tonnellata.km per il trasporto su strada HGV, mentre sono assenti per il traffico ferroviario. Sulla base di tali dati, nell’Handbook viene 
inoltre stimato il costo sociale marginale della congestione, che nel caso di HGV viene stimato da 0 a 6,8 €-cent per tonnellata.km nell’area 
interurbana a seconda che si tratti di autostrade o altre arterie stradali e che le stesse siano sottoutilizzate oppure altamente 
congestionate. Lo stesso varia da 0 a 100,5 nel caso di LCV. 
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12.2 Interventi per il trasporto pubblico locale: 
metropolitane 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 3 

        

Trasporti 

 

Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Metropolitane 4.648 26.205 58.968 244.287 334.109 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 

Con un giro d’affari complessivo di oltre 12 miliardi di euro l’anno, oltre 900 imprese attive, circa 

114 mila addetti occupati e 5,5 miliardi di passeggeri trasportati ogni anno (di cui: l’82,3% da 

autolinee, tranvie, metropolitane e altri trasporti urbani; il 14,7% da treni regionali e il 3% da 

navigazione)160, il settore del trasporto pubblico locale (TPL) riveste in Italia particolare importanza 

per le sue ricadute ambientali, oltre che economiche e sociali. 

Con riguardo agli aspetti ambientali, si tratta di un settore capace di offrire un significativo contributo 

alla riduzione dei costi esterni dei trasporti. 

Sia su strada161 che su ferro, il trasporto pubblico risulta infatti più sostenibile rispetto alle 

alternative, registrando minori emissioni pro capite di gas responsabili del cambiamento climatico (con 

particolare riguardo alla CO2, che pesa per il 98,8% delle emissioni climalteranti) e di inquinanti con effetti 

a scala locale (polveri fini, ossidi di azoto, composti organici). Si pensi che il totale del trasporto ferroviario, 

ivi incluso quello urbano, ha contribuito nel 2019 al totale della produzione di gas serra per appena 

lo 0,1% del totale dei trasporti, in riduzione del 78% rispetto al 1990. 

È con l’obiettivo di supportare lo sviluppo del settore che, con l’emissione del 2022, il BTP Green ha 

contribuito al finanziamento di interventi per la realizzazione di reti metropolitane e ferroviarie 

suburbane, tra cui le linee M1, M3, M4 e M5 di Milano, la Linea 1 di Napoli (tratta Centro Direzionale-

Capodichino), la metropolitana di Torino (Linea 1), la Linea C di Roma, la metropolitana leggera 

automatica metrobus di Brescia, la ferrovia Circumetnea (metropolitana di Catania), oltre che per la 

realizzazione di interventi di ammodernamento sulle altre linee. 

I numeri del trasporto pubblico locale italiano, settore cruciale per lo sviluppo e la sostenibilità in chiave 

ambientale di un Paese, rivelano la necessità di importanti investimenti per raggiungere gli standard 

europei e colmare il gap a livello strutturale162. Le città italiane dispongono infatti di meno della metà di 

linee metropolitane e tranviarie e di poco più della metà delle linee ferroviarie suburbane della media dei 

principali peers Europei (Figura 34). 

 
160 ISFORT, CNEL, 19° Rapporto sulla mobilità degli italiani, 12 dicembre 2022. 
161 Secondo i dati ISPRA, nel 2019 gli autobus hanno contribuito ad appena il 3% delle emissioni di gas serra del traffico stradale, contro 
il 69% delle autovetture e il 25% dei veicoli commerciali leggeri e pesanti. Inoltre, il contributo alle emissioni di gas serra degli autobus è 
in riduzione rispetto al dato 2019 principalmente per effetto del progressivo ammodernamento dei parchi mezzi. 
162 È la Germania a mostrare, nei valori assoluti, la dotazione più alta di binari per le città e per le aree suburbane: 653 km di metropolitane 
(appena sotto ai 673 km del Regno Unito), oltre 2 mila km di linee tramviarie (più del doppio della Francia, quattro volte di più dell’Italia) 
e oltre 2 mila km di ferrovie suburbane (segue il Regno Unito con quasi 1.700 km, l’Italia ne ha soli 741). 

4,12%

% allocata 2019-2022 
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Figura 34: Dotazione nazionale di infrastrutture ferroviarie urbane e suburbane rispetto ai peers europei 
(chilometri di rete) 

  

Fonte: Elaborazione su dati Conto Nazionale Infrastrutture e Mobilità Sostenibili 2020-2021 e Rapporto Pendolaria 2022. 

 

 

Complessivamente, sono circa 220 i chilometri di rete metropolitana nelle sette città italiane dove 

questa è presente (Milano, Roma, Torino, Napoli, Genova, Brescia e Catania)163, mentre la rete 

tranviaria arriva a un’estensione di circa 402 km. In termini pro capite: Roma presenta 1,4 km di reti 

metropolitane ogni 100.000 abitanti; Napoli 1,5 km ogni 100.000 abitanti e Milano 3 km ogni 100.000 

abitanti164. 

È quindi evidente l’esigenza di incrementare la capacità di offerta e velocizzare i tempi degli 

spostamenti con mezzi pubblici165, anche al fine di incrementare la soddisfazione media degli utenti, in 

un contesto in cui l’Italia presenta ancora bassi livelli anche dal lato della domanda nel confronto 

internazionale166.  

Una maggiore e migliore qualità dell’offerta di modalità di trasporto urbano su ferro potrebbe favorire uno 

shift modale dai mezzi su strada, con impatti ambientali positivi – sia in termini di riduzione delle emissioni 

di gas serra che dell’inquinamento dell’aria e acustico – e rilevanti impatti sociali, legati alla minore 

incidentalità e congestione. Si consideri che, nell’anno 2021, il trasporto interno di passeggeri collettivi 

urbani167 ha registrato 15.045 milioni di passeggeri-km168 (pari ad appena il 2% del traffico totale 

interno), di cui quasi un terzo coperto dalle reti metropolitane (Figura 35). 

La modalità stradale è ancora nettamente la più utilizzata in Italia per il traffico interno passeggeri, sia 

pubblico che privato, e pesa circa per il 95% del traffico rilevato con una prevalenza del mezzo privato 

rispetto ai mezzi collettivi (la quota privata cuba ancora circa l’80%). 

 
163 Dato stabile dal 2018 ad oggi. 
164 Dati del Conto Nazionale delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 2019-2020. Fonte: Rapporto Pendolaria 2022. 
165 Maggior numero di ore per abitante perse negli spostamenti. 
166 Secondo un’indagine sulla qualità percepita del TPL condotta dalla Commissione Europea nel 2019, su un campione di circa 80 città 
dell’Unione, in Italia si registrano livelli di soddisfazione inferiori rispetto a quelli delle altre principali economie dell’area. Gli aspetti 
considerati nell’indagine sono: frequenza corse; puntualità; posti a sedere; velocità corsa; comodità fermate pulizia vetture; collegamento 
tra comuni; comodità orari; costo biglietto. Cfr. Banca d’Italia, Eurosistema, Questioni di Economia e Finanza (Occasional Papers) “Il 
trasporto pubblico locale: passato, presente e futuro” di Sauro Mocetti e Giacomo Roma, Numero 615, aprile 2021. 
167 Comprende i trasporti su autobus, tranvie urbane, metropolitane, funicolari e funivie. 
168 Il dato al 2021 è del 24% più basso rispetto al 2019, per effetto della pandemia da Covid-19 e dello smart working, ma in ripresa rispetto 
al 2020. 
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In questo senso, la disponibilità addizionale di capitale immessa nel settore dei trasporti pubblico 

locale attraverso l’emissione di titoli di Stato green – pari a 334 milioni di euro con riguardo al BTP 

Green 2035 (emesso nel 2022), a cui si sommano gli 829 milioni di euro del BTP Green 2045 (emesso 

nel 2021) – rappresenta quindi una reale opportunità per potenziare e adeguare la dotazione 

infrastrutturale del Paese in questo settore. 

 

 

Figura 35: Traffico passeggeri su trasporti collettivi urbani nel triennio 2019-2021 
Milioni di passeggeri-km 

 

Fonte: Elaborazione su dati Conto Nazionale delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. Anni 2020-2021. 
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12.3 Spese e contributi per infrastrutture 
ferroviarie e linee ad alta velocità / alta 
capacità  

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 3 

        

Trasporti 

 

Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Spese e contributi per infrastrutture 
ferroviarie e linee AV/AC 

1.053.385 - 156.445 968.787 2.178.617 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 

La Commissione Europea ha più volte sottolineato l’esigenza di potenziare i servizi ferroviari, 

anche a lunga percorrenza e transfrontalieri, per aumentare la capacità ferroviaria, in considerazione del 

minor impatto ambientale di questa modalità rispetto alle alternative di trasporto, con l’obiettivo di 

raggiungere i traguardi strategici europei di raddoppiare il traffico ferroviario ad alta velocità entro il 

2030 e triplicarlo entro il 2050. 

Si inseriscono in questo quadro gli investimenti per il potenziamento ed ammodernamento 

dell’infrastruttura ferroviaria nazionale e per la crescita dei servizi dell’AV/AC finanziati con i proventi 

raccolti con le emissioni di titoli di Stato verdi e a cui si collegano importanti impatti sia ambientali che 

economico-sociali. L’Italia ha cercato di integrare sempre più la sostenibilità nello sviluppo dei 

progetti infrastrutturali ferroviari (dalla progettazione alla gestione dell’opera) al fine di generare valore 

nei territori in chiave economica, sociale, culturale e turistica, attenta al contesto ambientale e 

paesaggistico di riferimento. 

Oltre, infatti, a ridurre i tempi medi di percorrenza, con effetti positivi sull’economia nazionale e sul 

sistema sociale, gli investimenti nell’alta velocità generano importanti benefici ambientali – grazie allo 

sviluppo di una mobilità efficiente, sicura ed ecologica – con effetti sostitutivi nella composizione della 

domanda di traffico. 

Gli investimenti sulla rete e sui servizi ferroviari sono portatori di benefici legati a diversi obiettivi 

della Tassonomia UE, per effetto delle minori esternalità che si associano al trasporto su ferro. Nuove 

o potenziate infrastrutture ferroviarie permettono di ridurre le emissioni di CO2 e di migliorare la qualità 

dell’aria, per effetto dello shift modale di una porzione della domanda di traffico da altre modalità di 

trasporto (quali la strada e l’aereo, fortemente più inquinanti). 

Per quanto, infatti, sia prevedibile una progressiva riduzione delle emissioni dovute ai motori di 

autoveicoli, grazie al rinnovo del parco circolante e alla diffusione dei veicoli euro 6 di ultima generazione 

e di veicoli elettrici, consistenti effetti ambientali non sono immaginabili in assenza di una riduzione 

dei chilometri percorsi in auto, anche a vantaggio di modalità di trasporto maggiormente ecosostenibili, 

sia per la lotta ai cambiamenti climatici che per il miglioramento della qualità dell’aria. 

L’analisi delle tematiche ambientali accompagnano i principali progetti ferroviari realizzati in Italia sin dalle 

prime fasi progettuali, individuando soluzioni volte a salvaguardare le risorse naturali e ridurre la 

carbon footprint dell’opera, minimizzare il consumo di suolo, garantire la protezione della 

26,88%

% allocata 2019-2022 
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biodiversità, facilitare processi di economia circolare e la riduzione della produzione di rifiuti, nonché 

assicurare una gestione sostenibile della fase di realizzazione. 

Il migliore inserimento ambientale e paesaggistico dell’opera viene assicurato attraverso lo studio dei 

luoghi e la valutazione delle interferenze dell’infrastruttura sugli equilibri ecologici, sulla continuità degli 

ecosistemi e sulle possibili alterazioni di elementi tutelati del sistema naturale169, con l’obiettivo di 

restituire la superficie naturale sottratta in coerenza con la Strategia europea per la biodiversità170. La 

progettazione ambientale prevede altresì di individuare gli aspetti ambientali significativi correlati alle 

lavorazioni di cantiere, nonché le misure di mitigazione e le attività di monitoraggio ambientale necessarie 

a garantire un corretto presidio ambientale del cantiere anche in fase di realizzazione171, promuovendo 

un modello di cantiere sostenibile in cui sono coinvolti tutte le imprese impegnate nella realizzazione 

del progetto172. 

In ragione del contesto territoriale di riferimento, le imprese coinvolte nella realizzazione dell’investimento 

ferroviario hanno inoltre l’obbligo di fornire evidenze oggettive del controllo ambientale eseguito alla luce 

anche di eventuali modifiche indotte dalla costruzione dell’opera173. 

Ciò premesso, di seguito si riportano le analisi di impatto ambientale relative a due progetti finanziati 

anche tramite i proventi raccolti nel 2022 con il BTP Green 2035, elaborate base delle informazioni rese 

disponibili da Rete Ferroviaria Italiana (RFI). 

▪ Realizzazione della nuova linea ferroviaria AV/AC Salerno-Reggio Calabria, in grado di 

generare notevoli benefici anche dal punto di vista ambientale174. L’opera si inserisce in un 

contesto di evoluzione della presenza del sistema ferroviario nel Mezzogiorno che vede la 

realizzazione di nuove opere lungo il corridoio europeo Scandinavia – Mediterraneo. 

▪ Programma di investimenti di raddoppio del sistema ferroviario del Nodo di Palermo, 

finalizzato a favorire una ripartizione modale del trasporto a favore del vettore ferroviario, 

migliorando l’offerta di trasporto per i passeggeri in termini qualitativi e quantitativi. 

 

 

Alta velocità al sud: nuova linea AV/AC Salerno-Reggio Calabria (tratta Battipaglia-Praia) 

La nuova linea ferroviaria AV/AC Salerno-Reggio Calabria costituisce un elemento strategico per 

l’intera rete ferroviaria italiana, consentendo il proseguimento dell’itinerario AV/AC nord-sud ed 

un'importante opportunità per le regioni del meridione, nell’ottica di recupero del gap infrastrutturale 

esistente. Le infrastrutture ferroviarie rappresentano infatti un’opportunità concreta per innescare 

dinamiche virtuose volte a colmare squilibri territoriali tra le diverse aree in termini di integrazione, 

 
169 Nello specifico, in caso di assenza di interferenza diretta del progetto con siti Natura 2000 (Direttiva Habitat 92/43/CEE) viene effettuata 
una valutazione finalizzata ad escludere eventuali incidenze indirette dell’intervento con i suddetti siti. Screening VIncA: in coerenza con 
quanto riportato nelle “Linee guida nazionali per la Valutazione di Incidenza” (VIncA) – Direttiva Habitat 92/43/CEE, art. 6. In caso di 
interferenze dirette del progetto con siti Natura 2000 viene invece effettuata una “Valutazione di Incidenza Appropriata”. 
170 https://www.mase.gov.it/pagina/strategia-europea-la-biodiversita. 
171 In fase di sviluppo del progetto viene posta particolare attenzione alla gestione dei materiali di risulta, aspetto particolarmente 
significativo per la realizzazione di opere complesse come quelle ferroviarie. 
172 In particolare, le prescrizioni contrattuali nelle Convenzioni d’Appalto richiedono di assicurare un presidio strutturato sulle tematiche di 
sostenibilità da parte delle imprese costruttrici, con particolare riferimento alla predisposizione ed attuazione di un Sistema di gestione 
ambientale ai sensi della UNI EN ISO 14001. In fase di realizzazione dell’opera, inoltre, viene attuato un presidio strutturato per sorvegliare 
sulla corretta gestione ambientale del cantiere da parte delle ditte appaltatrici dei lavori, attraverso ispezioni e sopralluoghi periodici. 
173 A questo scopo, le imprese coinvolte nella realizzazione dell’opera hanno l’obbligo di progettare e attuare il sistema di gestione 
ambientale e il progetto di monitoraggio ambientale che rappresentano degli utili strumenti di controllo in grado di fornire evidenze 
oggettive del controllo ambientale eseguito per tutta la durata dei lavori e delle attività di cantiere. 
174 A dicembre 2019, Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. ha tracciato un sintetico bilancio dei primi 10 anni di esercizio della AV/AC Torino-
Milano-Roma-Napoli-Salerno stimando i seguenti benefici ambientali:, sociali ed economici riconducibili all’investimento: nel 2018, i 
passeggeri che hanno scelto il servizio AV per i loro spostamenti hanno ridotto le emissioni di CO2 di 2 milioni di tonnellate con un 
risparmio energetico medio di 5.700 MWh; sempre nel 2018, ogni passeggero ha guadagnato mediamente 60 minuti di tempo di 
percorrenza rispetto allo stesso viaggio andata/ritorno effettuato nel 2005; fra il 2008 e il 2018, i passeggeri ferroviari per motivo di turismo 
o svago sono quadruplicati e, seppure a fronte di una crescita dei turisti internazionali del 10%, quelli internazionali sui treni AV sono 
aumentati del 19%. 

https://www.mase.gov.it/pagina/strategia-europea-la-biodiversita
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accessibilità, sviluppo socioeconomico nonché contribuire al raggiungimento della decarbonizzazione del 

settore dei trasporti. 

Nello specifico, la nuova linea AV/AC Salerno-Reggio Calabria consentirà un incremento di prestazioni 

a favore degli spostamenti di passeggeri e merci con evidenti benefici in termini di maggiore connessione 

e coesione territoriale, un miglioramento della qualità della vita e un maggior sviluppo socio-economico. 

Il progetto Battipaglia-Praia costituisce il primo lotto dell’infrastruttura (Figura 36). 

 

 

Figura 36: AV/AC Salerno-Reggio Calabria – primo lotto Battipaglia Praia 

 

Fonte: dati Rete Ferroviaria Italiana (RFI). 

 

 

Attraverso lo studio di traffico elaborato per il progetto ed il confronto dello scenario di progetto175 con lo 
scenario di riferimento (nessun intervento), è stato possibile stimare i benefici derivanti dalla 
realizzazione dell’investimento in termini di: 

▪ incremento del traffico ferroviario; 

▪ correlata diminuzione del traffico stradale (sia per il trasporto passeggeri che per il trasporto 

merci), aereo per il trasporto passeggeri e marittimo per il trasporto merci. 

La Tabella 9 riporta i benefici in termini di emissioni evitate nette (espresse in t.CO2eq) correlate: alla 

riduzione delle emissioni di gas climalteranti176 e di inquinanti atmosferici (espresse in t.CO2eq) e 

riconducibili alla diversione modale che si ipotizza verrà generata nello scenario trasportistico a seguito 

della prevista attivazione del progetto; all’incremento di emissioni (espresse in t.CO2eq) prodotte da una 

maggiore circolazione dei treni. Le stime indicano che le emissioni evitate nette ammontano a 33.022 

tCO2eq nel 2030 e a 40.908 tCO2eq nel 2035. 

Nella Tabella 10 sono riportati inoltre i benefici stimati derivanti dalla realizzazione dell’infrastruttura, in 
termini di minori inquinanti atmosferici. 
 

 
175 Scenario in cui è prevista alla realizzazione del lotto 1, del raddoppio Paola-Cosenza e la velocizzazione della linea Battipaglia-Potenza. 
176 Per la stima della riduzione di emissioni di gas climalteranti sono stati considerati i seguenti principali gas responsabili dell’effetto serra: 
anidride carbonica (CO2), metano (CH4) e ossido di diazoto (N2O). Per la valutazione sugli inquinanti atmosferici è stato considerato solo 
il contributo derivante dalla riduzione della circolazione dei veicoli su strada (auto, mezzi pesanti e bus) in relazione a quattro principali 
tipologie di inquinanti: particolato (PM2,5), ossidi di azoto (NOx), composti organici volatili non Metanici (COVNM) e biossido di zolfo (SO2). 
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Tabella 9: Beneficio netto delle emissioni gas climalteranti (t.CO2eq) 

Anno di 
riferimento 

Emissioni evitate 
da traporto su 

gomma (t.CO2eq) 

Emissioni evitate 
da trasporto 

aereo (t.CO2eq) 

Emissioni evitate 
da trasporto 

navale (t.CO2eq) 

Emissioni prodotte 
da circolazione 
treni (t.CO2eq) 

Emissioni evitate 
nette (t.CO2eq)* 

2026 3.472 419 - -4.275 -384 

2030 48.350 14.791 15.630 -45.749 33.022 

2035 51.079 15.581 23.536 -49.288 40.908 

Fonte: elaborazioni su dati Rete Ferroviaria Italiana (RFI). 
* Il bilancio complessivo in termini di emissioni evitate nette è calcolato come differenziale tra le emissioni climalteranti 

evitate (derivanti dalla riduzione del trasporto su strada, aereo e nave) e le emissioni climalteranti generate dall’incremento 
della circolazione dei treni. Valori positivi indicano un beneficio in termini di emissioni gas climalteranti evitate. 

 

Tabella 10: Beneficio in termini di inquinanti atmosferici (ton/anno) 

Anno di riferimento 2026 

Gas inquinante Auto Bus Mezzi pesanti (merci) Beneficio Totale 

PM2,5 - 0,3135 - 0,1604 0,0000 - 0,4739 

NOx - 9,3371 - 4,3216 0,0000 - 13,6586 

COVNM - 2,2650 - 0,2409 0,0000 - 2,5060 

SO2 - 0,0111 - 0,0026 0,0000 - 0,0138 

Anno di riferimento 2030 

Gas inquinante Auto Bus Mezzi pesanti (merci) Beneficio Totale 

PM2,5 - 1,7205 - 1,7205 - 7,5521 - 9,6459 

NOx - 55,1918 - 9,8147 - 198,5071 - 263,5137 

COVNM - 12,1477 - 0,5514 - 11,1517 - 23,8508 

SO2 - 0,0706 - 0,0068 - 0,1373 - 0,2146 

Anno di riferimento 2035 

Gas inquinante Auto Bus Mezzi pesanti (merci) Beneficio Totale 

PM2,5 - 1,6365 - 0,3335 - 6,9783 - 8,9483 

NOx - 52,8748 - 8,4105 - 175,9605 - 237,2458 

COVNM - 10,1668 - 0,4787 - 10,0156 - 20,6611 

SO2 - 0,0737 - 0,0070 - 0,1466 - 0,2273 

Fonte: elaborazioni su dati Rete Ferroviaria Italiana (RFI). 

 

 

L’attenzione verso le tematiche ambientali e di sostenibilità ha portato ad individuare soluzioni progettuali 

caratterizzate da minori interferenze con l’ambiente naturale e con l’ambiente costruito, promuovendo 

processi di economia circolare con particolare riferimento all’uso dei materiali da scavo nell’ambito dei 

cantieri o per riqualificare siti degradati presenti nel territorio circostante. 
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In particolare, le scelte progettuali hanno consentito di ridurre la produzione di rifiuti e incentivare la 

gestione sostenibile dei materiali di risulta promuovendo il riutilizzo (sia internamente al sito sia 

presso siti esterni degradati) degli stessi in qualità di sottoprodotto con percentuali pari a oltre il 92% per 

il “sub-lotto 1a" Battipaglia-Romagnano177. 

La localizzazione delle opere e del sistema di cantierizzazione si è focalizzata sul limitare quanto più 

possibile le interferenze con le aree naturali e in particolar modo con le aree naturali protette (come 

aree parco e siti appartenenti alla Rete Natura 2000)178. In particolare, è previsto l’inserimento di opere 

a verde, progettate in modo da reintrodurre specie autoctone con il fine di migliorare il valore ecologico 

del territorio e inserire le opere in modo armonico nel paesaggio179. 

Infine, per quanto riguarda le aree di cantiere si è previsto il ripristino allo stato ante operam di tutte le 

aree non interessate dalle future opere di progetto o da interventi di inserimento paesaggistico ambientale 

siano essi a carattere agricolo o naturale. 

È stata inoltre condotta una specifica analisi di sostenibilità180, volta a offrire una lettura chiara sulle 

potenzialità correlate alla realizzazione dell’opera di generare valore, con particolare riferimento alla 

capacità intrinseca del progetto di contribuire, tra l’altro, al raggiungimento dei target europei di riduzione 

delle emissioni e di progressiva decarbonizzazione della mobilità, con specifici focus riferiti ad habitat e 

aree naturali e gestione dei materiali di risulta. 

Si precisa infine che i progetti relativi ai sub-lotto Romagnano-Buonabitacolo e Buonabitacolo-Praia sono 

attualmente in fase di sviluppo. Tuttavia, in fase di progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE) sono 

state già effettuate le caratterizzazioni ambientali che hanno mostrato la possibilità di massimizzare il 

riutilizzo, in qualità di sottoprodotto ai sensi del D.P.R. 120/2017181, delle terre e rocce da scavo 

prodotte182. 

 

 

Passante ferroviario di Palermo 

In Italia la quota prevalente degli spostamenti delle persone avviene nell’ambito delle aree urbane: 

nell’anno 2019 la percentuale di spostamenti che hanno avuto origine e destinazione nell’ambito dei 

 
177 In riferimento al sub-lotto Battipaglia-Romagnano, la realizzazione delle opere determina la produzione complessiva di 6.026.609 m3 
(in banco) di materiali di scavo, di cui 5.579.114 m3 (in banco) da gestire come sottoprodotti ai sensi del D.P.R. 120/2017, come di seguito 
specificato: produzione complessiva (m3 in banco) pari a 4.562.916; riutilizzo interno (m3 in banco) pari a 1.551.658; approvvigionamento 
esterno (m3 in banco) pari a 1.974.829; riutilizzo esterno (m3 in banco) pari a 4.027.456; materiali in esubero – rifiuti pari a 447.495 (m3 in 
banco). 
178 Il progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTC) della nuova linea AV/AC Salerno-Reggio Calabria (tratta Battipaglia-Romagnano) e 
interconnessione con la linea esistente Battipaglia-Potenza ha ottenuto il parere positivo di compatibilità ambientale della Commissione 
Tecnica PNRR-PNIEC n. 13 del 20/06/2022, allegato al DM 2022-0000165 del 02/08/2022, subordinato all’ottemperanza delle condizioni 
di indirizzo delle successive fasi progettuali e mitigative. Lo stesso progetto ha ottenuto parere favorevole circa l’assenza di incidenza 
negativa e significativa sui siti Natura 2000. 
179 Nella scelta di tali interventi a verde sono stati utilizzati i seguenti criteri: privilegiare specie autoctone idonee alle caratteristiche pedo-
climatiche del sito; ricostituire corridoi biologici, interrotti dall’abbattimento di vegetazione arborea ed arbustiva, o di formarne di nuovi, 
tramite la connessione della vegetazione frammentata; ricomporre la struttura dei diversi paesaggi interferiti; riqualificare le aree intercluse 
prodotte dai nuovi tracciati viari ed aventi caratteristiche di dimensione e/o articolazione tali da non poter essere destinate al precedente 
uso del suolo; ri-naturalizzare i tratti spondali dei corsi d’acqua interessati dagli interventi; mascherare o mitigare l’intrusività delle opere 
d’arte sul piano della percezione visiva; creare dei filtri di vegetazione in grado di contenere una volta sviluppati la dispersione di polveri, 
inquinanti gassosi, rumore, ecc.; incrementare la biodiversità. 
180 In linea con gli indirizzi delle “Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) da porre a base 
dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC” del MIT di luglio 2021. 
181 In particolare, gli interventi necessari alla realizzazione della tratta ferroviaria sono caratterizzati dai seguenti flussi di materiale: 
materiali da scavo da riutilizzare nell’ambito dell’appalto, che verranno trasportati dai siti di produzione ai siti di lavorazione e di deposito 
in attesa di utilizzo, sottoposti a trattamenti di normale pratica industriale, ove necessario, ed infine conferiti ai siti di utilizzo interni al 
cantiere; materiali da scavo in esubero trasportati dai siti di produzione ai siti di deposito in attesa di utilizzo, ed infine conferiti ai siti di 
destinazione esterni al cantiere; materiali di risulta in esubero non riutilizzati nell’ambito delle lavorazioni come sottoprodotti e pertanto 
gestiti in regime rifiuti (gestiti ai sensi della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.); materiali necessari per il completamento/realizzazione 
dell’opera che dovranno essere approvvigionati dall’esterno. 
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confini comunali sul totale degli spostamenti è stimata pari al 74%183, mentre il 75% degli spostamenti 

ha una lunghezza inferiore ai 10 km. I dati dell’osservatorio “Audimob” dell’Istituto Superiore di 

Formazione e Ricerca per i Trasporti (ISFORT) evidenziano altresì come la percentuale di spostamenti 

in automobile coprano oltre il 60% del totale. 

A questa evidente prevalenza dell’auto privata nella ripartizione modale dei mezzi di trasporto, occorre 

aggiungere le seguenti considerazioni: l'Italia ha il numero di autovetture ogni mille abitanti più alto tra i 

principali Paesi europei, con dati in crescita; la flotta degli autoveicoli è tra i più vecchi dell'Europa 

occidentale; il 53% delle auto aveva nel 2021 una classe energetica inferiore all’euro 5, mentre la quota 

dell’elettrico e dell’ibrido risultava inferiore al 3%184. 

In questo scenario, il trasporto veicolare in ambito metropolitano assume un’importanza decisiva 

riguardo all’inquinamento atmosferico urbano ed alla congestione. 

L’area metropolitana di Palermo è la più estesa della Sicilia e si caratterizza per la continuità urbana e 

per la forte interazione sociale ed economica. In essa risiedono circa 1 milione di abitanti, di cui circa il 

60% nel solo Comune di Palermo. Tale area si contraddistingue inoltre per il ridotto valore della quota di 

spostamenti effettuati con mezzi pubblici di circa l’8%185. 

Nel 2017 il tasso di motorizzazione del Comune di Palermo, espresso termini di numero di autovetture 

circolanti ogni 100 abitanti, era pari al 58,2%, con una percentuale di auto con una classe energetica 

inferiore all’euro 5 pari a circa il 76% 186. 

Guardando agli studi sui danni causati dall’inquinamento atmosferico prodotti da ISPRA, quella di 

Palermo risulta una delle peggiori aree del Sud Italia, con un valore monetario dei costi da inquinamento 

atmosferico annuali stimato in circa 500 milioni di euro187. 

L’analisi annuale di Legambiente sullo stato dell’inquinamento atmosferico delle città italiane capoluogo 

di provincia sulle polveri sottili (PM10 e PM2,5) e il biossido di azoto (NO2) evidenzia come la principale 

fonte di emissione degli ossidi di azoto sia il traffico veicolare. Dall’analisi emerge che se si tenesse 

in considerazione il limite posto dall’OMS (10 μg/m3), 91 delle città analizzate (corrispondenti al 97% del 

totale) ad oggi sforerebbero tale soglia188. Tra le 12 città più inquinate da NO2 è compresa Palermo. 

Anche in termini di congestione, la città di Palermo presenta delle significative criticità, risultando nel 

2022 la terza città più trafficata in Europa, dopo Londra e Parigi, con una stima del tempo trascorso nel 

traffico – in tratti congestionati – pari a 121 ore all’anno per singola auto189. 

Allo scopo di ridurre l’utilizzo dell’auto privata a favore dei servizi pubblici di trasporto nell’area 

metropolitana, è stato previsto il raddoppio del sistema ferroviario del Nodo di Palermo. 

L’investimento è finalizzato a favorire una ripartizione del trasporto a favore del vettore ferroviario, 

migliorando l’offerta di trasporto passeggeri in termini qualitativi e quantitativi. Gli interventi favoriscono 

l’integrazione dell’infrastruttura ferroviaria di Palermo con le direttrici di collegamento ad ovest e a est 

della Regione, così come al Nord del Paese e con l’Europa, favorendo la connessione con l’aeroporto di 

Punta Raisi, strategico per lo sviluppo socio-economico del Mezzogiorno e del sistema di 

interconnessione delle reti infrastrutturali nazionali ed Europee. La riduzione di traffico automobilistico 

verso alternative di trasporto a basse emissioni di carbonio comporterebbe, tra l’altro: la riduzione della 

 
183 Fonte: ISFORT, Osservatorio “Audimob” sulla mobilità degli italiani – Rapporto 2020. 
184 Fonte: Eurostat e ISFORT, Osservatorio “Audimob” sulla mobilità degli italiani – Rapporto 2020. 
185 Quota modale del trasporto pubblico, Fonte: Legambiente – Rapporto Pendolaria 2019. 
186 Città di Palermo - Piano urbano della mobilità sostenibile – Quadro Conoscitivo – 2019. 
187 Sviluppo della mobilità sostenibile in Italia: un’analisi econometrica, dicembre 2022. 
188 Dai dati emerge invece che tutte le città rispettano l’attuale limite normativo (40 μg/mc). 
189 Fonte: Global Traffic Index 2022, INRIX disponibili all’indirizzo internet: https://inrix.com/scorecard/#city-ranking-list  

https://inrix.com/scorecard/#city-ranking-list
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congestione sulla rete stradale, l’abbattimento delle emissioni di CO2, degli altri inquinanti 

atmosferici e dell’inquinamento acustico. 

Contribuendo a trasformare la direttrice ferroviaria esistente in Sicilia e adeguarla agli standard Europei, 

il raddoppio del sistema ferroviario del Nodo di Palermo si colloca nell’ambito del più ampio intervento di 

potenziamento del Corridoio Scandinavo – Mediterraneo, incluso nella lista dei TEN-T (Trans European 

Network – Transport)190. 

Nello specifico, il raddoppio del sistema ferroviario del Nodo di Palermo è stato suddiviso in tre tratte 

(Figura 37): i) Palermo Centrale/Brancaccio – Notarbartolo (Tratta A); ii) Notarbartolo-La Malfa (Tratto B) 

e iii) La Malfa – Carini (Tratta C). 

Grazie ai nuovi interventi sarà possibile raggiungere da Palermo Centrale l’Aeroporto “Falcone – 

Borsellino” di Punta Raisi con un servizio metropolitano suburbano, percorrendo la linea interamente a 

doppio binario elettrificato. La linea collegherà, inoltre, i numerosi centri urbani situati ad ovest di Palermo 

fra di loro e con il capoluogo regionale, ma anche i treni provenienti dai centri abitati posti ad Est potranno 

agevolmente transitare in direzione Trapani e collegarsi con l’Aeroporto. 

 

 

Figura 37: Raddoppio del sistema ferroviario del Nodo di Palermo 

 

Fonte: dati Rete Ferroviaria Italiana (RFI). 

 

 

Lo studio di traffico relativo all’opera stima una diminuzione del traffico stradale, che rappresenta il 

principale obiettivo del programma di investimento, per l’intera tratta e per le diverse componenti di 

traffico, pari a circa 25-26 milioni di veicoli-km/anno per la tratta urbana/metropolitana e pari a circa 

3,7 milioni di veicoli-km/anno per quella aeroportuale. 

Alle riduzioni del solo traffico automobilistico è associata una diminuzione di emissioni di CO2 pari a 

219.650,72 tonnellate per il periodo 2022-2058 (Figura 38). 

Anche per il raddoppio del sistema ferroviario del Nodo di Palermo, l’attenzione verso le tematiche 

ambientali e di sostenibilità ha portato ad individuare soluzioni progettuali caratterizzate da minori 

interferenze con l’ambiente naturale e con l’ambiente costruito, promuovendo processi di economia 

circolare con particolare riferimento all’uso dei materiali da scavo nell’ambito dei cantieri o per 

 
190 https://ec.europa.eu/transport/infrastructure/tentec/tentec-portal/map/maps.html. 

https://ec.europa.eu/transport/infrastructure/tentec/tentec-portal/map/maps.html
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riqualificare siti degradati presenti nel territorio circostante con specifici focus riferiti a habitat e aree 

naturali e alla gestione dei materiali di risulta. 

 

Figura 38: Raddoppio Nodo di Palermo – emissioni evitate di gas serra 
Emissioni di CO2 evitate (tonnellate); solo autoveicoli. 

 

Fonte: elaborazione su dati Rete Ferroviaria Italiana (RFI). 

 

 

In riferimento al primo focus, il progetto è localizzato a grande distanza da aree naturali protette della 

rete Natura 2000 superando le relative verifiche ambientali previsti dalla normativa191. 

L’approccio seguito per la progettazione degli interventi dell’intero itinerario risponde anche all’esigenza 

di migliorare l’uso delle risorse naturali, limitando quindi il ricorso all’approvvigionamento di materiali 

vergini da cava, e di prevenire la produzione di rifiuti. Nello specifico, la realizzazione delle opere 

determina la produzione complessiva di 3.309.706 m3 (in banco) di materiali di scavo di cui 2.813.476  

m3 (in banco) come sottoprodotti, con una percentuale di riutilizzo dei materiali (interno ed esterno) pari 

all’85% (Tabella 11). 

 

 

Tabella 11: Gestione dei materiali di risulta 

Tratta 
Produzione 
complessiva 
(m3 in banco) 

Riutilizzo interno 
(m3 in banco) 

Riutilizzo Esterno 
(m3 in banco) 

Materiali in 
esubero – rifiuti 

(m3 in banco) 

Tratta A e C 2.325.000 697.500 1.272.727 354.773 

Tratta B 984.706 47.215 796.034 141.457 

Totale 3.309.706 744.715 2.068.761 496.230 

Fonte: elaborazioni su dati Rete Ferroviaria Italiana (RFI). 

  

 
191 Il progetto ha superato la Verifica di Ottemperanza e in data 05/07/2017 è stato emesso il parere positivo numero 99/17 dalla 
Commissione tecnica specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale e trasmesso dall’Agenzia Regionale per la 
Tutela Ambientale (ARTA) con nota prot. 50991 dell’11/07/2017. 

5.211,84 
5.310,86 

5.910,93 

6.065,12 

2022 2023 2031 2058



Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 98 - 

 

13 Uso sostenibile e protezione 
delle risorse idriche 

 

 

 

L’acqua è un elemento essenziale per la vita umana, animale e vegetale, nonché per l’economia. 

L’uso sostenibile e la protezione delle risorse idriche rappresenta dunque una risposta necessaria ai 

cambiamenti climatici e ai crescenti livelli di inquinamento, come evidenziato anche nei Sustainable 

Development Goals (SDGs) delle NU, nonché dalla corposa attività legislativa europea192. 

Nonostante l’Italia sia caratterizzata da un livello di stress idrico contenuto193, disponendo di una 

buona dotazione di acque presenti sia in superficie che nel sottosuolo, negli ultimi anni si è assistito ad 

un continuo aumento delle zone interessate da fenomeni di siccità estrema che, congiuntamente alla 

crescente domanda derivante dallo sviluppo economico e urbanistico, stanno sollecitando le 

infrastrutture idriche e mettendo a dura prova la disponibilità di acqua194. 

Per affrontare le sfide imposte dal cambiamento climatico sono necessari quindi crescenti investimenti 

in infrastrutture idriche (dalle dighe agli invasi), in adeguate reti per la captazione, in sistemi di stoccaggio, 

in reti di trasporto e distribuzione, in sistemi di depurazione e in quelli di riuso della risorsa idrica. 

 

 

13.1 Infrastrutture idriche, reti idriche e sistemi 
idrici integrati 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 5 

        

Tutela dell’ambiente e 
della diversità 

biologica 

 

Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Infrastrutture idriche 8.286 26.600 25.367 75.884 136.137 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 
192 Nel 2012 la Commissione ha presentato il “Piano per la salvaguardia delle risorse idriche europee”, una strategia a lungo termine volta 
a garantire un approvvigionamento idrico adeguato sul piano qualitativo e quantitativo per tutti gli usi legittimi, migliorando l'attuazione 
della politica vigente dell'UE in materia di acque. Nel 2000 è stata inoltre varata la Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro d’azione 
comunitaria in materia di acque, protezione delle acque interne superficiali, delle acque costiere e delle acque sotterranee. Essa mira a 
prevenire e ridurre l’inquinamento, promuoverne un utilizzo sostenibile della risorsa idrica, proteggere e migliorare l’ambiente acquatico, 
nonché mitigare gli effetti delle inondazioni e della siccità. La direttiva quadro sulle acque è integrata da direttive più mirate, quali la 
direttiva sulle acque sotterranee (Direttiva 2006/118/CE), la direttiva sull'acqua potabile (Direttiva 2020/2184/UE), la direttiva sulle acque 
di balneazione (Direttiva 2006/7/CE), la direttiva sui nitrati (Direttiva 91/676/CEE), la direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane 
(Direttiva 91/271/CEE), la direttiva sugli standard di qualità ambientale (Direttiva 2008/105/CE) e la direttiva sulle alluvioni (Direttiva 
2007/60/CE). 
193 Si fa riferimento al Water exploitation index, plus (WEI+) ovvero una misura, raccolta dall’Eurostat partendo dalle informazioni dell’EEA, 
volta a quantificare lo stato di pressione delle risorse idriche rinnovabili. Per valori superiori alla soglia del 20%, l’EEA identifica una 
condizione di scarsità idrica, mentre oltre il 40% viene indicata la condizione di carenza. L’ultimo dato disponibile (2019) indica che il 
valore italiano è fermo al 7,8% con una media dell’Unione europea prossima al 3,6%. 
194 Secondo uno studio di Ambrosetti (2023), una condizione di emergenza idrica, attraverso meccanismi di trasmissione degli shock nella 
filiera, potrebbe mettere a rischio circa il 18% del prodotto interno lordo nazionale. 

1,68%

% allocata 2019-2022 
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Come rendicontato nel capitolo 7, dedicato alla Tutela dell'ambiente e della diversità biologica, con 

l’emissione del BTP Green 2035 effettuate nel 2022 sono stati finanziati una serie di progetti 

specificamente volti al potenziamento dell’approvvigionamento idrico a cui sono allocate risorse pari a 

136 milioni di euro, riferite al periodo di rendicontazione 2019-2022. 

Da segnalare che, con riguardo al BTP Green 2045 emesso in due tranche nel 2021, per questa 

fattispecie di spesa erano stati già allocati, su progetti distinti ma della stessa natura, 388 milioni di euro, 

distribuiti temporalmente nel quadriennio 2018-2021. A questa somma, sempre nell’allocazione relativa 

alle emissioni del 2021, si sono aggiunti ulteriori 190 milioni per interventi di depurazione delle acque, 

prevalentemente nell’ambito dei sistemi idrici integrati. Tuttavia, gli investimenti di quest’ultimo tipo sono 

in gran parte rientrati nell’alveo del PNRR finanziato con risorse europee; di conseguenza nel presente 

Rapporto non sono inclusi. 

Nonostante la presenza nel bilancio dello Stato delle erogazioni sopra citate, la disponibilità di risorse 

finanziarie addizionali risulta comunque necessaria, in quanto le reti idriche e il sistema idrico integrato 

(SII) soffrono di inefficienze, attribuibili a un volume di investimenti ancora inadeguato sia per completare 

la rete infrastrutturale, sia per garantire il graduale ammodernamento degli impianti già operativi. 

Le carenze infrastrutturali del comparto sono presenti in tutti i differenti livelli della filiera (Figura 39). Per 

quanto riguarda la fase a monte, sul territorio sono presenti oltre 500 dighe di grandi dimensioni195 molte 

delle quali hanno superato il valore della vita utile (stimata in un range tra 50 e 70 anni dal momento della 

costruzione)196. 

 

 

Figura 39: Fasi del ciclo idrico per uso civile e multiplo 

 

Fonte: Analisi Cassa Depositi e Prestiti (CDP) su Servizio Idrico Integrato (2022). 

 

 

La Lombardia (Figura 40) è la regione nella quale si concentra il maggior numero di dighe (con 77 dighe) 

e il volume invasabile più ampio (con oltre 4 miliardi di m3), seguita dalla Sardegna (rispettivamente con 

59 dighe e un volume di circa 2,5 miliardi di m3) e dalla Sicilia (con 46 dighe per un volume di 1,1 miliardi 

di m3). 

 
195 Si definiscono grandi dighe (legge n. 84/1994) quelle strutture di ritenuta di altezza superiore a 15 m e/o con volume di invaso superiore 
a 1.000.000 m3. 
196 I dati riportati nel “Registro italiano dighe” (https://dgdighe.mit.gov.it/) mostrano che circa il 30% delle dighe erano presenti sul territorio 
italiano già nel 1940. 

https://dgdighe.mit.gov.it/
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Nonostante la capillare diffusione sul territorio, solamente il 70% delle dighe disponibili è pienamente 

funzionante, con una capacità cumulata di circa il 50% del totale invasabile (circa 7 miliardi di m3 su un 

totale invasabile prossimo ai 14 miliardi di m3), mentre la parte residuale risulta sottoutilizzata o 

inutilizzata197. 

Oltre a queste limitazioni di natura tecnica, sulla capacità complessiva di accumulo pesa anche il 

processo fisiologico dell’interrimento198: a livello mondiale le stime parlano di un grado di interrimento 

medio compreso tra il 20% e il 25% mentre per l’Italia tale valore è prossimo al 30%199. 

 

 

Figura 40: Le grandi dighe sul territorio italiano 

Distribuzione territoriale* e volume invasabile 

2022, (% sul totale) 
Capacità di accumulo di risorsa idrica nelle 

grandi dighe (mld. m3 e % sul totale) 

 

 

Stato N° 
Capacità 

invasabile 
(mld m3) 

% su 
invasabile 

Costruzione 7 0,1 0,7 

In collaudo 76 5,3 38,7 

Invaso limitato 41 1,2 8,8 

Fuori esercizio 
temporaneo 

33 0,1 0,7 

Esercizio normale 374 7,0 51,1 

Totale 531 13,7 100,0 

*La dimensione della bolla è proporzionale alla numerosità regionale delle dighe. 

Fonte: Proger. 

 

 

Considerando invece le dighe più piccole, i dati a disposizione indicano la presenza di oltre 26 mila 

invasi200, geograficamente polarizzati in Toscana (con oltre il 60%), che a causa della loro obsolescenza 

hanno subito nel tempo un forte indebolimento della capacità di assorbimento. Le criticità afferenti alla 

vita media delle dighe devono essere considerate con particolare attenzione anche a causa della loro 

localizzazione prevalente in aree con un’esposizione alta o medio alta ad eventi sismici. 

Anche per le infrastrutture destinate al trasporto e alla distribuzione della risorsa idrica si registrano 

problemi legati alla loro vetustà: oltre il 35% della rete acquedottistica presenta un’età compresa tra 31 e 

50 anni (il 22% ha più di 50 anni) con inevitabili ripercussioni sulla qualità del servizio. 

 
197 Proger (2023), “Water Economy in Italy”. 
198 Ovvero la deposizione di materiale solido (terra, limo, sabbia, ghiaia) da parte delle acque correnti, quando queste perdono la loro 
capacità di trasporto. 
199 Questo risultato italiano è fortemente correlato all’età media delle dighe (Proger, 2023). 
200 ISPRA (2021). 
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Per valutarne l’efficienza si può prendere in considerazione la dispersione idrica, data dal rapporto 

percentuale tra il volume di perdite idriche totali201 e il volume immesso in rete: degli 8 miliardi di metri 

cubi di acqua potabile introdotti nella rete202 circa il 42% è soggetto a perdite. Rispetto alla media 

nazionale, tale fenomeno tende a concentrarsi maggiormente nel bacino idrografico della fascia 

appenninica e in quello insulare (Figura 41), aree in cui si concentrano gli interventi finanziati con i 

proventi raccolti con BTP Green oggetto di rendicontazione. 

 

 

Figura 41: Acqua potabile immessa e perdite idriche totali 
(2020), numero indice - media italiana=1203 

 

Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT. 

 

 

Analoghe criticità si manifestano anche nelle fasi a valle del ciclo idrico che necessitano di un 

adeguamento e rafforzamento delle condotte di fognatura e della depurazione e le cui carenze sono 

state, infatti, oggetto di procedure di infrazione europea, coinvolgendo oltre 900 agglomerati (dei quali 

circa il 73% è situato nei territori meridionali). 

Nonostante la quasi totale copertura nazionale del servizio di fognatura (circa il 99% della popolazione 

residente), sono circa 7 milioni i residenti non allacciati alla rete, ma che utilizzano sistemi autonomi di 

smaltimento204 e tra questi quasi 390 mila risiedono in Comuni totalmente privi del servizio (Tabella 12). 

La copertura più bassa si registra in Sicilia (con circa il 77% della popolazione residente) dove, a livello 

provinciale (Figura 42), è Catania a segnare le criticità maggiori (con appena il 36% della popolazione 

residente). 

 
201 Calcolato come differenza tra volumi immessi in rete e volumi erogati e autorizzati (Istat, 2023). 
202 Aggiornati al 2020 (Istat, 2023). 
203 Valori superiori (inferiori) all’unità indicano un’incidenza provinciale maggiore (minore) rispetto alla media nazionale. Oltre la metà delle 

perdite idriche si concentra in 20 province che, ad eccezione di Belluno e La Spezia, sono localizzate nel Centro e nel Mezzogiorno. 
204 Fonte Istat, 2022. 
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Anche considerando gli impianti di depurazione delle acque reflue urbane (oltre 18 mila operanti)205 

si delineano divari territoriali abbastanza netti: sono 296 i Comuni caratterizzati dalla totale assenza del 

servizio206, la maggioranza dei quali afferisce alle ripartizioni meridionali (Sicilia, Campania e Calabria in 

modo prevalente) coinvolgendo oltre 1,3 milioni di residenti. 

 

 

 

 

Figura 42: Copertura del servizio pubblico di fognatura 
(2020), % sul totale della popolazione residente 

 

Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT. 

 

 

 
205 Circa il 50% è localizzato in Piemonte, Emilia-Romagna, Abruzzo e Lombardia. 
206 Generalmente localizzati in aree rurali e con una densità abitativa abbastanza ridotta. In questo caso vengono utilizzati o sistemi privati 
di smaltimento e trattamento dei reflui o collegamenti alla rete fognaria pubblica, convogliando gli scarichi in corsi d’acqua 
superficiale/mare tramite condotta sottomarina (Istat, 2022). 

Tabella 12: Carenze strutturali relative al servizio di fognatura e di depurazione 
(dati 2020) 
 

Comuni senza servizio di fognatura  Comuni senza servizio di depurazione 

Zona Numero 
Popolazione 

residente 
% su totale 
popolazione 

 Numero 
Popolazione 

residente 
% su totale 

popolazione 

Nord-ovest 1 1.231 -  29 103.197 0,6 

Nord-est 10 32.696 0,3  19 49.765 0,4 

Centro - - -  47 130.395 1,1 

Sud 4 38.144 0,3  121 407.962 3,0 

Isole 25 314.764 4,9  80 637.156 9,9 

Italia 40 386.835 0,7  296 1.328.475 2,2 

Fonte: ISTAT. 
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Le divergenze nell’efficienza dei vari servizi sono attribuibili anche a caratteristiche peculiari degli 

operatori presenti nei sistemi idrici integrati. Circa il 76% dei Comuni italiani (82% della popolazione) è 

contraddistinto dalla presenza di imprese industriali integrate (prevalentemente di piccole dimensioni), 

mentre la quota restante è affidata a gestioni in economia da parte delle amministrazioni comunali (20% 

dei Comuni e 14% della popolazione) o caratterizzata da una frammentazione delle singole fasi tra gli 

operatori. 

Questi elementi strutturali e di governance tipici del settore impattano direttamente sui flussi di 

investimenti. Nel 2021, le risorse mobilitate dai gestori industriali hanno raggiunto un valore prossimo ai 

56 euro per abitante (Figura 43) che, nonostante una dinamica in crescita207, risulta ancora molto distante 

dalla media europea (oltre 80 euro) e in particolare ritardo nel meridione. 

 

 

Figura 43: Investimenti lordi pro capite – gestori industriali 
(2019-2021), euro per abitante 

 

Fonte: Blue Book (2023). 

 

 

Lo scenario descritto fa emergere chiaramente l’importanza di potenziare i finanziamenti per assicurare 

migliori livelli di efficienza nella gestione complessiva delle risorse idriche, alla luce della forte 

eterogeneità nella disponibilità territoriale delle stesse e del diverso livello di adeguatezza tecnologica 

delle infrastrutture. Colmare tali carenze è ancor più rilevante in presenza dei sempre più frequenti eventi 

climatici estremi, al fine di migliorare la sostenibilità dell’ecosistema. 

La disponibilità addizionale di capitale, immessa anche attraverso l’emissione di titoli di Stato 

green, rappresenta quindi una reale opportunità non solo per potenziare e adeguare la dotazione 

infrastrutturale (riducendo il divario territoriale), ma anche per favorire l’individuazione e l’utilizzo di 

soluzioni tecnologiche in grado di generare ricadute positive trasversali nella filiera idrica. Importante è 

quindi anche il contributo degli enti di ricerca in tale settore, fra cui spicca in particolare l’ISPRA, che 

opera in collaborazione con università ed enti nazionali e internazionali proprio su queste tematiche208. 

  

 
207 A partire dal 2012, quando è stata avviata la regolazione indipendente dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA), 
gli investimenti hanno segnato una crescita di circa il 70% (Blue Book, 2023). 
208 L’utilizzo di strumenti di telecontrollo, ad esempio, potrebbe favorire una migliore gestione del servizio anche in situazioni climatiche 
estreme e garantire interventi immediati volti a contenerne la rischiosità. 
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14 Prevenzione e controllo dell’inquinamento 
ed economia circolare 

 

 

 

 

L’attuale indirizzo normativo comunitario in materia di tutela del benessere ambientale e della 

salute umana è definito all’interno del Piano d'azione “verso l'inquinamento zero per l'aria, l'acqua e il 

suolo”209. 

Le indicazioni contenute all’interno di questo perimetro europeo trovano riscontro anche nelle iniziative 

finanziate attraverso il BTP Green 2035. Durante il quadriennio 2019-2022 l’allocazione delle risorse è 

stata infatti orientata ad una pluralità di iniziative che hanno come obiettivo lo sviluppo dell’economia 

circolare e la lotta ai fenomeni di inquinamento che, direttamente o indirettamente, possono arrecare 

danni all’ecosistema e alla salute umana. 

 

 

14.1 Recupero ambientale, ciclo integrato 
dei rifiuti e contrasto all’inquinamento 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 4 

           

Prevenzione e controllo 
dell’inquinamento ed 

economia circolare 

 

Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Piani per il recupero ambientale e ciclo 
integrato dei rifiuti 

16.323 37.331 37.096 49.106 139.856 

Contrasto all'inquinamento dell'aria e 
del suolo 

8.712 7.114 600 871 17.297 

Contrasto all'inquinamento marino e 
delle acque interne 

2.524 2.480 2.063 54.491 61.559 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 

Ciclo integrato dei rifiuti 

Come rendicontato nel capitolo 6, dedicato alla Prevenzione e controllo dell’inquinamento ed 

economia circolare, con i proventi raccolti da emissione di titoli di Stato verdi sono stati finanziati 

importanti progetti volti a sostenere l’economia circolare. In continuità rispetto alla passata allocazione, il 

BTP Green 2035, emesso nel corso del 2022, ha finanziato ulteriori progetti nel quadriennio 2019-2022 

 
209 Cfr. https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a1c34a56-b314-11eb-8aca-01aa75ed71a1.0013.02/DOC_1&format=PDF. 

2,70%

% allocata 2019-2022 

https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a1c34a56-b314-11eb-8aca-01aa75ed71a1.0013.02/DOC_1&format=PDF
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per più di 30 milioni di euro a favore di iniziative dirette al prolungamento del ciclo di vita dei prodotti e 

allo sviluppo di specifiche tecnologie volte a migliorare i processi di riciclaggio e di smaltimento210. 

L’economia circolare è al centro delle politiche ambientali degli ultimi anni211. Fondata sul principio del 

recupero del valore di beni e prodotti a fine vita, attraverso il riutilizzo, la rigenerazione e il riciclo, la 

circolarità agisce in maniera significativa sull’utilizzo sostenibile delle risorse e quindi sulla riduzione di 

emissioni di CO2
212

 producendo anche ricadute positive in termini economici ed occupazionali213. Tra i 

molti benefici si possono evidenziare, ad esempio, quelli generati dal riuso degli scarti al fine di produrre 

energia rinnovabile (da biomasse e da rifiuti altrimenti destinati a discarica), così come quelli dovuti al 

recupero e riciclo di prodotti tecnologici, che consente di disporre di materie prime oggi considerate 

critiche per il rischio di fornitura ad esse associato214. 

 

 

Figura 44: Economia circolare e gerarchia del trattamento dei rifiuti 

 

Fonte: CDP. 

 

 

Per accelerare questa transizione l’Unione europea ha recentemente avviato varie iniziative215, 

indirizzate sia ai processi a monte del ciclo di vita del prodotto, attraverso una gestione più efficiente 

delle risorse (es. ecodesign, etichettatura energetica, ecc.), sia ai processi a valle, sostenendo la 

riduzione del conferimento in discarica e una maggiore attenzione al riutilizzo dei beni e al riciclo degli 

scarti. 

 
210 Come descritto nella parte dell’allocazione dei proventi le risorse sono state destinate principalmente: ad attività di vigilanza e controllo 
in materia di gestione integrata dei rifiuti, a interventi di riduzioni e prevenzione della produzione di rifiuti e allo sviluppo di nuove tecnologie 
di riciclaggio e smaltimento (ad esempio, il Programma sperimentale “Mangiaplastica”). 
211 Cfr. https://www.mase.gov.it/pagina/economia-circolare. 
212 Secondo la Commissione europea, il 26% delle emissioni antropiche proviene dal settore dei rifiuti. Gran parte di queste derivano dalle 
emissioni dei gas di discarica anche se, tra il 1990 e il 2017, tale percentuale si è notevolmente ridotta grazie alla raccolta differenziata 
dei rifiuti biodegradabili. 
213 OECD (2023), “The reuse revolution: how social enterprises are leading the way”, nel quale si evidenzia come le “iniziative del riutilizzo” 
possano generare un numero di posti di lavoro notevolmente superiore a quello delle discariche e degli inceneritori: in media vengono 
creati 70 posti di lavoro ogni 1.000 tonnellate di materiali raccolti per essere riutilizzati. La numerosità varia da 20 a 140 posti di lavoro a 
seconda del tipo di materiali trattati. Ellen Mac Arthur Foundation (2015), “Growth within: a circular economy vision for a competitive 
Europe” nel quale è riportato come l'economia circolare può incrementare, entro il 2030, il PIL dell’UE dello 0,5% e generare oltre 700 
mila nuovi posti di lavoro. 
214 Cfr. European Commission, Critical Raw Materials List 2020. 
215 Cfr. il Piano d’azione per l’economia circolare, la Direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE e la successiva modifica contenuta nella 
Direttiva 2018/851/UE. 

https://www.mase.gov.it/pagina/economia-circolare
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In quest’ultima direzione, l’UE ha fissato obiettivi particolarmente sfidanti per i paesi membri: 

▪ raggiungere una percentuale di riciclaggio che oscilla tra il 65% per i rifiuti urbani e il 70% per 

gli imballaggi entro il 2030216; 

▪ conferire in discarica un valore massimo del 10% dei rifiuti urbani prodotti (con divieto di 

conferimento per i rifiuti differenziabili) entro il 2035217. 

In questo contesto il sistema dei rifiuti italiano appare caratterizzato da buoni risultati in termini di 

riciclo dei rifiuti industriali (82%)218 e da imballaggio (73%)219, mentre emergono alcune difficoltà per 

quanto riguarda il tasso di riciclo dei rifiuti urbani220 (pari al 48% a livello nazionale e al 40% nel centro-

sud Italia nel 2021) sebbene in miglioramento negli ultimi anni. 

In tema di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, l’Italia è caratterizzata da una significativa eterogeneità 

territoriale in parte riconducibile ad una distribuzione non omogenea degli impianti di gestione dei rifiuti 

sul territorio nazionale (pari a 657), con una maggiore presenza impianti nelle regioni settentrionali dove 

si concentrano circa il 60% degli impianti per il trattamento biologico (compostaggio, trattamento integrato 

e digestione anaerobica) e circa il 70% degli impianti di recupero energetico (Tabella 13). 

 

 

Tabella 13: Impianti raggruppati per tipologia e macroarea 
2021 (numerosità e %) 

Tipologia di impianto 
Numerosità % per ripartizione territoriale 

Nord Centro Sud Italia Nord Centro Sud 

Trattamento 
biologico 

Compostaggio 174 41 78 293 59% 14% 27% 

Trattamento integrato aerobico e anaerobico 29 7 6 42 69% 17% 14% 

Digestione anaerobica 18 - 3 21 86% - 14% 

Trattamento meccanico/biologico (TMB) 41 34 49 124 33% 27% 40% 

Incenerimento 26 5 6 37 70% 14% 16% 

Coincenerimento 8 1 5 14 57% 7% 36% 

Discarica 53 28 45 126 42% 22% 36% 

Totale 349 116 192 657 53% 18% 29% 
 

Fonte: ISPRA. 

 

 

L’attuale insufficiente dotazione impiantistica, in particolare nelle aree del centro-sud del Paese, 

contribuisce a mantenere ancora elevata la percentuale di rifiuti smaltiti in discarica (19% nel 2021) 

rispetto all’obiettivo fissato per il 2035 (ovvero il 10%)221 con importanti differenze territoriali (Figura 45). 

L’uso della discarica, infatti, oltre a essere la scelta meno sostenibile, non è a lungo perseguibile anche 

perché molte delle discariche presenti in Italia stanno raggiungendo i limiti di utilizzo (si stima una 

potenzialità residua nazionale di circa 3 anni, valore che scende a 2 anni nelle regioni meridionali)222. 

 
216 Commissione Europea, Direttiva 2018/251 e Direttiva 2018/252. Per i rifiuti urbani le tappe intermedie prevedono un valore del 55% 
per il 2025 e del 60% per il 2030. Per i rifiuti da imballaggio gli obiettivi sono diversificati per singolo materiale. 
217 Commissione Europea, Direttiva 2018/250. 
218 CDP (2023), “Rifiuti e divari territoriali: quali prospettive per l’Italia?”. 
219 CONAI, Consorzio Nazionale Imballaggi, 2021. 
220 Per il dettaglio della classificazione dei rifiuti si può fare riferimento al D. Lgs.152/2006 ed al successivo D. Lgs.116/2020 (Decreto 
Rifiuti), che ha recepito le direttive UE 2018/851 e 2018/852 rispettivamente in materia di rifiuti e di imballaggi e rifiuti da imballaggio. 
221 ISPRA, 2021. 
222 Utilitalia (2022), “Analisi dei fabbisogni di trattamento RU in Italia allo stato attuale e al 2035”. 
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L’eccessivo ricorso alla discarica risente, infine, anche delle differenti forme di gestione aziendale del 

ciclo dei rifiuti in ambito territoriale. Il processo di governance è stato infatti disomogeneo a livello 

territoriale e in alcune aree del Paese il settore è ancora caratterizzato dalla presenza di un elevato 

numero di operatori223, generalmente attivi in ambito comunale (dispersione orizzontale) e in specifiche 

fasi a monte o a valle della filiera (dispersione verticale). Sono invece poche e territorialmente 

concentrate le grandi imprese che gestiscono interamente il ciclo dei rifiuti. Proprio nelle aree in cui è 

presente questa integrazione, con una relativa dotazione impiantistica efficiente, l’utilizzo della discarica 

risulta inferiore rispetto alle situazioni di frammentazione degli operatori (solitamente nelle regioni del 

meridione). 

 

 

 

 

Il raggiungimento degli obiettivi europei nell’ambito della gestione del ciclo dei rifiuti urbani, data la buona 

performance registrata per il riciclo dei rifiuti industriali e da imballaggi (in linea con la normativa europea), 

impone l’adozione di mirate iniziative già identificate nei documenti nazionali programmatici di settore224, 

tra le quali vi sono: migliorare l’efficienza della filiera; bilanciare la disponibilità impiantistica sul territorio 

nazionale; favorire lo sviluppo di processi di recupero energetico (in particolare attraverso la digestione 

 
223 Secondo i dati contenuti nel Green Book (2022) risultano attivi circa 7.000 gestori (tra enti locali e aziende) di cui il 70% eroga un solo 
servizio, mentre il ciclo integrato è svolto da circa il 2% dei soggetti. Gran parte delle aziende sono specializzate nelle fasi di raccolta e 
trasporto e solamente una minima parte nella gestione degli impianti (capital intensive); il restante è rappresentato da imprese attive sia 
nella raccolta sia nella gestione diretta di uno o più impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti.  
224 La Strategia nazionale per l’economia circolare, il Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti e il Programma nazionale gestione 
rifiuti definiscono la programmazione per facilitare la transizione ecologica italiana. 

Figura 45: Conferimento in discarica dei rifiuti urbani a livello regionale 
2021 (% di rifiuti conferiti in discarica sul totale dei rifiuti urbani regionali) 

 

* nel 2021 sono stati chiusi due impianti. 
Fonte: elaborazioni su dati ISPRA. 
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anaerobica); sostenere l’innovazione, massimizzando il recupero di materia e l’efficienza nel trattamento 

e nella trasformazione dei rifiuti. 

Allo scopo di contribuire alla completa transizione verso una economia sostenibile e circolare dell’Italia, 

la quota di proventi raccolti nel 2022 da emissioni di BTP Green destinata al settore è cresciuta rispetto 

a quanto destinato nella passata allocazione. Si precisa inoltre che, data la governance multilivello del 

settore225, alle competenze e alle risorse statali si affiancano competenze e risorse regionali. 

 

 

Recupero ambientale e contrasto all’inquinamento del suolo e dell’aria 

I proventi raccolti dalle emissioni di BTP Green avvenute nel corso del 2022, come documentato 

nel capitolo 6, hanno finanziato lo studio, il monitoraggio, nonché le attività ispettive e di controllo per la 

tutela ambientale per un ammontare di risorse allocate – sul periodo 2019-2022 – pari a circa 15 milioni 

di euro226. A tali iniziative si affiancano specifici finanziamenti per interventi di recupero ambientale, di 

bonifica e messa in sicurezza del suolo per un totale di circa 109 milioni di euro227 e interventi volti 

a migliorare il livello di inquinamento dell’aria per ulteriori 2 milioni di euro228. 

Con riferimento specifico alla tutela del suolo, le iniziative dell’Unione europea229 sono indirizzate a 

rafforzare gli interventi di analisi, valutazione e bonifica dei siti contaminati con l’obiettivo di ridurre al 

minimo il rischio (per la salute e l'ambiente) derivante dall’inquinamento del suolo entro il 2050. 

Nel territorio comunitario, è stata stimata la presenza di quasi 3 milioni di siti potenzialmente contaminati 

di cui circa il 13% potrebbe richiedere interventi di bonifica230. In ambito nazionale, in ottica di contrasto 

all’inquinamento del suolo, appare di particolare importanza porre l’attenzione sia sulle aree identificate 

come contaminate231 sia su quelle definite come SIN232. 

Nel 2021, per quanto riguarda le aree contaminate sono stati censiti circa 34 mila siti interessati da un 

processo di bonifica233 (in media un procedimento di bonifica regionale ogni 9 km2) di cui circa 16 mila 

(47% del totale) con un procedimento non ancora concluso. Focalizzando l’attenzione su quest’ultima 

tipologia di procedimento234, circa il 62% dei siti (poco più di 10 mila osservazioni) sono caratterizzati da 

 
225 Ai sensi dell’articolo 198-bis, comma 2, del D. Lgs. n. 152/2006, il Programma nazionale gestione rifiuti fissa i macro-obiettivi, definisce 
i criteri e le linee strategiche a cui le Regioni e le Province autonome dovranno attenersi nella elaborazione dei Piani di gestione dei rifiuti 
Regionali. 
226 A questo riguardo, si considerino le attività di monitoraggio e controllo degli impianti industriali a rischio di incidente rilevante; le spese 
per attività, studi e ispezioni finalizzate al rilascio dell’autorizzazione ambientale integrata. 
227 A questo riguardo, si tenga conto degli interventi di bonifica di edifici pubblici contaminati da amianto; gli interventi di messa in 
sicurezza e bonifica delle aree comprese nei siti di interesse nazionale; gli interventi di bonifica dei siti orfani. 
228 A questo riguardo, si considerino le spese per le attività di supporto tecnico-scientifico svolte dall’ISPRA legate all’attuazione del 
Regolamento REACH. 
229 Cfr. Nota 212. 
230 JRC (2018), "Status of local soil contamination in Europe". 
231 Il sito viene dichiarato contaminato se si registrano dei superamenti delle Concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) definiti dal 
D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. Parte Quarta, Titolo V. Per la gestione dei siti contaminati sono previsti dalla normativa interventi dimessa in 
sicurezza operativa, permanente e bonifica. 
232 Aree dove si concentra una quantità e pericolosità degli inquinanti tale da rendere particolarmente rischioso l’impatto in termini di 
rischio sanitario ed ecologico; generalmente si tratta di aree caratterizzate dalla presenza (attuale o passata) di raffinerie, impianti chimici 
o di acciaierie o dalla presenza di attività produttive ed estrattive di amianto. 
233 Si fa riferimento ai dati ISPRA e SNA (2021), “Lo stato delle bonifiche dei siti contaminati in Italia: i dati regionali”. Per dettagli degli iter 
valutativi si veda, in particolare, paragrafo 2 “Raccolta dati e metodologia”. 
234 Si ha una copertura di queste informazioni prossima al 97% dei procedimenti non conclusi. 
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uno status di contaminazione (potenziale, 33%235 o accertato, 29%236), mentre la parte residuale è 

nella fase procedurale di accertamento237. 

Con riferimento ai SIN (Figura 46), al 2021 se ne contano 42238 con una superficie complessiva che 

rappresenta circa lo 0,5% della superficie del territorio italiano239. Tuttavia, le aree nelle quali è presente 

una contaminazione prevalente di amianto rappresentano circa il 40% della superficie complessiva dei 

SIN. Il 66% della superficie terrestre dei SIN è stato dichiarato contaminato, gli interventi di 

bonifica/messa in sicurezza sono stati approvati per il 14% della superficie mentre il procedimento si è 

concluso per il 16% della superficie240. 

 

 

 

 
235 Siti nei quali è stato registrato il superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC). L’ISPRA (2021) evidenzia come 
“[…] per come la norma definisce lo stato di potenziale contaminazione, esso si riferisce a procedimenti per i quali il livello di conoscenza 
dello stato ambientale è estremamente eterogeneo, da preliminare nel caso di attivazioni del procedimento a esaustivo nel caso di 
caratterizzazioni concluse […]”. 
236 Siti nei quali è stato accertato l’impatto ambientale e che presentano una contaminazione superiore ai “livelli di accettabilità” che 
possono essere fissati pari alle CSC o alle concentrazioni soglia di rischio (CSR). 
237 Si fa riferimento a quei siti dove sono in essere le indagini e le valutazioni specifiche al termine delle quali potrà essere accertata 
l’effettiva presenza o assenza di contaminazione e quindi l’eventuale avvio di interventi di bonifica o messa in sicurezza. 
238 ISPRA (2023), “Atlante dei dati ambientali”. 
239 Per alcuni SIN, oltre le aree a terra, la perimetrazione interessa anche quelle marine: complessivamente tale superficie è di poco 
inferiore a 78 mila ettari. 
240 Per quanto riguarda le falde è stato dichiarato contaminato il 64% della superficie, gli interventi di bonifica/messa in sicurezza sono 
stati approvati per il 18% della superficie mentre il procedimento si è concluso per il 12% della superficie (Cfr. Annuario dati Ambientali, 
ISPRA). 

Figura 46:  Stato di contaminazione dei siti – distribuzione regionale* 
2021, (% sul totale dei procedimenti regionali in corso) 

Potenzialmente contaminati 
(Numerosità=5.379; % sul totale procedimenti in corso = 33%)** 

Contaminati 
(Numerosità = 4.689; % sul totale procedimenti in corso = 29%)** 

 

 

* I dati del Trentino-Alto Adige sono calcolati come media dei valori disponibili per le P.A. di Trento e Bolzano. 
** Rapporto tra il totale dei siti contaminati o potenzialmente contaminati rispetto al totale dei siti oggetto di procedimenti non conclusi.  

Fonte: elaborazione su dati ISPRA. 
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Relativamente all’inquinamento atmosferico, nonostante un percorso di riduzione delle emissioni 

avviato da tempo, nel 2021 circa il 97%241 della popolazione europea è risultata esposta a fattori 

atmosferici inquinanti superiori a quanto stabilito dalle linee guida dell’Organizzazione Mondiale della 

Salute (OMS)242. In particolare, valori mediamente più elevati si sono registrati in Italia settentrionale e 

nei Paesi dell’Europa centro-orientale a causa delle emissioni generate, prevalentemente, dai consumi 

per il riscaldamento domestico e dal settore produttivo. 

Allo scopo di valutare lo stato di salute in Italia243, di seguito si presenta un quadro sulla condizione 

dell’inquinamento atmosferico a livello nazionale. Tale esercizio prende in considerazione sia gli 

inquinanti maggiormente impattanti sulla salute umana e sugli ecosistemi (biossido di azoto e ozono)244, 

sia la presenza di particolato (PM10 e PM2,5). In aggiunta, per ciascun inquinante/particolato si effettua 

un confronto con i limiti più restrittivi stabiliti dall’OMS245. 

In riferimento al biossido di azoto, i dati 2022 rilevano che il limite medio annuo (40 µg/m³) è stato 

rispettato in gran parte del territorio italiano (97,5% delle stazioni di rilevazione) con un notevole 

miglioramento rispetto ai valori del 2013 (82,9%). I dati oltre soglia si sono registrati, prevalentemente, 

nelle aree urbane caratterizzate da importanti volumi di traffico (Torino, Milano, Bergamo, Genova, 

Firenze, Roma, Napoli, Catania e Palermo). Secondo i limiti OMS (20 µg/m³ per la media annuale) il 

42,5% delle stazioni di rilevamento superano i valori consentiti. 

In riferimento all’ozono, i dati 2022 rilevano che l’obiettivo a lungo termine per la salute umana246 (120 

µg/m3) è stato rispettato nell’11,3% delle stazioni di rilevamento con valori comunque in miglioramento 

rispetto ai 2013 (6,5%). Gran parte delle infrazioni si sono registrate nell’area del bacino padano. 

Rispetto ai valori OMS (non più di tre superamenti del valore di 100 µg/m³) quasi tutte le stazioni di 

monitoraggio mostrano valori superiori (91% dei casi). 

Anche in riferimento al PM10 i dati 2022 registrano un miglioramento rispetto a quanto rilevato nel 2013: 

il valore limite annuale (40 µg/m³) è stato superato solamente in due stazioni (su 561) mentre per la 

soglia media giornaliera (50 µg/m³ da non raggiungere più di 35 volte in un anno) lo scostamento dei 

valori è stato osservato in 113 stazioni (20% dei casi rispetto al 37% del 2013) con particolare evidenza 

nell’area del bacino padano. Prendendo in considerazione la soglia OMS (20 µg/m³ media annuale), il 

superamento riguarda il 66% delle stazioni a livello nazionale. 

Infine, in riferimento al PM2,5 nel 2022 il limite annuale (25 µg/m³) è stato rispettato in quasi tutte le 

stazioni (98,7% delle rilevazioni rispetto all’85,8% del 2013). Considerando i valori indicati dall’OMS (10 

µg/m³) si registrano valori oltre la soglia nel 78% delle stazioni. 

 
241 EEA (2023), “Europe’s air quality status”. 
242 Entro il 2030 si prevede un allineamento degli standard valutativi europei a quelli dell’OMS come riportato nel “Revision EU ambient 
air quality legislation”, in particolare si può fare riferimento all’Annex I “Air quality standards”. 
243 I dati per le analisi derivano dal SNPA (2023), “La qualità dell’aria in Italia nel 2022”. In genere, si fa riferimento alle medie annuali dei 
valori per descrivere sinteticamente la “cronicità” dell’inquinamento dell’aria in un’area mentre lo sforamento giornaliero è invece utile per 
valutare eventuali picchi di concentrazione del fenomeno considerato. 
244 Si tratta di alcune delle varie sostanze pericolose che si possono trovare in aria, ma vengono utilizzate come un riferimento riconosciuto 
in quanto è presente una correlazione tra l’esposizione e gli effetti sulla salute a breve e a lungo termine. Secondo quanto definito 
dall’ISTAT (Glossario, Ambiente urbano): il biossido di azoto è un inquinante a prevalente componente secondaria, in quanto è il prodotto 
dell’ossidazione del monossido di azoto (NO) in atmosfera, solo in proporzione minore immesso direttamente in atmosfera. La principale 
fonte di emissione degli ossidi di azoto (NOx = NO + NO2) è il traffico veicolare, seguono il riscaldamento civile e industriale, la produzione 
di energia e numerosi processi industriali. Ha effetti negativi sulla salute e contribuisce ai processi di smog fotochimico precursore per la 
formazione di ozono e particolato secondario; l’ozono è un inquinante secondario che si forma in atmosfera attraverso processi fotochimici 
in presenza di inquinanti primari quali gli ossidi di azoto (NOx) e i composti organici volatili (COV). L’inquinamento fotochimico, oltre che 
locale, è un fenomeno transfrontaliero che si dispiega su ampie scale spaziali; ne deriva che i livelli riscontrati in una certa zona non 
sempre sono esclusivamente attribuibili a fonti di emissione poste in prossimità della stessa zona. Le concentrazioni più elevate di ozono 
si registrano nei mesi più caldi e nelle ore di massimo irraggiamento. Nelle aree urbane l’ozono si forma e si trasforma con grande rapidità 
seguendo dinamiche complesse difformi dagli altri inquinanti. Le principali fonti dei precursori dell’ozono (NOx e COV) sono il trasporto su 
strada, il riscaldamento civile e la produzione di energia. L’ozono è fonte di seri problemi per la salute umana, l’ecosistema nel suo 
complesso, l’agricoltura e i beni materiali. 
245 Cfr. Nota 242. 
246 Valore massimo giornaliero della media della concentrazione di ozono calcolata su 8 ore consecutive. Cfr. D. Lgs. 155/2010. 

https://www.snpambiente.it/wp-admin/post.php?post=90989
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Per avere un dato riassuntivo sulle condizioni dell’inquinamento atmosferico, è stato preso in 

considerazione un indice sintetico247 declinato a livello provinciale. I dati confermano che, rispetto alla 

media italiana, una peggiore qualità dell’aria (con un valore dell’indice inferiore a 100) si osserva per le 

province che insistono nell’area del bacino padano e, più in generale, per quelle caratterizzate da livelli 

urbanizzazione e di industrializzazione più marcati (Figura 47). 

A questo proposito occorre ricordare che con parte dei proventi raccolti con le emissioni del BTP Green 

2045, avvenute nel 2021, si sono finanziati specifici interventi volti al miglioramento della qualità dell’area 

nelle regioni del bacino padano. 

 

 

 

 

Contrasto all’inquinamento dell’acqua 

Le iniziative comunitarie volte al raggiungimento dell’obiettivo “inquinamento zero” riguardano 

anche la tutela degli ecosistemi delle acque dolci e marine attraverso un monitoraggio costante del 

loro stato di salute e della penetrazione degli elementi contaminanti. 

Su questa specifica linea di intervento, il BTP Green 2035, emesso nel corso del 2022, ha finanziato nel 

quadriennio 2019-2022 delle iniziative per più di 61 milioni di euro, con particolare attenzione alle attività 

 
247 Si tratta di un indicatore sintetico realizzato da Cerved (Rapporto Italia sostenibile, 2022) partendo da tre sotto indicatori di fonte ISTAT: 
la media annuale di concentrazione NO2, la media annuale di concentrazione PM10 e la densità delle centraline fisse di monitoraggio per 
la qualità dell'aria (per 100 km2). Se l’indice è inferiore a 100 si denota una condizione di inquinamento peggiore rispetto alla media 
nazionale. 

Figura 47 : Indicatore sintetico di inquinamento 
2021, (numero indice, Italia=100) 

 

Fonte: Cerved. 
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di disinquinamento e monitoraggio dello stato ambientale delle acque, anche in relazione all’applicazione 

di specifici protocolli internazionali248. 

Per quanto riguarda il monitoraggio della presenza di rifiuti, a partire dal 2015, attraverso la “Direttiva 

quadro per la strategia marina”249 all’interno dei confini nazionali è stata avviata un’importante attività di 

controllo. Per avere una visione sintetica del fenomeno, sono stati considerati i seguenti due indicatori. 

▪ Volumi di rifiuti spiaggiati: nel 2021, la mediana dei rifiuti marini totali spiaggiati è stata pari a 

273 ogni 100 metri di spiaggia, in contrazione rispetto al picco raggiunto nel 2018 

(462/100mt), ma tuttora distante rispetto al valore soglia di 20 rifiuti per ogni 100 metri stabilito 

dalla Direttiva comunitaria come requisito per la definizione di una “spiaggia pulita”. Oltre il 30% 

dei rifiuti campionati fanno riferimento ad oggetti di plastica monouso250, ovvero quelli rientranti 

nella direttiva comunitaria Single Use Plastics251. 

▪ Clean Coast Index (CCI): tale indice classifica le spiagge in differenti categorie basandosi sulla 

percezione che i fruitori hanno dello stato di pulizia. Nel 2021, la percentuale di spiagge 

sporche o molto sporche è risultata contenuta e compresa tra il 9% in primavera e il 10% in 

autunno. 

Lo stato di salute delle acque nazionali può, invece, essere valutato attraverso alcune delle misure 

relative all’elemento di qualità biologica (EQB) degli ambienti marini252. 

▪ Concentrazione di clorofilla–fitoplancton253: nel 2020 è stato osservato che il 71,5% delle 

stazioni di rilevamento presenta una qualità elevata dell’ambiente marino mentre, nei restanti 

casi, si denota uno stato buono o sufficiente (rispettivamente il 12,3% e il 16,2%). Per quanto 

riguarda l’EQB dei laghi, poco più del 50% delle rilevazioni indicano uno stato di salute buono o 

superiore. 

▪ Indice PREI (Posidonia Rapid Easy Index): la misura, volta a valutare lo stato di salute delle 

praterie di Posidonia oceanica254 ha evidenziato che l’80% delle stazioni di rilevamento 

raggiungono lo standard di qualità nel periodo 2016-2019. 

  

 
248 Si fa riferimento nello specifico alla Convenzione di Barcellona relativa alla protezione del Mar Mediterraneo dall'inquinamento (1978), 
come descritto nel capitolo 6. 
249 Direttiva Strategia Marina 2008/56/CE. 
250 ISPRA (2023), “Ambiente in Italia, Annuario 2022”. 
251Cfr. Direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019 relativamente alla riduzione dell’incidenza dei 
rifiuti di plastica sull’ambiente. 
252 Cfr. Direttiva europea 2000/60/CE e DM Ambiente 260/2010. La rilevazione è svolta ogni tre anni. 
253 L’indicatore si basa sulla stima della biomassa fitoplanctonica e fornisce una misura del pigmento fotosintetico principale presente nelle 

microalghe, come proxy delle perturbazioni della qualità ambientale delle acque marine. 
254 Pianta acquatica con funzioni fondamentali per l’ecosistema marino sia perché ospita nelle sue praterie molte specie animali e vegetali, 
sia perché produce ossigeno e preserva i litorali dall’erosione. 



Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 113 - 

 

15 Protezione della biodiveristà e della 
salute degli eco-sistemi 

 

 

 

 

La protezione della biodiversità e della salute degli eco-sistemi è la pietra angolare della protezione 

della natura declinata a livello europeo nella Strategia del’UE sulla biodiversità per il 2030255 e 

rappresenta un elemento chiave del Green Deal europeo. 

È opinione comune, infatti, che sia necessario intensificare gli sforzi per contrastare le cause dirette e 

indirette della perdita di biodiversità e di risorse naturali, tra cui lo sfruttamento eccessivo delle risorse 

naturali, i cambiamenti climatici, l’inquinamento, le specie esotiche invasive e il modo in cui si utilizzano 

il suolo e il mare. Il raggiugimento di tale risultato impone una piena integrazione degli obiettivi in materia 

di biodiversità in altri settori, come l’agricoltura, la pesca e la silvicoltura. 

L’Italia ha pienamente condiviso questo approccio multidisciplinare nella propria Strategia nazionale 

per la biodiversità 2030256 richiamando la necessità di mettere in atto misure tempestive e continue per 

l’aumento di conoscenza, la conservazione e la valorizzazione di questo patrimonio particolarmente ricco 

del Paese. 

Allo stesso tempo, la messa in opera di misure volte alla tutela ambientale e della biodiversità si 

accompagna spesso ad importanti effetti positivi anche dal punto di vista della mitigazione e 

dell’adattamento ai cambiamenti climatici, nonché della salvaguardia delle risorse idriche e marine, in 

particolare attraverso l’azione di reti ecologiche protette, sia terrestri che marine. 

Al perseguimento di tali intenti vengono destinati parte dei proventi raccolti con le emissioni di titoli di 

Stato verdi all’obiettivo della Tutela dell'ambiente e della diversità biologica (categoria 5 del GBF), 

come rendicontato nel capitolo 7. 

 

 

15.1 Aree marine protette, parchi nazionali e 
riserve naturali statali 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 5 

         

Tutela dell’ambiente 
e della diversità 

biologica 

 

 
255 https://environment.ec.europa.eu/strategy/biodiversity-strategy-2030_en 
256 La Strategia nazionale per la biodiversità 2030 del MASE si pone come obiettivo strategico quello di “costruire una rete coerente di 
aree protette terrestri e marine”: La stessa Strategia Nazionale pone anche obiettivi specifici, quali: proteggere legalmente almeno il 30% 
della superficie terrestre e il 30% della superficie marina attraverso un sistema integrato di aree protette, rete natura 2000 ed altre aree 
legalmente protette (A.1); garantire che sia protetto in modo rigoroso almeno un terzo delle aree terrestri legalmente protette (incluse tutte 
le foreste primarie e vetuste) e marine (A.2); garantire la connessione ecologico-funzionale delle aree protette a scala locale, nazionale e 
sovranazionale (A.3); gestire efficacemente tutte le aree protette definendo chiari obiettivi e misure di conservazione e monitorandone 
l’attuazione in modo appropriato (A.4); garantire il necessario finanziamento delle aree protette e della conservazione della biodiversità 
(A.5). 

5,10%

% allocata 2019-2022 

https://environment.ec.europa.eu/strategy/biodiversity-strategy-2030_en
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Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Aree Marine Protette, Parchi Nazionali 
e Riserve Naturali Statali 

14.445 81.567 193.837 123.139 412.989 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

Le emissioni del BTP Green avvenute nel 2022 contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi 

di protezione della biodiversità e della salute degli ecosistemi dell’Italia, destinando specifiche 

risorse: i) al Fondo Foreste Italiane; ii) a misure per la tutela degli alberi monumentali e boschi vetusti; 

iii) a parchi e aree protette nazionali; iv) alle riserve marine. 

In Italia il sistema delle aree di tutela ambientale è formato dall’integrazione e sovrapposizione delle aree 

protette nazionali e regionali e della rete Natura 2000257, rete ecologica diffusa sul territorio dell’Unione 

Europea, istituita in applicazione delle Direttive Uccelli e Habitat. 

Il sistema delle aree protette nazionali e regionali comprende 871 aree protette258, che rappresentano 

oltre 3 milioni di ettari di terra, quasi altrettanti a mare e oltre 650 chilometri di costa. Aggiungendo a 

questi i circa 2.600 Siti di Interesse Comunitario (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) della Rete 

Natura 2000, si raggiunge una superficie totale tutelata in Italia di circa 10 milioni di ettari di superfice 

terrestre, quasi il 20% del territorio nazionale, e 3 milioni di ettari di superfice a mare, pari al 13% 

delle acque sotto giurisdizione italiana259. A queste aree si aggiungono le cosiddette “Other effective 

area-based conservation measures” (OECM)260: aree diverse dalle aree protette che, pur essendo 

istituite con un obiettivo diverso, forniscono un efficace contributo alla conservazione della biodiversità. 

Questo vasto sistema di aree a vario titolo tutelate è capillarmente distribuito sul territorio nazionale: basti 

pensare che un comune su due ricade in un'area protetta o in un sito Rete Natura 2000 e che i primi 

sette comuni italiani per numero di abitanti hanno ai loro confini almeno un'area protetta (Figura 48). 

D’altra parte, come evidenziato dalla Strategia Europea per la Biodiversità, l’attuale rete di aree protette 

nazionale non è ancora sufficientemente estesa e interconnessa per garantire un’adeguata salvaguardia 

della biodiversità. Vengono pertanto fissati dalla Strategia Europea obiettivi al 2030, integralmente 

richiamati dalla Strategia Nazionale, che prevedono di proteggere in modo efficace almeno il 30% 

della superficie terrestre e il 30% del mare, di cui almeno il 10% (sia a terra che in mare) a livello 

“strettamente protetto”261, ossia con un regime di tutela rigoroso al punto da lasciare intatti i processi 

naturali, ivi comprese tutte le foreste primarie e antiche ancora esistenti sul territorio. Ciò vuol dire che 

l’Italia dovrà incrementare, nei prossimi anni, la superficie terrestre protetta di 10 punti percentuali e 

quella marina di ben 17 punti, secondo regimi sempre più rigorosi. 

 

 
257 La rete Natura 2000 è una rete ecologica per la conservazione della biodiversità, diffusa su tutto il territorio dell'Unione Europea, 
costituita da: Zone di protezione speciale (ZPS) istituite dagli Stati membri ai sensi della Direttiva Uccelli 79/409/CEE (successivamente 
abrogata e sostituita integralmente da 2009/147/CE che ne mantiene gli obiettivi fondamentali), recepita in Italia con legge n. 157/1992, 
per la protezione e gestione di tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo; Siti di interesse 
comunitario (SIC), identificati dagli Stati membri ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE (recepita in Italia con D.P.R. 357/97 modificato 
e integrato dal D.P.R. 120/2003) per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna 
selvatiche minacciati o rari a livello comunitario. I SIC vengono successivamente designati quali Zone speciali di conservazione (ZSC) 
come previsto dall’articolo 4 della Direttiva. L'obiettivo generale fissato dalla normativa di riferimento è il mantenimento dello stato di 
conservazione favorevole delle aree comprese nella Rete Natura 2000, che rappresentano ambienti di grande importanza per habitat e 
specie animali e vegetali e, in generale, per la conservazione della biodiversità. 
258 https://www.mite.gov.it/aree-protette. 
259 Dati ISPRA, Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente; ultimo aggiornamento aprile 2020. 
260 “A geographically defined area other than a Protected Area, which is governed and managed in ways that achieve positive and 
sustained long-term outcomes for the in-situ conservation of biodiversity, with associated ecosystem functions and services and where 
applicable, cultural, spiritual, socio–economic, and other locally relevant values” (CBD, 2018). Nota 12 della Strategia nazionale per la 
biodiversità 2030 del MASE, Direzione Generale per il Patrimonio naturalistico, Divisione III – Biodiversità, flora e fauna, CITES, Pubblicata 
il 14/04/2022. 
261 Cfr. COM(2020) 380 final (https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a3c806a6-9ab3-11ea-9d2d-01aa75ed71a1.0009.02/DOC_1&format=PDF). 

https://www.mite.gov.it/aree-protette
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:a3c806a6-9ab3-11ea-9d2d-01aa75ed71a1.0009.02/DOC_1&format=PDF
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Figura 48: Siti della Rete Natura 2000 per Regione. Numero ed estensione in km2 a terra e a mare (2020) 

 

Fonte: Elaborazione su dati ISPRA, al netto di eventuali sovrapposizioni fra i SIC-ZSC e le ZPS. 

 

 

Gli interventi finanziati attraverso i proventi raccolti tramite emissioni di titoli di Stato green sono in linea, 

inoltre, con gli impegni dell’Italia di conservazione e sviluppo sostenibile assunti su scala 

internazionale e legati, in particolare: i) all’obiettivo di Aichi262 n. 11 del Piano strategico della 

convenzione delle Nazioni Unite sulla diversità biologica263; ii) all’obiettivo di raggiungere un buono stato 

ambientale (Good Environmental Status) della Direttiva quadro dell’Unione Europea sulla Strategia per 

l’ambiente marino; iii) agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite n. 14 (Vita 

sott’acqua)264 e n. 15 (Vita sulla Terra)265. 

Pertanto, le risorse allocate a favore del sistema delle aree protette contribuiscono a garantire la funzione 

essenziale di tutela della biodiversità di specie e habitat nel contesto nazionale (anche attraverso 

progetti di ricerca ed operazioni di reintroduzione e ripopolamento). Complessivamente, infatti, il sistema 

delle aree protette assicura una copertura di quasi il 76% degli ecosistemi terrestri e montani e l’85% 

di quelli d’acqua dolce rispetto alle 172 aree chiave per la biodiversità266 censite in Italia, che, tuttavia, 

deve ulteriormente progredire verso l’obiettivo della copertura totale267. 

 
262 Si tratta di 20 obiettivi (chiamati anche Aichi Targets, dal nome del luogo dove si era tenuta la decima Conferenza delle Parti della 
Convenzione, cioè a Nagoya, nella Prefettura di Aichi in Giappone) per proteggere la biodiversità individuati nella Convenzione delle 
Nazioni Unite sulla diversità biologica siglata da 200 Paesi nel 2010 e alla base del Piano strategico per la biodiversità 2011-2020. 
263 Obiettivo di Aichi n. 11: entro il 2020 almeno “il 10% delle aree marine e costiere, in special modo le aree di particolare importanza per 
la biodiversità e per i servizi ecosistemici, sono conservate attraverso un sistema gestito in maniera equa, ecologicamente rappresentativo 
e ben collegato di aree protette”. 
264 Nazioni Unite, Agenda 2030, Obiettivo 14: Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno 
sviluppo sostenibile. 
265 Nazioni Unite, Agenda 2030, Obiettivo 15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre. 
266 Le aree chiave per la biodiversità (KBA) sono “siti che contribuiscono in modo significativo alla persistenza globale della biodiversità, 
sulla terra, nelle acque dolci o nei mari” (“A global standard for the identification of Key biodiversity areas”, Unione Mondiale per la 
Conservazione della Natura – IUCN, 2016). Il grado di copertura delle KBA da parte dei sistemi nazionali delle aree protette è un indicatore 
dei progressi compiuti dai Paesi nella conservazione della biodiversità. 
267 L’obiettivo della copertura totale è stabilito nell’ambito dell’Obiettivo 15 dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
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La tutela della salute degli ecosistemi riveste particolare rilevanza, se si considera che l’Italia vanta il 

più alto tasso di biodiversità in Europa, con quasi 8 mila specie vegetali268 (circa il 50% delle specie 

europee) e 60 mila specie animali (circa il 30% di quelle dell'intero continente) e un tasso di 

endemismo269 (percentuale di specie presenti solo sul territorio italiano) del 15% per la flora e del 20% 

per la fauna terreste e di acqua dolce. Le foreste, in particolare, costituiscono un hotspot unico di 

biodiversità, se si pensa che il 45% degli ecosistemi forestali nazionali è composto da 4-5 specie di alberi 

differenti (contro una media europea di 2-3 specie) e che oltre un quarto è composta da 6 o più specie di 

alberi (mentre in Europa le strutture monospecifiche coprono ben il 30% della superficie forestale). Un 

patrimonio ricchissimo, quindi, in una superficie pari ad appena un trentesimo di quella europea270, ma 

vulnerabile e quindi fortemente bisognoso di tutele: quasi il 30% degli habitat naturali italiani sono 

minacciati (la maggior parte dei quali collegato agli ambienti umidi di palude, costieri e ripariali), così 

come il 45% degli animali vertebrati, il 15% delle piante superiori e il 40% di quelle inferiori271. 

Oltre che sulla tutela della biodiversità, il sistema delle aree protette, marine e terrestri, influisce anche 

sul perseguimento degli obiettivi di mitigazione climatica, grazie alla capacità di assorbimento di 

emissioni climalteranti272, nonché di adattamento ai cambiamenti climatici, grazie al loro ruolo di 

presidio. 

In Italia, complessivamente, la superficie delle foreste nazionali consente di assorbire annualmente 

4,5 miliardi di tonnellate di anidride carbonica273. 

Anche le aree marine svolgono un ruolo importante nell’assorbimento di anidride carbonica, con una 

capacità di assorbimento, a livello globale, pari a circa il 25% della CO2 emessa ogni anno dalle attività 

umane. Particolarmente rilevante, poi, il ruolo del Mediterraneo, se si considera la particolare capacità 

di contribuire alla riduzione della CO2 emessa della posidonia: una pianta endemica nel mar 

Mediterraneo, con oltre 200 praterie mappate nelle sole acque italiane274. Un ettaro di posidonia, infatti, 

 
268 “An updated checklist of the vascular flora native to Italy”, Plant biosystems, 2018. Il dato supera i 12 mila esemplari se si aggiungono 
alghe e licheni. 
269 A livello nazionale, le aree a più alta densità di biodiversità ed endemismo sono le isole tirreniche, alcuni settori della catena 
appenninica, o delle Alpi Marittime e Liguri. Cfr. ISPRA. 
270 Anche dal punto di vista delle cosiddette “Important Areas”, il territorio italiano risulta ricco di aree di interesse per flora (15% della sua 
superfice) e fauna (oltre il 45% della superfice). 
271 Le “liste rosse italiane” pubblicate dall’IUCN indicano che sono minacciate o a rischio di estinzione il 43% delle 202 “policy species” 
della flora (specie tutelate dalla Convenzione di Berna e dalla Direttiva Habitat 92/43/CE), incluse nelle categorie di rischio CR 
(criticamente minacciato), EN (minacciato) e VU (vulnerabile) e risultano estinte o probabilmente estinte 8 piante vascolari e 3 briofite. 
Tra i vertebrati italiani sono a rischio di estinzione (categorie CR+EN+VU) il 21% dei pesci cartilaginei, il 48% dei pesci ossei di acqua 
dolce, il 2% dei pesci ossei marini, il 19% dei rettili, il 36% degli anfibi, il 23% dei mammiferi e il 27% degli uccelli nidificanti (Fonte: ISPRA). 
Lo stambecco, l’orso marsicano, il camoscio appenninico, il falco pescatore sono alcune delle specie che le aree protette hanno salvato 
dall’estinzione. 
272 In media, un albero (di specie arborea, ad alto fusto), in clima temperato situato in città (quindi un contesto di stress ambientali più 
elevati rispetto ad un contesto naturale), può assorbire tra i 10 ed i 30 kg CO2/anno, dentro un ciclo di accrescimento in cui l'albero 
raggiunge la sua maturità in un range temporale mediamente compreso tra i 20 ed i 40 anni. Diversamente, un albero (quale una essenza 
arborea di alto fusto) in contesto naturale, dove ci si può aspettare una crescita meno stentata, ha un potenziale di assorbimento 
mediamente compreso tra i 20 ed oltre i 50 kg CO2/anno, in un range temporale mediamente compreso tra i 20 ed oltre i 30 anni. 
273 Le piante estraggono CO2 dall’atmosfera e la immagazzinano nelle foglie, nei tronchi, steli e nelle radici. La quantità di carbonio fissato 
nei pools agroforestali e l’equivalente anidride carbonica (CO2) sottratta all’atmosfera si quantificano attraverso la misura della biomassa, 
espressa in termini di peso secco, cioè del peso in assenza di acqua (anidro). Il carbonio fissato nei tessuti vegetali (legno, foglie, ecc.) 
costituisce infatti il 50% circa della biomassa, mentre l’equivalente in anidride carbonica si ottiene moltiplicando il contenuto di carbonio 
della biomassa per il rapporto tra i pesi molecolari dell’anidride carbonica e del carbonio elementare (44/12 = 3,67). La maggior parte del 
carbonio organico delle foreste italiane è accumulato nei suoli, che contengono il quasi il 60% del totale, mentre il secondo pool per 
importanza è la biomassa arborea epigea (circa l’8% del totale). Infine, nella lettiera e nella necromassa sono accumulati rispettivamente 
24,9 e 28,3 milioni di tonnellate di carbonio organico, pari a 2,0% e 2,3% del carbonio totale. Anche il Protocollo di Kyoto prevede 
espressamente l'assorbimento forestale quale attività di mitigazione climatica, complementare ed integrativa alla riduzione delle emissioni 
"alla fonte". 
274 Il servizio difesa del mare del MASE ha definito un piano specifico per la mappatura della posidonia lungo le coste del Mediterraneo 
(Cfr. legge n. 426/1998). In Italia risultano mappate oltre 200 praterie: 25 in Liguria, 7 in Toscana, 15 nel Lazio, 16 in Puglia e 1 in 
Basilicata, 60 in Sicilia e nelle isole minori, 14 in Sardegna, 36 in Campania e 30 in Calabria. 
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è in grado di trattenere quasi 10 volte la quantità di CO2 delle foreste temperate275 e di produrre circa 14 

litri di ossigeno annui per metro quadrato276. 

Nel periodo considerato in questa allocazione il BTP Green ha destinato risorse anche al sistema delle 

foreste, in particolare, attraverso il Fondo Foreste Italiane e i contributi per la tutela e valorizzazione degli 

alberi monumentali277, dei boschi vetusti278 e materiali forestali. Si tratta di circa 11 milioni di ettari di 

area boschiva 279, pari a quasi il 37% del territorio nazionale. È un patrimonio peraltro in crescita, con 

un incremento medio del volume della biomassa epigea280 di oltre il 2% annuo e un aumento complessivo 

di quasi il 6% della superficie forestale nel decennio 2005-2015281. Sono invece circa quattromila gli 

alberi monumentali a livello nazionale, di cui un terzo in ambito urbano (Figura 49) 

 

Figura 49: Boscosità regionale e alberi monumentali 

 

Fonte: Elaborazione su dati MASE (2019), INFC (2015), ISTAT (2022) e MASAF (2022). 

Il colore delle regioni indica l’appartenenza alla fascia indicata nel grafico, rispettivamente, di boscosità rispetto alla superficie 

totale e di numero di alberi monumentali nella regione. I numeri nelle etichette indicano, rispettivamente, la superficie di bosco 

(espressa in centinaia di m2) per abitante e il numero di alberi monumentali ogni 100.000 abitanti per regione. 

 

 
275 Studi dimostrano come una prateria di posidonia dell'estensione di un chilometro quadrato assorba fino a 83.000 tonnellate di carbonio 
CO2, mentre una foresta in superficie della stessa dimensione ne assorbe solo 30.000 tonnellate (Nature, Ecology & Evolution). 
276 MASE, NaturaItalia, https://www.naturaitalia.it/cartografiaPrateriePosidonia.do 
277 Alberi monumentali, filari e alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale di cui all’art. 7 
della Legge n. 10/2013. Con Decreto dipartimentale n. 5450 del 19 dicembre 2017 è stato approvato l'Elenco degli alberi monumentali 
d'Italia. Il più recente aggiornamento dell'elenco nazionale è stato approvato con decreto dirigenziale n. 330598 del 26 luglio 2022. 
278 Ai sensi del D. Lgs. n. 34/2018, art. 3, comma 2, lett. s-bis) e art. 7, comma 13 bis), sulla base di quanto indicato dalle linee guida per 
l'identificazione delle aree definibili come boschi vetusti, approvate con D.M. n. 604983 del 18 novembre 2021. 
279 Inventario nazionale delle foreste e dei serbatoi di carbonio (INFC, 2015): si tratta di un’indagine campionaria realizzata dall’Arma dei 
Carabinieri tramite il Comando Unità Forestali Ambientali e Agroalimentari, in collaborazione con il CREA e il supporto dei Corpi Forestali 
delle Regioni e Province Autonome. I risultati, le definizioni e le classificazioni adottate e i metodi di rilevamento e di elaborazione dei dati 
sono descritti in: P. Gasparini et al. (eds.), Italian National Forest Inventory – Methods and Results of the Third Survey. I principali risultati 
sono riassunti anche in De Laurentis D., Papitto G., Gasparini P., Di Cosmo L., Floris A. (2021), “Le foreste italiane – Sintesi dei risultati 
del terzo Inventario Forestale Nazionale” (INFC, 2015). Al momento si sono avviati i lavori verso il nuovo inventario forestale 2025. 
280 Le linee guida IPCC (2003), redatte per la contabilizzazione del bilancio tra carbonio immesso nell’atmosfera e carbonio assorbito dagli 
ecosistemi terrestri nell’ambito degli accordi sul clima (UNFCCC, Protocollo di Kyoto), individuano cinque diversi carbon pools: 1) la 
biomassa epigea (above-ground biomass), costituita dall’insieme dei tessuti che costituiscono le parti aeree degli organismi vegetali 
viventi (fusti, rami e ceppaie, inclusa la corteccia, foglie, semi e frutti); 2) la biomassa ipogea (below-ground biomass), costituita dagli 
apparati radicali di organismi vegetali viventi; 3) la necromassa (deadwood), rappresentata dai residui vegetali legnosi più grossolani; 4) 
la lettiera (litter), costituita dai residui più fini (foglie, fiori ed infiorescenze, frutti ed infruttescenze, rametti, ecc.), non ancora decomposti; 
5) il suolo (soil), che comprende il carbonio organico presente negli strati organici e minerali, incluse le radici più fini, fino ad una profondità 
convenzionale di 30 cm dello strato minerale. 
281 https://www.inventarioforestale.org/it/ 
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Attraverso il finanziamento delle attività di gestione e conservazione, il BTP Green tutela anche il 

patrimonio nazionale di parchi, composto da 24 parchi nazionali, che si estendono su quasi 1,5 

milioni di ettari a terra (il 5% circa di tutto il territorio nazionale), pari ad una superfice di poco inferiore 

a quella della Calabria. A questo si aggiungono 146 parchi regionali, per quasi 1,9 milioni di ettari 

(circa il 6% del territorio), che equivale a quasi l’intera regione Lazio. Complessivamente, oltre due terzi 

dei parchi e riserve nazionali e circa un terzo di quelli regionali sono localizzati nell’Italia meridionale, con 

le sole regioni Abruzzo e Campania che contano per circa il 20% dell’intera superfice terrestre protetta282. 

Infine, nel periodo 2019-2022, il BTP Green ha finanziato la gestione e promozione di diverse Aree 

Marine Protette – con particolare riguardo alle 29 aree appartenenti all’Elenco ufficiale delle aree 

protette283 (EUAP) e ai 2 parchi sommersi ubicati nelle acque di Baia nel golfo di Pozzuoli e di Gaiola nel 

golfo di Napoli – nonché il servizio di protezione dell’ambiente marino e le spese in esecuzione 

dell'accordo sulla conservazione dei cetacei (Figura 50). 

 

Figura 50: Distribuzione finanziamenti BTP Green e caratteristiche delle Aree Marine Protette 

 

Fonte: Elaborazione su dati MASE. 

 

 

Ad oggi, circa il 13% delle acque territoriali italiane è coperto da aree marine a vario titolo protette, incluse 

AMP e siti Natura 2000, in crescita rispetto agli anni precedenti, ma solo lo 0,1% delle acque territoriali 

nazionali (il 3% delle AMP) risulta sottoposta a vincoli di tutela integrale (cosiddetta zona A)284. Oltre alle 

 
282 Includendo parchi e riserve naturali statali e regionali e altre aree naturali protette regionali. 
283 Identificati ex Legge n. 388/2000, art. 114, comma 10 e successivo Decreto istitutivo 7 agosto 2002. Il finanziamento erogato per la 
gestione dei parchi sommersi ha natura di tutela e conservazione della biodiversità marina, che si connota in una notevole importanza 
biologica per l'estrema complessità geomorfologica dei suoi fondali garantita dal favorevole sistema di circolazione delle acque costiere 
che hanno permesso l'insediamento in pochi ettari di mare di numerose comunità biologiche marine tipiche del Mediterraneo, ivi compresa 
la biocenosi del coralligeno. Inoltre, i parchi sommersi insistono anche nei seguenti SIC e ZSC: Baia, il SIC/ZSC IT8030040 fondali marini 
di Baia; Gaiola il SIC/ZSC: IT8030041 Fondali marini di Gaiola e Nisida. 
284 In Italia, le aree marine protette sono solitamente divise al loro interno in zone denominate A, B, C e D, sottoposte a diverso regime di 
tutela ambientale, tenuto conto delle caratteristiche ambientali e della situazione socioeconomica. Più nel dettaglio, Zona A, di riserva 
integrale, interdetta a tutte le attività che possano arrecare danno o disturbo all'ambiente marino. In tale zona sono consentite in genere 
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29 aree blu protette presenti nell’elenco ufficiale (EUAP), in Italia sono presenti 2 parchi sommersi in 

Campania, il Santuario internazionale dei mammiferi marini e ulteriori 8 aree designate a livello nazionale 

e regionale, per un totale di 39 aree marine soggette a tutela285, distribuite in 10 regioni. Esse coprono 

una superficie di oltre 300 mila ettari di mare (cresciute del 17% rispetto al 2013286). La Sicilia e la 

Sardegna sono le regioni con la maggiore incidenza ed estensione territoriale (rispettivamente, quasi 900 

e quasi 800 km2) e possiedono oltre la metà delle AMP a livello nazionale. La Toscana è la regione con 

l’incidenza più elevata di acque tutelate (corrispondenti a circa 660 km2) e il più grande SIC del 

Mediterraneo per la salvaguardia dei delfini marini. I mari italiani si contraddistinguono inoltre per la 

varietà di specie marine, pari al 10% di quelle presenti nelle check-list nazionali e internazionali di flora e 

fauna (8.750 specie pari al 18% di tutte le specie marine conosciute). 

Anche attraverso il finanziamento delle spese per la gestione e promozione delle aree marine protette, il 

BTP Green contribuisce al raggiungimento degli obiettivi ambientali legati alla tutela della biodiversità 

degli ecosistemi e alla lotta ai cambiamenti climatici. L’erogazione di maggiori risorse agli Enti gestori è 

infatti essenziale al fine di rafforzare le attività di gestione e monitoraggio strettamente connesse alle 

aree protette, in considerazione del ruolo delle AMP per la ripresa ecologica degli habitat marini e la 

resilienza delle specie che vi abitano, riducendo i fattori di stress antropico quali pesca e turismo 

irresponsabili, nonché in termini di assorbimento di CO2 e lotta ai cambiamenti climatici. 

 

  

 
unicamente le attività di ricerca scientifica e le attività di servizio. Zona B, di riserva generale, dove sono consentite, spesso regolamentate 
e autorizzate dall'organismo di gestione, una serie di attività che, pur concedendo una fruizione ed uso sostenibile dell'ambiente, 
determinano un impatto minimo. Zona C, rappresenta la fascia tampone tra le zone di maggior valore naturalistico e i settori esterni 
all'area marina protetta, dove sono consentite e regolamentate dall'organismo di gestione, oltre a quanto già consentito nelle altre zone, 
le attività di fruizione ed uso sostenibile del mare di modesto impatto ambientale. Zona D, presente solo in rari casi, prevede una 
regolamentazione meno restrittiva rispetto agli altri livelli di zonazione. Cfr. MASE, ISPRA. 
285 Dati del VI aggiornamento dell’elenco ufficiale delle aree protette. 
286 Anche grazie all’istituzione di due nuove aree: la più estesa in Sardegna, denominata Capo Testa - Punta Falcone (di circa 52 Km2), 
confinante con l’area marina più vasta Capo Testa all’Isola Rossa (di circa 754 Km2), e l’area Capo Milazzo (di circa 6 Km2), in Sicilia, 
adiacente ai Fondali di Capo Milazzo. 
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15.2 Tutela ambientale, certificazioni e tutela della 
biodiversità 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 5 

         

Tutela dell’ambiente 
e della diversità 

biologica 

 

Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Tutela ambientale, certificazioni e tutela 
della biodiversità 

951 3.372 6.282 6.426 17.031 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 

Nel perseguimento della strategia europea legata alla transizione green dei consumi e delle attività 

produttive287, alla luce degli obiettivi definiti nella strategia “Europa 2020”288, la definizione di strumenti di 

analisi e valutazione di prodotti e organizzazioni – sia a livello di ciclo vita (Life Cycle Assessment – 

LCA)289 che di successiva comunicazione delle prestazioni ambientali (Environmental Footprint)290 – 

assume ormai un’importanza cruciale. 

Nello specifico, si fa riferimento agli strumenti di certificazione ambientale che possono riassumersi: 

▪ nei sistemi di gestione ambientale (come l’EMAS291); 

▪ le etichette ambientali (ISO Tipo I, disciplinate dalla Norma ISO 14024, es. EU Ecolabel292); 

▪ le autodichiarazioni ambientali (ISO Tipo II, disciplinate dalla Norma ISO 14021, es. Mobius 

loop); 

▪ le dichiarazioni Ambientali di Prodotto (ISO Tipo III, disciplinate dalla Norma ISO 14025); 

▪ i marchi e le etichettature obbligatori (es. etichettature di risparmio energetico)293. 

 

 
287 Già oggetto del “Piano d’azione su produzione e consumo sostenibile e politica industriale sostenibile”, comunicazione della 
commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al comitato delle Regioni sul piano d'azione 
"Produzione e consumo sostenibili" e "Politica industriale sostenibile", Bruxelles, 16 luglio 2008, COM (2008) 397 definitivo. 
288 Comunicazione della Commissione Europea 2020 “Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, Bruxelles, 
3.3.2010, COM (2010) 2020 definitivo. 
289 Secondo la formula usata dal SETAC (Society of environmental toxicology and chemistry), si definisce “Life cycle assessment” (LCA) 
o “Valutazione del ciclo di vita” il processo volto a identificare i carichi ambientali associati ad un prodotto, processo o attività. Tale 
processo di valutazione ha lo scopo di identificare e quantificare, da un lato, l’energia e i materiali utilizzati e, dall’altro, le emissioni 
rilasciate all’ambiente al fine di valutarne l’impatto, nonché di identificare e valutare le opportunità di miglioramento. La valutazione 
comprende l’intero ciclo di vita del prodotto, processo o attività: estrazione e trasformazione delle materie prime, fabbricazione del 
prodotto, trasporto e distribuzione, utilizzo, riuso, stoccaggio, riciclaggio, fino alla dismissione (cfr. SETAC, Guidelines for Life cycle 
assessment: A code of practice, SETAC, 1993. U.S. Environmental Protection Agency, The Use of Life Cycle Assessment in 
Environmental Labeling, Washington, EPA, 1993, p. 2). 
290 L'impronta ecologica è un indicatore complesso utilizzato per valutare il consumo umano di risorse naturali rispetto alla capacità della 
terra di rigenerarle. Si fa riferimento in particolare a quanto indicato nella Raccomandazione 2013/179/UE della Commissione, del 9 aprile 
2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e 
delle organizzazioni. 
291 Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001 sull’adesione volontaria delle organizzazioni 
a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), G.U. delle Comunità europee legge 114/1. 
292 Il marchio è stato istituito dal Regolamento n. 880/1992 ed è oggi disciplinato dal Regolamento CE 66/2010 in vigore nei Paesi 
dell’Unione Europea e nei Paesi appartenenti allo SEE. 
293MASE, “Certificazione ambientale”, di cui al link: https://www.mase.gov.it/pagina/certificazione-ambientale. 
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Attraverso le risorse raccolte con l’emissione di titoli di Stato verdi, la Repubblica italiana ha finanziato le 

spese per il funzionamento del Comitato per l'Ecolabel e l'Ecoaudit294 per le attività riguardanti la 

certificazione ambientale nel triennio 2019-2021, contribuendo a incrementare i livelli di tutela degli 

ecosistemi e della biodiversità. 

Il Comitato Ecolabel-Ecoaudit si occupa della certificazione del marchio di qualità ecologica dell’Unione 

Europea (Ecolabel UE) rilasciato su base volontaria a beni e servizi ritenuti ecocompatibili e, quindi, a 

minor impatto ambientale durante l’intero ciclo di vita. Tale certificazione è rilasciata sulla base di criteri 

scientifici legati in particolare: al contenimento dei consumi di energia e acqua; alla prevenzione 

dell’inquinamento (idrico, atmosferico, acustico e del suolo); allo sviluppo di prodotti durevoli, facili da 

riparare e con notevoli potenzialità di riciclaggio; e alla gestione sostenibile del patrimonio naturale e 

boschivo295. 

Tali finalità evidenziano come il rafforzamento delle attività del Comitato e il conseguente incremento del 

numero di certificati rilasciati induca una riduzione delle emissioni di CO2 connesse al consumo di 

energia e acqua, specie nei settori a elevato impatto ambientale296, nonché una maggiore tutela della 

risorsa idrica e un miglioramento della salute e tutela della biodiversità di specie animali e vegetali. 

Questo attraverso la riduzione o l’eliminazione dell’impiego di sostanze chimiche pericolose nei processi 

produttivi e un contestuale sviluppo di una economia circolare associata a una minore produzione di 

rifiuti. Al riguardo, l’ARPA Friuli Venezia Giulia ha recentemente stimato che, se tutte le strutture ricettive 

della Regione adottassero il marchio Ecolabel UE, ne deriverebbe un risparmio annuo pari a circa 126 

mila m3 di acqua (quanto basterebbe a riempire 50 piscine olimpiche), 83 mila tonnellate di CO2 emesse 

(pari al 15% delle emissioni gas serra emesse dal traffico veicolare regionale su itinerari urbani) e 1.100 

tonnellate di rifiuti (l’equivalente dei rifiuti in media prodotti annualmente in un comune di circa 2.300 

abitanti)297. 

Nel 2022 l’Italia si conferma all’avanguardia per numero di licenze e prodotti Ecolabel sul totale rilasciato 

a livello comunitario (16% delle licenze e 14% dei prodotti) con un numero di certificazioni in linea 

rispetto a quante concesse in Germania (16% delle licenze e 12% dei prodotti), in Spagna (15% delle 

licenze e 21% dei prodotti) e in Francia (15% delle licenze e 11% dei prodotti)298. 

Ad inizio 2023 nel Paese si rilevano in vigore 414 licenze Ecolabel UE, per un totale di 13.243 

prodotti/servizi, distribuiti in 17 gruppi, con una tendenza positiva di crescita che ha visto quasi 

raddoppiate le licenze attive nell’ultimo triennio e aumentare del 34% i prodotti e servizi certificati (Figura 

51). 

Il gruppo di prodotti/servizi con il maggior numero di licenze è quello relativo ai servizi di pulizia di ambienti 

interni (quasi triplicato nell’ultimo triennio), seguito dai servizi ricettivi, dal tessuto carta e dei prodotti per 

la pulizia di superfici dure. 

 

 

 
294 Il Comitato per l'Ecolabel e l'Eco audit è l’organismo competente per il rilascio dell'Ecolabel europeo (reg. (CE) 66/2010) e per la 
registrazione EMAS (reg. (CE) 1221/2009). Il Comitato opera ai sensi del decreto del Ministro dell'ambiente 2 agosto 1995, n. 413, 
trovando fondamento in fonti di diritto comunitario di immediata applicazione nell'ordinamento interno e, in particolare, nei regolamenti 
880/92/CEE, 1980/00/CE, 66/10/CE, 1836/93/CEE, 761/01/CE e 1221/09/CE. Si veda link: https://www.mase.gov.it/pagina/comitato-
lecolabel-e-lecoaudit. Le attività del Comitato sono finanziate con capitolo di spesa del bilancio dello Stato 2041. 
295 L’Ecolabel garantisce in particolare: 1. Prodotti durevoli, facili da smontare, riparare, riutilizzare e riciclare; 2. Emissioni di CO2 e di 
inquinanti in acqua e aria minimizzate; 3. Sostanze pericolose minimizzate nei processi e nei prodotti; 4. Risparmio di risorse ed energia; 
5. Materie prime sostenibili; 6. Imballaggi limitati; 7. Promozione nell'uso di materiali riciclati; 8. Rifiuti ridotti e riciclati di alta qualità. 
296 Ad esempio, il settore tessile risulta tra quelli a maggior impatti ambientale. Alcune stime indicano che per fabbricare una sola maglietta 
di cotone occorrano 2.700 litri di acqua dolce, un volume pari a quanto una persona dovrebbe bere in 2 anni e mezzo. Al contempo, si 
stima che il lavaggio di capi sintetici rilasci ogni anno 0,5 milioni di tonnellate di microfibre nei mari e che l'industria della moda sia 
responsabile del 10% delle emissioni globali di carbonio (più del totale di tutti i voli internazionali e del trasporto marittimo messi insieme). 
297 https://www.arpa.fvg.it/temi/temi/sviluppo-sostenibile/news/ecolabel-ue-per-il-turismo/. 
298 Dati Commissione Europea “EU Ecolabel facts and figures” disponibili al link: https://environment.ec.europa.eu/topics/circular-
economy/eu-ecolabel-home/business/ecolabel-facts-and-figures_en. 

https://www.mase.gov.it/pagina/comitato-lecolabel-e-lecoaudit
https://www.mase.gov.it/pagina/comitato-lecolabel-e-lecoaudit
https://www.arpa.fvg.it/temi/temi/sviluppo-sostenibile/news/ecolabel-ue-per-il-turismo/
https://environment.ec.europa.eu/topics/circular-economy/eu-ecolabel-home/business/ecolabel-facts-and-figures_en
https://environment.ec.europa.eu/topics/circular-economy/eu-ecolabel-home/business/ecolabel-facts-and-figures_en
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Figura 51: Evoluzione del marchio Ecolabel UE in Italia (numero di prodotti/servizi e licenze) 

 

Fonte: Rielaborazione su dati ISPRA (ultimo aggiornamento 2022). Dati cumulati. 

 

 

Guardando invece al numero di prodotti e servizi etichettati, è la carta il settore che presenta il maggior 

numero di beni certificati, rappresentando da solo oltre un terzo del totale annuo (con una crescita nel 

triennio del 20%), seguito dai prodotti tessili – con un peso pari al 25% del totale – e legati alla pulizia di 

superfici dure – con un peso relativo pari al 15% del totale (Figura 52). 

 

 

Figura 52: Evoluzione licenze Ecolabel UE per settore nel triennio 2020-2022 

 

Fonte: Rielaborazione su dati ISPRA (ultimo aggiornamento 2022). Dati cumulati. 

 

 

Le licenze rilasciate dall’Organismo Competente italiano mostrano una netta prevalenza al Nord (con 

una quota pari al 65% delle licenze totali rilasciate), dove spiccano le regioni Lombardia, Veneto e 

Piemonte, mentre il Meridione registra una quota pari a meno del 15% delle licenze totali (Figura 53). 
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Figura 53: Distribuzione geografica e regionale delle licenze Ecolabel UE 

 

Fonte: Rielaborazione su dati ISPRA (aggiornamento 31/12/2022). 
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15.3 Cooperazione internazionale per la tutela 
dell’ambiente 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 5 

         

Tutela dell’ambiente 
e della diversità 

biologica 

 

Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Cooperazione internazionale per la 
tutela dell'ambiente 

3.614 38.001 37.165 37.294 116.075 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 

Come rendicontato nei capitoli 6 e 7, riferiti rispettivamente alla Prevenzione e controllo 

dell’inquinamento ed economia circolare e alla Tutela dell'ambiente e della diversità biologica, 

attraverso le risorse raccolte con l’emissione del BTP Green lo Stato italiano ha finanziato parte delle 

spese per l'esecuzione di convenzioni, programmi e accordi internazionali e per le attività di 

cooperazione con gli organismi internazionali in materia di inquinamento atmosferico e 

cambiamenti climatici e per la tutela della salute degli ecosistemi e della biodiversità. 

L’attuazione di tali convenzioni, programmi e accordi definiti in questi ambiti ha contribuito a prevenire, 

controllare e ridurre l’inquinamento atmosferico e le emissioni di gas serra, con impatti positivi in termini 

della qualità dell’aria e lotta ai cambiamenti climatici, nonché alla tutela degli ecosistemi e della 

biodiversità. 

In base ai dati pubblicati nel sito della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici 

(UNFCCC), l'Italia risulta coinvolta in 128 progetti CDM (Clean Development Mechanism)299 registrati 

presso l'Executive Board, rispetto ai quali, considerando esclusivamente i progetti in cui l'Italia è unico 

proponente, l’ISPRA stima in 5,6 milioni di tonnellate CO2eq di crediti da CDM al 2020 (scenario (a) 

rappresentato in Figura 54). 

Con riguardo invece ai programmi e convenzioni a protezione della salute degli ecosistemi e della 

biodiversità, particolare attenzione merita l’accordo per la conservazione dei cetacei nel 

Mediterraneo, nel Mar Nero e nella contigua area atlantica ad ovest dello Stretto di Gibilterra, 

denominato ACCOBAMS (Agreement on the Conservation of Cetaceans of the Black Sea, 

Mediterranean Sea and contiguous Atlantic area), che comprende anche il Santuario Pelagos dedicato 

ai mammiferi marini nel Mediterraneo nord-occidentale e istituito da Francia, Italia e Monaco. 

Con l’obiettivo di ridurre le minacce nei confronti dei cetacei e di migliorare la conoscenza di queste 

specie, l’ACCOBAMS prevede azioni di regolamentazione, vigilanza, tutela e ricerca su 27 specie e 

sottospecie di cetacei rinvenute nell'area di competenza dell’accordo e che comprendono: 14 specie o 

sottospecie regolarmente presenti; 3 specie considerate visitatrici od occasionali della regione e 10 

specie che sono molto rare o vagabonde. 

 
299 Come chiarito dal MASE, il meccanismo di Clean Development Mechanism (CDM) è uno dei meccanismi previsti dal Protocollo di 
Kyoto (art. 12) che permette alle imprese dei paesi industrializzati con vincoli di emissione di realizzare progetti che mirano alla riduzione 
delle emissioni di gas serra nei paesi in via di sviluppo senza vincoli di emissione ed emissioni evitate dalla realizzazione dei progetti. Tali 
progetti generano crediti di emissioni o CERs (Certified Emission Reductions) che potranno essere utilizzati per l'osservanza degli impegni 
di riduzione assegnati. Per approfondimenti si veda: https://www.mase.gov.it/pagina/i-progetti-clean-development-mechanism. 

1,43%

% allocata 2019-2022 
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Figura 54:  Proiezioni per scenari delle emissioni di CO2 equivalenti evitate attraverso programmi di 
cooperazione internazionale 

 

Fonte: Rielaborazione su scenari ISPRA e dati IGES, UNFCCC (ultimo aggiornamento 2020). 

 

Figura 55: Specie di cetacei nell’area ACCOBAMS 

 

Fonte: Elaborazione su dati ACCOBAMS Conservation Status Report 2021. 
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16 Ricerca 

 

 

 

 

Come dettagliato nel capitolo 8, parte dei proventi raccolti da emissioni di BTP Green avvenute 

nel 2022 hanno finanziato studi e iniziative di ricerca in tema di sostenibilità ambientale presenti nel 

bilancio dello Stato nel quadriennio di riferimento 2019-2022. 

Allo scopo di fornire una quantificazione dell’impatto ambientale riconducibile a tali spese, si è utilizzato 

un modello di equilibrio economico generale300 in grado di stimare l’impatto positivo dei programmi di 

ricerca e sviluppo (R&S) in termini di riduzione delle emissioni di CO2 e di altri gas climalteranti. 

Attraverso tale modello è possibile stimare una relazione inversa tra la spesa in R&S e l’intensità 

energetica di gas e combustibili fossili nei processi produttivi. Tramite questo canale di trasmissione, 

quindi, l’incremento di spesa per ricerca comporta una riduzione delle emissioni. Allo stesso tempo, la 

spesa in R&S, determinando un incremento della produttività totale dei fattori, ha un impatto positivo sulla 

crescita economica, cui segue ovviamente un aumento delle emissioni di CO2 e fattori climalteranti. Il 

primo impatto però risulta più che proporzionale rispetto al secondo, con il combinato disposto di questi 

due effetti che fa sì che un aumento della spesa in ricerca produca un impatto ambientale netto 

positivo. 

Considerando tutte le misure finanziate con le emissioni di titoli di Stato green avvenute nel 2022 e 

allocate nella categoria 6 del GBF, relativamente alle spese in ricerca registrate nel periodo 2019-2022, 

si stimano oltre 400 milioni di euro di risorse allocate dal BTP Green su ricerca, che potrebbero 

comportare, nel medio periodo, una riduzione di emissioni di CO2 annue pari a circa 123 mila 

tonnellate. In altri termini, per ogni milione di euro speso per i programmi di ricerca si registra una 

riduzione potenziale media di emissioni in un arco temporale di 5 anni di circa 1.500 tonnellate di CO2. 

 

 

16.1 Principali istituti e progetti finanziati 

 

 

Obiettivi di sviluppo sostenibile ONU Obiettivi ambientali UE CATEGORIA 6 

          

Ricerca 

 

 

 

 

 

 

 
300 Global economic model fornito da Oxford Economics. 

5,07%

% allocata 2019-2022 
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Descrizione intervento 2019 2020 2021 2022 Totale 

Contributi al Centro Euro-Mediterraneo 
sui Cambiamenti Climatici (CMCC) 

- - 7.000 7.000 14.000 

Partecipazione all’European Centre for 
medium-range weather forecasts 
(ECMWF) 

2.115 - 5.720 6.516 14.352 

Supporto alla ricerca scientifica e 
tecnologica in Artico e Antartide 

- 1.000 1.018 20 2.039 

Progetto sulla fusione nucleare ITER-
DDT 

- - 10.000 - 10.000 

Promozione dello sviluppo sostenibile, 
prevenzione e riduzione inquinamento 

413 473 501 575 1.961 

Contributi all’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA) 

91.366 94.121 95.121 76.280 356.888 

Contributo al Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia 
agraria (CREA) e all’Istituto di servizio 
per il mercato agricolo alimentare 
(ISMEA) 

3.143 1.304 5.891 1.415 11.753 

(valori espressi in migliaia di euro) 

 

 

In questa sezione si presentano alcuni esempi di istituti, programmi e progetti di ricerca finanziati 

nel quadriennio 2019-2022 mediante l’allocazione dei proventi raccolti con i titoli di Stato green. In 

accordo rispetto a quanto indicato nel GBF, il numero di programmi e progetti di ricerca finanziati è 

considerarsi quale misura di impatto ambientale per la categoria di spesa “ricerca”. 

 

ISPRA 

L'ISPRA, oltre a partecipare a numerosi progetti finanziati da Programmi dell’Unione Europea relativi ad 

attività di ricerca e sviluppo, scambio di informazioni, training e capacity building (FP7, LIFE, Horizon 

2020, ENPI), è attivo anche nel contesto di iniziative internazionali, gruppi di lavoro e comitati tecnico- 

scientifici, con riferimento alla tutela delle acque, alla difesa dell’ambiente atmosferico, del suolo, del 

sottosuolo, della biodiversità marina e terrestre e delle rispettive colture, nonché alla tutela della natura 

e della fauna omeoterma. 

I progetti e le pubblicazioni si articolano nell’ambito di 13 aree tematiche: acque interne; agenti fisici; 

ambiente e salute; aria; biodiversità; clima e meteo; mare; open data; sviluppo sostenibile; divulgazione 

scientifica; emergenza e sorveglianza ambientale; geologia; suolo e territorio. 

Spesso i progetti sono realizzati nell’ambito di collaborazioni internazionali. Di seguito si riportano alcuni 

esempi significativi. 

Col progetto annali Idrogeologici ISPRA ha realizzato un’interfaccia informatizzata che consente 

un’interrogazione per compartimento degli annali idrogeologici pubblicati dai compartimenti periferici del 

Servizio idrografico e mareografico nazionale e dagli Uffici idrografici regionali di Palermo, Cagliari e delle 

province autonome di Trento e Bolzano. 

Il modello BIGBANG – Bilancio Idrologico Gis BAsed a scala Nazionale su Griglia regolare, 

elaborato da ISPRA, produce e rende disponibili stime mensili del bilancio idrologico, ossia di tutte le 

variabili idrologiche di interesse per la gestione della risorsa idrica: precipitazione totale, 
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evapotraspirazione reale, ruscellamento superficiale, ricarica degli acquiferi e immagazzinamento di 

volumi idrici del suolo e nella copertura nivale. 

Il progetto AquaticPollutants è realizzato in collaborazione con JPI Water, JPI Oceans e JPI 

Antimicrobial Resistance (AMR) in risposta a Horizon 2020 Societal Challenge 5 SC 5 21-2019-2020: 

Risks posed to human health and the environment by pollutants and pathogens present in water 

resources, allo scopo di rafforzare lo spazio europeo della ricerca sugli ecosistemi acquatici ed affrontare 

i rischi causati da sostanze inquinanti e microrganismi patogeni. 

Il progetto ASI-ISPRA (Piattaforma Tematica del Sentinel Collaborative GS per Habitat Mapping, 

2017-2021), svolto in collaborazione con l’Agenzia Spaziale Italiana, realizza servizi a valore aggiunto 

nel campo del monitoraggio ambientale, attraverso lo sviluppo di un sistema per la messa a disposizione 

di immagini telerilevate e per la produzione di cartografia tematica integrabile con quella prodotta dai 

servizi land e marine all’interno del programma Copernicus. Esso è rivolto principalmente alla mappatura 

degli habitat terrestri, acquatici e di transizione. Nell'ambito del progetto è stato costituito un Laboratorio 

Virtuale di Servizi Ambientali (LaViSAm) utilizzato come ambiente di sviluppo, calcolo e test per la 

realizzazione della piattaforma dei servizi preoperativi. 

Attraverso il Servizio sistemi informativi ambientali, ISPRA partecipa alla partnership di Water4All - 

Water Security for the Planet, che si prefigge il raggiungimento della sicurezza idrica attraverso lo 

stimolo delle trasformazioni sistemiche e dei cambiamenti tramite un canale diretto con l'intera filiera di 

ricerca e sviluppo. 

Al progetto CONCEPTU Maris “CONservation of CEtaceans and Pelagic sea TUrtles in Med: 

Managing Actions for their Recovery In Sustainability” ISPRA, in qualità di beneficiario coordinatore, 

partecipa in partnership con: il Centro Internazionale di Monitoraggio Ambientale (Fondazione CIMA), la 

Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, EcoOcéan Institut, l’area marina 

protetta di Capo Carbonara, la Stazione Zoologica Anton Dohrn, l’Università degli Studi di Milano-

Bicocca, l’Università di Palermo, l’Università degli Studi di Torino e l’Universitat de València, Triton 

Research Srl. 

Vi è poi una serie di altri progetti cui collabora l’ISPRA rivolti alla protezione di diverse specie animali a 

rischio: 

▪ il progetto LIFE STREAMS “Salmo ceTtii REcovery Actions in Mediterranean Streams” mira 

a individuare azioni concrete per la conservazione della trota mediterranea (Salmo cettii); 

▪ il progetto LIFE FALKON per la conservazione del falco grillaio in aree localizzate al margine 

settentrionale del Mediterraneo centro-orientale, con l’obiettivo di promuovere l’espansione verso 

nord della specie; 

▪ il progetto LIFE Perdix che mira al recupero e alla conservazione della Starna italica (Perdix 

perdix italica), dichiarata estinta in natura, attraverso l’analisi genetica, l’allevamento in cattività 

e la reintroduzione di popolazioni vitali all’interno del sito Natura 2000 Valle del Mezzano, Zona 

di Protezione Speciale (ZPS IT4060008) nel Delta del Po; 

▪ il Progetto gatto selvatico finalizzato alla creazione di una Banca Dati Nazionale Integrata della 

specie gatto selvatico europeo (ovvero Felis DB) per raccogliere tutti i dati disponibili sulla specie 

in Italia (dati genetici, dati morfometrici e fenotipici, dati di camera trapping e telerilevamento, dati 

necroscopici e patogeni, dati GPS), combinando dati storici con quelli attuali; 

▪ il progetto LIFE Egyptian vulture che ha lo scopo di favorire la conservazione del capovaccaio, 

un piccolo avvoltoio che a livello europeo viene considerato minacciato e che in Italia è addirittura 

la specie avifaunistica a maggior rischio di estinzione. 

Il progetto SEAFOREST LIFE “Posidonia meadows as carbon sinks of the Mediterranean” rientra 

nel settore prioritario della mitigazione al cambiamento climatico; è stato proposto congiuntamente da 
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D.R.E.Am. Italia, ISPRA, CNR, Università della Tuscia, Water Right Foundation, Parco Nazionale 

dell'Arcipelago di La Maddalena, Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, Parco Nazionale 

dell’Asinara, Carbon Sink Group s.r.l. e Paragon Limited (Malta) e riguarda l'habitat 1120* sulle praterie 

di Posidonia oceanica, che si sta rilevando essere significativo per quanto concerne i depositi di carbonio, 

sia in termini di intensità del sequestro del carbonio, sia per la capacità dei suoi depositi, il cui accumulo 

prosegue da migliaia di anni. Nonostante l'importanza di questo servizio ecosistemico, anche dal punto 

di vista della biodiversità che esso ospita, questo habitat sta scomparendo ad un tasso che è quattro 

volte più alto di quello delle foreste terrestri. L’obiettivo del progetto è quello di incrementare la capacità 

dei serbatoi di carbonio delle praterie di Posidonia, attraverso azioni di riduzione dell’erosione e 

successivo consolidamento dell’habitat 1120*. 

Il progetto EUSEAMAP3 (2018-2020) “Operation, development and maintenance of a European 

Marine Observation and Data Network – LOT 2 Seabed Habitats” si è prefisso di creare una mappa 

digitale degli habitat marini di fondo a livello europeo, attraverso la raccolta di tutti i dati già esistenti in 

un database facilmente accessibile, effettuando una valutazione dei dati ondosi e oceanografici 

disponibili (temperatura, salinità e parametri chimici sul fondo) su Mediterraneo, Mar Nero e Macaronesia 

ed uno studio specifico per la determinazione dell’energia al fondo dovuta alle correnti marine, sulla base 

di informazioni sullo stato del mare, batimetrie e sedimentologia. 

Il progetto BBCircle (Biomateriali, Biocombustibili, Sequestro della CO2 e Circolarità. Studio 

sull’implementabilità di Bioraffinerie nella Regione Lazio) ha lo scopo di valutare la realizzabilità 

tecnica e le performance ambientali di sistemi elettrochimici e termici applicati a scarti e rifiuti organici 

biodegradabili, attraverso un’indagine di contesto, una campagna sperimentale a scala di laboratorio e 

una fase di analisi teorica condotta mediante analisi del ciclo di vita e degli indicatori di circolarità. Sarà 

dedicata specifica attenzione alla riduzione delle emissioni nette di CO2 dai diversi processi che 

costituiscono i sistemi proposti, attraverso l’integrazione con trattamenti di sequestro della CO2. Il 

progetto prevede una collaborazione tra Università degli Studi di Roma “La Sapienza” (Capofila), 

Università degli Studi Niccolò Cusano, Università di Roma Tor Vergata e ISPRA. 

 

CMCC – Centro Euro-Mediterraneo per i cambiamenti climatici 

Nel 2021 erano in corso 132 progetti di ricerca e sono stati pubblicati 227 refereed papers e 42 

datasets, consultabili in dettaglio a questo indirizzo: www.cmcc.it/publications. 

Gli ambiti di applicazione di tali ricerche e pubblicazioni hanno riguardato, prevalentemente, sistemi di 

previsione climatici, sistemi di analisi di rischio e sistemi di monitoraggio ambientale. 

In particolare, il CMCC ha contribuito al sesto IPCC Assessment Report del Gruppo di lavoro “Climate 

Change 2021: the Physical Science Basis” fornendo simulazioni climatiche di ultima generazione 

utilizzando i propri modelli CMCC-CM2 (CMCC – Climate Model 2) e CMCC-ESM2 (CMCC – Earth 

System Model 2). 

 

ECMWF – European Centre for Medium-Range Weather Forecasts 

Di seguito si elencano alcuni dei principali progetti dell’ECMWF, in corso negli anni 2021 e 2022, finanziati 

in parte dai proventi delle emissioni oggetto del presente Rapporto. 

▪ Satellite Application Facility on Support to Operational Hydrology and Water Management 

(H SAF): l'ECMWF contribuisce ai prodotti di base H SAF per l'umidità del suolo301 ed è 

rappresentato sia nel gruppo direttivo H SAF che nel team di progetto. 

 
301 https://hsaf.meteoam.it/. 

http://www.cmcc.it/publications
https://hsaf.meteoam.it/
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▪ EIFFEL (Revealing the Role of GEOSS as the Default Digital Portal for Building Climate 

Change Adaptation & Mitigation Applications): il progetto renderà più facile per la comunità 

scientifica esplorare e utilizzare i set di dati GEOSS. Saranno progettati servizi a valore aggiunto 

interoperabili con GEOSS, utilizzando la ricerca cognitiva e strumenti di aumento dei metadati 

basati sull'intelligenza artificiale. In particolare, l'ECMWF migliorerà la metodologia dei progetti 

pilota 1 e 5 su scala europea utilizzando i modelli di rischio di incendio (GEFF) e alluvione 

(LISFLOOD) del Copernicus Emergency Management Service (CEMS). Inoltre, ECMWF 

effettuerà un'analisi della sensibilità climatica dei modelli utilizzando superfici di risposta neutre 

per lo scenario create dalla perturbazione dei dati di forzatura. 

▪ DOMOS (Dust-Ocean Modelling & Observing Study): il progetto si prefigge di progredire nella 

comprensione delle interazioni tra le polveri atmosferiche e gli oceani nel contesto dei 

cambiamenti climatici, attraverso l’uso innovativo del modello di raccolta dati da satelliti 

(CALIPSO e Aeolus). Per tale scopo si utilizza il data set di CAMS reanalysis elaborata 

dall’Integrated Forecasting System (IFS) dell’ECMWF per giungere ad una migliore 

rappresentazione delle caratteristiche fisiche e chimiche della deposizione di polveri sull’oceano. 

▪ I-CHANGE (Individual Change of HAbits Needed for Green European transition): nell’ambito 

del progetto, ECMWF creerà un archivio che farà parte di un hub di impatto ambientale 

(environmental impact hub – EIH), il quale potrà essere usato anche per coinvolgere i privati 

cittadini nella messa a disposizione dei loro propri dati insieme a quelli ambientali e climatici. 

▪ LEXIS: il progetto è incentrato sullo sviluppo di una piattaforma di analisi HPC e Cloud BigData 

su larga scala per sviluppare un software e un'infrastruttura ad alto livello per tre impieghi pilota: 

i) Aeronautica; ii) Meteo e clima; iii) Sistemi di allerta catastrofi. Il ruolo di ECMWF nel progetto è 

quello di progettare e sviluppare un'applicazione d’interfaccia di dati meteorologici e climatici 

(WCDA), che ne faciliterà lo scambio tra le diverse fonti da cui sono originati. 

▪ Il progetto Highlander mira a una gestione più intelligente delle terre, studiando nuovi settori 

tecnologici emergenti rivolti a ridurre i rischi per la salute umana, l'agricoltura e la produzione 

zootecnica. Attraverso l'utilizzo dell'High Performance Computing, il progetto mira a ridurre i rischi 

associati ai cambiamenti climatici, elaborando dati e ottenendo previsioni climatiche accurate, 

per una gestione sostenibile delle risorse naturali e del territorio. 

▪ ESCAPE-2 (Energy-efficient SCalable Algorithms for weather and climate Prediction at 

Exascale): ESCAPE-2 svilupperà capacità di calcolo su scala estrema di livello mondiale per i 

sistemi numerici operativi europei di previsione meteorologica e climatica. 

▪ Il progetto DORSY è legato alla missione EarthCARE e fondato dall'ESA, in collaborazione con 

la McGill University (CA), l'Università di Leicester (UK) e il Centre National de la Recherche 

Scientifique-Laboratoire Atmospheres, Milieux, Observations Spatiales (CNRS-LATMOS, 

Francia). La missione EarthCARE dell'ESA mira a far progredire la nostra comprensione delle 

interazioni nubi-precipitazioni-aerosol e contribuire al miglioramento della loro rappresentazione 

nei modelli numerici. Nel progetto DORSY, ECMWF guida lo sviluppo del framework 

dell'algoritmo sinergico unificato che utilizzerà le osservazioni di tutti e tre i sensori a bordo di 

EarthCARE, producendo stime realistiche delle sezioni trasversali verticali atmosferiche per 

un'ampia gamma di condizioni di nubi, aerosol e precipitazioni. 

 

Progetto di ricerca ITER-DTT 

Anche i proventi raccolti nel 2022 da emissioni di BTP Green hanno finanziato le spese, sostenute nel 

2021, relative al progetto europeo ITER nell’ambito del programma gestito da Eurofusion (Consorzio 

europeo di cui fa parte ENEA) sulla nuova infrastruttura DTT (Divertor Tokamk Test facility). 
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Appendice I: Dettaglio tabelle di allocazione 

Questa sezione del Rapporto fornisce i dettagli in merito alle voci di spesa green riportate: 

▪ in Tabella 1, relativa alla revisione dell’allocazione dei proventi raccolti con le emissioni di titoli di 

Stato verdi avveute nel 2021 (BTP Green 2045); 

▪ inTabella 3, relativa all’allocazione dei proventi raccolti con le emissioni di titoli di Stato verdi 

avvenute nel 2022 (BTP Green 2035). 

In particolare, per ciascuna delle due allocazioni e per ciascuna sottocategoria di spesa eleggibile, si 

presentano: 

▪ il Ministero302 competente; 

▪ il capitolo di spesa del bilancio dello Stato; 

▪ la descrizione del capitolo di spesa del bilancio dello Stato; 

▪ la ripartizione della spesa eleggibile nei due periodi di rendicontazione (2018-2021 e 2019-2022). 

 

 

Tabella 14: Dettaglio capitoli Allocazione 2018-2021 (BTP Green 2045) Allocazione 2019-2022 (BTP Green 2035) 

Ministero Capitoli Descrizione capitolo 2018 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2022 

Incentivi fiscali per energia da fonti rinnovabili Categoria 1 

MEF - 
Incentivi fiscali per energia 
da fonti rinnovabili 

59.600 63.240 54.210 57.850 - - - 57.850 

Incentivi fiscali per l’efficientamento energetico degli edifici Categoria 2 

MEF - 
Incentivi fiscali per 
efficientamento energetico 
degli edifici 

1.634.200 - - - 1.828.900 2.017.700 - - 

Metropolitane Categoria 3 

MIT 7059 

Progettazione/realizzazione 
opere strategiche e di 
captazione/adduzione di 
risorse idriche 

- - - 16.077 - - - - 

MIT 7060 

Opere strategiche di 
preminente interesse 
nazionale e di captazione e 
adduzione di risorse idriche 

94.478 49.792 102.074 144.411 - - - 153.164 

MIT 7418 
Interventi a favore delle 
nuove linee metropolitane 
M4 e M5 di Milano 

- - - - - 25.000 25.000 40.000 

MIT 7421 

Somme da assegnare per 
la realizzazione della 
metropolitana di Napoli - 
Linea 1, tratta Centro 

direzionale-Capodichino 

19.558 - - - 4.063 - 21.649 35.373 

MIT 7422 

Somme da assegnare per 
la realizzazione della 
metropolitana leggera 
automatica metrobus di 
Brescia 

2.030 - - - 585 - 10.145 8.066 

MIT 7423 

Fondo per le reti 
metropolitane in 
costruzione in aree 
metropolitane 

358 - - - - 1.205 2.174 2.480 

MIT 7424 
Somme da assegnare alla 
metropolitana di Torino 

9.835 704 24.446 97.262 - - - 5.204 

 
302 Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF); Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT); Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica (MASE); Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT); Ministero dell’Agricoltura e della Sovranità alimentare 
e delle Foreste (MASAF); Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR). La Tabella 14 riporta la denominazione dei Ministeri attualmente 
in vigore. 
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MIT 7427 
Somme per il 
completamento della Linea 
1 Metropolitana di Napoli 

85.500 - - - - - - - 

Contributi al trasporto ferroviario di merci Categoria 3 

MIT 1246 

Contributi per servizi di 
trasporto ferroviario 
intermodale in connessione 
con nodi logistici e portuali 

17.594 35.491 - 32.881 - - - 60.697 

MIT 1274 

Somme da corrispondere 
alle imprese ferroviarie per 
incentivazione trasporto 
merci 

4.500 99.905 99.906 199.876 - - - 99.900 

Interventi per il trasporto rapido di massa Categoria 3 

MASE 8405 

Interventi per il 
disinquinamento e per il 
miglioramento della qualità 
dell'aria 

1.328 8.893 - - - - - - 

MIT 7060 

Opere strategiche di 
preminente interesse 
nazionale e di captazione e 
adduzione di risorse idriche 

- 12.868 - - - - - - 

MIT 7241 

Contributi per acquisto e/o 
sostituzione di autobus e/o 
altri mezzi di trasporto 
pubblico di persone 

3.933 3.220 1.840 - - - - - 

MIT 7400 

Spese per il 
completamento di interventi 
nel settore dei sistemi di 
trasporto rapido di massa 

- 60.135 - - - - - - 

MIT 7403 

Realizzazione di sistemi di 
trasporto rapido di massa a 
guida vincolata e tranvie 
veloci aree urbane 

17.967 13.550 35.980 22.837 - - - - 

Spese e contributi per infrastrutture ferroviarie e linee AV/AC Categoria 3 

MEF 7122 

Contributi a FFSS per 
investimenti per lo sviluppo 
e ammodernamento delle 
infrastrutture ferroviarie 

2.083.318 1.073.153 1.110.591 2.017.968 1.053.385 - - 968.787 

MEF 7123 

Contributi in conto impianti 
da corrispondere a FFSS 
per la realizzazione di 
opere specifiche 

1.915 1.915 - - - - - - 

MEF 7124 

Contributi a FFSS per 
interventi relativi al sistema 
AV/AC delle linee TO-MI-
NA e rete tradizionale 

1.152 1.643 24 - - - - - 

MIT 7060 

Opere strategiche di 
preminente interesse 
nazionale e di captazione e 
adduzione di risorse idriche 

91.583 24.307 123.254 24.905 - - - - 

MIT 7425 
Interventi in favore delle 
ferrovie del sud-est 

747 1.176 - - - - - - 

MIT 7518 

Somme da assegnare a 
RFI per la linea AV/AC 
Milano-Genova: terzo 
valico dei Giovi 

47.181 197.057 - - - - - - 

MIT 7532 

Somme da assegnare per 
la realizzazione della nuova 
linea ferroviaria Torino-
Lione 

- 57.908 63.459 - - - 156.445 - 

MIT 7539 

Somme a Regione Valle 
d'Aosta per collegamento 
ferroviario Piemonte-Valle 
d'Aosta 

18.900 - - 2.160 - - - - 

MIT 7564 
Somme da assegnare per il 
potenziamento della linea 
ferroviaria Lucca-Pistoia 

- 25.990 124.674 28.007 - - - - 
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Sistema idroviario padano-veneto Categoria 3 

MIT 7700 
Spese per realizzazione 
sistema idroviario Padano-
Veneto 

6.421 1.571 1.948 4.149 - - - - 

Contrasto all’inquinamento marino e delle acque interne Categoria 4 

MIMIT 3531 

Vigilanza/controllo 
sicurezza (anche 
ambientale) impianti 
ricerca/coltivazione 
idrocarburi in mare 

11.663 4.106 4.710 4.915 - - - - 

MIMIT 3532 

Spese sostenute dal 
comitato per la sicurezza 
offshore per lo svolgimento 
dei propri compiti 

3 91 - 11 - - - - 

MASE 1409 

Spese 
adempimenti/monitoraggi 
connessi alle valutazioni 
ambientali in ambito 
costiero e marino 

215 - - - 400 - - 415 

MASE 1628 

Contributo al finanziamento 
del piano d'azione per la 
tutela del mare 
mediterraneo 
dall'inquinamento 

1.707 - - - 1.695 2.050 1.633 1.738 

MASE 1644 
Spese per il servizio di 
protezione dell’ambiente 
marino 

35.884 27.420 36.985 40.673 - - - 48.946 

MASE 1655 

Finanziamento attività di 
vigilanza e controllo 
ambiente marino e costiero 
svolte dalle capitanerie di 
porto 

- - - - - - - 2.961 

MASE 1823 

Esecuzione della 
convenzione tra Italia e 
Svizzera per la protezione 
delle acque 
dall'inquinamento 

436 - - - 430 430 430 431 

Piano per il recupero ambientale e ciclo integrato dei rifiuti Categoria 4 

MASE 4116 
Attività di vigilanza e 
controllo in materia di 
gestione integrata dei rifiuti 

- - - - 148 568 1.320 1.280 

MASE 7090 
Fondo destinato al 
Programma Sperimentale 
"Mangiaplastica" 

- - - - - - - 6.290 

MASE 7503 

Spese interventi di 
risanamento e bonifica del 
territorio e di gestione dei 
rifiuti 

4.866 6.175 59.942 43.504 - - - - 

MASE 7509 

Interventi urgenti di 
perimetrazione e messa in 
sicurezza, bonifica, 
disinquinamento e ripristino 
ambientale 

20.093 - - - 12.108 18.126 6.671 3.752 

MASE 7510 

Riduzione/prevenzione 
della produzione di rifiuti e 
sviluppo di nuove 
tecnologie di riciclaggio e 
smaltimento 

7.457 - - - 3.736 4.578 7.779 4.543 

MASE 7515 

Interventi di bonifica e 
messa in sicurezza SIN per 
provvedere al corretto 
adempimento di obblighi 
europei 

5.000 - - - - 14.000 21.225 33.073 

MASE 7518 

Fondo progettazione 
preliminare e definitiva di 
interventi di bonifica di beni 
contaminati da amianto 

654 - - - 332 59 101 168 
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Interventi di depurazione delle acque Categoria 4 

MASE 7503 

Spese interventi di 
risanamento e bonifica del 
territorio e di gestione dei 
rifiuti 

- 1.214 3.290 - - - - - 

MASE 7645 

Spese interventi di 
risanamento e bonifica del 
territorio e di gestione dei 
rifiuti 

7.932 6.613 13.735 6.126 - - - - 

MASE 7648 

Spese per il finanziamento 
di interventi nel settore 
della depurazione delle 
acque 

46.738 20.597 32.200 4.110 - - - - 

MIT 7253 

Fondo progetti. Somme per 
il completamento del 
sistema idrico integrato 
della Regione Abruzzo 

721 3.036 - - - - - - 

MIT 7281 Piano Straordinario Invasi - 43.777 - - - - - - 

Contrasto all’inquinamento dell’aria e del suolo Categoria 4 

MASE 2647 

Attività di prevenzione dei 
rischi di incidenti rilevanti 
connessi con determinate 
attività industriali 

- - - - - 163 103 374 

MASE 2705 

Studi e di ispezioni relative 
alle verifiche e al rilascio di 
valutazioni ed 
autorizzazioni ambientali 

7.146 - - - 8.215 6.454 - - 

MASE 2793 

Contributi a ISPRA per 
attuazione del 
Regolamento Reach, 
concernente le sostanze 
chimiche 

489 - - - 497 - - - 

MASE 2794 

Contributi a ISPRA per 
attuazione del 
Regolamento Reach, 
concernente le sostanze 
chimiche 

- - - - - 497 497 497 

MASE 8405 

Interventi per il 
disinquinamento e per il 
miglioramento della qualità 
dell'aria 

1.367 15 - - - - - - 

Accordi interazionali per il contrasto dell’inquinamento e dei cambiamenti climatici Categoria 4 

MASE 1871 

Controllo dei movimenti 
transfrontalieri di scorie 
tossiche e della loro 
eliminazione 

239 - - - 103 175 191 201 

MASE 1872 

Attività di monitoraggio 
inquinamento chimico-fisico 
e radioattivo nei paesi 
dell'area balcanica 

- - - - - - 267 - 

MASE 2220 

Spese per l'esecuzione di 
accordi internazionali 
relativi ai cambiamenti 
climatici 

- - - - - 3.601 3.776 4.017 

MASE 2225 

Programma di sorveglianza 
e valutazione trasporto a 
lunga distanza di inquinanti 
atmosferici in Europa 
(EMEP) 

198 - - - 210 200 184 215 

MO.S.E. e salvaguardia della laguna veneta Categoria 5 

MIT 7059 

Progettazione/realizzazione 
opere strategiche e di 
captazione/adduzione di 
risorse idriche 

- - - 133 - - - - 

MIT 7060 

Opere strategiche di 
preminente interesse 
nazionale e di captazione e 
adduzione di risorse idriche 

- - - 4.653 - - - 48.299 
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MIT 7187 
Annualità quindicennali per 
l’aggiornamento degli studi 
sulla laguna di Venezia 

4.161 1.968 916 1.916 - - - 5.812 

MIT 7200 
Spese per la realizzazione 
del sistema MO.S.E. 

192.655 34.209 55.942 47.242 - - - 93.325 

MIT 7403 

Realizzazione di sistemi di 
trasporto rapido di massa a 
guida vincolata e tranvie 
veloci aree urbane 

16.393 1.522 - - - - - - 

Infrastrutture idriche Categoria 5 

MASE 3010 
Somme destinate alle 
autorità di bacino 
distrettuale 

- - - - - 18.555 21.871 21.871 

MASE 3022 

Somme da assegnare alle 
autorità di bacino per 
valorizzazione e 
monitoraggio dei beni 
ambientali e fluviali 

6.000 - - - 8.000 7.000 2.500 9.000 

MASE 7645 

Spese interventi di 
risanamento e bonifica del 
territorio e di gestione dei 
rifiuti 

7.932 6.613 13.735 6.126 - - - - 

MIT 7012 

Spese per progetti e 
interventi strutturali di 
messa in sicurezza del 
Gran Sasso e sistemi di 
captazione 

- 20.000 - 100.000 - - - - 

MIT 7059 

Progettazione/realizzazione 
opere strategiche e di 
captazione/adduzione di 
risorse idriche 

- - - 705 - - - - 

MIT 7060 

Opere strategiche di 
preminente interesse 
nazionale e di captazione e 
adduzione di risorse idriche 

35.426 6.559 6.809 1.952 - - - 562 

MIT 7253 

Fondo progetti. Somme per 
il completamento del 
sistema idrico integrato 
della Regione Abruzzo 

721 3.036 - - - - - - 

MIT 7280 
Somme destinate agli 
investimenti in materia di 
dighe 

1.003 - - - 286 1.045 996 1.019 

MIT 7281 Piano Straordinario Invasi - 43.777 - - - - - - 

MIT 7403 

Realizzazione di sistemi di 
trasporto rapido di massa a 
guida vincolata e tranvie 
veloci aree urbane 

14.851 12.508 - 1.101 - - - - 

MASAF 7438 
Somme per l’avvio delle 
opere previste dal piano 
irriguo nazionale  

5.485 10.559 - - - - - - 

MASAF 7470 
Investimenti per lo sviluppo 
infrastrutturale nazionale 

658 11.508 16.660 48.508 - - - 43.433 

MASAF 7471 

Manutenzione 
straordinaria/adeguamento 
opere per la protezione dal 
fenomeno della subsidenza 

- 6.000 - - - - - - 

Aree Marine Protette, Parchi Naturali e Riserve Naturali Statali Categoria 5 

MASE 1391 
Centro nazionale di 
accoglienza degli animali 
confiscati 

- - - - - - - 6.000 

MASE 1392 
Fondo per il recupero della 
fauna selvatica 

- - - - - - 1.000 - 

MASE 1393 
Fondo per il controllo delle 
specie esotiche invasive 

- - - - - - - 5.000 

MASE 1551 

Somma da erogare a enti, 
istituti, associazioni, 
fondazioni ed altri 
organismi 

73.171 71.033 66.309 - - - 78.998 74.681 
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MASE 1646 
Spese per la gestione delle 
riserve marine e per la loro 
promozione 

5.524 - - - 3.737 4.426 7.415 7.446 

MASE 1648 

Parchi di musei sommersi 
ubicati nelle acque di Baia 
nel Golfo di Pozzuoli e di 
Gaiola nel Golfo di Napoli 

- - - - 207 147 147 147 

MASE 7217 

Interventi finalizzati alla 
istituzione, promozione e 
funzionamento di parchi 
nazionali 

1.237 1.132 3.883 - - - 23.923 24.733 

MASE 7219 
Contributi e trasferimenti a 
favore dei parchi nazionali 

2.162 1.695 1.801 - - - 1.695 1.695 

MASE 7221 
Interventi di demolizione 
delle opere abusive in aree 
naturali protette nazionali 

- - - - 151 151 151 151 

MASE 7222 

Investimenti per la 
conservazione della 
fauna/flora, salvaguardia 
biodiversità e 
dell'ecosistema marino 

35 2.492 875 - - - 3.123 1.856 

MASE 7223 

Finanziamento delle attività 
previste dal programma 
triennale per le aree 
naturali protette 

- - - - 7.354 74.479 76.941 936 

MASE 7311 
Interventi per la 
promozione e l’istituzione di 
aree marine protette  

1.190 - - 421 2.996 2.364 443 494 

Difesa del suolo e interventi contro il dissesto idrogeologico Categoria 5 

MASE 7511 

Interventi di messa in 
sicurezza del territorio 
contro il dissesto 
idrogeologico 

98.643 139.111 47.429 - - - - 51.560 

MASE 8533 

Fondo di tutela ambientale 
e interventi urgenti di difesa 
del suolo nelle aree a 
rischio idrogeologico 

39.187 8.931 - - - - - - 

MASE 8535 
Spese per il finanziamento 
di interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico 

5.609 54.961 28.239 - - - - 3.654 

MASE 8551 

Interventi di sistemazione 
del suolo e per le necessità 
più urgenti in caso di 
pubbliche calamità 

21.468 - 10.387 - - - - - 

MASE 8582 
Spese per gli interventi in 
caso di pubbliche calamità 

471 - 915 - - - - - 

MASE 8631 
Spese per interventi in 
materia di difesa del suolo 

1.283 9 - - - - - - 

Tutela ambientale, certificazioni e tutela della biodiversità Categoria 5 

MASE 1388 

Commercio/detenzione 
animali e vegetali 
minacciati di estinzione e 
spese progetti tutela di 
specie in via di estinzione 

312 - - - 655 410 500 293 

MASE 2041 

Spese funzionamento 
Comitato per l'Ecolabel e 
l'Ecoaudit e per le altre 
attività di certificazione 
ambientale 

307 - - - 220 222 213 163 

MASAF 2082 

Attività di certificazione del 
materiale di moltiplicazione 
delle sementi nonché 
valorizzazione delle varietà 
vegetali 

121 - - - 75 59 49 26 

MASAF 8002 
Somma da destinare per la 
tutela e salvaguardia degli 
alberi monumentali 

- - - - - 321 43 78 

MASAF 8010 
Fondo per le foreste 
italiane 

- - - - - 2.360 5.476 5.865 
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Cooperazione internazionale per la tutela dell'ambiente Categoria 5 

MIMIT 2331 

Contributo dell'Italia 
all'Unione per la Protezione 
dei Ritrovati Vegetali 
(UPOV) di Ginevra 

92 - - - 95 100 99 102 

MASE 1556 

Spese per il finanziamento 
del programma 
sperimentale "caschi verdi 
per l'ambiente" 

- - - - - 1.115 240 1.115 

MASE 1618 
Spese per accordi, 
organismi e convenzioni 
internazionali 

2.413 - - - 3.223 3.522 3.630 2.771 

MASE 1619 

Accordo conservazione dei 
cetacei del Mar Nero, del 
Mediterraneo e dell'Area 
Atlantica 

293 - - - 296 265 196 306 

MASE 8412 

Contributo al Green 

Climate Fund in 
esecuzione dell'accordo di 
Parigi 

50.000 - - - - 33.000 33.000 33.000 

Contributo all'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) Categoria 6 

MIMIT 7630 
Contributo all'ente per le 
nuove tecnologie, l'energia 
e l'ambiente (ENEA) 

209.789 151.587 141.181 141.231 - - - - 

MIMIT 7660 

Realizzazione di progetti 
finalizzati alla promozione 
ed al miglioramento 
dell'efficienza energetica 

1.345 62.438 - 312.096 - - - - 

Contributi al Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC) Categoria 6 

MUR 7239 

Contributi al Centro Euro-
Mediterraneo per i 
cambiamenti climatici 
(CMCC) 

5.000 5.000 5.000 - - - 7.000 7.000 

Partecipazione all’European Centre for medium-range weather forecasts (ECMWF) Categoria 6 

MUR 7291 

Convenzione istitutiva del 
Centro Europeo di 
Previsioni Meteorologiche a 
medio termine (ECMWF) 

5.227 5.741 6.037 - - - 5.720 6.516 

MUR 7296 

Contributo statale al 
ECMWF concernente i 
locali del centro situati in 
Italia 

- - - - 2.115 - - - 

Supporto alla ricerca scientifica e tecnologica in Artico e Antartide Categoria 6 

MUR 1701 

Partecipazioni ad organismi 
internazionali per 
programmi di ricerca 
scientifica e tecnologica in 
Antartide 

- - - - - - 18 20 

MUR 7335 
Fondo per il programma di 
ricerca in Artico 

- 1.000 - - - 1.000 1.000 - 

MUR 7636 

Contributo all'OGS 
acquisto nave quale 
infrastruttura di ricerca 
scientifica a supporto della 
Base Antartica 

12.000 - 2.000 - - - - - 

Progetto sulla fusione nucleare ITER-DDT Categoria 6 

MIMIT 7640 
Risorse per il progetto sulla 
fusione nucleare ITER-DDT 

- - 10.000 - - - 10.000 - 

Promozione dello sviluppo sostenibile, prevenzione e riduzione inquinamento Categoria 6 

MASE 2218 

Spese per l'esecuzione di 
accordi internazionali 
sull'inquinamento 
atmosferico 

230 - - - 200 200 60 162 
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MASE 2219 

Convenzioni internazionali 
e attività di cooperazione 
con organizzazioni 
internazionale in materia di 
inquinamento atmosferico 

146 - - - 59 273 441 413 

MASE 4131 

Studi, ricerche, 
elaborazione dati per la 
prevenzione e la riduzione 
dell'inquinamento 

- - - - 154 - - - 

MASE 7953 

Fondo per incentivare le 
misure di interventi di 
promozione dello sviluppo 
sostenibile 

3.078 10.278 4.695 9.763 - - - - 

Contributo al CNR-IRBIM: Stazione zoologica Anton Dohrin di Napoli Categoria 6 

MUR 7337 

Potenziamento ricerca nel 
Meridione d'Italia a favore 
CNR-IRBIM (stazione 
zoologica Anton Dohrin di 
Napoli) 

- 2.000 - - - - - - 

Contributi all’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) Categoria 6 

MASE 3621 

Contributo per l'Istituto 
Superiore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA) 

70.363 - - - 71.518 - - - 

MASE 3622 

Contributo per l'Istituto 
Superiore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA) 

- - - - - 74.273 75.273 76.280 

MASE 8831 
Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA) 

19.848 - - - 19.848 - - - 

MASE 8832 
Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA) 

- - - - - 19.848 19.848 - 

Contributo al Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) e all’Istituto di 
servizio per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) 

Categoria 6 

MASAF 1501 
Trasferimenti agli enti ed 
istituti di ricerca 

- - - - 915 8 310 351 

MASAF 1502 

Spese per le attività di 
implementazione nazionale 
del trattato internazionale 
sulle risorse fitogenetiche 
per l'alimentazione e 
l'agricoltura 

- - - - 2.030 920 5.311 876 

MASAF 2089 

Contributo all'ISMEA e/o al 
CREA per la realizzazione 
di studi, ricerche ed attività 
di supporto nel campo della 
cooperazione agricola 

- - - - 199 376 271 188 

Nota: valori espressi in migliaia di euro. 
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Appendice II: Nota metodologica relativa alla classificazione NACE delle 
spese green e alla valutazione di ammissibilità alla Tassonomia EU 

 

 

Nel presente Rapporto è stata inserita una sezione dedicata a valutare se le misure allocate negli 

esercizi finanziari del quadriennio 2019–2022 rientrino tra le attività ecosostenibili secondo la 

Tassonomia UE, ai sensi del Regolamento UE 2020/852 e successivi atti delegati. 

La Commissione Europea ha infatti previsto un’applicazione graduale della regolamentazione sulla 

finanza sostenibile che prevede: 

▪ una prima fase semplificata, nella quale individuare le percentuali di attività incluse nell’elenco 

delle attività economiche «rilevanti» ai fini della Tassonomia UE, ossia potenzialmente 

ecosostenibili; 

▪ una fase successiva, a regime, di rendicontazione delle attività sostenibili definite «allineate», 

ossia non solo incluse nell’elenco delle attività economiche potenzialmente ecosostenibili, 

ma che inoltre: 

1. contribuiscono significativamente al raggiungimento di almeno uno dei sei obiettivi 

ambientali303, in particolare attraverso i) la riduzione delle pressioni esercitate sull’ambiente 

(produzione di un basso impatto ambientale connesso a un alto potenziale di sostituzione 

di attività più impattanti, e.g. rinnovabili), ii) il miglioramento dello stato dell’ambiente (e.g. 

bonifiche), ovvero iii) l’abilitazione di altre attività ecosostenibili (e.g. ricerca e sviluppo su 

idrogeno); 

2. non producono impatti negativi in misura significativa su nessun obiettivo ambientale, 

in una prospettiva di Life Cycle Assessment (LCA) che consideri gli impatti generati da 

un’attività economica lungo tutto il ciclo vita (principio del Do No Significant Harm – DNSH); 

3. sono svolte nel rispetto delle garanzie sociali minime (cosiddette “minimum safeguards” 

ex art. 18 del Regolamento UE 2020/852), quali ad esempio quelle previste dalle linee 

guida dell’OCSE e dai documenti delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani. 

In linea con l’approccio di graduale applicazione adottato dalla Commissione Europea, il presente 

Rapporto riporta una valutazione della «rilevanza» delle spese per la transizione verde del Paese 

allocate ai sensi della Tassonomia UE. Si valuta dunque, senza ulteriori approfondimenti di natura 

tecnica, se le voci di spesa del bilancio dello Stato considerate ai fini dell’allocazione dei proventi raccolti 

con le emissioni di BTP Green siano riconducibili ad attività economiche considerate potenzialmente 

ecosostenibili, in quanto capaci di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Green Deal europeo. 

In ragione del fatto che al momento della redazione del Rapporto, nell’ambito degli atti delegati del 2021 

(Climate Delegated Act304), risultano pubblicati i criteri di vaglio tecnico riferiti ai soli primi due obiettivi 

 
303 Ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un 
quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088, Considerando n. (23) gli obiettivi 
ambientali sono: 1. mitigazione dei cambiamenti climatici, 2. adattamento ai cambiamenti climatici, 3. uso sostenibile e protezione delle 
acque e delle risorse marine, 4. transizione verso un’economia circolare, 5. prevenzione e riduzione dell’inquinamento e 6. protezione e 
ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. 
304 Il Delegated Act è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’UE il 9 dicembre 2021, attraverso il Regolamento delegato UE n. 
2139/2021 in vigore dal 1° gennaio 2022. Esso include i settori responsabili del maggiore contributo alle emissioni di CO2 – ossia i settori 
energetico, manifatturiero, dei trasporti e delle costruzioni – nonché le attività che possono favorirne la trasformazione. Si veda: https://eur-
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2021:442:FULL&from=EN. Da evidenziare che, nel febbraio 2022, la Commissione 
Europea ha approvato un atto delegato complementare al Climate Delegated Act, il cosiddetto Complementary Delegated Act, attraverso 
il quale è stato proposto di estendere l’elenco delle attività economiche di transizione (art 10, comma 2 del Reg. 2020/852) includendo 
alcune attività associate all’utilizzo del gas naturale e dell’energia nucleare inizialmente escluse. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2021:442:FULL&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2021:442:FULL&from=EN
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della Tassonomia EU305 (1. mitigazione dei cambiamenti climatici, 2. adattamento ai cambiamenti 

climatici), per le singole voci di spesa del bilancio dello Stato allocate si è proceduto: 

a. ad una puntuale valutazione della «rilevanza» delle voci di spesa rispetto ai primi 2 obiettivi 

della Tassonomia UE eseguita principalmente sulla base della definizione dei settori e delle 

attività economiche cosiddette “Taxonomy relevant” individuate nel Taxonomy compass 

messo a disposizione dalla Commissione Europea306; 

b. ad una estensione della valutazione delle voci di spesa rispetto a tutti gli obiettivi della 

Tassonomia UE esplicitando, per macrocategorie di spesa omogenee, la possibile connessione 

non solo con gli obiettivi 1 e 2 ma anche con i domini 3-6 (3. uso sostenibile e protezione delle 

acque e delle risorse marine, 4. transizione verso un’economia circolare, 5. prevenzione e 

riduzione dell’inquinamento e 6. protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi). Tale 

esercizio ha tenuto conto della proposta di emendamento al Regolamento Delegato Clima, 

pubblicata dalla Commissione Europea ad aprile 2023, e dei relativi criteri di vaglio tecnico riferibili 

a tali obiettivi307 (pur non ancora vigenti), nonché sulla base di rapporti e ricerche in materia. 

 

 

a. Valutazione di «rilevanza» delle voci di spesa allocate (obiettivi ambientali 1 e 2) 

La puntuale valutazione della «rilevanza» delle voci di spesa allocate rispetto alle attività 

ecosostenibili secondo la Tassonomia UE, seguendo le metodologie sviluppate dalla Direzione generale 

della Stabilità finanziaria, dei servizi finanziari e dell'Unione dei mercati dei capitali (FISMA) della 

Commissione Europea, è basata sulla classificazione delle attività economiche NACE (Nomenclature 

statistique des activités économiques dans la Communauté européenne), ossia il sistema elaborato 

dall'Unione Europea per uniformare le definizioni delle attività economico-industriali. 

Al fine di valutare la rispondenza di tutte le spese green allocate rispetto alle attività economiche 

potenzialmente ecosostenibili ai fini della Tassonomia UE, partendo dal singolo capitolo di bilancio dello 

Stato, è stato sviluppato un approccio multilivello, sintetizzato nelle seguenti fasi: 

1. valutazione di ogni singola voce di spesa pubblica allocata sulla base della corrispondente 

missione, programma, centro di responsabilità, azione e piano gestionale, nonché della relativa 

associazione con la Classificazione internazionale della spesa pubblica per funzione 

(COFOG)308; 

2. individuazione, con l’ausilio delle tavole di corrispondenza definite dalle Nazioni Unite, delle 

associazioni tra le COFOG e l’International Standard Industrial Classification – ISIC (Rev. 3.1 e 

Rev. 4) 309; 

3. associazione e calibrazione delle voci con le codifiche presenti nella Classificazione Europea 

delle Attività Economiche (NACE Rev. 2);  

 
305 Al momento della redazione del presente Rapporto, per i restanti quattro obiettivi non risulta pubblicato alcun atto delegato di 
approfondimento tecnico. L’Environmental Delegated Act, atteso entro il 2023, conterrà le indicazioni metodologiche e le raccomandazioni 
sui criteri associati ai restanti 4 obiettivi ambientali (3. controllo inquinamento, 4. uso e protezione risorse idriche e marine, 5. economia 
circolare, 6. protezione e ripristino biodiversità ed ecosistemi). La bozza di Regolamento è stata resa disponibile sulla Piattaforma sulla 
Finanza Sostenibile ai fini della consultazione pubblica: https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13237-
Investimenti-sostenibili-tassonomia-ambientale-dellUE_it. 
306 Si vedano le tabelle riportate nell’allegato alla presente nota per ciascuno degli obiettivi climatici. 
307 Proposta di emendamento della Commissione Europea rubricata “amending Delegated Regulation (EU) 2021/2139 as regards 
additional technical screening criteria for determining the conditions under which certain economic activities qualify as contributing 
substantially to climate change mitigation or climate change adaptation and for determining whether those activities cause no significant 
harm to any of the other environmental objectives”. 
308 In presenza di voci del bilancio dello Stato che interessano più interventi, riconducibili a diverse funzioni di spesa pubblica, lo stesso 
capitolo è stato classificato tante volte quante le funzioni interessate (COFOG), ripartendo le relative somme. 
309 In alcuni casi, solamente una parte della COFOG può essere utilizzata per tale collegamento. 

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13237-Investimenti-sostenibili-tassonomia-ambientale-dellUE_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13237-Investimenti-sostenibili-tassonomia-ambientale-dellUE_it
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4. valutazione della rilevanza di ciascuna voce ai fini della Tassonomia UE, ossia della sua 

riconducibilità all’interno di uno dei settori e delle attività economiche considerate potenzialmente 

ecosostenibili, secondo il Taxonomy Compass sviluppato dalla Commissione Europea. 

Naturalmente, il passaggio tra le diverse classificazioni ha richiesto in alcuni casi delle valutazioni 

discrezionali, per via dei differenti scopi per cui ciascuna classificazione è stata definita. Tale 

circostanza appare particolarmente evidente se si considera l’eterogeneità e la specificità delle voci di 

spesa che caratterizzano il bilancio di uno Stato, non sempre associabili (riassumibili) nelle ordinarie 

classificazioni delle attività economiche. 

Nello specifico, appare opportuno sottolineare che la classificazione NACE Rev. 2, pur essendo allineata 

con l’ISIC Rev. 4, pone maggiore attenzione al processo che caratterizza le singole fasi produttive, 

aggregando ciascuna attività sulla base delle tecnologie di produzione utilizzate. Rientrano nella stessa 

categoria le attività che presentano un processo comune di produzione di beni o servizi. Inoltre, il quarto 

livello della classificazione (4 digit) della NACE Rev. 2, per tenere conto delle caratteristiche della 

struttura economica nei paesi europei310, conta un numero maggiore di classi rispetto alla Classificazione 

internazionale tipo per industrie di tutti i rami d’attività economica delle Nazioni Unite (ISIC Rev. 4). Allo 

stesso modo, la COFOG presenta un elenco maggiormente dettagliato, rispetto all’ISIC, nella definizione 

delle funzioni di spesa, per tenere conto della gamma e della diversità delle attività pubbliche. 

 

 

Figura 56: Relazione tra le differenti tavole di classificazione 

 

Fonte: UN 

 

 

Per tali motivi, pur partendo dall’associazione tramite tabelle ufficiali di conversione, la riclassificazione 

secondo classi NACE è stata effettuata sulla base di un’analisi puntuale per ciascuna voce di spesa 

del bilancio dello Stato allocata, con la finalità di eliminare eventuali discrepanze e di individuare la 

destinazione economica di fatto più pertinente laddove non fosse possibile una riconduzione univoca311. 

Nello specifico, sono state approfondite per singola voce di spesa sia le informazioni di dettaglio degli 

investimenti riportate all’interno della contabilità pubblica rendicontata dalla Ragioneria Generale dello 

Stato, sia le informazioni qualitative e quantitative condivise dai Ministeri competenti per ciascun 

 
310 Infatti, fino al livello di classe di attività economica (4 digit) le attività economiche italiane classificate dall’Ateco 2007 coincidono in 
modo univoco con quelle della NACE Rev. 2. 
311 In presenza di spese del bilancio dello Stato che interessavano più tipologie di attività economiche attivate, nell’ambito del medesimo 
investimento, queste sono state classificate secondo il principio della prevalenza. 
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capitolo di bilancio all’interno di apposite schede informative, raccolte nell’ambito del Comitato 

Interministeriale per i titoli di Stato green312. 

Al contempo, è stata verificata l’omogeneità della ricongiunzione per voci simili di spesa, in termini di 

destinazione e programma, per garantire la coerenza metodologica della classificazione.  

La procedura di calibrazione delle informazioni disponibili ha permesso la riconduzione di tutte le spese 

green allocate all’interno di una pluralità di attività economiche secondo la classificazione NACE a 2-

digit (Figura 57). 

 

 

Figura 57: Spese green allocate per i principali NACE (2-digit)* 
(2019–2022) 

Numero di voci di spesa green Ammontare allocato (Mln.€) 

  

*Nel grafico sono rappresentati solamente i codici NACE per i quali si osservano almeno tre voci di spesa allocate. 

Fonte: Elaborazioni dati MEF. 

 

 

I codici NACE313 maggiormente coinvolti dalla riclassificazione risultano il 72.19 – Altre attività di ricerca 

e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell'ingegneria, il 91.04 – Attività degli orti 

botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali e il 42.12 – Costruzione di linee ferroviarie e 

metropolitane; tali codici, a livello cumulato, pesano per circa il 78% della numerosità totale delle spese. 

Tuttavia, in termini di massa allocata, i codici NACE più rappresentativi sono il 43 – Lavori di costruzione 

specializzati (legato alla misura di efficientamento energetico degli edifici) e il 42.12 – Costruzione di linee 

ferroviarie e metropolitane, dato che, a livello cumulato, pesano per circa il 78,5% dell’ammontare 

complessivo allocato. 

Una volta individuate le attività economiche interessate dalle diverse misure secondo il principio della 

prevalenza, il passo successivo ha riguardato la valutazione di ammissibilità alla Tassonomia EU314 

 
312 Il Comitato interministeriale per il monitoraggio e la pubblicazione delle informazioni necessarie ai fini dell'emissione di titoli di Stato 
green, istituito con apposito DPCM del 9 ottobre 2020, ha permesso l’attivazione di un sistema di condivisione delle informazioni (sia di 
tipo qualitativo, che quantitativo) dei capitoli di spesa del bilancio dello Stato considerati ai fini dell’allocazione dei proventi raccolti da 
emissioni di titoli di Stato verdi. 
313 Per il dettaglio di tutte le attività censite si veda l’Allegato 1. 
314 Esistono, tuttavia, nella Tassonomia UE anche attività considerate potenzialmente ecosostenibili per le quali non è possibile definire 
una riconduzione specifica ad una categoria NACE (è il caso, ad esempio, delle attività legate alla protezione e ripristino ambientale delle 
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sulla base della definizione dei settori e delle attività economiche cosiddette “Taxonomy relevant” 

individuate nel Taxonomy compass messo a disposizione dalla Commissione Europea (si vedano le 

tabelle riportate in calce alla presente nota metodologica per ciascuno degli obiettivi climatici). 

Attraverso questo passaggio, delle 80 voci di spesa allocate315, per un ammontare pari a 8,1 miliardi 

di euro, è stato possibile valutare le iniziative che – secondo la classificazione espressa nella 

Tassonomia EU – risultano attività potenzialmente ecosostenibili rispetto ai primi due obiettivi della 

mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, cioè sono potenzialmente in grado di contribuire 

in modo sostanziale: 

▪ alla stabilizzazione delle emissioni di gas a effetto serra, evitandole o riducendole o potenziando 

gli assorbimenti di CO2, in un’ottica di perseguimento dell’obiettivo di temperatura a lungo 

termine dell'accordo di Parigi316; 

▪ alla riduzione del rischio di effetti negativi del clima – attuale e previsto – sull’attività economica, 

sulle persone, sulla natura o sugli attivi. 

In termini di numero di voci di spesa, il 65% delle 80 totali rientra tra le attività potenzialmente 

ecosostenibili secondo gli obiettivi 1 e 2 della Tassonomia. Al contempo, considerando il valore allocato, 

tale percentuale sale al 97%, con 7,8 miliardi di euro di interventi potenzialmente ecosostenibili 

secondo gli obiettivi 1 e 2 della Tassonomia sui complessivi 8,1 miliardi allocati. 

 

 

b. Valutazione di «rilevanza» delle voci di spesa allocate (obiettivi ambientali 3, 4, 5 e 6) 

La valutazione di «rilevanza» delle voci di spese allocate rispetto agli obiettivi 3, 4, 5 e 6 della 

Tassonomia UE (3. uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine, 4. transizione verso 

un’economia circolare, 5. prevenzione e riduzione dell’inquinamento e 6. protezione e ripristino della 

biodiversità e degli ecosistemi), è stata condotta in analogia all’approccio multilivello utilizzato per i primi 

due obiettivi ambientali (come già dettagliato nel precedente paragrafo). In particolare, replicando la 

logica di funzionamento del Taxonomy Compass, l’esercizio è stato basato sul primo elenco di settori e 

attività potenzialmente ecosostenibili (con relativa classificazione NACE) e sui criteri di vaglio tecnico 

individuati nella proposta di Atto Delegato Ambiente al Regolamento sulla Tassonomia UE, pubblicata 

dalla Commissione Europea ad aprile 2023, nonché su rapporti e ricerche in materia. 

A questo proposito, al fine di rappresentare le attività potenzialmente ecosostenibili considerate 

nell’allocazione rispetto a tutti e 6 gli obiettivi della Tassonomia EU, le 80 voci di spesa allocate sono 

state raggruppate in 7 macrocategorie, in ragione della preminente finalità ambientale perseguita. Tale 

classificazione delle voci di spesa in macrocategorie ambientali omogenee, trasversali rispetto alle 

categorie sviluppate nel GBF, consente infatti di meglio esplicitare la possibile connessione rispetto agli 

obiettivi della Tassonomia UE (Tabella 15). 

Occorre precisare che ciascuna voce di spesa allocata può essere connessa ad uno o più obiettivi 

della Tassonomia UE. Ad esempio, come mostrato in Tabella 15, delle 10 voci di spesa appartenenti 

alla macrocategoria della ricerca: 9 voci sono collegate all’obiettivo 1 (mitigazione); 7 voci all’obiettivo 2 

 
zone umide). Per una migliore comprensione delle attività della Tassonomia UE, di cui all'Allegato I del Regolamento UE 852/2020, si 
faccia riferimento, per gli obiettivi ambientali della mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, alle tabelle riportate in allegato alla 
presente nota metodologica. 
315 Si precisa che nell’allocazione dei proventi raccolti da emissioni di titoli di Stato green nel 2022 sono stati considerati 76 capitoli di 
spesa del bilancio dello Stato. Tuttavia, per alcuni capitoli, in considerazione della destinazione delle spese in esso contenute, si è 
proceduto alla suddivisione del capitolo in distinte finalità. Si precisa che anche per la produzione di energia da fonti rinnovabili e agli 
interventi di efficientamento energetico degli edifici, sebbene non sia possibile individuare specifici capitoli di spesa all’interno del bilancio 
dello Stato, in quanto finanziati mediante meccanismo di incentivo, è stata ugualmente effettuata la valutazione. Per questi motivi le voci 
di spesa complessivamente considerate ai fini della valutazione sono pari a 80. 
316 Entrato in vigore il 4 novembre 2016 e ratificato da tutti i paesi UE. L’accordo di Parigi definisce il piano d’azione per contrastare il 
riscaldamento globale. 
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(adattamento); 1 voce all’obiettivo 4 (economia circolare); 7 voci all’obiettivo 5 (prevenzione e riduzione 

dell’inquinamento) e 3 voci all’obiettivo 6 (biodiversità). 

 

 

Tabella 15: Classificazione attività allocate per macrocategoria 

    N. voci di spesa per obiettivo Tassonomia UE* 

Macrocategoria 
Importo 
Allocato 

% 
N. 

Voci 
      

Mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici (rilevanza ai 
soli obiettivi 1 e 2) 

6.783.771 83,7% 23 19 22 - - - - 

Interventi per la difesa della città di 
Venezia e della sua laguna 
(MOSE) 

147.436 1,8% 3 3 3 3 - - 3 

Uso sostenibile e protezione delle 
risorse idriche 

136.137 1,7% 5 5 5 5 - - - 

Prevenzione e controllo 
dell'inquinamento, ciclo integrato 
dei rifiuti ed economia circolare 

157.972 1,9% 11 5 3 - 3 10 - 

Protezione della biodiversità e 
della salute degli eco-sistemi 

430.419 5,3% 16 11 11 5 - 1 8 

Cooperazione internazionale 
(contrasto ai cambiamenti climatici 
e tutela dell'ambiente) 

79.163 1,0% 12 3 1 5 - 7 1 

Ricerca 370.602 4,6% 10 9 7 - 1 7 3 

Totale 8.105.500 100% 80 55 52 18 4 25 15 

Fonte: Elaborazioni su dati MEF. Note: valori monetari espressi in migliaia di euro. 
(*) Ogni attività potenzialmente ecosostenibile può essere connessa a uno o più obiettivi della Tassonomia UE. 

 

 

Seguendo questo approccio, nelle macrocategorie riferite alla cooperazione internazionale in materia 

di contrasto ai cambiamenti climatici e di tutela dell’ambiente e all’attività di ricerca ricadono i 

contributi alla cooperazione internazionale in tema di biodiversità (ad esempio, l’accordo ACCOBAMS, 

l’accordo AEWA, ecc.) e di tutela dell’ambiente (ad esempio, l’European Plastic Pact, Protocollo EMEP, 

ecc.), nonché il finanziamento dell’ISPRA e i contributi per l’ISMEA e al CREA. 

In questo gruppo vanno considerate anche alcune voci di spesa ricomprese nella macrocategoria della 

mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, quali: il finanziamento al Centro Euro-

mediterraneo per i cambiamenti climatici; le spese necessarie per le previsioni meteo (vedi i contributi 
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all’ ECMWF); i contributi ai programmi di ricerca scientifica e tecnologica in Artico e Antartide; i contributi 

al progetto sulla fusione nucleare ITER-DTT. 

Per la fusione nucleare, ad esempio, in un’ottica di Life Cycle Assessment che calcola le emissioni 

climalteranti di una filiera produttiva dall’estrazione della materia prima nella cava fino allo smaltimento 

finale dei prodotti, le emissioni possono essere considerate equivalenti a quelle di eolico e fotovoltaico e 

dunque la riduzione è sostanziale rispetto a carbone, petrolio e gas. In questo senso, a febbraio 2022, la 

Commissione ha redatto un atto delegato sul clima (poi pubblicato in G.U. il 15 luglio 2022 ed entrato in 

vigore il 1° gennaio 2023) complementare alla Tassonomia UE, il quale include determinate attività del 

nucleare, che rispondano ai requisiti di sicurezza nucleare e ambientale, con l’obiettivo di accelerare la 

decarbonizzazione. 

Nel caso di progetti legati alla cattura di CO2, invece, l’attività è potenzialmente in grado di ridurre le 

emissioni anche se al momento le tecnologie utilizzate non danno risultati soddisfacenti in termini di saldo 

netto nell’uso di energia (sempre in ottica di Life Cycle Assessment) e di economicità, ad eccezione di 

alcuni utilizzi parziali e sperimentali di cicli produttivi combinati dove le emissioni sono catturate per 

produrre anidride carbonica utilizzata nelle serre317. Nel prossimo futuro, la ricerca in materia potrebbe 

consentire di passare dalla fase sperimentale alla fase di attuazione, con la speranza (che per ora non 

sembra a portata di mano) di poter un giorno catturare CO2 nell’atmosfera in modo da poter incidere non 

solo sul flusso, ma anche sullo stock di emissioni climalteranti. 

Un sottoinsieme di questa prima tipologia di interventi riguarda le spese di esplorazione o di svolgimento 

di attività in Artico o in Antartide, luoghi fondamentali nei quali effettuare il monitoraggio degli effetti del 

cambiamento climatico dovuti alle ricadute del riscaldamento globale sullo scioglimento dei ghiacci e 

l’innalzamento del livello dei mari. 

Allo stesso modo, il finanziamento all’ISMEA riguarda l’informazione e l’innovazione nel settore agricolo. 

Quest’ultima appare oggi prevalentemente incentrata, vista l’emergenza del riscaldamento globale, verso 

la mitigazione e l’adattamento, in quanto l’aumento delle temperature produce i suoi primi effetti proprio 

sulle produzioni agricole nazionali (riso, ortaggi e frutta) che devono modificarsi ed adattarsi alla nuova 

situazione (ad esempio, economizzando l’uso di acqua e modificando luoghi e tempi di semina, 

coltivazione e raccolto, oltre che sviluppando specie più capaci di adattarsi alle mutazioni del clima). 

Nei casi sopra espressi, la spesa pubblica è prevalentemente finalizzata al finanziamento dell’attività 

fondamentale di rilevazione delle variabili climatiche per unità geografica (polveri sottili ed altri inquinanti 

per la qualità dell’aria, qualità ed inquinamento dell’acqua, precipitazioni atmosferiche, ecc.) che 

rappresentano l’infrastruttura informativa di base per il monitoraggio delle dinamiche su alcune delle 

dimensioni più rilevanti della Tassonomia UE e per la ricerca sulla sostenibilità ambientale e la 

mitigazione delle emissioni climalteranti. Da questo punto di vista un’infrastruttura chiave è il programma 

di osservazione satellitare Copernicus318, finanziato nell’ambito dei contributi concessi all’ECMWF, che 

è diventato la fonte ufficiale di dati per misurare il cambiamento climatico. 

In ragione del fatto che la raccolta, l’elaborazione e conservazione dei dati sulle principali variabili 

climatiche, la ricerca climatica avanzata e applicata, nonché la produzione scientifica e tecnica su temi 

ambientali sono un bene pubblico necessario per progettare e testare innovazioni nelle politiche di 

sostenibilità, le spese afferenti a quest’ambito (cooperazione internazionale e attività di ricerca) possono 

considerarsi rilevanti rispetto a tutti e sei gli obiettivi della Tassonomia UE, sebbene il loro impatto 

 
317 Ghiat, I., Mahmood, F., Govindan, R. and Al-Ansari, T., 2021. CO2 utilisation in agricultural greenhouses: A novel ‘plant to plant’ 
approach driven by bioenergy with carbon capture systems within the energy, water and food Nexus. Energy Conversion and 
Management, 228, p.113668. 
318 https://www.copernicus.eu/en  

https://www.copernicus.eu/en
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complessivo sia per definizione non puntualmente verificabile, ma in grado di fornire materia prima per 

la realizzazione di futuri risultati positivi in materia di sostenibilità ambientale. 

Un secondo gruppo di voci piuttosto omogeneo ricomprese nella macrocategoria della mitigazione e 

adattamento ai cambiamenti climatici riguarda gli investimenti in trasporti e mobilità sostenibile. 

Da questo punto di vista l’elemento guida è la riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti 

connesse a iniziative e investimenti volti a sostenere lo shift modale verso mezzi di trasporto 

maggiormente sostenibili. In questo filone si inseriscono tutte le voci di spesa allocate e riguardanti la 

rete ferroviaria (quali potenziamento, manutenzione ed elettrificazione dell’infrastruttura), nonché le 

misure di sostegno del trasporto ferroviario di persone o merci (quali la misura STFM e la misura 

“Ferrobonus”). Allo stesso modo gli investimenti in metropolitane riducono l’uso delle automobili private 

e, in generale, la mobilità su gomma favorendo quella sul trasporto pubblico con impatti favorevoli sul 

dominio 1 di mitigazione. Al contempo, gli interventi per la messa in sicurezza e la resilienza delle 

infrastrutture lineari di trasporto contribuiscono all’obiettivo 2 di adattamento ai cambiamenti climatici. 

Un terzo gruppo di voci rientranti nella macrocategoria della mitigazione e adattamento ai cambiamenti 

climatici si riferisce alle iniziative di transizione energetica ed edilizia sostenibile, quali gli incentivi per 

la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e la misura di incentivazione della 

riqualificazione energetica degli edifici (misura Ecobonus). Entrambe le voci sono considerate rilevanti 

ai fini degli obiettivi 1 (mitigazione) e 2 (adattamento) della Tassonomia UE. 

Altra macrocategoria riguarda l’uso sostenibile e la protezione delle risorse idriche le cui voci di spesa 

sono considerate rilevanti rispetto ai primi 3 obiettivi della Tassonomia UE. 

L’Italia, tradizionalmente paese ricco di acqua dolce, si trova ad affrontare problemi crescenti su questo 

fronte, a causa di effetti tipici del riscaldamento globale, come la riduzione delle precipitazioni, la loro 

concentrazione in fenomeni meteorologici più brevi ed intensi, nonché l’aumento di evaporazione ed 

evapotraspirazione, causati dalla temperatura più elevata in condizioni di carenza ed arretratezza 

d’infrastruttura idrica319. Da questo punto di vista, molto importanti risultano essere le spese relative al 

miglioramento e al potenziamento dell’infrastruttura idrica nazionale (rete di acquedotti, opere di 

collettamento) per la distribuzione di acqua irrigua e potabile e le risorse destinate alle autorità di bacino 

per lo svolgimento delle funzioni di valorizzazione dei beni ambientali e fluviali, per il monitoraggio 

ambientale, nonché per la previsione e la gestione delle piene e delle magre tramite invasi320. 

Interventi in questo ambito sono naturalmente rilevanti ai fini dell’obiettivo 3 (uso sostenibile e protezione 

delle risorse idriche e marine), così come risultano attività ecosostenibili ai fini degli obiettivi 1 

(mitigazione) e 2 (adattamento) della Tassonomia UE. In questo ambito possiamo ricomprendere gli 

investimenti nelle autorità di bacino fluviale che si trovano a gestire un’altra conseguenza indesiderata 

del riscaldamento globale: la salinizzazione delle foci dei fiumi a seguito dell’innalzamento del livello dei 

mari che riduce anch’essa la disponibilità di acqua dolce per le coltivazioni agricole in quelle zone. 

Un’ulteriore macrocategoria riguarda la prevenzione e controllo dell'inquinamento, ciclo integrato 

dei rifiuti ed economia circolare. In questa categoria sono ricompresi gli interventi di recupero 

ambientale (ad esempio, gli interventi di bonifica e di decontaminazione dall’amianto, gli interventi di 

messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nei SIN e dei siti ambientali orfani), le iniziative di 

prevenzione di rischi di inquinamento (ad esempio, il monitoraggio e controllo degli impianti industriali ai 

sensi della Direttiva SEVESO III, ispezioni finalizzate al rilascio dell’autorizzazione ambientale integrata 

 
319 In Italia il tasso di perdita degli acquedotti è pari a circa il 40% (il più alto tra i paesi UE di cui disponiamo di dati attendibili). La capacità 
di trattenere l’acqua piovana è invece pari all’11%, contro il 40% fatto registrare dalla Spagna (paese con una maggiore tradizione di 
attenzione al problema per la gestione dell’acqua nelle regioni più aride). Si veda: Water economy in Italy. Water target 2040 per la 
pianificazione della sicurezza idrica in Italia, a cura di E. De Angelis M. Grassi. 
320 Un adeguato sistema di invasi ben interconnesso permetterebbe infatti di sfruttare la contemporanea presenza di surplus e di deficit 
in diverse aree geografiche. Nel corso degli ultimi anni tale circostanza si è registrata in Italia in cui si è riscontrata la contemporanea 
presenza di aree in deficit idrico (Nord-Ovest) e aree in surplus idrico (Centro-Sud). 
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AIA-IPPC, l’attuazione del Regolamento REACH in materia di sostanze chimiche) che risultano rilevanti 

ai fini dell’obiettivo 5 della Tassonomia UE. L’altro elemento rilevante per questa macrocategoria di 

spesa è quello della circolarità dell’economia (obiettivo 4). Come è noto la circolarità rappresenta il 

tratto strategico fondamentale per la sostenibilità ambientale, che richiede il passaggio dal modello 

fondato sulla creazione del maggior numero di beni e servizi in minore unità di tempo (produttività 

tradizionale) ad un modello di creazione di valore economico che diminuisca il più possibile l’uso di 

materia prima e riduca a livelli minimi sia le emissioni climalteranti, sia gli effetti negativi della produzione 

sulla qualità dell’aria e del suolo e sulla disponibilità di acqua. Le direzioni di attuazione di questa strategia 

sono: la crescita di materia seconda (riuso, riciclo, rigenerazione) come input di produzione; l’aumento 

della durata dei prodotti; il passaggio allo sharing, soprattutto per i beni di consumo strumentale, in modo 

da aumentarne il tasso di utilizzo della capacità consumativa; l’ottimizzazione del ciclo dei rifiuti. 

Quest’ultimo obiettivo va perseguito minimizzando la produzione di rifiuti indifferenziati e abolendo l’uso 

delle discariche in modo da ottimizzare il loro smaltimento. I rifiuti riciclabili (plastica, carta, organico) 

diventano pertanto la materia seconda con la quale produrre nuovi beni. La circolarità persegue pertanto 

l’obiettivo di disallineare la creazione di valore economico dal consumo di risorse naturali e richiede una 

rivoluzione nella definizione degli indicatori, nel monitoraggio dell’impatto dei progetti e nel profilo delle 

competenze, in quanto impone necessariamente la costruzione di indici che combinano misure di 

produzione di valore con misure di consumo di risorse naturali. Gli investimenti sul miglioramento del 

ciclo dei rifiuti (quali il programma sperimentale “Mangiaplastica”) ricadono dunque necessariamente 

nell’obiettivo 4 dell’economia circolare. 

Sotto il dominio 4 della Tassonomia UE può essere ricompreso anche il finanziamento ai marchi e alle 

procedure di certificazione (ad esempio, Ecolabel finanziata in questa allocazione), in quanto collegate 

al tema della qualità dell’informazione sulla sostenibilità ambientale del prodotto o del processo e alla 

conseguente riduzione delle asimmetrie informative tra imprese e consumatori, incoraggiando così le 

imprese a generare meno rifiuti durante il processo produttivo e a sviluppare prodotti più durevoli e facili 

da riciclare. La sostenibilità ambientale in letteratura non è chiaramente un “experience good”, ovvero un 

bene per il quale l’asimmetria si elimina attraverso l’esperienza del prodotto da parte del consumatore. 

In questo caso, si rende necessario l’intervento di agenti terzi (quali, società di rating o di certificazione) 

o di marchi in grado di garantire sugli standard ambientali del prodotto. L’esistenza di tali standard e/o 

certificati green permette alle imprese, da un lato, di aumentare i rendimenti della sostenibilità ambientale 

in termini di maggiore disponibilità a pagare (per le caratteristiche green dei prodotti) da parte dei 

consumatori321 e, dall’altro, di incrementare la possibilità di accesso a gare di appalto (green public 

procurement) le quali – sempre più frequentemente e sempre in più settori – prevedono criteri ambientali 

minimi (CAM) da dover rispettare per poter partecipare alla gara. Per quanto detto, le spese destinate al 

rilascio di marchi e di certificazioni ambientali, riducendo l’asimmetria informativa e aumentando i 

rendimenti della sostenibilità ambientale di prodotti e imprese anche relativamente alla minore emissività 

dei processi di fabbricazione, possono considerarsi rilevanti anche rispetto all’obiettivo 1 di mitigazione 

dei cambiamenti climatici. 

All’interno della macrocategoria della mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici sono 

ricomprese anche specifiche voci di spesa riferite ad interventi di prevenzione, mitigazione e contrasto 

del rischio idrogeologico. Invece, una macrocategoria a parte, in quanto contribuisce ad un ampio 

numero di obiettivi ambientali, riguarda il sistema MO.S.E. che protegge la città di Venezia e l’ecosistema 

della laguna. Tale infrastruttura, rappresenta una frontiera ed un benchmark per le politiche di 

adattamento al cambiamento climatico, legato all’effetto che il riscaldamento globale genera sul livello 

 
321 Nel rapporto 2023 del World Economic Forum sui macro trend in materia di mercato e lavoro (WEF, Future of Job Report 2023) il 67% 
delle imprese indica come fenomeno in forte crescita nei prossimi anni quello della maggiore richiesta da parte dei consumatori di 
caratteristiche di sostenibilità ambientali dei prodotti (al sesto posto nella classifica complessiva che vede comunque al secondo posto 
l’esigenza delle imprese di progredire negli standard ESG e dunque nel loro profilo complessivo di sostenibilità sociale ed ambientale). 
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dei mari, minacciando città e aree costiere. Le voci di spesa relativa a tale infrastruttura sono quindi 

naturalmente rilevanti ai fini dell’obiettivo 1 e 2 della Tassonomia UE. Allo stesso tempo, l’infrastruttura 

contribuisce all’obiettivo 3 della Tassonomia UE, legato alla salvaguardia delle risorse idriche e marine, 

ed esiste una letteratura scientifica che analizza l’effetto del MO.S.E. sull’ecosistema e sulla 

biodiversità della laguna che protegge (obiettivo 6). In particolare, se un effetto indiretto e secondario 

del MO.S.E. è quello di modificare il ciclo dell’acqua nell’ecosistema locale in assenza di interventi, 

attualmente non ci sono studi che suggeriscono delle ricadute negative significative dell’opera sulla 

biodiversità. Invece, neutralizzando le alterazioni che si produrrebbero in conseguenza del marcato 

incremento nel numero e nell’intensità dei fenomeni di acqua alta recentemente verificatisi, 

l’innalzamento flessibile delle barriere (che non blocca interamente l’afflusso di acqua marina, ma ne 

limita la portata), utilizzato con sempre maggiore frequenza, contribuisce a preservare l’ecosistema della 

laguna. 

L’ultima macrocategoria, denominata protezione della biodiversità e salute degli eco-sistemi, 

ricomprende i contributi a parchi nazionali e foreste, riserve statali e aree marine protette, nonché voci di 

spesa volte a finanziare misure ed iniziative a tutela della biodiversità (ad esempio, per la tutela degli 

alberi monumentali). Come è noto la riforestazione e l’afforestazione sono tra le principali politiche di 

compensazione (carbon offset) utilizzate dalle imprese private per poter conseguire l’obiettivo di “net-

zero emission”322. Per questo motivo, l’investimento nelle politiche di gestione ed ampliamento della 

flora delle aree protette (parchi e riserve) – non legate necessariamente all’aumento del numero di 

alberi, ma anche al miglioramento delle tecniche di gestione dell’area protetta – rappresenta un esempio 

tipico e cruciale delle politiche pubbliche di carbon offset. Di conseguenza, gli investimenti pubblici (non 

privati) in tale direzione sono da considerare attività rilevanti rispetto all’obiettivo 1 (mitigazione) della 

Tassonomia UE, nonché dell’obiettivo 2 (adattamento) per gli impatti in termini di presidio del territorio 

e miglioramento della resilienza rispetto a eventi legati ai cambiamenti climatici, oltre che dell’obiettivo 

6 in ragione della tutela della biodiversità. 

Allo stesso tempo, la letteratura scientifica più recente analizza nel nostro paese il ruolo che le aree 

protette hanno sulla qualità dell’aria (in termini di riduzione di polveri sottili PM2,5 e PM10, di diossido di 

zolfo, diossido di azoto, monossido di carbonio), sia al loro interno sia nelle zone immediatamente 

limitrofe all’area protetta, evidenziando quindi un effetto temporale positivo sulla qualità dell’aria in 

proporzione agli anni di vita del parco323 (obiettivo 5 della Tassonomia UE). Altri lavori accademici 

evidenziano come, per queste proprietà, gli abitanti di zone all’interno o limitrofe ai parchi naturali hanno 

goduto di migliore qualità dell’aria e dunque di minore esposizione di lungo periodo alle polveri sottili, con 

migliori capacità di resistere agli effetti della pandemia da Covid-19 sull’apparato respiratorio324. 

Infine, esiste una crescente letteratura scientifica sulla “coltivazione dell’acqua” che evidenzia come la 

corretta manutenzione del verde e le politiche di riforestazione ed afforestazione abbiano un impatto 

molto importante sulla capacità del terreno, grazie alle radici degli alberi, di favorire il transito dell’acqua 

piovana verso il basso fino ad alimentare le falde acquifere325. Le radici inoltre agiscono come filtri per la 

purificazione dell’acqua ed influiscono positivamente sul regolare assorbimento e deflusso delle 

precipitazioni326. 

 
322 L’obiettivo di “net-zero emission” si ottiene combinando la produzione di emissioni di gas serra, complementari all’attività economica 
dell’impresa, con la riduzione di emissioni generata dalle politiche di compensazione (cosiddette, carbon offset). 
323 Becchetti, L., Beccari, G., Conzo, G., Conzo, P., De Santis, D. and Salustri, F., 2021 “Park municipalities and air quality”. Disponible 
su: SSRN 3933841 and Sustainability forth. 
324 Becchetti, L., Beccari, G., Conzo, G., Conzo, P., De Santis, D. and Salustri, F., 2022 “Particulate matter and COVID-19 excess deaths: 
Decomposing long-term exposure and short-term effects”. Ecological Economics, 194, p.107340. 
325 Eberhardt, U., Springgay, E., Gutierrez, V., Casallas-Ramirez, S. and Cohen, R., 2019 “Advancing the forest and water nexus: A 
capacity development facilitation guide”. Disponibile su: https://www.fao.org/documents/card/en/c/ca6483en. 
326 Meier, R., Schwaab, J., Seneviratne, S.I., Sprenger, M., Lewis, E. and Davin, E.L., 2021 “Empirical estimate of forestation-induced 
precipitation chang* es in Europe. Nature geoscience, 14(7), pp.473-478. DIsponibile su: https://www.nature.com/articles/s41561-021-
00773-6 

https://www.fao.org/documents/card/en/c/ca6483en
https://www.nature.com/articles/s41561-021-00773-6
https://www.nature.com/articles/s41561-021-00773-6
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Per le citate ragioni gli investimenti ricompresi in questa macrocategoria contribuiscono positivamente 

anche all’obiettivo 3 della Tassonomia UE. 

La macrocategoria protezione della biodiversità e salute degli ecosistemi comprende anche 

specifiche voci di interventi di tutela di specie di flora e fauna (esempio, le spese connesse all’attuazione 

della Convenzione di Washington sul commercio internazionale delle specie selvatiche minacciate di 

estinzione – CITES), che meritano nella tassonomia un apposito dominio (obiettivo 6). 

Infine, le voci più specifiche relative agli investimenti per la tutela dell’ambiente marino e alle aree 

marine protette, ricompresa nella medesima macrocategoria, sono rilevanti non solo ai fini dell’obiettivo 

3 della Tassonomia UE (uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine) e dell’obiettivo 

6 (per il ruolo nella salvaguardia della biodiversità marina), ma anche rispetto agli obiettivi 1 

(mitigazione) e 2 (adattamento), in ragione della capacità di cattura di CO2 degli oceani. Da questo 

punto di vista, la corretta gestione di queste aree può fornire importanti servizi di mitigazione proprio 

come nel caso della gestione e manutenzione delle aree verdi327. In questo ambito sono comprese anche 

le voci di spesa relative alla prevenzione e lotta all’inquinamento marino e alla vigilanza costiera 

dell’ambiente marino (legate alla vigilanza dell’ecosistema e al contrasto e prevenzione di eco reati). 
 

  

 
327 Sul tema si vedano i seguenti riferimenti: Roberts CM, O'Leary BC, McCauley DJ, Cury PM, Duarte CM, Lubchenco J, Pauly D, Sáenz-
Arroyo A, Sumaila UR, Wilson RW, Worm B, Castilla JC (2017), “Marine reserves can mitigate and promote adaptation to climate change”, 
Proc Natl Acad Sci U S A. 2017 Jun 13;114(24):6167-6175; Azzurro E., “La Febbre del Mediterraneo: la sfida delle Aree Marine Protette 
ai cambiamenti climatici: fatti e idee”, Edizioni Consiglio Nazionale delle Ricerche, ISBN 978-88-8080-491-8; Rankovic A., Jacquemont 
J., Claudet J., Lecerf M., Picourt L. (2022), “The contribution of marine protected areas to climate change adaptation state of the evidence 
and policy recommendations, ocean & climate platformp”, Policy Brief; Rodriguez K (2022), “Marine Protected Areas: Restoring, 
preserving, and protecting the integrity and resilience of our ocean for future generations”, UNFCCC; Hoppit G., Schmidt D.N., Brazier P., 
Mieszkowska N., Pieraccini M. (2022), “Are marine protected areas an adaptation measure against climate change impacts on coastal 
ecosystems? A UK case study”, Nature-Based Solutions, Vol. 2; O’Regann S.M., Archer S.K., Friesen S.K., Hunter K.L. (2021), “A Global 
Assessment of Climate Change Adaptation in Marine Protected Area Management Plans, Marine Science, Sec. Marine Conservation and 
Sustainability”, Volume 8, https://doi.org/10.3389/fmars.2021.711085; “Le prime 13 azioni per l'adattamento sostenibile: Dalla Conferenza 
Nazionale sul Cambiamento Climatico e dai lavori preparatori emergono alcune indicazioni per l’azione prioritaria del Ministero 
dell’Ambiente”, Astrid online; Roberts C.M. et al, (2017), “Marine reserves can mitigate and promote adaptation to climate change”, Edited 
by B. L. Turner, Arizona State University, Tempe, AZ, https://doi.org/10.1073/pnas.1701262114; Bando del ministero dell’Ambiente, “Aree 
marine protette per il clima”, nell’ambito del progetto “Parchi per il clima”; Climate Adapt, Progetto “Coinvolgere gli attori chiave del 
Mediterraneo nell'approccio ecosistemico per gestire le zone marine protette per far fronte ai cambiamenti climatici (MPA-Engage)”, 
coordinato dall’Institute of Marine Sciences of the Spanish National Research, Fonte di finanzaiamento Programme 2014-2020 
INTERREG VB Mediterranean. 

https://doi.org/10.3389/fmars.2021.711085
https://doi.org/10.1073/pnas.1701262114
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Tabella Attività Ecosostenibili – Obiettivo Ambientale 1 “Climate Change Mitigation” 

N. Activity Activity Description 

1.1 Afforestation 

Establishment of forest through planting, deliberate seeding or natural regeneration on land that, until then, was under a 
different land use or not used. Afforestation implies a transformation of land use from non-forest to forest, in accordance with 
the Food and Agriculture Organisation of the United Nations (‘FAO’) definition of afforestation, where forest means a land 
matching the forest definition as set out in national law, or where not available, is in accordance with the FAO definition of 
forest. Afforestation may cover past afforestation as long as it takes place in the period between the planting of the trees and 
the time when the land use is recognised as a forest. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code A2 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. The economic activities in this category 
are limited to NACE II 02.10, i.e. silviculture and other forestry activities, 02.20, i.e. logging, 02.30, i.e. gathering of wild 
growing non-wood products and 02.40, i.e. support services to forestry. 

1.2 

Rehabilitation 
and restoration 
of forests, 
including 
reforestation 
and natural 
forest 
regeneration 
after an 
extreme event 

Rehabilitation and restoration of forests as defined by national law. Where national law does not contain such a definition, 
rehabilitation and restoration corresponds to a definition with broad agreement in the peer-reviewed scientific literature for 
specific countries or a definition in line with the FAO concept of forest restoration or a definition in line with one of the 
definitions of ecological restoration applied to forest, or forest rehabilitation under the Convention on Biological Diversity. The 
economic activities in this category also include forest activities in line with the FAO definition of “reforestation” and “naturally 
regenerating forest” after an extreme event, where extreme event is defined by national law, and where national law does not 
contain such a definition, is in line with the IPCC definition of extreme weather event; or after a wildfire, where wildfire is 
defined by national law, and where national law does not contain such a definition, as defined in the European Glossary for 
wildfires and forest fires. 
The economic activities in this category imply no change of land use and occurs on degraded land matching the forest 
definition as set out in national law, or where not available, in accordance with the FAO definition of forest. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code A2 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. The economic activities in this category 
are limited to NACE II 02.10, i.e. silviculture and other forestry activities, 02.20, i.e. logging, 02.30, i.e. gathering of wild 
growing non-wood products and 02.40, i.e. support services to forestry. 

1.3 
Forest 
management 

Forest management as defined by national law. Where national law does not contain such a definition, forest management 
corresponds to any economic activity resulting from a system applicable to a forest that influences the ecological, economic 
or social functions of the forest. Forest management assumes no change in land use and occurs on land matching the 
definition of forest as set out in national law, or where not available, in accordance with the FAO definition of forest. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code A2 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. The economic activities in this category 
are limited to NACE II 02.10, i.e. silviculture and other forestry activities, 02.20, i.e. logging, 02.30, i.e. gathering of wild 

growing non-wood products and 02.40, i.e. support services to forestry. 

1.4 
Conservation 
forestry 

Forest management activities with the objective of preserving one or more habitats or species. Conservation forestry 
assumes no change in land category and occurs on land matching the forest definition as set out in national law, or where 
not available, in accordance with the FAO definition of forest. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code A2 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. The economic activities in this category 
are limited to NACE II 02.10, i.e. silviculture and other forestry activities, 02.20, i.e. logging, 02.30, i.e. gathering of wild 
growing non-wood products, and 02.40, i.e. support services to forestry. 

2.1 
Restoration of 
wetlands 

Restoration of wetlands refers to economic activities that promote a return to original conditions of wetlands and economic 
activities that improve wetland functions without necessarily promoting a return to pre-disturbance conditions, with wetlands 
meaning land matching the international definition of wetland or of peatland as set out in the Convention on Wetlands of 
International Importance especially as Waterfowl Habitat (Ramsar Convention). The concerned area matches the Union 
definition of wetlands, as provided in the Commission Communication on the wise use and conservation of wetlands. 
The economic activities in this category have no dedicated NACE code as referred to in the statistical classification of 
economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006, but relate to class 6 of the statistical classification of 
environmental protection activities (CEPA) established by Regulation (EU) No 691/2011 of the European Parliament and of 
the Council. 

3.1 

Manufacture of 
renewable 
energy 
technologies 

Manufacture of renewable energy technologies, where renewable energy is defined in Article 2(1) of Directive (EU) 
2018/2001. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular C25, C27, C28 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An activity in this category is an enabling activity in accordance with Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.2 

Manufacture of 
equipment for 
the production 
and use of 
hydrogen 

Manufacture of equipment for the production and use of hydrogen. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular C25, C27, C28, in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity in accordance with Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.3 

Manufacture of 
low carbon 
technologies for 
transport 

Manufacture, repair, maintenance, retrofitting, repurposing and upgrade of low carbon transport vehicles, rolling stock and 
vessels. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular C29.1, C30.1, C30.2, 
C30.9, C33.15, C33.17 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) 
No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity in accordance with Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 
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3.4 
Manufacture of 
batteries 

Manufacture of rechargeable batteries, battery packs and accumulators for transport, stationary and off-grid energy storage 
and other industrial applications. Manufacture of respective components (battery active materials, battery cells, casings and 
electronic components). 
Recycling of end-of-life batteries. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C27.2 and E38.32 in accordance with the 
statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity in accordance with Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.5 

Manufacture of 
energy 
efficiency 
equipment for 
buildings 

Manufacture of energy efficiency equipment for buildings. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular C16.23, C23.11, C23.20, 
C23.31, C23.32, C23.43, C.23.61, C25.11, C25.12, C25.21, C25.29, C25.93, C27.31, C27.32, C27.33, C27.40, C27.51, 
C28.11, C28.12, C28.13, C28.14, in accordance with the statistical classification of economic activities established by 
Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity in accordance with Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.6 

Manufacture of 
other low 
carbon 
technologies 

Manufacture of technologies aimed at substantial GHG emission reductions in other sectors of the economy, where those 
technologies are not covered in Sections 3.1 to 3.5 of this Annex. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular from C22, C25, C26, 
C27 and C28 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 
1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity in accordance with Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.7 
Manufacture of 
cement 

Manufacture of cement clinker, cement or alternative binder. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C23.51 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.8 
Manufacture of 
aluminium 

Manufacture of aluminium through primary alumina (bauxite) process or secondary aluminium recycling. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C24.42, C24.53 in accordance with the 
statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.9 
Manufacture of 
iron and steel 

Manufacture of iron and steel. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular C24.10, C24.20, C24.31, 
C24.32, C24.33, C24.34, C24.51 and C24.52 in accordance with the statistical classification of economic activities 
established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.10 
Manufacture of 
hydrogen 

Manufacture of hydrogen and hydrogen-based synthetic fuels. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.11 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.11 
Manufacture of 
carbon black 

Manufacture of carbon black. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.13 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.12 
Manufacture of 
soda ash 

Manufacture of disodium carbonate (soda ash, sodium carbonate, carbonic acid disodium salt). 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.13 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.13 
Manufacture of 
chlorine 

Manufacture of chlorine. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.13 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 

where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 
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3.14 
Manufacture of 
organic basic 
chemicals 

Manufacture of: 
(a) high value chemicals (HVC): 
(i) acetylene; 
(ii) ethylene; 
(iii) propylene; 
(iv) butadiene. 
(b) Aromatics: 
(i) mixed alkylbenzenes, mixed alkylnaphthalenes other than HS 2707 or 2902; 
(ii) cyclohexane; 
(iii) benzene; 
(iv) toluene; 
(v) o-Xylene; 
(vi) p-Xylene; 
(vii) m-Xylene and mixed xylene isomers; 
(viii) ethylbenzene; 
(ix) cumene; 
(x) biphenyl, terphenyls, vinyltoluenes, other cyclic hydrocarbons excluding cyclanes, cyclenes, cycloterpenes, benzene, 
toluene, xylenes, styrene, ethylbenzene, cumene, naphthalene, anthracene; 
(xi) benzol (benzene), toluol (toluene) and xylol (xylenes) 
(xii) naphthalene and other aromatic hydrocarbon mixtures (excluding benzole, toluole, xylole). 
(c) vinyl chloride; 
(d) styrene; 
(e) ethylene oxide; 
(f) monoethylene glycol; 
(g) adipic acid. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.14 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.15 
Manufacture of 
anhydrous 
ammonia 

Manufacture of anhydrous ammonia. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.15 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.16 
Manufacture of 
nitric acid 

Manufacture of nitric acid. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.15 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

3.17 
Manufacture of 
plastics in 
primary form 

Manufacture resins, plastics materials and non-vulcanisable thermoplastic elastomers, the mixing and blending of resins on a 
custom basis, as well as the manufacture of non-customised synthetic resins. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.16 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

4.1 

Electricity 
generation 
using solar 
photovoltaic 
technology 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity using solar photovoltaic (PV) technology. 
Where an economic activity is an integral element of the ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy 
technologies’ as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.2 

Electricity 
generation 
using 
concentrated 
solar power 
(CSP) 
technology 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity using concentrated solar power (CSP) 
technology. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.3 
Electricity 
generation from 
wind power 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity from wind power. 
Where an economic activity is an integral element of the ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy 
technologies’ as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.4 

Electricity 
generation from 
ocean energy 
technologies 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity from ocean energy. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.5 
Electricity 
generation from 
hydropower 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity from hydropower. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.6 

Electricity 
generation from 
geothermal 
energy 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity from geothermal energy. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
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4.7 

Electricity 
generation from 
renewable non-
fossil gaseous 
and liquid fuels 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity using gaseous and liquid fuels of 
renewable origin. This activity does not include electricity generation from the exclusive use of biogas and bio-liquid fuels 
(see Section 4.8 of this Annex). 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.8 
Electricity 
generation from 
bioenergy 

Construction and operation of electricity generation installations that produce electricity exclusively from biomass, biogas or 
bioliquids, excluding electricity generation from blending of renewable fuels with biogas or bioliquids (see Section 4.7 of this 
Annex). 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.11 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.9 
Transmission 
and distribution 
of electricity 

Construction and operation of transmission systems that transport the electricity on the extra high-voltage and high-voltage 
interconnected system. 
Construction and operation of distribution systems that transport electricity on high-voltage, medium-voltage and low-voltage 
distribution systems. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.12 and D35.13 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity in accordance with Article 10(1), point (i) of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

4.10 
Storage of 
electricity 

Construction and operation of facilities that store electricity and return it at a later time in the form of electricity. The activity 
includes pumped hydropower storage. 
Where an economic activity is an integral element of the ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy 
technologies’ as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category have no dedicated NACE code as referred to in the statistical classification of 
economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity in accordance with Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

4.11 
Storage of 
thermal energy 

Construction and operation of facilities that store thermal energy and return it at a later time in the form of thermal energy or 
other energy vectors. 
Where an economic activity is an integral element of the ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy 
technologies’ as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category have no dedicated NACE code as referred to in the statistical classification of 
economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity in accordance with Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

4.12 
Storage of 
hydrogen 

Construction and operation of facilities that store hydrogen and return it at a later time. 
The economic activities in this category have no dedicated NACE code in accordance with the statistical classification of 
economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity in accordance with Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

4.13 

Manufacture of 
biogas and 
biofuels for use 
in transport and 
of bioliquids 

Manufacture of biogas or biofuels for use in transport and of bioliquids. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.21 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.14 

Transmission 
and distribution 
networks for 
renewable and 
low-carbon 
gases 

Conversion, repurposing or retrofit of gas networks for the transmission and distribution of renewable and low-carbon gases. 
Construction or operation of transmission and distribution pipelines dedicated to the transport of hydrogen or other low-
carbon gases. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.22, F42.21 and 
H49.50 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.15 
District 
heating/cooling 
distribution 

Construction, refurbishment and operation of pipelines and associated infrastructure for distribution of heating and cooling, 
ending at the sub-station or heat exchanger. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.16 

Installation and 
operation of 
electric heat 

pumps 

Installation and operation of electric heat pumps. 
Where an economic activity is an integral element of ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy technologies’ 
as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.30 and F43.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.17 

Cogeneration 
of heat/cool 
and power from 
solar energy 

Construction and operation of facilities co-generating electricity and heat/cool from solar energy. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and D35.30 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.18 

Cogeneration 
of heat/cool 
and power from 
geothermal 
energy 

Construction and operation of facilities co-generating heat/cool and power from geothermal energy. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and D35.30 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.19 

Cogeneration 
of heat/cool 
and power from 
renewable non-
fossil gaseous 
and liquid fuels 

Construction and operation of combined heat/cool and power generation facilities using gaseous and liquid fuels of 
renewable origin. This activity does not include cogeneration of heat/cool and power from the exclusive use of biogas and 
bio-liquid fuels (see Section 4.20 of this Annex) 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and D35.30 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 



Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 154 - 

 

4.20 

Cogeneration 
of heat/cool 
and power from 
bioenergy 

Construction and operation of installations used for cogeneration of heat/cool and power exclusively from biomass, biogas or 
bioliquids, and excluding cogeneration from blending of renewable fuels with biogas or bioliquids (see Section 4.19 of this 
Annex). 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and D35.30 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.21 

Production of 
heat/cool from 
solar thermal 
heating 

Construction and operation of facilities producing heat/cool from solar thermal heating technology. 
Where an economic activity is an integral element of the ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy 
technologies’ as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.22 

Production of 
heat/cool from 
geothermal 
energy 

Construction or operation of facilities that produce heat/cool from geothermal energy. The economic activities in this category 
could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical classification of economic activities 
established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.23 

Production of 
heat/cool from 
renewable non-
fossil gaseous 
and liquid fuels 

Construction and operation of heat generation facilities that produce heat/cool using gaseous and liquid fuels of renewable 
origin. This activity does not include production of heat/cool from the exclusive use of biogas and bio-liquid fuels (see Section 
4.24 of this Annex). 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.24 
Production of 
heat/cool from 
bioenergy 

Construction and operation of facilities that produce heat/cool exclusively from biomass, biogas or bioliquids, and excluding 
production of heat/cool from blending of renewable fuels with biogas or bioliquids (see Section 4.23 of this Annex. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.25 
Production of 
heat/cool using 
waste heat 

Construction and operation of facilities that produce heat/cool using waste heat. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.1 

Construction, 
extension and 
operation of 
water 
collection, 
treatment and 
supply systems 

Construction, extension and operation of water collection, treatment and supply systems. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E36.00 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.2 

Renewal of 
water 
collection, 
treatment and 
supply systems 

Renewal of water collection, treatment and supply systems including renewals to water collection, treatment and distribution 
infrastructures for domestic and industrial needs. It implies no material changes to the volume of flow collected, treated or 
supplied. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E36.00 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.3 

Construction, 
extension and 
operation of 
waste water 
collection and 
treatment 

Construction, extension and operation of centralised waste water systems including collection (sewer network) and 
treatment. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E37.00 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.4 

Renewal of 
waste water 
collection and 
treatment 

Renewal of centralised waste water systems including collection (sewer network) and treatment. It implies no material 
change related to the load or volume of flow collected or treated in the waste water system. 
The economic activities in this category could be associated with NACE codes E37.00 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.5 

Collection and 
transport of 
non-hazardous 
waste in source 
segregated 
fractions 

Separate collection and transport of non-hazardous waste in single or comingled fractions aimed at preparing for reuse or 
recycling. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code E38.11 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.6 
Anaerobic 
digestion of 
sewage sludge 

Construction and operation of facilities for the treatment of sewage sludge by anaerobic digestion with the resulting 
production and utilisation of biogas or chemicals. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E37.00 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.7 
Anaerobic 
digestion of bio-
waste 

Construction and operation of dedicated facilities for the treatment of separately collected bio-waste through anaerobic 
digestion with the resulting production and utilisation of biogas and digestate and/or chemicals. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E38.21 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.8 
Composting of 
bio-waste 

Construction and operation of dedicated facilities for the treatment of separately collected bio-waste through composting 
(aerobic digestion) with the resulting production and utilisation of compost. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E38.21 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
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5.9 

Material 
recovery from 
non-hazardous 
waste 

Construction and operation of facilities for the sorting and processing of separately collected non-hazardous waste streams 
into secondary raw materials involving mechanical reprocessing, except for backfilling purposes. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E38.32 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.10 
Landfill gas 
capture and 
utilisation 

Installation and operation of infrastructure for landfill gas capture and utilisation in permanently closed landfills or landfill cells 
using new or supplementary dedicated technical facilities and equipment installed during or post landfill or landfill cell 
closure. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code E38.21 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.11 
Transport of 
CO2 

Transport of captured CO2 via all modes. 
Construction and operation of CO2 pipelines and retrofit of gas networks where the main purpose is the integration of 
captured CO2. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42.21 and H49.50 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity in accordance with Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

5.12 

Underground 
permanent 
geological 
storage of CO2 

Permanent storage of captured CO2 in appropriate underground geological formations. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code E39.00 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.1 
Passenger 
interurban rail 
transport 

Purchase, financing, rental, leasing and operation of passenger transport using railway rolling stock on mainline networks, 
spread over an extensive geographic area, passenger transport by interurban railways and operation of sleeping cars or 
dining cars as an integrated operation of railway companies. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H49.10, N77.39 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category does not fulfil the substantial contribution criterion specified in point (a) of this 
Section, that activity is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852, provided it complies 
with the remaining technical screening criteria set out in this Section. 

6.2 
Freight rail 
transport 

Purchase, financing, leasing, rental and operation of freight transport on mainline rail networks as well as short line freight 
railroads. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H49.20 and N77.39 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category does not fulfil the substantial contribution criterion specified in point (a) of this 
Section, that activity is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852, provided it complies 
with the remaining technical screening criteria set out in this Section. 

6.3 

Urban and 
suburban 
transport, road 
passenger 
transport 

Purchase, financing, leasing, rental and operation of urban and suburban transport vehicles for passengers and road 
passenger transport. 
For motor vehicles, operation of vehicles designated as category M2 or M3, in accordance with Article 4(1) of Regulation 
(EU) 2018/858, for the provision of passenger transport. 
The economic activities in this category may include operation of different modes of land transport, such as by motor bus, 
tram, streetcar, trolley bus, underground and elevated railways. This also includes town-to-airport or town-to-station lines and 
operation of funicular railways and aerial cableways where part of urban or suburban transit systems. 
The economic activities in this category also include scheduled long-distance bus services, charters, excursions and other 
occasional coach services, airport shuttles (including within airports), operation of school buses and buses for the transport. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H49.31, H49.3.9, N77.39 
and N77.11 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 
1893/2006. 
Where an economic activity in this category does not fulfil the substantial contribution criterion specified in point (a) of this 
Section, the activity is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852, provided it complies 
with the remaining technical screening criteria set out in this Section. 

6.4 

Operation of 
personal 
mobility 
devices, cycle 
logistics 

Selling, purchasing, financing, leasing, renting and operation of personal mobility or transport devices where the propulsion 
comes from the physical activity of the user, from a zero-emissions motor, or a mix of zero-emissions motor and physical 
activity. This includes the provision of freight transport services by (cargo) bicycles. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular N77.11 and N77.21 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.5 

Transport by 
motorbikes, 
passenger cars 
and light 
commercial 
vehicles 

Purchase, financing, renting, leasing and operation of vehicles designated as category M1, N1, both falling under the scope 
of Regulation (EC) No 715/2007 of the European Parliament and of the Council, or L (2- and 3-wheel vehicles and 
quadricycles). 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H49.32, H49.39 and 
N77.11 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category does not fulfil the substantial contribution criterion specified in point (a)(ii) and (b) 
of this Section, the activity is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852, provided it 
complies with the remaining technical screening criteria set out in this Section. 

6.6 

Freight 
transport 
services by 
road 

Purchase, financing, leasing, rental and operation of vehicles designated as category N1, N2 or N3 falling under the scope of 
EURO VI, step E or its successor, for freight transport services by road. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H49.4.1, H53.10, H53.20 
and N77.12 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 
1893/2006. 
Where an economic activity in this category does not fulfil the substantial contribution criterion specified in point (1)(a), (1)( b) 
or (1)(c)(i) of this Section, the activity is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852, 
provided it complies with the remaining technical screening criteria set out in this Section. 
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6.7 
Inland 
passenger 
water transport 

Purchase, financing, leasing, rental and operation of passenger vessels on inland waters, involving vessels that are not 
suitable for sea transport. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code H50.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category does not fulfil the substantial contribution criterion specified in point (a) of this 
Section, the activity is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852, provided it complies 
with the remaining technical screening criteria set out in this Section. 

6.8 
Inland freight 
water transport 

Purchase, financing, leasing, rental and operation of freight vessels on inland waters, involving vessels that are not suitable 
for sea transport. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE code H50.4 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category does not fulfil the substantial contribution criterion specified in point (a) of this 
Section, the activity is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852, provided it complies 
with the remaining technical screening criteria set out in this Section. 

6.9 

Retrofitting of 
inland water 
passenger and 
freight transport 

Retrofit and upgrade of vessels for transport of freight or passengers on inland waters, involving vessels that are not suitable 
for sea transport. 
The economic activities in this category could be associated several NACE codes, in particular H50.4, H50.30 and C33.15 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

6.10 

Sea and 
coastal freight 
water transport, 
vessels for port 
operations and 
auxiliary 
activities 

Purchase, financing, chartering (with or without crew) and operation of vessels designed and equipped for transport of freight 
or for the combined transport of freight and passengers on sea or coastal waters, whether scheduled or not. Purchase, 
financing, renting and operation of vessels required for port operations and auxiliary activities, such as tugboats, mooring 
vessels, pilot vessels, salvage vessels and ice-breakers. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H50.2, H52.22 and 
N77.34 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category does not fulfil the substantial contribution criterion specified in point 1 (a) of this 
Section, the activity is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852, provided it complies 
with the remaining technical screening criteria set out in this Section. 

6.11 

Sea and 
coastal 
passenger 
water transport 

Purchase, financing, chartering (with or without crew) and operation of vessels designed and equipped for performing 
passenger transport, on sea or coastal waters, whether scheduled or not. The economic activities in this category include 
operation of ferries, water taxies and excursions, cruise or sightseeing boats. 
The activity could be associated with several NACE codes, in particular H50.10, N77.21 and N77.34 in accordance with the 
statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category does not fulfil the substantial contribution criterion specified in point (a) of this 
Section, the activity is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852, provided it complies 
with the remaining technical screening criteria set out in this Section. 

6.12 

Retrofitting of 
sea and coastal 
freight and 
passenger 
water transport 

Retrofit and upgrade of vessels designed and equipped for the transport of freight or passengers on sea or coastal waters, 
and of vessels required for port operations and auxiliary activities, such as tugboats, mooring vessels, pilot vessels, salvage 
vessels and ice-breakers. 
The economic activities in this category could be associated with NACE codes H50.10, H50.2, H52.22, C33.15, N77.21 and 
N.77.34 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

6.13 

Infrastructure 
for personal 
mobility, cycle 
logistics 

Construction, modernisation, maintenance and operation of infrastructure for personal mobility, including the construction of 
roads, motorways bridges and tunnels and other infrastructure that are dedicated to pedestrians and bicycles, with or without 
electric assist. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42.11, F42.12, F43.21, 
F71.1 and F71.20 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 
1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

6.14 
Infrastructure 
for rail transport 

Construction, modernisation, operation and maintenance of railways and subways as well as bridges and tunnels, stations, 
terminals, rail service facilities, safety and traffic management systems including the provision of architectural services, 
engineering services, drafting services, building inspection services and surveying and mapping services and the like as well 
as the performance of physical, chemical and other analytical testing of all types of materials and products. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42.12, F42.13, M71.12, 
M71.20, F43.21, and H52.21 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation 
(EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

6.15 

Infrastructure 
enabling road 
transport and 
public transport 

Construction, modernisation, maintenance and operation of infrastructure that is required for zero tailpipe CO2 operation of 
zero-emissions road transport, as well as infrastructure dedicated to transshipment, and infrastructure required for operating 
urban transport. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42.11, F42.13, F71.1 
and F71.20 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 
1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 
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6.16 
Infrastructure 
for water 
transport 

Construction, modernisation, operation and maintenance of infrastructure that is required for zero tailpipe CO2 operation of 
vessels or the port’s own operations, as well as infrastructure dedicated to transshipment. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42.91, F71.1 or F71.20 
in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

6.17 
Airport 
infrastructure 

Construction, modernisation, maintenance and operation of infrastructure that is required for zero tailpipe CO2 operation of 
aircraft or the airport’s own operations, as well as for provision of fixed electrical ground power and preconditioned air to 
stationary aircraft. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F41.20 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity is an enabling activity as referred to in Article 10(1) point (i), of Regulation (EU) 2020/852 where it 
complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

7.1 
Construction of 
new buildings 

Development of building projects for residential and non-residential buildings by bringing together financial, technical and 
physical means to realise the building projects for later sale as well as the construction of complete residential or non-
residential buildings, on own account for sale or on a fee or contract basis. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F41.1 and F41.2, 
including also activities under F43, in accordance with the statistical classification of economic activities established by 
Regulation (EC) No 1893/2006. 

7.2 
Renovation of 
existing 
buildings 

Construction and civil engineering works or preparation thereof. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F41 and F43 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

7.3 

Installation, 
maintenance 
and repair of 
energy 
efficiency 
equipment 

Individual renovation measures consisting in installation, maintenance or repair of energy efficiency equipment. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42, F43, M71, C16, 
C17, C22, C23, C25, C27, C28, S95.21, S95.22, C33.12 in accordance with the statistical classification of economic 
activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

7.4 

Installation, 
maintenance 
and repair of 
charging 
stations for 
electric vehicles 
in buildings 
(and parking 
spaces 
attached to 
buildings) 

Installation, maintenance and repair of charging stations for electric vehicles in buildings and parking spaces attached to 
buildings. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42, F43, M71, C16, 
C17, C22, C23, C25, C27 or C28 in accordance with the statistical classification of economic activities established by 
Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

7.5 

Installation, 
maintenance 
and repair of 
instruments 
and devices for 
measuring, 
regulation and 
controlling 
energy 
performance of 
buildings 

Installation, maintenance and repair of instruments and devices for measuring, regulation and controlling energy 
performance of buildings 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42, F43, M71, and C16, 
C17, C22, C23, C25, C27, C28, in accordance with the statistical classification of economic activities established by 
Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

7.6 

Installation, 
maintenance 
and repair of 
renewable 
energy 
technologies 

Installation, maintenance and repair of renewable energy technologies, on-site. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42, F43, M71, C16, 
C17, C22, C23, C25, C27 or C28, in accordance with the statistical classification of economic activities established by 
Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

7.7 
Acquisition and 
ownership of 
buildings 

Buying real estate and exercising ownership of that real estate. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code L68 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

8.1 

Data 
processing, 
hosting and 
related 
activities 

Storage, manipulation, management, movement, control, display, switching, interchange, transmission or processing of data 
through data centres306, including edge computing. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code J63.11 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a transitional activity as referred to in Article 10(2) of Regulation (EU) 2020/852 
where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 
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8.2 

Computer 
programming, 
consultancy 
and related 
activities 

Development or use of ICT solutions that are aimed at collecting, transmitting, storing data and at its modelling and use 
where those activities are predominantly aimed at the provision of data and analytics enabling GHG emission reductions. 
Such ICT solutions may include, inter alia, the use of decentralized technologies (i.e. distributed ledger technologies), 
Internet of Things (IoT), 5G and Artificial Intelligence. The economic activities in this category could be associated with 
several NACE codes, in particular J61, J62 and J63.11 in accordance with the statistical classification of economic activities 
established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

9.1 

Engineering 
activities and 
related 
technical 
consultancy 
dedicated to 
adaptation to 
climate change 

Research, applied research and experimental development of solutions, processes, technologies, business models and 
other products dedicated to the reduction, avoidance or removal of GHG emissions (RD&I) for which the ability to reduce, 
remove or avoid GHG emissions in the target economic activities has at least been demonstrated in a relevant environment, 
corresponding to at least Technology Readiness Level (TRL) 6314. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular M71.1.2 and M72.1, or 
for research that is an integral part of those economic activities for which technical screening criteria are specified in this 
Annex, the NACE codes set out in other Sections of this Annex in accordance with the statistical classification of economic 
activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

9.2 

Close to market 
research, 
development 
and innovation 

Research, applied research and experimental development of solutions, processes, technologies, business models and 
other products dedicated to the direct air capture of CO2 in the atmosphere. The economic activities in this category could be 
associated with several NACE codes, in particular M71.1.2 and M72.1 in accordance with the statistical classification of 
economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 10(1), point (i), of Regulation (EU) 
2020/852 where it complies with the technical screening criteria set out in this Section. 

9.3 

Professional 
services related 
to the energy 
performance of 
buildings 

Professional services related to the energy performance of buildings.  
The economic activities in this category could be associated to the NACE code M71 according to the statistical classification 
of economic activities as defined by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is a qualifying activity within the meaning of Article 10(1)(i) of Regulation (EU) 2020/852 
if it fulfils the criteria for technical screening set out in this section. 
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Tabella Attività Ecosostenibili – Obiettivo Ambientale 2 “Climate Change Adaptation” 

N. Activity Activity Description 

1.1 Afforestation 

Establishment of forest through planting, deliberate seeding or natural regeneration on land that, until then, was under a 
different land use or not used. Afforestation implies a transformation of land use from non-forest to forest, in accordance with 
the Food and Agriculture Organisation of the United Nations (‘FAO’) definition of afforestation, where forest means a land 
matching the forest definition as set out in national law, or where not available, is in accordance with the FAO definition of 
forest. Afforestation may cover past afforestation as long as it takes place in the period between the planting of the trees and 
the time when the land use is recognised as a forest. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code A2 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. Activities are limited to NACE II 02.10, i.e. 
silviculture and other forestry activities, 02.20, i.e. logging, 02.30, i.e. gathering of wild growing non-wood products and 
02.40, i.e. support services to forestry. 
Where an economic activity in this category complies with the substantial contribution criterion specified in point 5, the 
activity is an enabling activity as referred to in Article 11(1), point (b), of Regulation (EU) 2020/852, provided that it meets the 
technical screening criteria set out in this section. 

1.2 

Rehabilitation 
and restoration 
of forests, 
including 
reforestation 
and natural 
forest 
regeneration 
after an 
extreme event 

Rehabilitation and restoration of forests as defined by national law. Where national law does not contain such a definition, 
rehabilitation and restoration refers to a definition with broad agreement in the peer-reviewed scientific literature for specific 
countries or a definition in line with the FAO concept of forest restoration or a definition in line with one of the definitions of 
ecological restoration applied to forest, or forest rehabilitation under the Convention on Biological Diversity. The economic 
activities also include forest activities in line with the FAO definition of “reforestation” and “naturally regenerating forest” after 
an extreme event, where extreme event is defined by national law, and where national law does not contain such a 
definition, is in line with the IPCC definition of extreme weather event; o after a wildfire, where wildfire is defined by national 
law, and where national law does not contain such a definition, as defined in the European Glossary for wildfires and forest 
fires. 
The economic activities in this category imply no change of land use and occurs on degraded land matching the forest 
definition as set out in national law, or where not available, is in accordance with the FAO definition of forest. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code A2 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. The economic activities in this category 
are limited to NACE II 02.10, i.e. silviculture and other forestry activities, 02.20, i.e. logging 02.30, i.e. gathering of wild 
growing non-wood products and 02.40, i.e. support services to forestry. Where an economic activity in this category complies 
with the substantial contribution criterion specified in point 5, the activity is an enabling activity as referred to in Article 11(1), 
point (b), of Regulation (EU) 2020/852, provided that it meets the technical screening criteria set out in this Section. 

1.3 
Forest 
management 

Forest management as defined by national law. Where national law does not contain such a definition, forest management 
refers to any economic activity resulting from a system applicable to a forest that influences the ecological, economic or 
social functions of the forest. 
Forest management assumes no change in land use and occurs on land matching the definition of forest as set out in 
national law, or where not available, in accordance with the FAO definition of forest. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code A2 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. The economic activities in this category 
are limited to NACE II 02.10, i.e. silviculture and other forestry activities, 02.20, i.e. logging, 02.30, i.e. gathering of wild 
growing non-wood products and 02.40, i.e. support services to forestry. Where an economic activity in this category complies 
with the substantial contribution criterion specified in point 5, the activity is an enabling activity as referred to in Article 11(1), 
point (b), of Regulation (EU) 2020/852, provided that it meets the technical screening criteria set out in this Section. 

1.4 
Conservation 
forestry 

Forest management activities with the objective of preserving one or more habitats or species. 
Conservation forestry assumes no change in land category and occurs on land matching the forest definition as set out in 
national law, or where not available, in accordance with the FAO definition of forest. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code A2 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. The economic activities in this category 
are limited to NACE II 02.10, i.e. silviculture and other forestry activities, 02.20, i.e. logging, 02.30, i.e. gathering of wild 
growing non-wood products and 02.40, i.e. support services to forestry. 
Where an economic activity in this category complies with the substantial contribution criterion specified in point 5, the 
activity is an enabling activity as referred to in Article 11(1), point (b), of Regulation (EU) 2020/852, provided that it meets the 
technical screening criteria set out in this Section. 

2.1 
Restoration of 
wetlands 

Restoration of wetlands refers to economic activities that promote a return to original conditions of wetlands and economic 
activities that improve wetland functions without necessarily promoting a return to pre-disturbance conditions, with wetlands 
meaning land matching international definition of wetland or of peatland as set out in the Ramsar Convention on Wetlands of 
International Importance especially as Waterfowl Habitat (Ramsar Convention). The concerned area matches the Union 
definition of wetlands, as provided in the Commission Communication on the wise use and conservation of wetlands. 
The economic activities in this category have no dedicated NACE code as referred to in the statistical classification of 
economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006, but relate to class 6 of the statistical classification of 
environmental protection activities (CEPA) established by Regulation (EU) No 691/2011. 
Where an economic activity in this category complies with the substantial contribution criterion specified in point 5, the 
activity is an enabling activity as referred to in Article 11(1), point (b), of Regulation (EU) 2020/852, provided that it meets the 
technical screening criteria set out in this Section.  

3.1 

Manufacture of 
renewable 
energy 
technologies 

Manufacture of renewable energy technologies where renewable energy is as defined in Article 2(1) of Directive (EU) 
2018/2001. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular C25, C27, C28 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
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3.2 

Manufacture of 
equipment for 
the production 
and use of 
hydrogen 

Manufacture of equipment for the production and use of hydrogen, where the hydrogen for the production of which 
equipment is manufactured complies with the life cycle GHG emissions savings requirement of 73.4 % [resulting in life-cycle 
GHG emissions lower than 3 tCO2e/tH2] and of 70% for hydrogen-based synthetic fuels relative to a fossil fuel comparator 
of 94g CO2e/MJ in analogy to the approach set out in Article 25(2) of and Annex V to Directive (EU) 2018/2001 of the 
European Parliament and of the Council. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular C25, C27, C28, in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.3 

Manufacture of 
low carbon 
technologies for 
transport 

Manufacture, repair, maintenance, retrofitting, repurposing and upgrade of low carbon transport vehicles, rolling stock and 
vessels, where the technology is one of the following: 
(a) trains, passenger coaches and wagons that have zero direct (tailpipe) CO2 emissions; 
(b) trains, passenger coaches and wagons that have zero direct tailpipe CO2 emission when operated on a track with 
necessary infrastructure, and use a conventional engine where such infrastructure is not available (bimode); 
(c) urban, suburban and road passenger transport devices, where the direct (tailpipe) CO2 emissions of the vehicles are 
zero; 
(d) until 31 December 2025, vehicles designated as categories M2 and M3 that have a type of bodywork classified as ‘CA’ 
(single-deck vehicle), ‘CB’ (double-deck vehicle), ‘CC’ (single-deck articulated vehicle) or ‘CD’ (double-deck articulated 
vehicle), and comply with the latest EURO VI standard, i.e. both with the requirements of Regulation (EC) No 595/2009 and, 
from the time of the entry into force of amendments to that Regulation, in those amending acts, even before they become 
applicable, and with the latest step of the Euro VI standard set out in Table 1 of Appendix 9 to Annex I to Regulation (EU) No 
582/2011 where the provisions governing that step have entered into force but have not yet become applicable for this type 
of vehicle. Where such standard is not available, the direct CO2 emissions 
of the vehicles are zero; 
(e) personal mobility devices with a propulsion that comes from the physical activity of the user, from a zero-emissions 
motor, or a mix of zero-emissions motor and physical activity; 
(f) vehicles of category M1 and N1 classified as light-duty vehicles with: 
(i) until 31 December 2025: specific emissions of CO2, as defined in Article 
3(1), point (h), of Regulation (EU) 2019/631, lower than 50gCO2/km (lowand zero-emission light-duty vehicles); 
(ii) from 1 January 2026: specific emissions of CO2, as defined in Article 3(1), point (h), of Regulation (EU) 2019/631, are 
zero; 
(g) vehicles of category L with tailpipe CO2 emissions equal to 0g CO2e/km calculated in accordance with the emission test 
laid down in Regulation (EU) 168/2013; 
(h) vehicles of category N2 and N3, and N1classified as heavy-duty vehicles, not dedicated to transporting fossil fuels with a 
technically permissible maximum laden mass not exceeding 7,5 tonnes that are ‘zero-emission heavy-duty vehicles’ as 
defined in Regulation (EU) 2019/1242; 
(i) vehicles of category N2 and N3 not dedicated to transporting fossil fuels with a technically permissible maximum laden 
mass exceeding 7,5 tonnes that are zeroemission heavy-duty vehicles’, as defined in Article 3, point (11), of Regulation (EU) 
2019/1242 or ‘low-emission heavy-duty vehicles’ as defined in Article 3, point (12) of that Regulation; 
(j) inland passenger water transport vessels that: 
(i) have zero direct (tailpipe) CO2 emissions; 
(ii) until 31 December 2025, are hybrid or dual fuel vessels using at least 50 % of their energy from zero direct (tailpipe) CO2 
emission fuels or plug-in power for their normal operation; 
(k) inland freight water transport vessels, not dedicated to transporting fossil fuels, that: 
(i) have zero direct (tailpipe) CO2 emission; 
(ii) until 31 December 2025, have direct (tailpipe) emissions of CO2 per tonne kilometre (gCO2/tkm), calculated (or estimated 
in case of new vessels) using the Energy Efficiency Operational Indicator, 50 % lower than the average reference value for 
emissions of CO2 defined for heavy duty vehicles (vehicle subgroup 5- LH) in accordance with Article 11 of Regulation (EU) 
2019/1242; 
(l) sea and coastal freight water transport vessels, vessels for port operations and auxiliary activities, that are not dedicated 
to transporting fossil fuels, that: 
(i) have zero direct (tailpipe) CO2 emissions; 
(ii) until 31 December 2025, are hybrid and dual fuel vessels that derive at least 25 % of their energy from zero direct 
(tailpipe) CO2 emission fuels or plug-in power for their normal operation at sea and in ports; 
(iii) until 31 December 2025, and only where it can be proven that the vessels are used exclusively for operating coastal and 
short sea services designed to enable modal shift of freight currently transported by land to sea, the vessels that have direct 
(tailpipe) CO2 emissions, calculated using the International Maritime Organization (IMO) Energy Efficiency Design Index 
(EEDI)95, 50 % lower than the average reference CO2 emissions value defined for heavy duty vehicles (vehicle subgroup 5-
LH) in accordance with Article 11 of Regulation (EU) 2019/1242; 
(iv) until 31 December 2025, the vessels have an attained Energy Efficiency Design Index (EEDI) value 10 % below the 
EEDI requirements applicable on 1 April 202296 if the vessels are able to run on zero direct (tailpipe) CO2 emission fuels or 
on fuels from renewable sources; 
(m) sea and coastal passenger water transport vessels, not dedicated to transporting fossil fuels, that: 
(i) have zero direct (tailpipe) CO2 emissions; 
(ii) until 31 December 2025, hybrid and dual fuel vessels derive at least 25 % of their energy from zero direct (tailpipe) CO2 
emission fuels or plug-in power for their normal operation at sea and in ports; 
(iii) until 31 December 2025, the vessels have an attained Energy Efficiency Design Index (EEDI) value 10 % below the 
EEDI requirements applicable on 1 April 2022 if the vessels are able to run on zero direct (tailpipe) CO2 emission fuels or on 
fuels from renewable sources. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular C29.1, C30.1, C30.2, 
C30.9, C33.15, C33.17 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) 
No 1893/2006. 

3.4 
Manufacture of 
batteries 

Manufacture of rechargeable batteries, battery packs and accumulators for transport, stationary and off-grid energy storage 
and other industrial applications and manufacture of respective components (battery active materials, battery cells, casings 
and electronic components) that result in substantial GHG emission reductions in transport, stationary and off-grid energy 
storage and other industrial applications. 
Recycling of end-of-life batteries. The economic activities in this category could be associated with NACE C27.2 and E38.3.2 
in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
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3.5 

Manufacture of 
energy 
efficiency 
equipment for 
buildings 

Manufacture of one or more of the following energy efficiency equipment products and their key components for buildings: 
(a) windows with U-value lower or equal to 1,0 W/m2K; 
(b) doors with U-value lower or equal to 1,2 W/m2K; 
(c) external wall systems with U-value lower or equal to 0,5 W/m2K; 
(d) roofing systems with U-value lower or equal to 0,3 W/m2K; 
(e) insulating products with a lambda value lower or equal to 0,06 W/mK; 
(f) household appliances falling into the highest two populated classes of energy efficiency classes in accordance with 
Regulation (EU) 2017/1369 and the delegated acts adopted under that Regulation; 
(g) light sources rated in the highest two populated classes of energy efficiency in accordance with Regulation (EU) 
2017/1369 and delegated acts adopted under that Regulation; 
(h) space heating and domestic hot water systems rated in the highest two populated classes of energy efficiency in 
accordance with Regulation (EU) 2017/1369 and delegated acts adopted under that Regulation; 
(i) cooling and ventilation systems rated in the highest two populated classes of energy efficiency in accordance with 
Regulation (EU) 2017/1369 and delegated acts adopted under that Regulation; 
(j) presence and daylight controls for lighting systems; 
(k) heat pumps compliant with the technical screening criteria set out in Section 4.16 of this Annex; 
(l) façade and roofing elements with a solar shading or solar control function, including those that support the growing of 
vegetation; 
(m) energy-efficient building automation and control systems for residential and nonresidential buildings; 
(n) zoned thermostats and devices for the smart monitoring of the main electricity loads or heat loads for buildings, and 
sensoring equipment; 
(o) products for heat metering and thermostatic controls for individual homes connected to district heating systems, for 
individual flats connected to central heating systems serving a whole building, and for central heating systems; 
(p) district heating exchangers and substations compliant with the district 
heating/cooling distribution activity set out in Section 4.15 of this Annex; 
(q) products for smart monitoring and regulating of heating system, and sensoring equipment. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular C16.23, C23.11, C23.20, 
C23.31, C23.32, C23.43, C.23.61, C25.11, C25.12, C25.21, C25.29, C25.93, C27.31, C27.32, C27.33, C27.40, C27.51, 
C28.11, C28.12, C28.13, C28.14, in accordance with the statistical classification of economic activities established by 
Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.6 

Manufacture of 
other low 
carbon 
technologies 

Manufacture of technologies aimed at substantial GHG emission reductions in other sectors of the economy, where those 
technologies are not covered in Sections 3.1 to 3.5 of this Annex and where those technologies demonstrate substantial life-
cycle GHG emission savings compared to the best performing alternative technology, product or solution available on the 
market, calculated using Commission Recommendation 2013/179/EU or ISO 14067:2018 or ISO 14064-1:2018 and where 
the quantified life-cycle GHG emission savings are verified by an independent third party. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular C22, C25, C26, C27 and 
C28, in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.7 
Manufacture of 
cement 

Manufacture of cement clinker, cement or alternative binder. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C23.51 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.8 
Manufacture of 
aluminium 

Manufacture of aluminium through primary alumina (bauxite) process or secondary aluminium recycling. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C24.42, C24.53 in accordance with the 
statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.9 
Manufacture of 
iron and steel 

Manufacture of iron and steel. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular C24.10, C24.20, C24.31, 
C24.32, C24.33, C24.34, C24.51 and C24.52 in accordance with the statistical classification of economic activities 
established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.10 
Manufacture of 
hydrogen 

Manufacture of hydrogen and hydrogen-based synthetic fuels. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.11 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.11 
Manufacture of 
carbon black 

Manufacture of carbon black. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.13 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.12 
Manufacture of 
soda ash 

Manufacture of disodium carbonate (soda ash, sodium carbonate, carbonic acid disodium salt). 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.13 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.13 
Manufacture of 
chlorine 

Manufacture of chlorine. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.13 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
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3.14 
Manufacture of 
organic basic 
chemicals 

Manufacture of: 
(a) high value chemicals (HVC): 
(i) acetylene; 
(ii) ethylene; 
(iii) propylene; 
(iv) butadiene. 
(b) Aromatics: 
(i) mixed alkylbenzenes, mixed alkylnaphthalenes other than HS 2707 or 2902; 
(ii) cyclohexane; 
(iii) benzene; 
(iv) toluene; 
(v) o-Xylene; 
(vi) p-Xylene; 
(vii) m-Xylene and mixed xylene isomers; 
(viii) ethylbenzene; 
(ix) cumene; 
(x) biphenyl, terphenyls, vinyltoluenes, other cyclic hydrocarbons excluding 
cyclanes, cyclenes, cycloterpenes, benzene, toluene, xylenes, styrene, ethylbenzene, cumene, naphthalene, anthracene; 
(xi) benzol (benzene), toluol (toluene) and xylol (xylenes); 
(xii) naphthalene and other aromatic hydrocarbon mixtures (excluding benzole, toluole, xylole). 
(c) vinyl chloride; 
(d) styrene; 
(e) ethylene oxide; 
(f) monoethylene glycol; 
(g) adipic acid. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.14 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.15 
Manufacture of 
anhydrous 
ammonia 

Manufacture of anhydrous ammonia. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.15 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.16 
Manufacture of 
nitric acid 

Manufacture of nitric acid. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.15 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

3.17 
Manufacture of 
plastics in 
primary form 

Manufacture resins, plastics materials and non-vulcanisable thermoplastic elastomers, the mixing and blending of resins on 
a custom basis, as well as the manufacture of noncustomised synthetic resins. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code C20.16 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.1 

Electricity 
generation 
using solar 
photovoltaic 
technology 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity using solar photovoltaic (PV) technology. 
Where an economic activity is an integral element of the ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy 
technologies’ as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.2 

Electricity 
generation 
using 
concentrated 
solar power 
(CSP) 
technology 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity using concentrated solar power (CSP) 
technology. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.3 
Electricity 
generation from 
wind power 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity from wind power. 
Where an economic activity is an integral element of the ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy 
technologies’ as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.4 

Electricity 
generation from 
ocean energy 
technologies 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity from ocean energy. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.5 
Electricity 
generation from 
hydropower 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity from hydropower. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.6 

Electricity 
generation from 
geothermal 
energy 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity from geothermal energy. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.7 

Electricity 
generation from 
renewable non-
fossil gaseous 
and liquid fuels 

Construction or operation of electricity generation facilities that produce electricity using gaseous and liquid fuels of 
renewable origin. This activity does not include electricity generation from the exclusive use of biogas and bio-liquid fuels 
(see Section 4.8 of this Annex). 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and F42.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
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4.8 
Electricity 
generation from 
bioenergy 

Construction and operation of electricity generation installations that produce electricity exclusively from biomass, biogas or 
bioliquids, excluding electricity generation from blending of renewable fuels with biogas or bioliquids (see Section 4.7 of this 
Annex). 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.11 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.9 
Transmission 
and distribution 
of electricity 

Construction and operation of transmission systems that transport electricity on the extra high-voltage and high-voltage 
interconnected system. 
Construction and operation of distribution systems that transport electricity on high-voltage, medium-voltage and low-voltage 
distribution systems. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.12 and D35.13 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.10 
Storage of 
electricity 

Construction and operation of facilities that store electricity and return it at a later time in the form of electricity. The activity 
includes pumped hydropower storage. 
Where an economic activity is an integral element of the ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy 
technologies’ as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category have no dedicated NACE code as referred to in the statistical classification of 
economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.11 
Storage of 
thermal energy 

Construction and operation of facilities that store thermal energy and return it at a later time, in the form of thermal energy or 
other energy vectors. 
Where an economic activity is an integral element of the ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy 
technologies’ as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category have no dedicated NACE code as referred to in the statistical classification of 
economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.12 
Storage of 
hydrogen 

Construction and operation of facilities that store hydrogen and return it at a later time. 
The economic activities in this category have no dedicated NACE code in accordance with the statistical classification of 
economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.13 

Manufacture of 
biogas and 
biofuels for use 
in transport and 
of bioliquids 

Manufacture of biogas or biofuels for use in transport and of bioliquids. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.21 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.14 

Transmission 
and distribution 
networks for 
renewable and 
low-carbon 
gases 

Conversion, repurposing or retrofit of gas networks for the transmission and distribution of renewable and low-carbon gases. 
Construction or operation of transmission and distribution pipelines dedicated to the transport of hydrogen and other low-
carbon gases. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.21, F42.21 and 
H49.50 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.15 
District 
heating/cooling 
distribution 

Construction, refurbishment and operation of pipelines and associated infrastructure for distribution of heating and cooling, 
ending at the sub-station or heat exchanger. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.16 

Installation and 
operation of 
electric heat 
pumps 

Installation and operation of electric heat pumps. 
Where an economic activity is an integral element of the ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy 
technologies’ as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.30, F43.22 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.17 

Cogeneration 
of heat/cool 
and power from 
solar energy 

Construction and operation of a facility co-generating electricity and heat/cool from solar energy. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and D35.30 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.18 

Cogeneration 
of heat/cool 
and power from 
geothermal 
energy 

Construction and operation of facilities co-generating heat/cool and power from geothermal energy. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and D35.30 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.19 

Cogeneration 
of heat/cool 
and power from 
renewable non-
fossil gaseous 
and liquid fuels 

Construction and operation of combined heat/cool and power generation facilities using gaseous and liquid fuels of 
renewable origin. This activity does not include cogeneration of heat/cool and power from the exclusive use of biogas and 
bio-liquid fuels (see Section 4.20 of this Annex). 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and D35.30 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.20 

Cogeneration 
of heat/cool 
and power from 
bioenergy 

Construction and operation of installations used for cogeneration of heat/cool and power exclusively from biomass, biogas, 
or bioliquids, excluding cogeneration from blending of renewable fuels with biogas or bioliquids (see Section 4.19 of this 
Annex). 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular D35.11 and D35.30 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
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4.21 

Production of 
heat/cool from 
solar thermal 
heating 

Construction and operation of facilities producing heat/cool from solar thermal heating technology. 
Where an economic activity is an integral element of the ‘Installation, maintenance and repair of renewable energy 
technologies’ as referred to in Section 7.6 of this Annex, the technical screening criteria specified in Section 7.6 apply. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.22 

Production of 
heat/cool from 
geothermal 
energy 

Construction and operation of facilities that produce heat/cool from geothermal energy. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.23 

Production of 
heat/cool from 
renewable non-
fossil gaseous 
and liquid fuels 

Construction and operation of heat generation facilities that produce heating/cool using gaseous and liquid fuels of 
renewable origin. This activity does not include production of heat/cool from the exclusive use of biogas and bio-liquid fuels 
(see Section 4.24 of this Annex). 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.24 
Production of 
heat/cool from 
bioenergy 

Construction and operation of facilities that produce heat/cool exclusively from biomass, biogas or bioliquids, excluding 
production of heat/cool from blending of renewable fuels with biogas or bioliquids (see Section 4.23 of this Annex). 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

4.25 
Production of 
heat/cool using 
waste heat 

Construction and operation of facilities that produce heat/cool using waste heat. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code D35.30 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.1 

Construction, 
extension and 
operation of 
water 
collection, 
treatment and 
supply systems 

Construction, extension and operation of water collection, treatment and supply systems. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E36.00 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.2 

Renewal of 
water 
collection, 
treatment and 
supply systems 

Renewal of water collection, treatment and supply systems including renewals to water collection, treatment and distribution 
infrastructures for domestic and industrial needs. It implies no material changes to the volume of flow collected, treated or 
supplied. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E36.00 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.3 

Construction, 
extension and 
operation of 
waste water 
collection and 
treatment 

Construction, extension and operation of centralised waste water systems including collection (sewer network) and 
treatment. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E37.00 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.4 

Renewal of 
waste water 
collection and 
treatment 

Renewal of centralised waste water systems including collection (sewer network) and treatment. It implies no material 
change related to the load or volume of flow collected or treated in the waste water system. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code E37.00 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.5 

Collection and 
transport of 
non-hazardous 
waste in source 
segregated 
fractions 

Separate collection and transport of non-hazardous waste in single or comingled fractions aimed at preparing for reuse or 
recycling. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code E38.11 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.6 
Anaerobic 
digestion of 
sewage sludge 

Construction and operation of facilities for the treatment of sewage sludge by anaerobic digestion with the resulting 
production and utilisation of biogas or chemicals. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E37.00 and F42.00 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.7 
Anaerobic 
digestion of bio-
waste 

Construction or operation of dedicated facilities for the treatment of separately collected biowaste through anaerobic 
digestion with the resulting production and utilisation of biogas and digestate or chemicals. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E38.21 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.8 
Composting of 
bio-waste 

Construction or operation of dedicated facilities for the treatment of separately collected biowaste through composting 
(aerobic digestion) with the resulting production and utilisation of compost.  
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E38.21 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.9 

Material 
recovery from 
non-hazardous 
waste 

Construction and operation of facilities for the sorting and processing of separately collected non-hazardous waste streams 
into secondary raw materials involving mechanical reprocessing, except for backfilling purposes. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular E38.32 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 



Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 165 - 

 

5.10 
Landfill gas 
capture and 
utilisation 

Installation and operation of infrastructure for landfill gas capture and utilisation in permanently closed landfills or landfill cells 
using new or supplementary dedicated technical facilities and equipment installed during or post landfill or landfill cell 
closure. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code E38.21 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.11 
Transport of 
CO2 

Transport of captured CO2 via all modes, construction and operation of CO2 pipelines and retrofit of gas networks where the 
main purpose is the integration of captured CO2 and where: 
(a) the CO2 transported from the installation where it is captured to the injection point does not lead to CO2 leakages above 
0.5 % of the mass of CO2 transported; 
(b) the CO2 is delivered to a permanent CO2 storage site that meets the criteria for underground geological storage of CO2 
set out in section 5.12 of this Annex; or to other transport modalities, which lead to permanent CO2 storage site that meet 
those criteria; 
(c) appropriate leak detection systems are applied and a monitoring plan is in place, with the report verified by an 
independent third party; 
(d) the activity may include the installation of assets that increase the flexibility and improve the management of an existing 
network. 
The activity could be associated with several NACE codes, in particular F42.21 and H49.50 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

5.12 

Underground 
permanent 
geological 
storage of CO2 

Permanent storage of captured CO2 in appropriate underground geological formations. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code E39.00 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.1 
Passenger 
interurban rail 
transport 

Purchase, financing, rental, leasing and operation of passenger transport using railway rolling stock on mainline networks, 
spread over an extensive geographic area, passenger transport by interurban railways and operation of sleeping cars or 
dining cars as an integrated operation of railway companies. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H49.10, N77.39 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.2 
Freight rail 
transport 

Purchase, financing, leasing, rental and operation of freight transport on mainline rail networks as well as short line freight 
railroads. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H49.20 and N77.39 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.3 

Urban and 
suburban 
transport, road 
passenger 
transport 

Purchase, financing, leasing, rental and operation of urban and suburban transport vehicles for passengers and road 
passenger transport. 
For motor vehicles, it includes operation of vehicles designated as category M2 or M3, in accordance with Article 4(1) of 
Regulation (EU) 2018/858, for the provision of passenger transport. 
The economic activities in this category may include operation of different modes of land transport, such as by motor bus, 
tram, streetcar, trolley bus, underground and elevated railways. This also includes town-to-airport or town-to-station lines and 
operation of funicular railways and aerial cableways where part of urban or suburban transit systems. 
The economic activities in this category also includes scheduled long-distance bus services, charters, excursions and other 
occasional coach services, airport shuttles (including within airports), operation of school buses and buses for the transport. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H49.31, H49.3.9, N77.39 
and N77.11 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 
1893/2006.  

6.4 

Operation of 
personal 
mobility 
devices, cycle 
logistics 

Selling, purchasing, leasing, renting and operation of personal mobility or transport devices where the propulsion comes from 
the physical activity of the user, from a zero-emissions motor, or a mix of zero-emissions motor and physical activity. This 
includes the provision of freight transport services by (cargo) bicycles. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular N77.11 and N77.21 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.5 

Transport by 
motorbikes, 
passenger cars 
and light 
commercial 
vehicles 

Purchase, financing, leasing and operation of vehicles designated as category M1, N1 both falling under the scope of 
Regulation (EC) No 715/2007, or L (2- and 3-wheel vehicles and quadricycles). 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H49.32, H49.39 and 
N77.11 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.6 

Freight 
transport 
services by 
road 

Purchase, financing, leasing, rental and operation of vehicles designated as category N1, N2 or N3 falling under the scope of 
EURO VI, step E or its successor for freight transport services by road. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H49.4.1, H53.10, H53.20 
and N77.12 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 
1893/2006. 

6.7 
Inland 
passenger 
water transport 

Purchase, financing, leasing, rental and operation of passenger vessels on inland waters, involving vessels that are not 
suitable for sea transport. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H50.30 in accordance 
with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.8 
Inland freight 
water transport 

Purchase, financing, leasing, rental and operation of freight vessels on inland waters, involving vessels that are not suitable 
for sea transport. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H50.4 in accordance 
with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.9 

Retrofitting of 
inland water 
passenger and 
freight transport 

Retrofit and upgrade of vessels for transport of freight or passengers on inland waters, involving vessels that are not suitable 
for sea transport. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H50.4, H50.30 and 
C33.15 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
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6.10 

Sea and 
coastal freight 
water transport, 
vessels for port 
operations and 
auxiliary 
activities 

Purchase, financing, chartering (with or without crew) and operation of vessels designed and equipped for transport of freight 
or for the combined transport of freight and passengers on sea or coastal waters, whether scheduled or not. Purchase, 
financing, renting and operation of vessels required for port operations and auxiliary activities, such as tugboats, mooring 
vessels, pilot vessels, salvage vessels and ice-breakers. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H50.2, H52.22 and 
N77.34 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.11 

Sea and 
coastal 
passenger 
water transport 

Purchase, financing, chartering (with or without crew) and operation of vessels designed and equipped for performing 
passenger transport, on sea or coastal waters, whether scheduled or not. The economic activities in this category include 
operation of ferries, water taxies and excursions, cruise or sightseeing boats. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular H50.10, N77.21 and 
N77.34 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.12 

Retrofitting of 
sea and coastal 
freight and 
passenger 
water transport 

Retrofit and upgrade of vessels designed and equipped for the transport of freight or passengers on sea or coastal waters, 
and of vessels required for port operations and auxiliary activities, such as tugboats, mooring vessels, pilot vessels, salvage 
vessels and ice-breakers. 
The economic activities in this category could be associated with NACE codes H50.10, H50.2, H52.22, C33.15, N77.21 and 
N.77.34 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.13 

Infrastructure 
for personal 
mobility, cycle 
logistics 

Construction, modernisation, maintenance and operation of infrastructure for personal mobility, including the construction of 
roads, motorways bridges and tunnels and other infrastructure that are dedicated to pedestrians and bicycles, with or without 
electric assist. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42.11, F42.12, F42.13, 
F43.21, F711 and F71.20 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation 
(EC) No 1893/2006. 

6.14 
Infrastructure 
for rail transport 

Construction, modernisation, operation and maintenance of railways and subways as well as bridges and tunnels, stations, 
terminals, rail service facilities, safety and traffic management systems including the provision of architectural services, 
engineering services, drafting services, building inspection services and surveying and mapping services and the like as well 
as the performance of physical, chemical and other analytical testing of all types of materials and products. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42.12, F42.13, M71.12, 
M71.20, F43.21, and H52.21 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation 
(EC) No 1893/2006. 

6.15 

Infrastructure 
enabling road 
transport and 
public transport 

Construction, modernisation, maintenance and operation of motorways, streets, roads, other vehicular and pedestrian ways, 
surface work on streets, roads, highways, bridges or tunnels and construction of airfield runways, including the provision of 
architectural services, engineering services, drafting services, building inspection services and surveying and mapping 
services and the like as well as the performance of physical, chemical and other analytical testing of all types of materials 
and products, and excludes the installation of street lighting and electrical signals. 
The economic activities in this category could be classified under several NACE codes, in particular F42.11, F42.13, F71.1 
and F71.20 in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 
1893/2006. 

6.16 
Infrastructure 
for water 
transport 

Construction, modernisation and operation of waterways, harbour and rivers works, pleasure ports, locks, dams and dykes 
and other, including the provision of architectural services, engineering services, drafting services, building inspection 
services and surveying and mapping services and the like as well as the performance of physical, chemical and other 
analytical testing of all types of materials and products and excludes project management activities related to civil 
engineering works. 
The economic activities in this category exclude dredging of waterways. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42.91, F71.1 or F71.20 
in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

6.17 
Airport 
infrastructure 

Construction, modernisation and operation of infrastructure that is required for zero tailpipe CO2 operation of aircraft or the 
airport’s own operations, as well as for provision of fixed electrical ground power and preconditioned air to stationary aircraft. 
The economic activities in this category could be classified under several NACE codes, in particular F41.20 and F42.99 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

7.1 
Construction of 
new buildings 

Development of building projects for residential and non-residential buildings by bringing together financial, technical and 
physical means to realise the building projects for later sale as well as the construction of complete residential or non-
residential buildings, on own account for sale or on a fee or contract basis. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F41.1 and F41.2, 
including also activities under F43, in accordance with the statistical classification of economic activities established by 
Regulation (EC) No 1893/2006. 

7.2 
Renovation of 
existing 
buildings 

Construction and civil engineering works or preparation thereof. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F41 and F43 in 
accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
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7.3 

Installation, 
maintenance 
and repair of 
energy 
efficiency 
equipment 

Individual renovation measures consisting in installation, maintenance or repair of energy efficiency equipment. The 
economic activities in this category consist in one of the following individual measures, provided that they comply with 
minimum requirements set for individual components and systems in the applicable national measures implementing 
Directive 2010/31/EU and, where applicable, are rated in the highest two populated classes of energy efficiency in 
accordance with Regulation (EU) 2017/1369 and delegated acts adopted under that Regulation: 
(a) addition of insulation to existing envelope components, such as external walls (including green walls), roofs (including 
green roofs), lofts, basements and ground floors (including measures to ensure air-tightness, measures to reduce the effects 
of thermal bridges and scaffolding) and products for the application of the insulation to the building envelope (including 
mechanical fixings and adhesive); 
(b) replacement of existing windows with new energy efficient windows; 
(c) replacement of existing external doors with new energy efficient doors; 
(d) installation and replacement of energy efficient light sources; 
(e) installation, replacement, maintenance and repair of heating, ventilation and airconditioning (HVAC) and water heating 
systems, including equipment related to district heating services, with highly efficient technologies; 
(f) installation of low water and energy using kitchen and sanitary water fittings which comply with technical specifications set 
out in Appendix A to Annex I to this Regulation and in case of shower solutions, mixer showers, shower outlets and taps 
have a max water flow of 6 L/min or less attested by an existing label in the Union market. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42, F43, M71, C16, 
C17, C22, C23, C25, C27, C28, S95.21, S95.22, C33.12 in accordance with the statistical classification of economic 
activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

7.4 

Installation, 
maintenance 
and repair of 
charging 
stations for 
electric vehicles 
in buildings 
(and parking 
spaces 
attached to 
buildings) 

Installation, maintenance and repair of charging stations for electric vehicles in buildings and parking spaces attached to 
buildings. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42, F43, M71, C16, 
C17, C22, C23, C25, C27 or C28, in accordance with the statistical classification of economic activities established by 
Regulation (EC) No 1893/2006. 

7.5 

Installation, 
maintenance 
and repair of 
instruments 
and devices for 
measuring, 
regulation and 
controlling 
energy 
performance of 
buildings 

Installation, maintenance and repair of instruments and devices for measuring, regulation and controlling energy 
performance of buildings, consisting in one of the following measures: 
(a) installation, maintenance and repair of zoned thermostats, smart thermostat systems and sensing equipment, including 
motion and day light control; 
(b) installation, maintenance and repair of building automation and control systems, building energy management systems 
(BEMS), lighting control systems and energy management systems (EMS); 
(c) installation, maintenance and repair of smart meters for gas, heat, cool and electricity; 
(d) installation, maintenance and repair of façade and roofing elements with a solar shading or solar control function, 
including those that support the growing of vegetation. 

The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42, F43, M71, and C16, 
C17, C22, C23, C25, C27, C28, in accordance with the statistical classification of economic activities established by 
Regulation (EC) No 1893/2006. 

7.6 

Installation, 
maintenance 
and repair of 
renewable 
energy 
technologies 

Installation, maintenance and repair of renewable energy technologies, on-site, consisting in one of the following individual 
measures, if installed on-site as technical building systems: 
(a) installation, maintenance and repair of solar photovoltaic systems and the ancillary technical equipment; 
(b) installation, maintenance and repair of solar hot water panels and the ancillary technical equipment; 
(c) installation, maintenance, repair and upgrade of heat pumps contributing to the targets for renewable energy in heat and 
cool in accordance with Directive (EU) 2018/2001 and the ancillary technical equipment; 
(d) installation, maintenance and repair of wind turbines and the ancillary technical equipment; 
(e) installation, maintenance and repair of solar transpired collectors and the ancillary technical equipment; 
(f) installation, maintenance and repair of thermal or electric energy storage units and the ancillary technical equipment; 
(g) installation, maintenance and repair of high efficiency micro CHP (combined heat and power) plant; 
(h) installation, maintenance and repair of heat exchanger/recovery systems. 
The economic activities in this category could be associated with several NACE codes, in particular F42, F43, M71, C16, 
C17, C22, C23, C25, C27 or C28, in accordance with the statistical classification of economic activities established by 
Regulation (EC) No 1893/2006. 

7.7 
Acquisition and 
ownership of 
buildings 

Buying real estate and exercising ownership of that real estate. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code L68 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

8.1 

Data 
processing, 
hosting and 
related 
activities 

Storage, manipulation, management, movement, control, display, switching, interchange, transmission or reception of 
diversity of data through data centres, including edge computing. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code J63.1.1 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 

8.2 

Computer 
programming, 
consultancy 
and related 
activities 

Providing expertise in the field of information technologies: writing, modifying, testing and supporting software; planning and 
designing computer systems that integrate computer hardware, software and communication technologies; on-site 
management and operation of clients’ computer systems or data processing facilities; and other professional and technical 
computer-related activities. The economic activities in this category could be associated with NACE code J62 in accordance 
with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
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8.3 

Programming 
and 
broadcasting 
activities 

Programming and broadcasting activities include creating content or acquiring the right to distribute content and 
subsequently broadcasting that content, such as radio, television and data programs of entertainment, news, talk, and the 
like, including data broadcasting, typically integrated with radio or TV broadcasting. The broadcasting can be performed 
using different technologies, over-the-air, via satellite, via a cable network or via Internet. This also includes the production of 
programs that are typically narrowcast in nature (limited format, such as news, sports, education, and youth-oriented 
programming) on a subscription or fee basis, to a third party, for subsequent broadcasting to the public. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code J60 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category complies with the substantial contribution criterion specified in point 5, the 
activity is an enabling activity as referred to in Article 11(1), point (b), of Regulation (EU) 2020/852, provided that it meets the 
technical screening criteria set out in this Section. 

9.1 

Engineering 
activities and 
related 
technical 
consultancy 
dedicated to 
adaptation to 
climate change 

Engineering activities and related technical consultancy dedicated to adaptation to climate change. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code M71.12 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/20061. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 11(1), point (b), of Regulation (EU) 
2020/852 where it meets the technical screening criteria specified this section. 

9.2 

Close to market 
research, 
development 
and innovation 

Research, applied research and experimental development of solutions, processes, technologies, business models and 
other products dedicated to climate change adaptation. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code M72 or for research that is an integral part of 
those economic activities for which technical screening criteria are specified in this Annex the NACE codes set out in other 
Sections of this Annex in accordance with the statistical classification of economic activities established by Regulation (EC) 
No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 11(1), point (b), of Regulation (EU) 
2020/852 where it meets the technical screening criteria set out in this Section. 

10.1 

Non-life 
insurance: 
underwriting of 
climate-related 
perils. 

Provision of the following insurance services (other than life insurance) as defined in Annex I of Commission Delegated 
Regulation (EU) 2015/35 of 10 October 2014 related to the underwriting of climate related perils set out in Appendix A to this 
Annex: 
(a) medical expense insurance; 
(b) income protection insurance; 
(c) workers' compensation insurance; 
(d) motor vehicle liability insurance; 
(e) other motor insurance; 
(f) marine, aviation and transport insurance; 
(g) fire and other damage to property insurance; 
(h) assistance. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code K65.12 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 11(1), point (b), of Regulation (EU) 
2020/852 where it meets the technical screening criteria set out in this section. 

10.2 Reinsurance 

Coverage of risks stemming from climate-related perils set out in Appendix A to this Annex ceded by the insurer to the 
reinsurer. The coverage is set out in an agreement between insurer and reinsurer specifying the insurers’ products 
(“underlying product”) from which the ceded risks originate. A reinsurance intermediary may be involved in the preparation or 
conclusion of the contractual agreement between the insurer and the reinsurer. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code K65.20 in accordance with to the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
An economic activity in this category is an enabling activity as referred to in Article 11(1) point (b) of Regulation (EU) 
2020/852 where it meets the technical screening criteria set out this section. 

11 Education 

Public or private education at any level or for any profession. The instructions may be oral or written and may be provided by 
radio, television, internet or via correspondence. It includes education by the different institutions in the regular school 
system at its different levels as well as adult education and literacy programmes, including military schools, academies and 
prison schools at their respective levels. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code P85 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category complies with the substantial contribution criterion specified in point 5, the 
activity is an enabling activity as referred to in Article 11(1), point (b), of Regulation (EU) 2020/852, provided that it meets the 
technical screening criteria set out in this section. 

12.1 
Residential 
care activities 

Provision of residential care combined with either nursing, supervisory or other types of care as required by the residents. 
Facilities are a significant part of the production process and the care provided is a mix of health and social services with the 
health services being largely some level of nursing services. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code Q87 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006 

13.1 

Creative, arts 
and 
entertainment 
activities 

Creating, arts and entertainment activities include the provision of services to meet the cultural and entertainment interests of 
their customers. This includes the production and promotion of, and participation in, live performances, events or exhibits 
intended for public viewing and the provision of artistic, creative or technical skills for the production of artistic 
products and live performances. These activities exclude the operation of museums of all kinds, botanical and zoological 
gardens, the preservation of historical sites and nature reserves activities, gambling and betting activities as well as sports 
and amusement and recreation activities. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code R90 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category complies with the substantial contribution criterion specified in point 5, the 
activity is an enabling activity as referred to in Article 11(1), point (b), of Regulation (EU) 2020/852, provided that it meets the 
technical screening criteria set out in this Section. 
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13.2 

Libraries, 
archives, 
museums and 
cultural 
activities 

Libraries, archives, museums and cultural activities includes the activities of libraries and archives, the operation of 
museums of all kinds, botanical and zoological gardens, the operation of historical sites and nature reserves activities. These 
activities also include the preservation and exhibition of objects, sites and natural wonders of historical, cultural or 
educational interest, including world heritage sites. These activities exclude sports and amusement and recreation activities 
such as the operation of bathing beaches and recreation parks. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code R91 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category complies with the substantial contribution criterion specified in point 5, the 
activity is an enabling activity as referred to in Article 11(1), point (b), of Regulation (EU) 2020/852, provided that it meets the 
technical screening criteria set out in this Section. 

13.3 

Motion picture, 
video and 
television 
programme 
production, 
sound 
recording and 
music 
publishing 
activities 

Motion picture, video and television programme production, sound recording and music publishing activities include the 
production of theatrical and non-theatrical motion pictures whether on film, video tape or disc for direct projection in theatres 
or for broadcasting on television, supporting activities such as film editing, cutting or dubbing, distribution of motion pictures 
and other film productions to other industries as well as motion picture or other film productions projection. Buying and 
selling of motion picture or other film productions distribution rights is also included. These activities also include the sound 
recording activities, including the production of original sound master recordings, releasing, promoting and distributing them, 
publishing of music as well as sound recording service activities in a studio or elsewhere. 
The economic activities in this category could be associated with NACE code J59 in accordance with the statistical 
classification of economic activities established by Regulation (EC) No 1893/2006. 
Where an economic activity in this category complies with the substantial contribution criterion specified in point 5, the 
activity is an enabling activity as referred to in Article 11(1), point (b), of Regulation (EU) 2020/852, provided that it meets the 
technical screening criteria set out in this Section. 
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Appendice III: Ex-post external review 

 

REPORT REVIEW  
The  Re publ ic  o f  I ta ly  BTP  G ree n A l locat io n  and 
Impact  Re port  
 
 

BTP Green Allocation and Impact Report the Republic of Italy  

 
15 June 2023  
 
 
 

VERIFICATION PARAMETERS  

Type(s) of reporting ▪ Green Allocation and Impact Report 

Relevant standard(s) 

▪ Harmonised Framework for Impact Reporting (HFIR), updated 

June 2022, as administered by International Capital Market 

Association (ICMA) 

Scope of verification 

▪ The Republic of Italy’s BTP Green Allocation and Impact Report 

(as of June 14, 2023) 

▪ The Republic of Italy’s Framework for the Issuance of Sovereign 

Green Bonds (as of February 25, 2021) 

▪ Bond identification: IT0005508590/ April 30, 2035 (EUR 7.94 

billion) 

Lifecycle ▪ Post-issuance verification 

Validity 
▪ As long as no changes are undertaken by the Issuer to its BTP 

Green Allocation and Impact Report as of June 14, 2023 

  



Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 171 - 

 

 

C O N T E N T S  
SCOPE OF WORK…………………………………………………………………………………………... 172 

ASSESSMENT SUMMARY…………………..……………………………………………………...…. 173 

REPORT REVIEW ASSESSMENT…………………………………………..……………………………. 174 

PART I: ALIGNMENT WITH COMMITMENTS SET FORTH IN THE FRAMEWORK FOR THE 

ISSUANCE OF SOVEREIGN GREEN BONDS………………………………………………………. 174 

PART II: ASSESSMENT AGAINST THE ICMA HARMONISED FRAMEWORK FOR IMPACT 

REPORTING……………………………………………………………………………………………… 176 

PART III: DISCLOSURE OF PROCEEDS ALLOCATION AND SOUNDNESS OF THE IMPACT 

REPORTING INDICATORS………………………………………………………………………..…….. 180 

ANNEX 1: Methodology………………………………………………………………………………….…... 188 

ANNEX 2: Quality management processes……………………………………………………………….. 189 

About this Report Review…………………………………………………………………………………… 191 

 

  



Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 172 - 

 

S C O P E  O F  W O R K  

The Republic of Italy (“the Issuer”) commissioned ISS Corporate Solutions (ICS) to provide a Report 
Review328 on its BTP Green Allocation and Impact Report by assessing: 

1. The alignment of the Republic of Italy’s BTP Green Allocation and Impact Report with the 

commitments set forth in The Republic of Italy Framework for the Issuance of Sovereign 

Green Bonds (as of February 25, 2021). 

2. The Republic of Italy’s BTP Green Allocation and Impact Report - benchmarked against 

Harmonised Framework for Impact Reporting (HFIR) updated as of June 2022.  

3. The disclosure of proceeds allocation and soundness of reporting indicators – whether the 

impact metrics align with best market practices and are relevant to the Green Bonds issued. 

  

 
328 A limited or reasonable assurance is not provided on the information presented in The Republic of Italy’s BTP Green Allocation and Impact Report. 
A review of the use of proceeds’ allocation and impact reporting is solely conducted against ICMA’s Standards (Green Bond Principles) core principles 
and recommendations where applicable, and the criteria outlined in the underlying Framework. The assessment is solely based on the information 
provided in the allocation and impact reporting. The Issuer [The Republic of Italy] is responsible for the preparation of the report including the 
application of methods and internal control procedures designed to ensure that the subject matter information is free from material misstatement. 
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A S S E S S M E N T  S U M M A R Y  

 

REVIEW SECTION SUMMARY EVALUATION 

Part 1. 

Alignment with the 

Issuer’s commitments 

set forth in the 

Framework 

The Republic of Italy’s BTP Green Allocation and Impact Report meets 

the Issuer’s commitments set forth in the Framework for the Issuance 

of Sovereign Green Bonds. The proceeds have been used to (re)finance 

Renewable Electricity and Heat, Energy Efficiency, Transport, Pollution 

Prevention and Control, and Circular Economy, Protection of the 

Environment and Biological Diversity, and Research in accordance with 

the eligibility criteria defined in the Framework except for the project 

fiscal incentives to improve building efficiency, called “Ecobonus”. 

Aligned 

(however, 

proceeds have also 

been allocated to 

the project 

“Ecobonus”, which 

does not fully meet 

the criteria 

originally set in the 

framework) 

Part 2. 

Alignment with the 

Harmonised 

Framework for 

Impact Reporting 

(HFIR) 

The Republic of Italy’s BTP Green Allocation and Impact Report is in line 

with ICMA’s Harmonised Framework for Impact Reporting. The Issuer 

follows core principles and where applicable key recommendations. 

Allocation of proceeds is disclosed at a project category level. The 

report was produced on an annual basis and includes impact indicators 

for most of the financed projects.  

Aligned 

Part 3. 

Disclosure of 

proceeds allocation 

and soundness of 

reporting indicators 

The allocation of the bond’s proceeds has been disclosed, with a 

detailed breakdown across different eligible project categories as 

proposed in the Framework329. 

The Republic of Italy’s Framework for the Issuance of Sovereign Green 

Bonds has adopted an appropriate methodology to report the impact 

generated by providing comprehensive disclosure on data sourcing, 

calculations methodologies and granularity reflecting best market 

practices. 

Positive 

 
 
  

 
329 The assessment is based on the information provided in the Issuer’s report. The Issuer is responsible for the preparation of the report 
including the application of methods and procedures designed to ensure that the subject matter information is free from material 
misstatement.  



Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 174 - 

 

R E P O R T  R E V I E W  A S S E S S M E N T  

PART I: ALIGNMENT WITH COMMITMENTS SET FORTH IN THE FRAMEWORK FOR THE 
ISSUANCE OF SOVEREIGN GREEN BONDS 
 
The following table evaluates the BTP Green Allocation and Impact Report against the commitments 
set forth in the Republic of Italy’s Framework, which are based on the core requirements of the 
Green Bond Principles as well as best market practices. 
 

GBP OPINION ALIGNMENT WITH 
COMMITMENT 

1. Use of 
Proceeds 

The Republic of Italy confirms to follow the Use of Proceeds’ description 
provided by the Republic of Italy’s Framework for the Issuance of Sovereign 
Green Bonds except for alignment with the defined project categories. 
The Issuer’s green categories align with the project categories except for 
the project fiscal incentives to improve building efficiency, called 
“Ecobonus”330. For all other green categories, they are in accordance with 
the eligibility criteria set in the Republic of Italy’s Framework for the 
Issuance of Sovereign Green Bonds. 
The Issuer confirms that eligible expenses were selected from a period 
between three years before the bond issuance. Environmental benefits at 
the category level are described and quantified. Moreover, the Issuer has 
excluded any harmful project categories as committed in the Framework. 

 
(with only one 
exception: the 
project Fiscal 
incentives to 

improve building 
efficiency, called 

“Ecobonus”) 

2. Process for 
Project 
Evaluation 
and Selection  

The Republic of Italy confirms to follow the Process for Project Evaluation 
and Selection description provided by the Republic of Italy’s Framework for 
the Issuance of Sovereign Green Bonds. The report is in line with the initial 
commitments set in the Republic of Italy’s Framework for the Issuance of 
Sovereign Green Bonds. 
The Issuer confirms that the Eligible Green Projects were designated by the 
Interministerial Committee composed of representatives of various Italian 
Ministries. 

 

3. Management 
of Proceeds 

The Republic of Italy confirms to follow the Process for Management of 
Proceeds description provided by The Republic of Italy’s Framework for the 
Issuance of Sovereign Green Bonds. The report is in line with the initial 
commitments set in the Republic of Italy’s Framework for the Issuance of 
Sovereign Green Bonds: 
The proceeds collected are equal to the amount allocated to eligible 
projects, with no exceptions. The proceeds are tracked in an appropriate 
manner and attested in a formal internal process. 
Moreover, the proceeds have been fully allocated within 24 months after 
the issuance, and any expenditures that were no longer eligible were 
replaced within 12 months. 

 

4. Reporting The Republic of Italy Impact Report is coherent with the Reporting 
description provided by The Republic of Italy’s Framework for the Issuance 
of Sovereign Green Bonds. The report is in line with the initial commitments 
set in the Republic of Italy’s Framework for the Issuance of Sovereign Green 
Bonds: 

 

 
330 With regard to the category Energy Efficiency, the project financed (Fiscal incentives to improve building efficiency, called “Ecobonus”) is not in 
line with the criteria “Investment expenditures that bring at least two levels improvement on the Italian energy efficiency scale”. This incentive is 
targeted at interventions such as building insulation, fixtures upgrade, solar panels installation. After the intervention, it is required to provide a new 
EPC but the increase of two levels is not mandatory. The Issuer has reported the environmental benefits that the financed “Ecobonus” projects have 
achieved. 



Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 175 - 

 

The sections “Allocation of resources” and “Environmental impact 
assessment of green projects” of the BTP Green Allocation and Impact 
Report comply with the pre-issuance commitment expressed in the 
framework. The report is intended to be publicly available. 
Further analysis of this section is available in Part III of this report. 

5. Verification The Republic of Italy’s Framework for the Issuance of Sovereign Green Bonds has received a 
Second Party Opinion (SPO). 
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PART II: ASSESSMENT AGAINST THE ICMA HARMONISED FRAMEWORK FOR IMPACT 
REPORTING 
 

Reporting is a core component of the GBP and transparency is of particular value in communicating 
the expected and/or achieved impact of projects in the form of an annual reporting. Green bond 
Issuers are required to report on both the use of green bond proceeds, as well as the environmental 
impacts at least on an annual basis until full allocation or maturity of the bond. Harmonised 
Framework for Impact Reporting (HFIR) has been chosen as benchmark for this analysis as it 
represents the most widely adopted standard. 

The table below evaluates the Republic of Italy BTP Green Allocation and Impact Report against 
ICMA Harmonised Framework for Impact Reporting (HFIR). 

 

CORE PRINCIPLES 

ICMA HFIR BTP Green Allocation and Impact Report ASSESSMENT 

Reporting on an annual basis  

The Republic of Italy has reported on an annual basis from issuance 
and all the proceeds have been fully allocated. The report will be 
available on the Italian Ministry of Economy and Finance’s 
website331. 

 

Illustrating the environmental 
impacts or outcomes 

The assessment and measurement of the impacts generated by the 
Republic of Italy’s Green Bonds covered the following areas: 

a. Renewable Electricity and Heat 
▪ Fiscal incentives focused on the development of 

renewable and other low-carbon energies: number 
of users and quantities of electricity involved (kWh) 
and tonnes of CO2 avoided emissions. 

b. Energy Efficiency  
▪ Fiscal incentives to improve building efficiency: 

Energy saving (GWh/y) and CO2 avoided emissions. 

c. Transport 
▪ Incentives for rail freight transportation: estimated 

increased use of rail for goods transportation, tonnes 
of CO2eq avoided per year, air pollutants (PM2.5, 
NMVOC, SO2, and NOx) avoided, and monetization of 
minor total externalities332 

▪ Subways: national endowment of urban and 
suburban railway infrastructure (km of network), 
passenger traffic (millions of passenger-km)  

▪ Railway infrastructures and HS-HC lines: estimated 
future emissions avoided (tCO2eq), and future air 
pollutants (PM2.5, NOx, NMVOC, SO2) reduced 
(tons/year), decrease in road traffic (million of 
vehicle-km/ year for the urban or subway or airport 
section), scrap materials management (m3 and % of 
material reused) 

 

  

 
331 Italian Ministry of Economy and Finance’s website: 
https://www.dt.mef.gov.it/en/debito_pubblico/emissioni_titoli_di_stato_interni/comunicazioni_emissioni_btp_green/post_emissioni/) 
332 Savings for society linked to lower road traffic, reduction of greenhouse gases, air and noise pollution, accidents and costs related to congestion.  

https://www.dt.mef.gov.it/en/debito_pubblico/emissioni_titoli_di_stato_interni/comunicazioni_emissioni_btp_green/post_emissioni/


Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 177 - 

 

 

d. Pollution Prevention and Control, and Circular Economy 
▪ Integrated Waste Cycle: recycling rate, number of 

waste treatment plant per type, % of waste sent to 
landfills out of total regional municipal waste 

▪ Soil pollution: number of sites surveyed for status of 
contamination 

▪ Air pollution: improvement of % of Italian territory of 
air pollution (NO2, ozone, PM10, PM2.5) average 
annual limit that is respected compared to 2013 

▪ Water pollution: Volumes of litter stranded, Clean 
Coast Index (CCI), Quality of marine environment in 
terms of concentration of chlorophyll-phytoplankton 
and PREI index (Posidonia Rapid Easy Index) 

e. Protection of the Environment and Biological Diversity 
▪ Water infrastructure: catchment area efficiency, 

number of residents without sewage service and 
purification service which could be mitigated; 
storage capacity of water resources in large dams 
(m3); 

▪ Marine protected areas, national parks and state 
nature reserves: % protection coverage of key 
biodiversity area surveyed, hectares of wooded area, 
number of national parks and regional parks, and the 
respective area (million hectares) and % of the 
territory, number of protected marine areas (EUAP) 
and submerged parks 

▪ Environmental protection, certifications and 
protection of biodiversity: number of EU Ecolabel 
licenses and products 

▪ International cooperation for environmental 
protection: scenario projections of CO2eq emissions 
avoided, number of protected marine species 
(cetacean) 

f. Research: 
▪ number of projects financed, qualitative descriptions 

of the projects, environmental impact of research 
and development programmes in medium term 
(tonnes of CO2eq avoided per year) 

ESG Risk Management  

The Issuer has a multilevel approach to evaluate the expenditure 
items allocated based on the technical screening criteria of the EU 
Taxonomy (i.e., mitigation and adaptation to climate change), also 
including the other four objectives: sustainable use and protection 
of water and marine resources, transition towards a circular 
economy, prevention and reduction of pollution and protection and 
restoration of biodiversity and ecosystems. The exercise of 
simplified application of the EU Taxonomy is reported in the Green 
Allocation and Impact Report. 
Moverover, the Issuer confirms that the projects financed comply 
with the ESG management by examples of railway infrastructure 
and HS-HC lines investment, where the environmental design 
identified significant environmental aspects related to construction 
work and corresponding mitigation measures and environmental 
monitoring activities. 

 

Allocation of proceeds - 
Transparency on the currency 

Allocated proceeds have been reported in EUR. Projects on which 
proceeds have been allocated have been disclosed.  
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RECOMMENDATIONS 

ICMA 
HFIR 

BTP Green Allocation and Impact Report ASSESSMENT 

Define and disclose period and process 
for Project Evaluation and Selection 

The entirety of proceeds has been allocated to Green Assets. The 
Issuer has also reported on the removed and added projects of the 
portfolio during the reporting period. 
The Issuer followed a transparent process for selection and 
evaluation of Eligible Green Projects. Projects financed and/or 
refinanced through the Green Bonds issued under Framework for 
the Issuance of Sovereign Green Bonds were evaluated and selected 
based on compliance with the Eligibility Criteria as laid out in the 
Framework except for the project fiscal incentives to improve 
building efficiency, called “Ecobonus”. 

 

Disclose total amount of proceeds 
allocated to eligible disbursements  

A total of EUR 7.94 billion has been raised through Issuer’s Green 
Bond. All of the proceeds have been allocated to Green Assets.  

Formal internal process for the 
allocation of proceeds and to report on 
the allocation of proceeds 

The Issuer followed a transparent process for the allocation of 
proceeds.   

Report at project or portfolio level  
The BTP Green Allocation and Impact Report includes the total 
amount of proceeds allocated per eligible project category, project 
type within categories and per year of investment. 

 

Describe the approach to impact 
reporting  

The Issuer identifies the specific project type within categories and 
clearly defines, for each project type, the total project’s allocated 
proceeds.  

 

Report the estimated lifetime results 
and/or project economic life (in years) 

The Issuer has reported the useful life for each type of intervention 
for Energy Efficiency.  

Ex-post verification of specific projects 
The Issuer samples ex-post verification of Renewable Energy and 
Energy Efficiency projects and includes relevant methodologies, as 
well as results (tonnes of CO2 avoided annually) in the reporting. 

 

Report on at least a limited number of 
sector specific core indicators 

The Republic of Italy reports on sector specific core indicators for 
most of the project types financed: 

▪ Renewable Electricity and Heat: quantities of electricity 
involved (kWh) and tonnes of CO2 avoided emissions 

▪ Energy Efficiency: energy saving (GWh/y) and CO2 avoided 
emissions 

▪ Transport: tonnes of CO2eq avoided per year, air pollutants 
(PM2.5, NMVOC, SO2, and NOx) avoided and passenger traffic 
(millions of passenger-km), decrease in road traffic (million of 
vehicle-km/year) 

▪ Pollution Prevention and Control, and Circular Economy: 
recycling rate, number of waste treatment plant per type, % of 
waste sent to landfills out of total regional municipal waste 

▪ Protection of the Environment and Biological Diversity: 
hectares of wooded area, area (million hectares) and % of the 
territory, scenario projections of CO2eq emissions avoided, 
number of protected marine species (cetacean) 

 

If there is no single commonly-used 
standard, Issuers may follow and 
disclose their own calculation 
methodologies 

The Issuer elaborated its own methodologies to calculate or 
estimate the impacts of the financed projects. The calculations are 
transparently disclosed in the BTP Green Allocation and Impact 
Report. 

 

Disclosure on the conversion approach 
(if applicable) 

Where needed, the Issuer uses standard conversion factors and 
includes appropriate disclosure of the conversion approach in the  
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report. These factors are taken from Italian nation-wide database by 
Italian Institute for Environmental Protection and Research (ISPRA), 
e.g. National Inventory Report. 

Projects with partial eligibility 

The project Fiscal incentives to improve building efficiency, called 
“Ecobonus”, does not meet the eligibility criteria set in the 
framework. The Issuer has transparently reported on the matter and 
the project can still be considered in line with the ICMA GBP. 

 

When the expected impacts of 
different project components may not 
be reported separately, Issuers may 
use (and disclose) the attribution 
approach 

The impact of the Republic of Italy’s projects is reported separately 
per category and sub category on an aggregated basis. 

- 

 
 

OPINION 

The Republic of Italy follows Harmonised Framework for Impact Reporting (HFIR)’s core principles and key 
recommendations. The Issuer provides transparency on the level of expected reporting as well as on the frequency, scope 
and duration, aligned with best practices. 
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PART III: DISCLOSURE OF PROCEEDS ALLOCATION AND SOUNDNESS OF THE IMPACT 
REPORTING INDICATORS 
 

Use of Proceeds Allocation 

Use of Proceeds allocation reporting is key to put the impacts into perspective with the number of 

investments allocated to the respective Use of Proceeds’ categories. 

The Use of Proceeds allocation reporting occurred on an annual basis from the issuance, after full 

allocation of the proceeds.  

This is the second year of allocation reporting and 100% of the proceeds have been allocated in 

2022. In 2022 the proceeds were 100% allocated and in September 2022 the Republic of Italy issued 

a new BTP Green with maturity April 2035. Use of Proceeds allocation reporting occurred within the 

regular annual cycle from the issuance. 

 

Proceeds allocated to eligible projects/assets 

The proceeds’ allocation is broken down by the project category level, and by type of project. The 

Issuer has provided details about the type of projects included in the portfolio. The project 

categories eligible are Renewable Electricity and Heat, Energy Efficiency, Transport, Pollution 

Prevention and Control and Circular Economy, Protection of the Environment and Biological 

Diversity and Research. The proceeds are allocated to public agencies, public and private companies, 

local authorities, education and research institutes, and households.  

The report provides information about projects which were removed from the allocation register, 

due to the risk of double counting for projects fed with resources from EU, or critics regarding 

monitoring and reporting. 

 

The allocation report section of the BTP Green Allocation and Impact Report of The Republic of Italy 

aligns with best-market practices by providing information on:  

▪ The number of projects (re)financed 

▪ The total amount of proceeds in million euros (divided per project category, project type, 

expenditure year) 

▪ Description of the projects (re)financed 
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Impact Reporting Indicators 

The table below presents an independent assessment of the Republic of Italy’s report and disclosure 

on the output, outcome, and/or impact of projects/assets using impact indicators. 

 

ELEMENT ASSESSMENT 

Relevance 

The impact indicators chosen by the Issuer for this bond are the following: 

a. Renewable Electricity and Heat: 
Fiscal incentives focused on the development of renewable and other low-
carbon energies: number of users and quantities of electricity involved (kWh), 
and CO2 avoided emissions 

b. Energy Efficiency: 
Fiscal incentives to improve building efficiency: CO2 avoided emissions and 
energy saving (GWh/y). 

c. Transport: 
Incentives for rail freight transpiration: estimated increased use of rail for goods 
transportation, tonnes of CO2eq avoided per year, air pollutants (PM2.5, 
NMVOC, SO2, and NOx) avoided, and monetization of minor total externalities 
Subways: national endowment of urban and suburban railway infrastructure 
(km of network), passenger traffic (millions of passenger-km) 
Railway infrastructures and AV-AC lines: estimated future emissions avoided 
(tCO2eq), and future air pollutants (PM2.5, NOx, NMVOC, SO2) reduced 
(tons/year), decrease in road traffic (million of vehicle-km/ year), scrap 
materials management (m3 and % of material reused) 

d. Pollution Prevention and Control, and Circular Economy: 
Integrated Waste Cycle: recycling rate (measured as % recycled), number of 
waste treatment plant per type, % of waste sent to landfills out of total regional 
municipal waste. 
Soil pollution: number of sites surveyed for status of contamination 
Air pollution: improvement of % of Italian territory of air pollution (NO2, ozone, 
PM10, PM2.5) average annual limit that is respected compared to 2013. 
Water pollution: volumes of litter stranded333, Clean Coast Index (CCI), quality 
of marine environment in terms of concentration of chlorophyll- phytoplankton 
and Posidonia Rapid Easy Index (PREI) index. 

e. Protection of the Environment and Biological Diversity: 
Water infrastructure: catchment area efficiency, number of residents without 
sewage service and purification service which could be mitigated; storage 
capacity of water resources in large dams (m3) 
Protected marine areas, national parks and state natural reserves: % protection 
coverage of key biodiversity area surveyed, hectares of wooded area, number 
of national parks and regional parks, and the respective area (million hectares) 
and % of the territory, number of protected marine areas (EUAP) and 
submerged parks, CO2 avoided emissions334 
Environmental protection, certifications and protection of biodiversity: number 
of EU Ecolabel licenses and products 
International cooperation for environmental protection: scenario projections of 
CO2eq emissions avoided, number of protected marine species (cetacean) 

f. Research: 
Number of projects financed; qualitative descriptions of the projects, CO2eq 
avoided per year 

 
333 Calculated as litter of waste found per meter of beach. 
334 Plants extract CO2 from the atmosphere and store it in the leaves, trunks and stems and roots, on average a tree in a temperate climate located in 
the city can absorb between 10 and 30kg CO2 /year. Also, marine areas absorb carbon dioxide, with a global absorption capacity of approximately 
25% of the CO2 emitted annually by human activities. 
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These indicators are qualitative and material to the Use of Proceeds categories financed 
through the bonds and in line with the Suggested Impact Reporting metrics for Renewable 
Energy, Energy Efficiency, and Transport, by the ICMA Harmonized Framework for Impact 
Report. This aligns with best market practices. 

For the project categories Pollution Prevention and Control, and Circular Economy, 
Protection of the Environment and Biological Diversity, and Research the Republic of Italy 
has chosen alternative indicators to the ICMA Harmonized Framework for Impact Report. 

Data sourcing and 
methodologies of 
quantitative assessment  

For the impact indicators, the Republic of Italy uses internal methodologies and sourcing 
data from the Interministerial Committee335. This Committee is formed by 16 members 
from the Representatives of: Presidency of the Italian Council of Ministers; Ministry of 
Economy and Finance; Ministry of Infrastructure and Transport; Ministry of Environment 
and Energy Security; Ministry of Enterprises and Made in Italy; Ministry of Agriculture, 
Food Sovereignty and Forests; Ministry of University and Research; and Ministry of 
Culture. For data collection and data processing, the Ministries participating in the 
Committee collaborate with the structure of the Treasury Department at the Ministry of 
Economy and Finance. 

The data collection is carried out by the Institute for Environmental Protection and 
Research (ISPRA), that collect data through Agencies from the National System for the 
Protection of the Environment (SNPA), and the Copernicus Programme. 

Renewable energy and heat: 
CO2 avoided emissions (The emissions avoided are calculated in terms of the product of 
electricity generated from renewable sources by the average annual emission factor from 
fossil sources). 

Energy efficiency: 
CO2 avoided emissions (CO2eq avoided during the period 2018-2020 which was when the 
measure was financed with the green bonds, to estimate the indicator data collected and 
published by ISPRA was used). 

Transport: 
Incentives for rail freight transportation: estimated increased use of rail for goods 
transportation (comparing the use of rail before the STFM measure and after during the 
period 2014-2022). Tonnes of CO2eq avoided per year (assuming a projection of traffic 
levels during 2021-2022 and calculating the emissions using the unitary rail-road 
differential of the average emission factors per tonne-km). Air pollutants (PM2.5, NMVOC, 
SO2, and NOx) avoided (calculated multiplying the average emissions for the annual 
variations, estimated to decrease, of vehicle-km and tonne-km on the road, net of the 
pollution produced by rail transport). Monetization of minor total externalities (the 
monetization is calculated using a differential between rail and road equal to 3.1 
€/tons.km, attributing environmental and social impacts). 
Subways: national endowment of urban and suburban railway infrastructure (km of 
network of Italy compared to European peers), passenger traffic (millions of passenger-
km during 2019-2021). 

Railway infrastructures and HS-HC lines: 
estimated future emissions avoided (tCO2eq) calculated as the difference between the 
climate-changing emissions avoided (deriving from the reduction of road, air and ship 
transport) and the climate-changing emissions generated by the increase in train 
circulation, and future air pollutants (PM2.5, NOx, NMVOC, SO2) reduced (tons/year) 
(contribution deriving from the reduction in the circulation of vehicles on the road (cars, 
heavy vehicles and buses). 

Pollution Prevention and Control, and Circular Economy: 
Integrated Waste Cycle: recycling rate (% recycled of industrial waste, packaging waste 
and urban waste), number of waste treatment plant per type, % of waste sent to landfills 
out of total regional municipal waste in 2 Air pollution: improvement of % of Italian 
territory of air pollution (NO2, ozone, PM10, PM2.5) average annual limit that is respected 
compared to 2013. 

 
335 Interministerial Committee, BTP Green Inter-Ministerial Committee - MEF Department of Treasury 

https://www.dt.mef.gov.it/en/dipartimento/comitati/comitato_btp_green/index.html
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Water pollution: volumes of litter stranded (litter per meters of beach), Clean Coast Index 
(CCI), quality of marine environment in terms of concentration of chlorophyll- 
phytoplankton (the indicator is based on the estimate of phytoplankton biomass, 
providing a measure of the main photosynthetic pigment present in microalgae, as a proxy 
for the perturbations of the environmental quality of marine waters) and Posidonia Rapid 
Easy Index (PREI) index. 

Protection of the Environment and Biological Diversity: 
Protected marine areas, national parks and state natural reserves: CO2 avoided emissions 
(estimated by ISPRA in million tonnes by 2020 considering the conventions, programs and 
agreements implemented by Italy to prevent, control and reduced air pollution and 
greenhouse gas emissions), and km2 of land and sea protected. 

Research: 
Number of projects financed (estimated positive impact of research and development 
programs in reduction of CO2 emissions and other climate-altering gases); qualitative 
descriptions of the projects. 

Baseline selection 

Some impact indicators are compared to baseline data from processing of ENEA Report, 
report from the Ministry and ISPRA report. For Energy Efficiency, Transport, Pollution 
Prevention, and Protection of the Environment and Biological Diversity, baseline years 
2018-2020, 2014-2022, 2013 and 2020 are used respectively. In this sense, the report is 
in line with the suggestion of the ICMA Harmonized Framework for Impact Reporting. 

Scale and granularity The impact data is presented at the Use of Proceed category level for the indicators. 

 
 

High-level mapping of the impact indicators with the UN Sustainable Development Goals 

Based on the project categories financed and refinanced by the bonds as disclosed in the Issuer’s 

BTP Green Allocation and Impact Report, the impact indicator(s) adopted by the Republic of Italy 

for its Sovereign Green Bonds can be mapped to the following SDGs, according to the ICMA “A High 

-Level Mapping to the Sustainable Development Goals”336. 

 

IMPACT INDICATORS 
SUSTAINABLE 

DEVELOPMENT GOALS 

Renewable electricity and heat 

Fiscal incentives focused on the development of renewable and other low-carbon energies: 
▪ number of users 
▪ quantities of electricity involved (KWh) 
▪ CO2 avoided emissions 

 

Energy efficiency 

Fiscal incentives to improve building efficiency: 
▪ energy saving (GWh/y) 
▪ CO2 avoided emissions  

Transport 

Incentives for rail freight transportation: 
▪ monetization of minor total externalities337 

 

 
336 ICMA’s Mapping-SDGs-to-Green-Social-and-Sustainability-Bonds   
337 The monetization is calculated using a differential between rail and road equal to 3.1 €/tons.km, attributing environmental and social impacts 

https://www.icmagroup.org/assets/documents/Regulatory/Green-Bonds/June-2020/Mapping-SDGs-to-Green-Social-and-Sustainability-Bonds-2020-June-2020-090620.pdf
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Transport 

Incentives for rail freight transportation: 
▪ tonnes of CO2eq avoided per year 
▪ estimated increased use of rail for goods transportation 

Railway infrastructures and HS-HC lines: 
▪ estimated future emissions avoided (tCO2eq) 
▪ tonnes of CO2eq reduced per year 

 

Transport 

Subways: 
▪ national endowment of urban and suburban railway infrastructure (km of 

network) 
▪ passenger traffic (millions of passenger-km) 

Railway infrastructures and HS-HC lines: 
▪ passenger traffic (millions of passenger-km)  

Transport 

Incentives for rail freight transpiration: 
▪ air pollutants (PM2.5, NMVOC, SO2, and NOx) avoided 

Railway infrastructures and HS-HC lines: 
▪ future air pollutants (PM2.5, NMVOC, SO2, and NOx) reduced (tons/year) 

 

Transport 

Railway infrastructures and HS-HC lines: 
▪ scrap materials management (m3 and % of material reused) 

 

Pollution prevention and control, and circular economy 

Integrated Waste Cycle: 
▪ recycling rate338 
▪ number of waste treatment plants per type 
▪ % of waste sent to landfills out of total regional municipal waste 

 

Pollution prevention and control, and circular economy 

Soil pollution: 
▪ number of sites surveyed for status of contamination 

 

Pollution prevention and control, and circular economy 

Air pollution: 
▪ improvement of air pollution with respect of average annual limit compared to 

2013  

 
338 Calculated as % recycled of industrial waste, packaging waste and urban waste. 
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Pollution prevention and control, and circular economy 

Water pollution: 
▪ volumes of litter stranded 
▪ Clean Coast Index (CCI) 
▪ quality of marine environmental in terms of concentration of chlorophyll- 

phytoplankton and PREI index (Posidonia Rapid Easy Index) 

 

Protection of the environment and biological diversity 

Protected marine areas, national parks and state natural reserves: 
▪ CO2 avoided emissions 

 

Protection of the environment and biological diversity 

Protected marine areas, national parks and state natural reserves: 
▪ % protection coverage of key biodiversity area surveyed 
▪ number of protected marine areas (EUAP) and submerged parks  

Protection of the environment and biological diversity 

Protected marine areas, national parks and state natural reserves: 
▪ hectares of wooded area 
▪ number of national parks and regional parks, and the respective area (million 

hectares), % of the territory 
 

Protection of the environment and biological diversity 

Water infrastructure: 
▪ storage capacity of water resources in large dams (m3) 
▪ number of residents without sewage service and purification service which could 

be mitigated. 
 

Protection of the environment and biological diversity 

International cooperation for environmental protection: 
▪ number of protected marine species (cetacean) 

 

Protection of the environment and biological diversity 

Environmental protection, certifications and protection of biodiversity: 
▪ number of EU Ecolabel licenses and products 

 

Research 
▪ environmental impact of research and development programmes (tonnes of 

CO2eq avoided per year) 
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Research 
▪ number of projects financed 

 

 

OPINION 

The allocation of the bond’s proceeds has been disclosed, with a detailed breakdown across different eligible project 
categories/asset categories as proposed in the Framework and the Republic of Italy’s Framework for the Issuance of 
Sovereign Green Bonds has adopted an appropriate methodology to report the impact generated by providing 
comprehensive disclosure on data sourcing, calculations methodologies and granularity reflecting best market practices. 
Besides, the impact indicators used align with best market practices using ICMA’s recommended metrics, in the HFIR. 
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DISCLAIMER 
 

1. Validity of the Report Review (“Report Review”): As long as no changes are undertaken by the Issuer to its BTP 

Green Allocation and Impact Report as of June 14, 2023. 

2. ISS Corporate Solutions, Inc. (“ICS”), a wholly-owned subsidiary of Institutional Shareholder Services Inc. (“ISS”), 

sells/distributes Report Reviews which are prepared and issued by ISS ESG, the responsible investment arm of ISS, 

on the basis of ISS ESG’s proprietary methodology. In doing so, ISS adheres to standardized procedures to ensure 

consistent quality of responsibility research worldwide. Information on ISS’s methodology is available upon 

request. 

3. Report Reviews are based on data provided by the party to whom the Report Review is provided (“Recipient”). ISS 

does not warrant that the information presented in this Report Review is complete, accurate or up to date.  Neither 

ISS or ICS will have any liability in connection with the use of these Report Reviews, or any information provided 

therein. 

4. Statements of opinion and value judgments given by ISS are not investment recommendations and do not in any 

way constitute a recommendation for the purchase or sale of any financial instrument or asset. In particular, the 

Report Review is not an assessment of the economic profitability and creditworthiness of a financial instrument, 

but refers exclusively to the social and environmental criteria mentioned above. Statements of opinion and value 

judgments given by ISS are based on the information provided by the Recipient during the preparation of the Report 

Review and may change in the future, depending on the development of market benchmarks, even if ISS is 

requested by the Recipient to provide another Report Review on the same scope of work. 

5. This Report Review, certain images, text and graphics contained therein, and the layout and company logo of ICS, 

ISS ESG, and ISS are the property of ISS and are protected under copyright and trademark law. Any use of such ISS 

property shall require the express prior written consent of ISS. The use shall be deemed to refer in particular to the 

copying or duplication of the Report Review wholly or in part, the distribution of the Report Review, either free of 

charge or against payment, or the exploitation of this Report Review in any other conceivable manner. 

The Recipient that commissioned this report may have purchased self-assessment tools and publications from ICS or 

ICS may have provided advisory or analytical services to the Recipient. No employee of ICS played a role in the 

preparation of this report. If you are an ISS institutional client, you may inquire about any Recipient’s use of products 

and services from ICS by emailing disclosure@issgovernance.com.  

This report has not been submitted to, nor received approval from, the United States Securities and Exchange 

Commission or any other regulatory body. While ISS exercised due care in compiling this report, it makes no warranty, 

express or implied, regarding the accuracy, completeness or usefulness of this information and assumes no liability with 

respect to the consequences of relying on this information for investment or other purposes. In particular, the research 

and scores provided are not intended to constitute an offer, solicitation or advice to buy or sell securities nor are they 

intended to solicit votes or proxies. 

Deutsche Börse AG (“DB”) owns an approximate 80% stake in ISS HoldCo Inc., the holding company which wholly owns 

ISS. The remainder of ISS HoldCo Inc. is held by a combination of Genstar Capital (“Genstar”) and ISS management. ISS 

has formally adopted policies on non-interference and potential conflicts of interest related to DB, Genstar, and the 

board of directors of ISS HoldCo Inc.  These policies are intended to establish appropriate standards and procedures to 

protect the integrity and independence of the research, recommendations, ratings and other analytical offerings 

produced by ISS and to safeguard the reputations of ISS and its owners. Further information regarding these policies is 

available at https://www.issgovernance.com/compliance/due-diligence-materials. 

© 2023 | Institutional Shareholder Services and/or its affiliates 

  

mailto:disclosure@issgovernance.com
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ANNEX 1: Methodology 
 

Review of the post-issuance Reports 

The report review of post-issuance reports provides the Issuer with an independent opinion on the 

soundness of its post-issuance report and of its alignment with recognized market guidelines and it 

provides investors with independent information regarding the reliability of the report produced. 

On the basis of the information provided by the Issuer, the alignment of the report is assessed with 

recognized market guidelines, the metrics chosen by the Issuer and the soundness of process and 

methodology of reporting. The metrics are analyzed based on specific sets of indicators using 

proprietary method referring to common market guidelines. 

 

High-level mapping to the SDG 

The 17 Sustainable Development Goals (SDGs) were endorsed in September 2015 by the United 

Nations and provide a benchmark for key opportunities and challenges toward a more sustainable 

future. Using a proprietary method based on ICMAs Green, Social and Sustainability Bonds: A High-

Level Mapping to the Sustainable Development Goals, the extent to the Issuers reporting and 

project categories contribute to related SDGs is identified. 
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ANNEX 2: Quality management processes 
 

SCOPE 

The Republic of Italy commissioned ICS to compile a Report Review on its Bond Report. The Report 

Review process includes verifying whether the Bond Report aligns with the Issuer’s Green, Social 

and Sustainability Bond Framework and the respective market standards, i.e. the Green Bond 

Principles, Social Bond Principles and Sustainability Bond Guidelines and to assess the robustness 

and completeness of the reporting methodologies. 

 

CRITERIA 

Relevant Standards for this Report Review: 

▪ ICMA Green Bond Principles 

▪ ICMA Harmonized Framework for Impact Reporting  

▪ ICMA A High -Level Mapping to the Sustainable Development Goals 

 

ISSUER’S RESPONSIBILITY 

Issuer’s responsibility was to provide information and documentation on:  

▪ BTP Green Allocation and Impact Report  

▪ Framework for the Issuance of Sovereign Green Bonds (as of February 25, 2021) 

▪ Proceeds Allocation 

▪ Reporting Impact Indicators  

▪  Methodologies, and assumptions for data gathering and calculation 

▪  ESG Risk Management 

 

ISS ESG’s VERIFICATION PROCESS 

ISS ESG is one of the world’s leading independent environmental, social and governance (ESG) 

research, analysis and rating houses. The company has been actively involved in the sustainable 

capital markets for over 25 years. Since 2014, ISS ESG has built up a reputation as a highly-reputed 

thought leader in the green and social bond market and has become one of the first CBI approved 

verifiers. 

This independent Report Review has been conducted by following the ICMA Guidelines for Green, 

Social, Sustainability and Sustainability-Linked Bonds External Reviews, and its methodology, 

considering, when relevant, the ISAE 3000 (Revised), Assurance Engagements Other than Audits or 

Reviews of Historical Financial Information. 

The engagement with the Republic of Italy took place in May and June 2023. 

 

ISS’ BUSINESS PRACTICES 

ISS has conducted this verification in strict compliance with the ISS Code of Ethics, which lays out 

detailed requirements in integrity, transparency, professional competence and due care, 

professional behaviour and objectivity for the ISS business and team members. It is designed to 
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ensure that the verification is conducted independently and without any conflicts of interest with 

other parts of the ISS Group.  



Rapporto su Allocazione e Impatto BTP Green | 2023 

 - 191 - 

 

About this Report Review 
 

ISS ESG is one of the world’s leading rating agencies in the field of sustainable investment. The 

agency analyzes companies and countries regarding their environmental and social performance.  

We assess alignment with external principles (e.g. the ICMA Green Bond Principles, Social Bond 

Principles and Sustainable Bond Guidelines), analyze the sustainability quality of the assets and 

review the sustainability performance of the Issuer themselves. Following these three steps, we 

draw up an independent Report Review so that investors are as well informed as possible about the 

quality of the bond/loan from a sustainability perspective. 

 

Learn more: 

https://www.isscorporatesolutions.com/solutions/esg-solutions/green-bond-services/ 

 

For information on Report Review services, contact: 

SPOsales@isscorporatesolutions.com 

 

For more information on this specific Use of Proceeds Report Review, please contact: 

SPOOperations@iss-esg.com 

 

Project team 

Project lead 

Alice Wong 

Associate 

ESG Consultant 

Project support 
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Contatti 

 

 

 

Ministero dell’Economia e delle Finanze 

Dipartimento del Tesoro – Direzione del Debito Pubblico 

 
Segreteria Comitato interministeriale titoli di Stato verdi 

Seg.cigb@mef.gov.it 

 

 


